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veicolo e l’altro) e velocità (30 km/h), garantiran-
no l’assoluta sicurezza prima dell’intervento del 
prossimo anno. Nel 2021, infatti, è intenzione di 
chi è al governo mettere mano al ponte di ferro 
e riportarlo alla sua “giovinezza”, così da restitu-
irlo al suo pieno potenziale, superando le attuali 
prescrizioni tecniche. I nuovi limiti sono segnalati 
dalla cartellonistica in loco e con largo anticipo 
anche nelle vie che conducono al ponte, in par-
ticolare in via Cremona, dove viene riportata la 
presenza del portale con limitatore di altezza già 
alla rotonda di Ca’ delle Mosche.

“La riapertura a doppio senso rappresenta un 
sollievo significativo per la mobilità cittadina 

da e verso due quartieri 

importanti – ha commentato l’assessore alla Mo-
bilità e Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi –. Le 
stringenti prescrizioni tecniche sull’alleggerimen-
to del carico necessario a garantire gli standard di 
sicurezza previsti dalla normativa, indicate nella 
relazione degli specialisti, sono state conciliate 
con l’esigenza di garantire un doppio senso di 
marcia veicolare. Non era ipotizzabile che tale al-
leggerimento discendesse dal mantenimento del 
senso unico fino ad avvenuta ristrutturazione del 
manufatto, la quale, sebbene sia la priorità mas-
sima dell’amministrazione, non potrà avvenire 
prima del 2021 a causa di incomprimibili tempi 
tecnici per progettazione e affidamento dell’ap-
palto”. 

I portali, la segnaletica orizzontale per il di-
stanziamento veicolare e i dossi installati sono 
misure prescritte dai tecnici, “cui il Comune in-
tende attenersi scrupolosamente per garantire la 
sicurezza dei cittadini in questa fase intermedia 
che si pone tra le verifiche di stabilità già svol-
te e l’intervento finale che ci consentirà di tor-
nare alla piena fruibilità del manufatto – spiega 
ancora l’assessore –. Arriveremo all’esito entro 
l’orizzonte temporale più breve, sebbene già la 
riapertura odierna consenta di ridurre i disagi cui 
siamo stati costretti negli ultimi mesi. Nel men-
tre non mancherà un monitoraggio puntuale sul 

comportamento del manufatto”.
Luca Guerini

Alle 13.40 – puntuali – dell’altro ieri gli operai 
incaricati hanno eliminato i cartelli che inti-

mavano l’alt e le auto hanno ripreso la circolazione 
a doppio senso di marcia sul ponte di via Cadorna. 
Una data “storica” quella di giovedì, che ha posto 
fine ai forti disagi dei cittadini che risiedono nei 
quartieri di San Bernardino e Castelnuovo, da cin-
que mesi costretti a fare ritorno a casa compiendo 
un lungo e “stressante” tragitto. Infatti in auto si 
poteva solo viaggiare verso il centro città. 

L’infrastruttura che attraversa il fiume Serio, in 
tutto questo periodo è stata sottoposta a parziali 
chiusure per sopralluoghi e analisi statiche, col 
prolungato senso unico imposto per la massima 
cautela e in attesa degli opportuni rilievi. 

Ora sono comparse le barriere per impedire 
l’accesso ai camion oltre le 3 tonnellate e ai veicoli 
sopra i due metri, “portali” che saranno rimossi 
quando l’amministrazione interverrà sulla struttu-
ra con un intervento di sistemazione e rinforzo. 
Poi tornerà tutto come prima. 

Insieme alle altre prescrizioni dettate dalla 
società incaricata dei lavori, quelle su 

distanza (15 metri tra un 
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New media 
Prendo spunto dall’iniziativa #hot16challenge2 lancia-

ta dai rapper polacchi a fine aprile per raccogliere 
fondi a sostegno del personale medico impegnato in 
prima linea nella lotta al Coronavirus. Si trattava di una 
sfida (challenge) a suon di rime e di ritmo su YouTube e 
Facebook. A scendere in campo e a sfidarsi sono sta-
te nientemeno che le comunità religiose del Paese. E 
il successo è stato “virale”! Al ritmo di “Jezu ufam To-
bie” (Gesù confido in te) le suore si sono trasformate 
da esperte di melodie gregoriane a professioniste del 
“rapping”. E suor Emanuela Gemza commenta: “Ho 
compreso subito che questa era una grande opportunità 
per evangelizzare, per mostrare con un linguaggio per 
noi atipico come Dio si prenda cura di tutti noi. Credo 
che lo Spirito Santo ci abbia guidato nel mettere insie-
me parole e musica”.

Evangelizzare dunque con i nuovi media, con forme 
fino a ieri impensabili. In realtà da tempo moltissime 
sono le iniziative di promozione del Vangelo sul web. 
Però, dopo l’esperienza del Coronavirus e dell’isola-
mento coatto che ha chiuso la gente in casa e bloccato 
la tradizionale attività pastorale, tutti abbiamo scoperto 
l’importanza dell’uso dei nuovi media. Non solo per la 
trasmissione in diretta delle sante Messe dalla cattedra-
le e dalle diverse parrocchie, ma anche per organizzare 
incontri a distanza, per mantenere qualche iniziativa di 
catechesi, per tenersi vicini ai fedeli, come ha fatto il 
vescovo Daniele con i seguitissimi interventi, come s’è 
fatto con i servizi “Siamo casa, siamo chiesa”. 

Insomma, ci siamo accorti che qui c’è una nuova 
grande opportunità di evangelizzazione. E allora, non 
buttiamo in soffitta quanto abbiamo scoperto ai tempi 
del Coronavirus, ma potenziamolo a servizio della dif-
fusione del Vangelo e della pastorale. Anche il vescovo 
Daniele ha proposto al Consiglio Pastorale Diocesano 
la valorizzazione degli strumenti di comunicazione e di 
contatto (dirette streaming, messaggi e riflessioni con-
divise sui social media). Gli uffici delle comunicazioni 
sociali delle diocesi lombarde hanno addirittura orga-
nizzato un corso, non solo per insegnare l’uso dei nuovi 
media, ma anche per capire come potrebbero diventare 
appunto efficaci mezzi di pastorale. Senza esagerare, 
ma possiamo dire che è questa una nuova frontiera. E 
bisogna che tutti ci impegniamo per studiare un proget-
to da proporre alla Chiesa cremasca.   

Il tutto, comunque, senza sostituire (sarebbe un grave 
errore), ma anzi per potenziare l’incontro personale “in 
presenza”, come si dice oggi, vitale per una comunità 
ecclesiale.   
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in particolare per quelli
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DAL ROTARY CREMA BUONI SPESA 
PER LE FAMIGLIE BISOGNOSE 

“Concludere questo impe-
gnativo anno alla guida del Club 
con un service volto ad aiutare 
le persone bisognose della no-
stra città, specie in questo perio-
do contrassegnato anche dagli 
effetti della pandemia, credo 
sia per un presidente di un Club 
di servizio il miglior modo per 
concretamente ribadire il motto che ci guida e anima: servire al di 
sopra di ogni interesse personale”. Simona Lacchinelli, presidente 
del Rotary Club Crema, che martedì prossimo terminerà il mandato 
per passare il timone ad Aldo Ronchetti, ha consegnato ieri al vesco-
vo di Crema, mons. Daniele Gianotti, le card grazie alle quali i pos-
sessori potranno effettuare degli acquisti di generi alimentari presso 
i supermercati Conad. “Desidero esprimere la mia riconoscenza al 
Rotary Crema per la generosità insita in questa nuova iniziativa” ha 
commentato il Vescovo. Iniziativa che discende da un accordo tra 
Rotary Italia e Conad e ha coinvolto tutti i Distretti italiani. 
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CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35
Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu  .€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda  .............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

Negozio REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE 
LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno
 il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” 
al 340 9701835

Bottiglie lt 0,75: REGOLARMENTE APERTO

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

In offerta valida fino 
al 30 giugno - € 2,50 cad. 

Consegna minima 18 bottiglie. 

Consegna gratuita minimo 
18 bottiglie Chianti 

e bianco Toscana € 3,70 
in offerta fino a fine giugno

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE

di PAOLO ZUCCA

Se c’è un vantaggio nella lunga sequenza di incontri a 
Villa Pamphili è che il premier, Giuseppe Conte, ha 

ascoltato e risposto in prima persona. Con prudenza, ov-
viamente, accogliendo ipotesi, senza dare certezze. Ha 
dedicato del tempo, si è esposto. Se c’è uno svantaggio è 
invece che i partiti della coalizione, e forse qualche mini-
stro, potrebbero sentirsi poco coinvolti in una iniziativa, 
criticata dalle opposizioni, fortemente personalizzata.

Gran movimento di delegazioni, abbondanza di video-
collegamenti. Dove molti “dovevano” esserci (aziende 
pubbliche, Commissione Eu, Bce, associazioni, sindacati, 
testimonianze varie) e tutti hanno colto l’occasione per pe-
rorare le proprie cause. Confindustria si è presentata con 
critiche al passato e perplessità sul presente.

Chiusa l’elegante villa di rappresentanza cosa resta di 
questi giorni? L’impegno alla lotta all’evasione, anche at-
traverso la riduzione del contante, un utilizzo prolungato 
della cassa integrazione per allontanare i licenziamenti, ri-
ferimenti a nuove infrastrutture, ecologia, digitale e infine 
un possibile taglio dell’Iva su alcuni generi per rilanciare 
i consumi.

Mezze promesse alle associazioni del commercio. “Bene 
l’ipotesi del Governo di sostenere consumi e domanda in-
terna attraverso misure di riduzione dell’Iva, sarebbe un 
segnale importante di fiducia che abbiamo sempre auspi-
cato. Che non sia, però, una misura eccessivamente prov-
visoria”, ha subito chiesto il presidente di Confcommercio, 
Carlo Sangalli. Anche se poi Banca d’Italia ha trovato il 
modo di far sapere che per una riforma del Fisco “serve 
una visione complessiva” e non “imposta per imposta”.

Conte si è impegnato a ridurre l’evasione fiscale, tema 
che periodicamente viene rilanciato dai Governi, ma non 
attraverso l’ennesimo condono. “Il problema è quello. 
Un’operazione del genere la gente la fa se non deve dare 
spiegazioni, se le viene condonato quello che sta dietro, 
se qualsiasi attività pregressa viene sanata. E si crea un’in-
giustizia”. Meglio incentivare i pagamenti digitali, già più 
utilizzati in questi mesi, in funzione antievasione.

Più ancora dei suggerimenti formulati dalla task force 
guidata da Vittorio Colao, gli appunti presi da Conte (e gli 
appunti degli interlocutori sui mezzi impegni del Premier) 
dovranno trasformarsi in piani coerenti per un rilancio che 
utilizzerà soldi europei. Conte si gioca nel prossimo mese 
l’alto gradimento fra gli italiani che i sondaggisti stanno 
registrando.

Senza esito il primo incontro dell’Eurogruppo, una 
seconda e decisiva riunione è attesa per metà luglio. 
Nell’ipotesi migliore all’Italia dovrebbero arrivare dal 
Piano europeo Recovery Fund oltre 170 miliardi di 
flussi a fondo perduto e prestiti; anche in caso di ridi-
mensionamento il percorso di rilancio potrà contare su 
cifre enormi oltre ad altri prestiti che si potranno attiva-
re. I finanziamenti arriveranno nel 2021 (forse con qual-
che anticipazione) e saranno legati a dei progetti ben 
definiti e credibili. Che dovranno essere approvati dal 
Governo e dal Parlamento. Qualche spunto è emerso a 
Villa Pamphili, nove giorni interlocutori per l’economia 
in attesa di decisioni ben più impegnative.

Stati Generali e mezzi 
impegni: l’economia 

attende i soldi Ue

CORONAVIRUS  

Superata, in America Latina e 
Caraibi, un’altra cifra emble-

matica, quella dei 100mila morti 
accertati. Il Covid-19 continua 
a imperversare in Brasile (circa 
43mila nuovi contagi e oltre mille 
vittime in un giorno): cala la pres-
sione sul Nordest e su Manaus, 
aumenta negli Stati del Sud, dove 
si avverte un po’ di più l’arrivo 
della stagione invernale. 

Ai Paesi maggiormente sotto 
pressione (in particolare Perù e 
Cile) si aggiunge anche la Colom-
bia, con oltre 6mila contagi regi-
strati nelle ultime 24 ore. Quasi 
mille morti (per la precisione 
947) anche in Messico. Secondo il 
rapporto redatto dalla Repam tre 
volte alla settimana, aggiornato a 
mercoledì, nella Panamazzonia 
i contagi finora accertati sono 
389.171, i morti 13.038.

In totale, secondo la ricognizio-
ne del Sir sui dati ufficiali di mer-
coledì 24 giugno, i casi positivi 
accertati nell’intera area sono due 
milioni 232.530, i morti 103.160.

Questi, invece, i numeri relativi 
ai singoli Paesi: Brasile 1.192.474 
contagiati e 53.830 morti, Perù 
264.689 e 8.045, Cile 254.416 e 
4.731, Messico 196.847 e 24.324, 
Colombia 77.113 e 2.491, Ecua-
dor 51.689 e 4.274, Argentina 
44.931 e 1.043, Repubblica Do-
minicana 28.631 e 691, Panama 
28.030 e 547, Bolivia 27.487 e 
876.

Nonostante il Brasile continui 
a subire in modo molto forte la 
pandemia del Covid-19 (sono 
stati abbondantemente supera-
ti il milione di contagi e la cifra 
di 50mila morti), 
la diversità con la 
quale il contagio 
colpisce diverse 
zone dell’immen-
so Paese fa sì che 
in alcune diocesi 
si stia program-
mando la riaper-
tura delle chiese 
e la celebrazione 
dell’Eucaristia alla 
presenza di fedeli, 
pur con molte cau-
tele.

“NESSUNO 
RESTA 
SOLO”

Più di 11mila casse di alimen-
ti. Appoggio a 220 mense solida-
li e comunitarie. Sono due segni 
delle tante iniziative di solidarie-
tà portate avanti dalle diocesi, 
parrocchie e associazioni cile-
ne, nell’ambito della campagna 
Nessuno resta solo promossa dalla 
Chiesa cilena attraverso la Cari-
tas. 

Secondo le informazioni forni-
te da 21 diocesi, sono stati conse-
gnati 25.438 pranzi settimanali, 
il che equivale a 101.752 pranzi 

mensili. E nella misura della di-
sponibilità di risorse, in alcuni 
casi si offrono anche colazioni e 
cene.

Tra le altre azioni di solidarietà 
portate avanti dalle Caritas dioce-
sane e dalle parrocchie, la conse-
gna di kit igienici: a oggi sono sta-
ti distribuiti 2.475 kit, vestiti caldi, 
è stato dato supporto emotivo e 
psicologico attraverso i telefoni 
di aiuto e la fornitura di rifugi per 
ospitare le persone in situazione 
di strada. In una diocesi, a 26 fa-
miglie sono stati forniti materiali 
da costruzione per migliorare la 

qualità delle loro case.
Il sito della stessa Caritas ri-

porta alcune di queste iniziative, 
che vengono portate avanti in 
tutto il Paese. Così, per esempio, 
a Temuco è sorto un servizio di 
cucina che prepara gli alimenti 
da consegnare alle persone an-
ziane, direttamente a domicilio. 
Vicinanza e aiuti concreti alle fa-
miglie vengono assicurati anche 
nella diocesi di Villarica. Ottanta 
casse di alimenti non deperibili 
sono state distribuite a La Serena 
e a Coquimbo. 

Molto più a sud, in Patagonia, 

la diocesi di Punta Arenas, in col-
laborazione con varie realtà del-
la società civile, ha raccolto una 
tonnellata e mezzo di vestiario e 
coperte, per riuscire a protegge-
re dal freddo alcune migliaia di 
persone. Siamo, infatti, all’inizio 
della stagione invernale, nel pun-
to più meridionale del continente 
americano. 

Nella capitale Santiago, a oggi, 
1.149 casse di cibo sono state 
consegnate a famiglie vulnerabili, 
mentre viene dato supporto a 30 
mense che offrono pasti caldi.

Oltre a queste iniziative, la Ca-
ritas Cile, insieme alle diocesi, ha 
stretto alleanze e accordi con al-
cune società che hanno contribu-
ito a sostenere l’azione di solida-
rietà delle diocesi, come Ariztía, 
Copec e Agrosuper. Inoltre, sono 
state istituite reti di collaborazio-
ne con organizzazioni della socie-
tà civile.

Situazione drammatica in America Latina 

“Sembra quasi una lotta senza sosta quella 
tra Alex Zanardi e la strada. Lotta fatta di 

fatica e di ostacoli, di sfide e di scontri. E non è 
un semplice gioco del destino! È la sfida di tutti! 
fatica e di ostacoli, di sfide e di scontri. E non è 
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fatica e di ostacoli, di sfide e di scontri. E non è 

E se per Alex la sfida con la strada si è tradotta 
in incidenti mortali, per molti di noi si è tradotta 
spesso in ansia, dolore, fallimento”. Lo dichiara 
al Sir don Gionatan De Marco, direttore dell’Uf-al Sir don Gionatan De Marco, direttore dell’Uf-al Sir don Gionatan De Marco, direttore dell’Uf
ficio nazionale per la pastorale del Tempo libero, 
turismo e sport della Cei, sull’incidente in cui 
è rimasto coinvolto l’ex pilota di Formula Uno 
Alex Zanardi, adesso in condizioni gravi, duran-
te una una tappa del tour Obiettivo 3. Nei pressi 
di Pienza, Zanardi ha perso il controllo della sua 
handbike ed è finito contro un camion. Sottopo-
sto d’urgenza a un intervento di neurochirurgia, 
le sue condizioni sono ancora molto gravi.

“Avremmo voluto che non fosse vera la notizia 
dell’ennesimo incidente di Zanardi, come vor-
remmo non fossero vere le notizie che raccontano 
di un’umanità schiantata contro il muro del limite 
e della malinconia. Ma la cronaca non ci fa fare 

sonni tranquilli, li agita con l’imperativo sempre 
più imperativo: vivere bene!”. 

Riflettendo sulla stessa “battaglia con la stra-
da”, che “accomuna noi con Alex”, il direttore 
dell’Ufficio Cei lancia il suo messaggio: “Glielo 
vorremmo dire, oggi, alla strada… a quella che 
ha fatto l’ennesimo sgambetto a Zanardi e a quel-
la che fa fare cadute a tanti di noi: non cantare 
vittoria!”. “Abbiamo nella bisaccia della nostra 
esperienza una cartina dell’altro mondo, dove è 
tracciata una Via non segnata dalle coordinate 
geografiche, ma dalle coordinate passionali della 
Vita che vince le ferite e la morte. Tiriamola fuo-
ri! Senza remora alcuna, con la consapevolezza 
che la Strada non è nemica di nessuno, ma è una 
sfida! Una sfida – aggiunge il sacerdote riferendo-
si all’esperienza passata di Zanardi – da cogliere 
e da vivere senza paura! È la sfida di ogni giorno: 
si all’esperienza passata di Zanardi – da cogliere 
e da vivere senza paura! È la sfida di ogni giorno: 
si all’esperienza passata di Zanardi – da cogliere 

fermarsi o andare avanti? Chi si ferma è perdu-
to!”. 

E la scelta dell’ex pilora di F1, dopo l’incidente 
del 15 settembre 2001, in cui perse le gambe, fu 
quella di andare avanti. “Chi va avanti, rischia 
sempre, ma può rendere la vita una meravigliosa 
impresa dove la vita vince, sempre e comunque! 
Per quanto assurda e complessa ci sembri – con-
clude il sacerdote che cita una canzone di Fiorella 
Mannoia -, la vita è perfetta. Per quanto sembri 
incoerente e testarda, se cadi ti aspetta. E siamo 
noi che dovremmo imparare a tenercela stretta. 
Che sia benedetta!”.

LA LETTERA 
DI PAPA FRANCESCO

Anche papa Francesco è vicino ad Alex. Nei 
giorni scorsi gli ha inviato una lettera personale 
pubblicata da La Gazzetta dello Sport. “Carissimo 
Alessandro, la sua storia è un esempio di come 
riuscire a ripartire dopo uno stop improvviso. At-
traverso lo sport hai insegnato a vivere la vita da 
protagonisti, facendo della disabilità una lezione 
di umanità. Grazie per aver dato forza a chi la 
aveva perduta. In questo momento tanto doloro-
so le sono vicino, prego per lei e per la sua fami-
glia. Che il Signore la benedica e la Madonna la 
custodisca”.   

Alex Zanardi in lotta per la vita

La Caritas 
impegnata 
in Cile
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FESTA FOTOGRA-
FICA de Il Nuovo Torrazzo è 
gratuita e aperta a tutti. Per 
partecipare è necessario in-
viare alla redazione del setti-
manale le proprie fotografie 
(in un numero massimo di 3) 
dove appaia una copia de Il 
Nuovo Torrazzo del 2020 ben 
individuabile (testata e foto di 
prima pagina). 

Le foto possono essere in-
viate da oggi (sabato 27 giu-
gno) fino al 30 settembre 2020 
e dovranno essere corredate 
da nome, cognome, indirizzo, 
numero di telefono ed even-
tuale e-mail della persona 
titolare dello scatto, con speci-
ficata la località dove vengono 
realizzate.

LE FOTO POTRANNO 
ESSERE CONSEGNATE 
IN QUATTRO MODI: 
1 - Via e-mail (info@ilnuo-
votorrazzo.it) in forma-
to JPG (non superiore  a 
1680x1050 pixel).  
2 - In cartaceo per posta (via 
Goldaniga 2/a – 26013 Cre-
ma) in formato cartolina.  
3 - Direttamente nei nostri 
uffici con foto cartacee o su 
chiavetta, secondo le carat-
teristiche indicate al punto 
uno.  
4 - È possibile anche inse-
rire le foto su Instagram 
taggandole con #fotoesta-
tetorrazzo20. Le più belle 
verranno pubblicate anche 
sul giornale e sul sito indi-
cando il nome dell’autore. 
Per quanto riguarda quelle 
su Instagram, potranno esse-
re pubblicate solo le foto di 
account impostati su “pub-
blico”. 

Tutte le foto ricevute in 
qualsiasi modo, si conside-
rano pubblicabili sulla no-
stra testata cartacea, online 
e in video, sui manifesti re-
lativamente ai giochi e alle 
campagne abbonamenti de 
Il Nuovo Torrazzo.

Non è obbligatorio che 
nella foto siano ritratte delle 
persone.  

LIBERATORIA
Per quanto riguarda il trat-

tamento dei dati e la pubbli-
cazione di tutte le foto dovrà 
essere sottoscritto il modulo 
di liberatoria che può essere 
scaricato dal nostro sito Inter-
net: www.ilnuovotorrazzo.it o ri-
tirato presso i nostri uffici, sia 
per quanto riguarda i minori, 
sia per soddisfare la nuova 
normativa sulla privacy (veda-
si tamburino di gerenza de Il 
Nuovo Torrazzo).

Si ricorda comunque che 
nella foto deve apparire una 
copia de Il Nuovo Torrazzo del 
2020 ben individuabile (te-
stata e foto di prima pagina).    

REGOLAMENTO

IN TEMPO DI 
CORONAVIRUS 
STIAMO A DISTANZA 
DI SICUREZZA, 
MA RESTIAMO 
VICINI INVIANDO 
LE NOSTRE FOTO 
E LE NOSTRE 
CARTOLINE

 

Il Coronavirus non ferma 
le due iniziative estive de Il 

Nuovo Torrazzo. Avanti anche 
quest’anno per rimanere tutti 
uniti attorno al nostro settima-
nale e alla nostra radio che nei 
tempi dell’emergenza hanno 
svolto un grande lavoro per 
essere sempre presenti nelle 
vostre case e non lasciare solo 
nessuno. 

Avanti quindi con la gran-
de festa fotografica che tocca 
quest’anno la nona edizione! 
Per reagire alla necessaria 
distanza sociale, noi rimarremo 
vicini inviando le nostre foto. 
Foto che saranno pubblicate 
sul nostro giornale, sul sito e su 
Instagram. Ci aspettiamo un 
grande successo!

Nello stesso tempo riparte 
Operazione Vacanze il gioco di 
Radio Antenna 5. Qui staremo 
uniti inviando i saluti con le 
cartoline. Il tutto per tenere vivo 
il rapporto fra giornale, radio e 
gli afferzionati cremaschi lungo 
l’intera estate, che quest’anno 
sarà un po’ particolare. 

IL GIOCO FOTOGRAFICO  
Il gioco fotografico consiste 

nell’inviare al Nuovo Torrazzo 
proprie fotografie, il più possibi-
le originali e “artistiche”. Nella 
foto può essere ripreso qualsiasi 
soggetto (panorami, persone, 
gruppi, monumenti, ecc., ecc.), 
l’unica condizione che chiedia-
mo è che nella foto vi sia una 
copia de Il Nuovo Torrazzo del 
2020, ben individuabile dalla 
testata e dalla foto di prima 
pagina. 

La fantasia dei cremaschi ne-
gli anni scorsi è stata notevole, 
come possiamo ammirare qui 
a fianco negli scatti che hanno 
vinto nel 2019. Quest’anno i 

nostri fotografi non saranno da 
meno. Avanti dunque. Quando 
viaggiate portatevi una copia 
del Torrazzo e scattate tante foto. 
Lo stesso potete fare da casa o 
in qualsiasi posto della città o 
del vostro paese. Fate appello 
a tutta la vostra fantasia, alla 
vostra creatività e sicuramente 
scatterete splendide foto. 

Le foto verranno pubblicate 
sul nostro giornale e sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it.

Le aspettiamo! Leggete 
intanto il regolamento che 
pubblichiamo a fianco. Si parte 
da oggi! 

OPERAZIONE VACANZE
In questa estate diversa 

c’è una cosa che non cam-
bia, ‘Operazione Vacanze’, il 
gioco dei mesi caldi che Radio 
Antenna 5 Crema propone da 
oltre trent’anni e che è sinonimo 
di relax, divertimento e affetto. 
Quello che, con le cartoline 
cariche di saluti spedite da lo-
calità di villeggiatura, residenza 
o da mete di gite mordi e fuggi, 
gli ascoltatori dell’emittente 
radiofonica diocesana riversano 
nell’etere. Un messaggio impor-
tante quello che RA5 vuole dare 
in un momento particolare. Un 
messaggio che sa di normalità, 
di vita che torna a essere la gioia 
di ritrovarsi in questa sorta di 
‘community on air’.

E nel ritrovare un appun-

tamento che costituisce una 
certezza, si ritrova anche un caro 
amico della radio, l’indimenti-
cato pittore Federico Boriani. 
Anche quest’anno la carto-
lina ufficiale di ‘Operazione 
Vacanze’ porta la sua firma con 
la splendida raffigurazione di 
via Tadini a Crema, ritratta con 
arte e delicatezza dal maestro. 

Grazie alla moglie, la signora 
Emerenziana, anche ‘OV2020’ 
porta in tutte le case un tocco di 
bellezza.

Ma veniamo al gioco. Beh, 
neppure le regole sono cambiate. 
Basta scrivere una cartolina alla 
redazione di Radio Antenna 5, 
in via Goldaniga 2/a Cre-
ma. Ogni postcard sarà letta 

nelle quotidiane edizioni del 
Gazzettino e quelle affrancate 
regolarmente parteciperan-
no all’estrazione di splendidi 
premi settimanali e alla grande 
estrazione finale dei super doni 
in programma a fine anno con 
suddivisione nelle due sezioni 
Crema e Cremasco (con primo 
premio un quadro del maestro 
Boriani) – Resto del mondo (con 
primo premio a sorpresa offerto 
da Venturelli Elettronica ed 
Elettrodomestici di Capergnani-
ca). Per partecipare si potranno 
utilizzare cartoline di località di 
villeggiatura o residenza, o quel-
la ufficiale del gioco concorso 
2020, che riprende il quadro del 
maestro e che è stata stampata 
grazie alla disponibilità e al 
sostegno di Centro Spesa di viale 
De Gasperi a Crema (che offrirà 
anche buoni acquisto settima-
nali) e Tipografia Trezzi. Tra gli 
altri sponsor che già hanno detto 
sì figurano anche Zoogreen ed 
Eni Fontanini di via Piacenza a 
Crema, lo Storico Raviolificio 
Salvi di via Porzi, la Gelateria 
Rosa di via Mazzini e Catuscia 
Estetica (Solarium-Callista) di 
via Lago Gerundo sempre in 
città. 

Dall’inizio del mese prossimo, 
nel notiziario delle 12.30 e delle 
18.30, in onda sugli 87.800 di 
RA5 o anche in streaming sul 
sito www.radioantenna5.it o 
ancora attraverso le App per Ios e 
Android ‘Radio Antenna 5 Cre-
ma’, i saluti che verranno inviati 
alla redazione tramite postcard 
saranno letti. Dal 18 luglio, poi, 
prenderanno avvio le estrazioni 
settimanali del sabato di premi 
meravigliosi messi in palio degli 
sponsor dell’emittente diocesana. 

Dove trovare le cartoline uf-
ficiali, vi state chiedendo? Sempli-
ce: nel market Centro Spesa, pres-
so gli uffici de Il Nuovo Torrazzo 
o in quelli Pro Loco di piazza 
Duomo e, ancora, nei consueti 
punti di distribuzione della città e 
del territorio. L’estate è arrivata, 
vivila divertendoti ‘on air’.

Tib

I PREMI
Numerosi e preziosi – come ogni 

anno – i premi  in palio per le due 
iniziative. La premiazione delle 
foto e delle cartoline avverrà in una 
bella festa – secondo tradizione 
– che speriamo di poter organiz-
zare (virus permettendo) all’inizio 
dell’anno prossimo. 

Gli scatti premiati  
nella scorsa edizione

FOTOESTATE A

2020
9edizione

SECONDO CLASSIFICATO  Sempre un passo avanti

TERZO CLASSIFICATO  
Il Torrazzo si legge anche in vacanza...

Nonostante le distrazioni

PRIMO CLASSIFICATO  
Bisnonna Ines con Filippo,

Marcello e Samuele,
i suoi tre adorati nipotini.

Il Torrazzo non ha età!

Sorgente 
del 

Mobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
E-mail: info@sorgentedelmobile.com 

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

9



Nuovo ospedale Cremona
Si discute molto circa la rea-

lizzazione del nuovo Ospedale 
a Cremona. Anzi, pare che l’iter 
sia, ormai, a uno stadio avan-
zato, tale da configurare non il 
solito dibattito inconcludente, 
ma un confronto destinato ad 
approdi assolutamente concreti. 

Mi vien da chiedere – al sin-
daco di Crema, al Pd cremasco, 
anche a qualche forza di centro-
destra un po’ frettolosamente 
critica – se l’opportunità di 
adeguare i nostri servizi sanitari 
debba essere colta e condotta a 
compimento solo nel Comune 
capoluogo o non possa, invece, 
più opportunamente coinvol-
gere l’Azienda Ospedaliera di 
Crema, anche per scongiurare 
la prospettiva di un ruolo sem-
pre più... accessorio di quest’ul-
tima in ambito provinciale e 
regionale. 

L’operato cruciale – nel cor-
so dell’emergenza sanitaria 
che faticosamente cerchiamo 
di lasciarci alle spalle – dell’O-
spedale di Crema, anche a 
servizio di un’utenza conside-
revolmente extra territoriale, 
meriterebbe tutto fuorché un 
declassamento; ma, forse, anzi 
certamente, servono ammini-
stratori all’altezza, capaci di 
dire qualche sì, ogni tanto, e di 
inserire Crema e il Cremasco 
in un percorso che pare avere 
tutti i contorni dell’occasione 
da non mancare.

Antonio Agazzi
Capo Gruppo di Forza Italia 

in Comune a Crema

Parenti disperati
Gentilissimi,
volevo portare l’attenzione 

su quello che sta provocando il 
dopo Covid nelle Rsa.

Gli ospiti che hanno superato 
il virus, o neppure lo hanno avu-
to, sono molto provati psicologi-
camente per il distacco dai loro 
cari. Si sentono abbandonati e 
hanno perso la voglia di vivere. 
Molti di loro rifiutano le cure, 
il cibo, implorano la vicinanza 
dei figli. Altri si lasciano anda-
re tacitamente arrabbiati con 
la vita. Noi parenti li vediamo 
consumarsi da dietro una vetra-
ta o videochiamata  sporadica: 
impotenti straziati come loro. 
In molti vorremmo riportarli a 
casa, ma non tutti sono in grado 
di gestire le loro cure. 

Ora mi chiedo perché  la Re-
gione  e il Governo, invece di 
rimbalzarsi le responsabilità, 
non lavorino al più presto a una 
soluzione per dare la possibilità 
ai parenti di dare conforto agli 
anziani più bisognosi prima che 
siano agonizzanti, per riuscire 
a far superare loro questa fase 
critica o di stare loro vicini pri-
ma che il proprio congiunto non 
venga neppure più riconosciuto. 

Hanno parlato tanto del-
le morti in solitudine senza il 
conforto dei propri cari, perché 
continuare dove non c’è questo 
rischio? È stato più facile per 
loro trovare la soluzione ai nuo-

vi ingressi. Più facile accettare i 
rischi per far partire l’economia. 
Ma noi siamo fatti anche di af-
fetti. Perché, se non si muore di 
Covid, farci morire di crepacuo-
re? 

Perdendo i pensionati di ieri 
avremo la possibilità di crearne 
dei nuovi, ma neppure quelli 
nuovi vorrebbero avere  una fine 
così tragica. Salvate il salvabile,  
il tempo stringe. 

Una figlia disperata

Coronavirus
Salve, mi presento mi hanno 

chiamato Coronavirus, un nome 
carino. Da quando mi hanno 
scoperto, in ogni momento della 
giornata si parla di me. Credo di 
aver messo in subbuglio il mon-
do intero, però non riesco a ca-
pire come un esserino tanto pic-
colo abbia potuto. Eppure i miei 
colleghi che mi hanno precedu-
to, e non sono stati pochi, ne 
hanno fatti di danni, causando 

centinaia di migliaia di morti.
L’uomo che si crede tanto in-

telligente non ha imparato nien-
te dalla storia? 

Avrebbe dovuto (ben) capir-
lo e prepararsi a un’eventualità 
del genere, invece si è trovato 
spiazzato senza la protezione 
occorrente. Insomma, mi sa che 
tutta la sua intelligenza la butta 
in cose che per me passerebbero 
in secondo piano e, per questo, 
in questo periodo si trova vera-
mente disorientato. Se la caverà? 
Lui dice che vincerà.

Ma una botta del genere sarà 
capace a digerirla?

          Gianfranco Fugazza

Questione razzismo
Egr. Direttore,
a integrazione del commento 

di M. Maltese sul Nuovo Torrazzo 
del 13 u.s. penso che sia necessa-
rio aggiungere qualche notizia.

L’ultima statistica ufficiale 
USA sulle aggressioni a persone 
certifica che le aggressioni degli 

americani di colore contro i bian-
chi sono oltre 500.000 e quelle dei 
bianchi contro i connazionali di 
colore 59.000, poco più del 10%. 
Un razzismo al contrario sembre-
rebbe.

Inoltre, a proposito del grave 
fatto contro G. Floyd occorre sot-
tolineare che:

1) Negli USA sono i sindaci 
(Mayor ) che pagano, nominano 
i vertici e quando necessario li-
cenziano gli agenti di polizia non  
idonei.

2) Minneapolis, la città del 
fattaccio (ma anche Atlanta in 
Georgia), è amministrata da tre 
lustri da sindaci democratici ul-
tra-liberal che ovviamente hanno 
il controllo totale della polizia 
municipale, così come il Gover-
natore del Minnesota, anch’egli 
democratico ultra-liberal, ha il 
controllo totale della polizia di 
Stato.

3) Il poliziotto autore del fattac-
cio aveva avuto 19 segnalazioni di  
soprusi ed era ancora al suo po-
sto. Il sindaco non lo aveva rimos-
so, come in suo potere.

Tutto questo è necessario, a 
mio parere, per capire dove stan-
no e di chi sono le responsabilità 
e dove e su chi intervenire per im-
pedire le violenze.

S. Doldi

Piscina comunale
Egregio Direttore, 
parecchio disinvolta Sport 

Management nell’originale in-
terpretazione della gestione 
dell’impianto natatorio comu-
nale, per lo meno distratto il 
Comune col suo sindaco “prez-
zemolina” o chi per esso, forse 
troppo indaffarato nei saluti alla 
delegazione medico cubana, 
per preoccuparsi di una simile 
quisquilia come quella che un 
impianto natatorio estivo per 
solito si apre prima di novem-
bre… Farsi bagnare il naso da 
Soncino e Vaiano fa forse un po’ 
sorridere, ma rientra nella varia-
bilità che rende più accattivante 
il mondo.

A mettere la sordina all’en-
nesimo mester cremasc questo 
giugno balzàno che metereolo-
gicamente puzzava un fracco 
d’autunno.

Adesso però speriamo sia dav-
vero il momento di poterci infi-
lare costume, cuffia e occhialini 
e di ottenere il via libera per ri-
assaporare l’inebriante cocktail 
al cloro, se poi dovremo aggiun-
gere la mascherina ce ne faremo 
una ragione.

I conti fra i due contendenti, 
che andranno comunque fatti, 
li lasciamo ad altri piani non a 
quello vasca che vogliamo asso-
lutamente tornare a calcare nelle 
prossime ore.

Per inciso chi macina in via 
Indipendenza vasche da decen-
ni, non ha nessuna nostalgia del-
la ingessata gestione comunale 
con orari da ambulatorio me-
dico, ferie comandate a Natale, 
Pasqua e, amarus… in fundo, 
a settembre per lo stupefacente 
cambio acqua.

Gianni Lepre

Dopo il lunghissimo periodo di lockdown il 4 maggio siamo en-
trati nella “Fase 2” e finalmente dal 15 giugno nella “Fase 3”, ma 
c’è una categoria di cittadini che è rimasta bloccata alla numero 
2... i bambini. 

Ho ancora il cuore spezzato dalle domande di mio figlio, 7 anni, 
durante la chiusura delle scuole: “Quando tornerò a scuola?”, 
“quando potrò giocare con i miei amici?” e la domanda di questi 
giorni invece è “perché il parco giochi non apre?”. E si... riesce a 
organizzare aperitivi al bar, cene ai ristoranti, Messe in chiesa con 
percorsi a ostacoli, gli ingressi in palestra e piscine, partite di cal-
cio (per i calciatori nessun obbligo di mascherine e distanziamento 
sociale?), come è possibile che non si riescano a restituire i parchi 
ai bambini? La desolazione di mio figlio davanti al parco giochi 
del nostro paese chiuso, così come in altri paesi del Cremasco, è 
desolante, i suoi occhi sono tristi e sperduti. 

Una beffa dopo il danno già subito dal periodo di quarantena, 
dove i bambini sono stati trattati da pericolosi untori. 

Dopo la chiusura di scuole di ogni ordine e grado, di attività 
ludiche, è possibile che per i bambini e i più indifesi non esista la 
possibilità di salire su di uno scivolo o un’altalena? 

Chi risponderà dei traumi, dei danni psicologici, sociali e umani 
dei bambini? 

Garbelli Sabrina
********

Egregio Direttore,
alcune settimane fa, eravamo in piena pandemia, un paio 

di trasmissioni televisive mi hanno fatto ribollire il sangue. 
Si stava parlando, con visi compunti e preoccupati sia del 

conduttore che delle mamme presenti, di cosa far fare ai bam-
bini per tirar sera. Ho sempre pensato che montagne di gio-
chi, televisori giganti, tablet, smartphone e talora la compa-

gnia dei genitori potessero bastare. Ma sembra proprio di no.
Mi corre pertanto l’obbligo di ricordare a tutti noi che nel 

mondo ci sono circa 200 milioni di bambini che non potendo 
andare a scuola, lavorano nelle fornaci a rivoltare mattoni, 
o passano l’intera giornata ai telai a tessere tappeti o a cuci-
re i palloni con i quali i nostri bambini giocano sui campi di 
calcio.

Ci dobbiamo ricordare poi dei teatri di guerra, in molti pa-
esi, dove bambini soldato ‘tirano sera’ combattendo contro 
un nemico verso il quale non devono provare compassione.

Ma in qualche altro paese dell’Africa ci sono bambini più 
fortunati. Se ne stanno infagottati da mattina a sera sulla 
schiena della madre, che è dovuta uscire di casa per andare nei 
campi a zappare la terra. E ora con l’estate alle porte ritorna 
lo stesso problema. 

Ma diamine! I nostri bambini lasciamoli fare. Che facciano 
capriole e si prendano qualche ammaccatura. Che prendano 
in mano coletti e forchette e comincino a combattere. Quando 
le migliaia di minori non accompagnati che su barconi fati-
scenti hanno lasciato le coste dell’Africa per approdare in Ita-
lia saranno diventati maggiorenni, per loro sarà un gioco da 
ragazzi surclassare i nostri figli! Sì, i nostri figli che fino a 14 
anni per tornare a casa da scuola devono essere accompagnati 
da un parente. 

E per tornare all’estate, alle vacanze, ai bambini; è un pro-
blema a chi affidarli e come farli giocare coi loro amichetti. 
Ma quanti miliardi di persone vorrebbero avere questi pro-
blemi! Per il rispetto che dobbiamo a loro di questo problema 
parliamone con il senso del limite, che non è mai disgiunto 
dal buon senso.

Luigi Soccini 

Bambini e pandemia

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Nonostante le asfaltature di questi ultimi tempi, ci segna-
lano ancora diverse vie con buche e avvallamenti, ad esem-
pio nella centrale via Matteotti. 

Un motociclista svoltando in una via laterale ha rischiato 
grosso a causa di un rattoppo in catrame tra l’acciottolato e 
anche per il manto stradale disconnesso. Meglio provvede-
re, dando un occhio anche ai marciapiedi. 

····  COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA  ····  COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA  ····  COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA  ····  COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA  ····
      

cambio acqua.

··

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018 - CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO

Un’estate

di SCONTI
su tutti i  prodotti

dal 1959

Soresina

Camicie - Calzoni - Abiti donna
Abiti uomo - Maglie - Jeans
T-Shirt - Bermuda - Giacche

Giubbini pelle - etc...

 GRASSI  CONFEZIONI

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018 - CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO

Un’estate

su tutti i  prodottisu tutti i  prodotti
Camicie - Calzoni - Abiti donna

CONFEZIONI

25%

%
%

% %

% % %

%

OFFANENGO Via Brescia ' 0373 789181 - � 0373 244768
www.termosipe.it - E-mail: termosipe@tiscali.it

ESPOSIZIONE
ARREDAMENTI BAGNO

Concessionario ufficiale

Vasca

ROUND

Collezione

CUBIK

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

COMMERCIO MATERIALE IGIENICO SANITARIO 

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

ESPOSIZIONE

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

THE
CUBIK
COLLECTION
IS BACK



5SABATO 27 GIUGNO 2020 In primo piano

“Giovedì mattina con una rap-
presentanza dei sindaci cre-

maschi che seguono i temi legati alla 
Sanità e il presidente della Provincia, 
Mirko Signoroni, abbiamo incontrato 
il direttore generale dell’Asst di Cre-
ma, Germano Pellegata”, spiegano il 
sindaco di Crema Stefania Bonaldi  (e 
presidente dell’Assemblea dei sindaci 
del Distretto dell’Asst) e Aldo Casorati, 
presidente dell’Area Omogenea Crema-
sca e rappresentante dei sindaci crema-
schi nel Consiglio dei sindaci dell’Ats 
Valpadana”. Ecco quanto emerso dal 
positivo confronto.

“Abbiamo chiesto l’incontro 
dopo un confronto con tutti i col-
leghi, due giorni fa, perché, in un 
momento in cui si rendono dispo-
nibili risorse straordinarie per il 
comparto Sanità, a seguito dell’e-
mergenza Covid-19,  riteniamo che 
il Cremasco, che ha molto sofferto 
nei mesi passati per l’emergenza 
sanitaria, abbia il dovere di dire 
la propria ed esprimere le proprie 
necessità e urgenze. I sindaci in 
primis. 

A  Cremona, Asst e territorio  si 
stanno indirizzando verso la rea-
lizzazione di un nuovo Ospedale: 
non abbiamo elementi di cono-
scenza approfonditi per esprimerci 
su quella scelta, ma la rispettiamo 
se quel territorio ritiene che quel-
la decisione risponda a un biso-
gno locale. Quello che ci interes-
sa, invece, è capire qui e ora, nel 
Cremasco, quali siano bisogni ed 
emergenze, come a essi si risponda 
e quali istanze si portino ai tavoli 
e agli Enti che erogano le risorse.

Dall’incontro con Germano 
Pellegata sono emerse diverse esi-
genze di umanizzazione del nostro 
Ospedale Maggiore, che certamen-
te meritano di essere sostenute 
trasversalmente e con forza, trat-
tandosi di migliorie importanti 
sul piano della qualità della cura, 
della sicurezza, della funzionalità 
della struttura ospedaliera, di una 
maggiore rispondenza alle esigen-
ze organizzative e gestionali del 
presidio. Dunque su questi aspetti 
massimo sostegno a un progetto di 
potenziamento e implementazione 
del nostro Ospedale. 

Come sindaci e rappresentanti 
delle nostre comunità, e forti del-
la esperienza drammatica che ci 
auguriamo di lasciarci presto alle 
spalle, abbiamo tuttavia rimarca-
to che un progetto di sanità per il 
Cremasco non può e non deve tra-
lasciare un’attenzione privilegiata 

anche alla Medicina Territoriale, 
che come è noto e assodato è stata 
l’anello debole della catena nella 
lunga e difficile battaglia contro 
l’epidemia. Occorrono un serio 
impegno sulla medicina di comu-
nità, un rafforzamento della rete 
di continuità assistenziale e della 
presa in carico, un legame vero fra 
Ospedale e Territorio, fra i medici 
ospedalieri e i medici di Medicina  
Generale e una più adeguata assi-
stenza dei malati al domicilio. 

Serve, e serve ora, un progetto 
concreto e reale per una maggiore 
connessione fra la rete ospedaliera 
e quella territoriale e di prossimi-
tà. Bene ragionare sui contenitori 
e sui muri, perché è evidente a tutti 
la loro importanza e in tal senso 
sosteniamo convintamente e tra-
sversalmente le istanze della nostra 
Asst; occorrono però anche idee e 
progetti per mettere subito testa alle 
obiettive difficoltà e mancanze che 
abbiamo toccato con mano nell’e-
mergenza e che hanno riguardato 
moltissimo anche quanto accadeva 
fuori dal presidio ospedaliero.  

Per questo abbiamo rappresen-
tato al dg Pellegata la necessità che 
si avvii, a Crema, la realizzazione  
di un Presst, vale a dire di un Pre-
sidio Socio Sanitario Territoriale, 
che ai sensi della recente L.R. 23, 
la Legge di riforma della sanità  
lombarda, punta a quella integra-
zione tanto auspicata fra ospedale 
e territorio”.

ALDO CASORATI
“Le esperienze lombarde di 

Presst – precisa Casorati – li ve-
dono proprio come ‘presidi fisici’ 
dove collocare la presa in carico, la 
valutazione multidimensionale dei 
pazienti e il ‘case management’, 
vale a dire l’assegnazione alle cure 
più appropriate, la sperimentazio-
ne della figura dell’infermiere di 
comunità, l’assistenza domiciliare 
integrata, i poliambulatori al servi-
zio dei medici di base. 

In tal senso ho, e in generale ab-
biamo, apprezzato la disponibilità 
della Asst ad avviare un percor-
so, da proporre anche a Regione 
Lombardia, che possa portare a 
un Laboratorio Crema dove si spe-
rimentino modelli organizzativi 
nuovi di raccordo fra Ospedale e 
Comunità, anche con il contributo 
dei medici del Dea che in queste 
ore hanno formulato interessanti 
proposte per la medicina di Co-
munità”.

SANITÀ: le necessità del Cremasco
ESPOSTE DAI SINDACI DI AREA 
OMOGENEA AL DG PELLEGATA: 
CONFRONTO MOLTO POSITIVO

Ventitré medici e operatori dell’Asst hanno scritto ai politici 
regionali e alla stessa Regione sul tema della sanità lombarda. 

Primo firmatario il dottor Attilio Galmozzi, che è anche assessore del 
Comune di Crema. Ecco la loro riflessione proposta sul confronto in 
atto in tema di sanità territoriale.

“Serve più territorio. Lo abbiamo vissuto drammaticamente 
in questi mesi di emergenza sanitaria dove il territorio, inteso 
come medicina di prossimità, è stato assente. Decenni di disin-
vestimento, tagli di risorse, posti letto e una medicina territoria-
le sempre meno presente a accessibile hanno rappresentato il 
fulcro del fallimento gestionale dell’emergenza Covid. Servono 
risorse per il territorio, servono due piani di cura: a bassa in-
tensità in presidi territoriali aperti almeno nelle 12 ore diurne; 
visite medico-infermieristiche domiciliari per andare incontro 
alla fragilità di pazienti che non necessitano di ospedalizza-
zione ma di presa in carico domiciliare; ambulatori territoriali 
polispecialistici per la prevenzione, l’educazione sanitaria, con 
una diagnostica di base, dove i Medici di Medicina Generale 
possano gestire al meglio i quadri clinici a basso impatto. 

E un secondo piano, ovvero l’ospedalizzazione, che non può 
più essere indiscriminata, inappropriata ma qualificata e pun-
tuale, con piani di formazione adeguati, personale non ridotto 
al lumicino, tecnologia e posti letto a medio-alta intensità, per 
il paziente acuto. 

Se provassimo a utilizzare i 250 milioni di euro paventati 
per la costruzione di un nuovo (utile?) ospedale a Cremona 
per una grande sperimentazione nazionale di medicina di 
prossimità? Un laboratorio lombardo, in sinergia con le Asst, 
gli ordini professionali, i medici di Medicina Generale, medici 
e infermieri ospedalieri e le Università? Il Ssr Lombardo ha 
eccellenze e criticità; lo abbiamo visto in questi mesi dramma-
tici. Ripercorrere errori non serve ad accrescerne il prestigio 
e la funzionalità, ma viceversa ad impoverire sempre di più le 
comunità di un presidio vicino alla gente. 

Allora, noi medici dell’Asst di Crema, lanciamo una propo-
sta a chi ha potere decisionale: costruiamo territorio, non im-
poveriamolo con l’ennesimo mastodontico, ipotetico ospedale 
da 250 milioni di euro. Noi ci siamo”. 

MEDICI E OPERATORI DELL’OSPEDALE:
“SERVE PIÙ TERRITORIO”

STEFANIA BONALDI
“L’idea di un Presst nell’ex Tri-

bunale di Crema non nasce oggi, 
era del compianto dottor Luigi 
Ablondi e risale al 2016 – spiega 
il sindaco Bonaldi – e confesso 
che nei mesi più bui della nostra 
emergenza mi sono chiesta più  
volte se la presenza di un simile 
presidio avrebbe potuto fare la 
differenza nella assistenza e nella 
vicinanza ai malati Covid e alle 
loro famiglie. 

Credo, e con  me molti colle-
ghi, che questo sia il momento 
giusto per  riproporre alla Regio-
ne questo insediamento a Cre-
ma, accompagnandolo con una 
progettualità adeguata, che noi 
sindaci siamo in grado di mettere 

in campo, confrontandoci ovvia-
mente con i medici di Medicina 
Generale, così come con l’Ospe-
dale e i suoi medici e dirigenti. 
È importante avviare ora questo 
progetto, metterlo in agenda fra i 
punti prioritari di questo territo-
rio. L’ex Tribunale, come allora e 
data la straordinarietà di quanto 
abbiamo vissuto, può essere mes-
so immediatamente a disposizio-
ne della Regione”.

Con Casorati e Bonaldi i 
sindaci cremaschi partecipanti 
sono stati Gianni Rossoni, Pier-
giacomo Bonaventi, Gabriele 
Gallina, Paolo Palladini, Fabio 
Calvi, Paolo Aiolfi, Pietro Fiori, 
più delegati dei Comuni di Fie-
sco, Bignami, e di Trigolo, Belli.

Il direttore 
generale 
dell’Asst 
Pellegata, 
il sindaco 
Bonaldi e 
Casorati. 
Sopra, 
veduta aerea 
dell’ospedale
“Maggiore”
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                                                *(già diagnosticate da personale medico)
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6 sabato 27 giugno 2020

Ancora sulla piscina, oggetto 
di un acceso confronto anche 

nell’ultima seduta di Consiglio co-
munale (ne riferiamo a pagina 7).

“Ma perché il nostro sindaco 
deve sempre fare il primo della 
classe e non abituarsi mai a riflet-
tere a voce alta con altri rispetto a 
lei, che magari potrebbero qualche 
volta consigliarla al meglio?”. La 
domanda – laconica – arriva da Si-
mone Beretta, che non rinuncia al 
suo intervento settimanale.

Altro quesito. “Come si fa a 
prestare i soldi a una società che 
secondo il Corriere della sera sareb-
be indebitata per oltre 20 milioni 
di euro a fronte di un fatturato di 
27 milioni di euro?”. Il consigliere 
di Forza Italia avanza anche delle 
ipotesi di risposta.

“Ecco probabilmente da dove 
nascono le tante inadempienze 
contrattuali che per essere sod-
disfatte necessitavano di investi-
menti – afferma –. Ecco perché 
probabilmente i soldi per far ripar-
tire la piscina di Crema sono stati 
chiesti al Comune piuttosto che 

andare a farseli dare da qualche 
banca come fan tutti. Un prestito 
che restituirebbe. Forse”. Beretta 
si chiede quale istituto di credito, 
a fronte di garanzie certe, glielo 
avrebbe negato? “Nessuno”.

Ma le domande per il sindaco 
non sono ancora finite. “Come si 
fa a prestare i soldi a una società 
che per svuotare le vasche deve 
ricorrere alla Protezione civile, 
di cui non sapevo si prestasse an-
che a interventi privati per socie-
tà orientate al business? Da noi a 
Crema il mondo cambia secund 
cunfurma”. A volte il dialetto per-
mette riassunti molto efficaci...

Il forzista è convinto che Bo-
naldi abbia “toppato alla grande 
per quanto continuo ad augurarle 
sonni tranquilli. Io più ci penso e 
meno tranquillo sono”.

Rispetto alle limitazioni impo-
ste della Regione, l’ex assessore è 
curioso di sapere “quanto perso-
nale nuovo sarà messo a disposi-
zione da Sport Management per 
sanificare quotidianamente sdraio 
e ombrelloni, servizi igienici, doc-

ce e spogliatoi. O per controllare 
le distanze delle persone che pren-
dono il sole e che poi si buttano 
in vasca per una nuotata. Non 
potendo le piscine contenerne più 
di un certo numero, quanto tempo 
potranno restarvi per far spazio ad 
altri”. Le domande sorgono spon-
tanee: “Userà la protezione civile 
forse? E quale taske force metterà 
a disposizione il Comune per evi-
tare assembramenti e controllare il 
totale rispetto delle regole? Incro-
ciamo le dita e speriamo che dal 
1° luglio la piscina possa riaprire”, 
dichiara ancora Beretta.

“Di certo a oggi sappiamo solo 
che senza i soldi che Bonaldi ha 
voluto prestare a Sport Manage-
ment, oltre a quelli dati a fondo 
perduto, difficilmente la piscina 
sarebbe stata riaperta”.

FI e anche le altre minoran-
ze  hanno sostenuto che il primo 
cittadino fosse sotto “ricatto” o 
quantomeno sotto pressione da 
parte del gestore, ma lei ha negato. 
“Le vogliamo credere. Solo che è 
altrettanto vero che senza i soldi 

che lei ha riconosciuto a questa 
società la piscina non avrebbe ri-
aperto. Perché se avesse riaperto 
comunque non si comprendereb-
be per nessuna ragione al mondo 
per quale motivo il sindaco abbia 
voluto distrarre risorse così im-
portanti dal Bilancio di parte cor-
rente”. Per aiutare “questa società 
che, continuo a ripetere, è stata 
inadempiente fino all’altro ieri. 
Forse sono davvero altre le prio-
rità...”. Come domandato anche 
dalla collega di partito Laura Za-
nibelli, “perché chiunque altro in 

difficoltà non dovrebbe presentar-
si dal sindaco a chiedere un pre-
stito garantendo forse che glielo 
potrà restituire? Un prestito con 
cui casomai non abbassare la sara-
cinesca di un negozio o la chiusu-
ra di una attività artigianale”. 

Beretta ne è convinto. In tempo 
di Coronavirus, abituati ai tanti 
sacrifici che abbiamo ‘subìto’ “le 
persone di buonsenso avrebbero 
accettato, anche se a malincuore, 
che la piscina non fosse stata ri-
aperta. Non ci sarebbe mancata 
la necessaria creatività per buone 

passeggiate in campagna e lungo 
il Serio o per biciclettate dentro la 
natura. Ci saremmo abbronzati 
comunque; mai come oggi cam-
minare e pedalare ci aiuterebbe a 
ritrovare una serenità mai smar-
rita”. Ma soprattutto, conclude il 
consigliere di FI, “non avremmo 
esposto inutilmente la dignità del-
le Istituzioni ai rischi che si paven-
tano dietro l’angolo”. 

Sul nostro sito web altri contributi 
delle minoranze in merito all’impiego 
della Protezione civile in piscina.

LG

PISCINA - Beretta (FI): “Il sindaco ha toppato. Ne va della dignità delle istituzioni”

L’assessore al Commercio e all’Ambiente 
Matteo Gramignoli – che ha toccato da 

vicino l’esperienza Covid – riparte insieme 
alla sua città con l’entusiasmo di sempre.

Assessore come andiamo? Il cuore pul-
sante di Crema, inteso come commercio, 
ha cominciato a battere di nuovo? Crema 
come è ripartita?

“Secondo me l’atteggiamento dei crema-
schi, nonostante le difficoltà di questi tempi, 
è comunque positivo e c’è un buon rispetto 
delle regole anche in questa ‘Fase 3’. Per age-
volare il commercio come Comune abbiamo 
concesso praticamente il 95% dei plateatici 
richiesti, non solo i tradizionali, ma con pos-
sibilità d’ampliamento nel rispetto, in ogni 
caso, della fruibilità delle barriere architet-
toniche. Il 5% che non è stato autorizzato 
è stato proprio in funzione di questo, per la 
sicurezza e la fruibilità”. 

S’è agito in fretta. Crema aveva tanta vo-
glia di tornare (quasi) quella di sempre.

“La massima disponibilità degli esercenti 
s’è sposata con la rapidità d’esecuzione della 
commissione ad hoc creata tra il mio assesso-
rato, l’ufficio Edilizia privata, l’area commer-
cio, l’area tributi e la Polizia Locale. Tutti i 
giorni ci siamo riuniti per evadere le richieste 
di ampliamento dei plateatici (senza pagare 
la tassa di occupazione del suolo pubblico) 
presentate dalle attività nel giro di 48 ore. Al-
tro elemento importante – e qui ringrazio la 
collega Cinzia Fontana per la sinergia con il 
suo assessorato a Urbanistica, Pianificazione 
ed Edilizia privata – la decisione di garantire 
la gratuità totale di questi plateatici fino al 31 
ottobre. Ricordo che ci sono anche una tren-
tina di parcheggi blu occupati da tende e ta-
volini, costo che non graverà sugli esercenti”. 

Avete intrapreso un confronto anche con 
le associazioni di categoria.

“Esatto, stiamo lavorando con le associa-
zioni di categoria di commercio e artigianato 
per riattivare il Distretto del Commercio, che di-
versamente dal passato non avrà come area 
funzionale il solo centro storico, ma verrà 
allargato all’intera città. Così che le attività 

artigianali e commerciali dei quartieri po-
tranno, ad esempio, aderire a bandi regio-
nali. Altre azioni legate alla tassazione per 
le imprese e al supporto alle famiglie fanno 
parte della manovra comunale di ‘sostegno al 
sistema città’ in fase di elaborazione”.

Da assessore ha il polso sul commercio. 
Il virus ha colpito duro. Cosa ci dice?

“Sulle attività formalmente non abbiamo 
chiusure legate all’emergenza, ma quelle 
cicliche della nostra città. Si vedrà qualche 
problema in tal senso dal prossimo autunno. 
È chiaro che certi negozi sono stati colpiti 
fortemente, ma la stragrande maggioranza di 
bar, negozi e attività ha riaperto, grazie allo 
spirito positivo e alla tenacia degli stessi eser-
centi, che non si son pianti addosso e non si 
sono arresi alla crisi”. 

Dopo le “edizioni Covid”, il mercato di 
via Verdi è ripreso positivamente, vero?

“Dopo la chiusura forzata, a nostro avvi-
so è stata gestita molto bene la riapertura, 
ce lo hanno detto gli stessi ambulanti. An-
che qui ottima collaborazione con Polizia 
Locale, Protezione civile e associazioni 
d’arma, che hanno presidiato le operazioni 
e l’afflusso della gente. Stiamo riscontran-
do una maggiore affluenza nella giornata 
del sabato e del martedì. Il giovedì rimane 
più tranquillo, cercheremo di porre rime-
dio a questo. Attualmente non abbiamo 
disdette neppure da parte dei concessionari 
del mercato”. 

Ci annunci almeno una novità...
“Stiamo cercando di organizzare un even-

to ‘lancio’ per i saldi, che sono stati sposta-
ti dalla Regione da luglio ad agosto. Una 
‘Notte Bianca’, con tutti i crismi del caso e 
il rispetto delle normative in vigore, per dare 
ancora un segnale di ripartenza e ottimismo 
per tutti. Abbiamo già contattato un’orche-
stra del Salento, pronta ad arrivare a Crema 
in caso sia tutto confermato e reso possibile 
dalle norme regionali”. 

Passiamo all’Ambiente, l’unico, quanto 
pare, a non aver sofferto durante questa 
pandemia...

“Sì, sembra essersi rimpossessata dei suoi 
spazi. A incidere non è stato il solo blocco 

del traffico. Bellissime le immagini di anima-
li che hanno varcato i confini delle città arri-
vate da tutta Italia. Purtroppo la ripartenza 
ha ripresentato tutta una serie di problema-
tiche legate all’industrializzazione, all’inqui-
namento, all’abbandono dei rifiuti…”.

A proposito, quest’ultimo è aumentato?
“Non direi. Putroppo con il via alla circo-

lazione e minori controlli la dinamica è solo 
ripresa. Non solo l’abbandono dei rifiuti, ma 
anche ragazzi che stazionano nelle aree e la-
sciano avanzi e sporcizia. Cerchiamo sempre 
di identificare le persone, dove possibile, con 
fototrappole, sistema di videosorveglianza e 
segnalazioni dei cittadini. Queste ci aiuta-
no molto, ma bisogna lavorare sempre più 
sulla prevenzione e sull’educazione civica 
e ambientale, anche a scuola. L’80% circa 
raggiunto in città nella raccolta differenziata 
testimonia, però, una sensibilità della gente 
davvero encomiabile”.

Durante la crisi è stato attivato il servi-
zio della raccolta degli olii esausti. Fun-
ziona?

“Sta dando ottimi risultati, soprattutto 
nell’area di Ombriano-Sabbioni. I raccogli-
tori gialli sono una dozzina tra centro storico 
e quartieri”. 

Che ne è dei progetti ambientali che era-
no in corso, tipo i “Boschi del tempo”? 

“In settimana ci siamo sentiti con l’as-
sociazione dei ‘Comuni virtuosi’. Natural-
mente l’emergenza ci aveva fermato. Stiamo 
riprendendo in mano la cosa anche con una 
sfaccettatura nuova: il ‘Bosco del Ricordo’, 
legato al drammatico periodo che ci stiamo 
lasciando alle spalle. 

Allargando il discorso, come assessorato 
stiamo facendo una sorta di pianificazione 
delle aree che potrebbero diventare bacino 
delle piantumazioni legate alle diverse ini-
ziative che lo prevedono. Avanza anche il 
censimento del patrimonio arboreo comuna-
le: siamo al 70% della catalogazione, si tratta 
di 5.000-6.000 essenze. 

 Infine, è in via di definizione l’iniziativa 
del muro antismog realizzato con queste 
speciali pitture ecologiche nella nuova ro-
tonda dei pullman in via Stazione”.

L’INTERVISTA

“Cremaschi tenaci 
e collaborativi”

di FRANCESCA ROSSETTI 

Si inizia a parlare già di un in-
quinamento Covid-19 perché 

non mancano i soliti ignoti che 
gettano per terra mascherine e 
guanti monouso, invece che nel 
cestino. Accade nella nostra città, 
così come in tutto il Paese. Si po-
trebbe, però, anche affermare che 
in questi mesi, segnati da paura e 
dolore, si è generato pure un com-
mercio da Covid-19.

L’improvvisa ed epocale emergenza sanitaria ha travolto tutti, nessuno 
escluso. Mentre medici, infermieri e quant’altri si trovavano in prima linea 
per cercare con ogni forza di strappare più vite possibili a un triste destino, 
la popolazione, e non solo, realizzavano che quest’emergenza ben presto 
avrebbe assunto anche i connotati di una grave crisi economica. 

E così è avvenuto. Con il lockdown esteso all’Italia intera, tutte le attività 
– escluse le cosiddette essenziali – si sono arrestate: ristoratori, negozianti, 
etc., chi volontariamente, chi adempiendo al Dpcm dell’8 marzo, hanno ti-
rato giù la serranda non sapendo quando avrebbero potuto tornare a lavora-
re. Ora tutto ha ripreso a funzionare, ma le conseguenze ci sono e non sono 
poche: chiusure di esercizi, contratti non rinnovati, Cassa Integrazione non 
ancora percepita e molto altro. Per fortuna non mancano segnali positivi.

In alcuni casi si registrano meno introiti rispetto all’anno scorso. Eppure, 
in antitesi con tutto e forse proprio per incrementare le entrate, si è venuto a 
creare un commercio che pian piano si è sviluppato in parallelo con quello 
tradizionale: la vendita di mascherine lavabili. Tanti, infatti, sono i negozi, 
sia della nostra città sia altrove, che hanno deciso di inserirsi in tale mercato. 
Del resto, per ora fino al 30 giugno, in Lombardia c’è l’obbligo di indossare 
tali Dispositivi di protezione individuale e la gente non perde l’occasione di 
essere alla moda anche su questo fronte. Ormai c’è una mascherina per ogni 
occasione. È diventato parte del nostro quotidiano outfit.

Dunque passeggiando per le vie, si osserveranno vetrine di abiti, calza-
ture, oggetti di porcellana... e al loro fianco mascherine originali, colorate, 
con la possibilità di personalizzarle. A Crema ci sono addirittura esercenti 
che hanno creato una propria produzione e omaggiano i loro clienti. Una 
sorta di ‘bentornati’ e una forma di fidelizzazione. C’è anche chi, però, si 
è dato a tale commercio a scopo puramente benefico. Non sono mancate 
così mascherine di tessuto non tessuto, a vari temi, sia per i più piccoli sia 
per gli adulti, la cui vendita permette di promuovere una raccolta fondi per 
sostenere le donne, vittime di violenza. Ci sono poi i Dpi con i colori della 
bandiera italiana a firma del gruppo conCuore donne cremasche e solidarietà 
e della realtà sportiva offanenghese Bees philosophy, che in sinergia hanno 
offerto e continuano a offrire un notevole sostegno alle famiglie bisognose.

Questi sono solo alcuni esempi, ma che ben fanno comprendere come la 
pandemia ha sì generato una difficile situazione economica, ma anche un 
vero e proprio commercio “alternativo”, apprezzato da molti. 

Il commercio al tempo del Covid
di LUCA GUERINI

PAROLA A MATTEO GRAMIGNOLI, ASSESSORE 
ALL’AMBIENTE E AL COMMERCIO. RIPRESA SOTTO 
CONTROLLO: NONOSTANTE TUTTO C’È FIDUCIA.
RIPARTONO I PROGETTI LEGATI ALL’AMBIENTE

Ragazzi in piscina e Beretta (FI)

Qui sopra l’assessore a Commercio 
e Ambiente Matteo Gramignoli e piazza 
del Duomo gremita. A sinistra via Mazzini  
affollata il primo giorno della ripresa
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di GIAMBA LONGARI

Due nuovi e utilissimi saturimetri portatili sono 
stati donati, nella mattinata di ieri, venerdì 26 

giugno, al Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore 
di Crema. Sono il segno concreto della generosità 
dell’Associazione Nazionale Bersaglieri Sezione 
Gen. Ambroglio Agnesi di Crema e della Società Ita-
liana Dermatologia Veterinaria (SIDEV) che, in tal 
modo, hanno voluto mostrare gratitudine al perso-
nale medico e infermieristico “che si prende cura 
della salute di tutti e che tanto s’è prodigato per fron-
teggiare la pandemia da Covid-19”.

Al momento di consegna degli strumenti, in Sala 
Polenghi, sono intervenuti per la dirigenza ospeda-
liera il direttore sanitario dottor Roberto Sfogliarini, 
il direttore amministrativo dottoressa Maurizia Fica-
relli e il direttore sociosanitario dottor Pier Mauro 
Sala. A rappresentare il Pronto Soccorso il direttore 
dottor Giovanni Viganò e la coordinatrice Claudia 
Mantoan, mentre per i bersaglieri – presenti nume-
rosi – ha parlato il segretario della sezione cremasca 
Mino Lunghi, che ha portato i saluti del presidente 
Luigi Gandolfi. Il dottor Sfogliarini ha ringraziato 
per la preziosa donazione e per l’attenzione nei con-
fronti dell’ospedale, rimarcando nuovamente quanta 
abnegazione e impegno siano stati profusi nella bat-
taglia contro il Coronavirus.

A nome di tutti i bersaglieri, Lunghi ha posto l’ac-
cento sul forte desiderio dell’associazione di voler 

aiutare “il nostro ospedale”. Appena possibile “è 
stata attivata una raccolta fondi straordinaria, che ha 
permesso di donare il saturimetro: per noi – ha detto 
– è la donazione più cospicua degli ultimi vent’an-
ni. Siamo veramente orgogliosi per questo e grati al 
personale ospedaliero e ai vertici direttivi per averci 
dato l’opportunità di comportarci secondo i nostri 
principi. Stavolta la nostra ‘missione’ è stata la soli-
darietà senza riserve per chi rischia e ha dato la vita 
per aiutare gli altri”.

Unendosi ai ringraziamenti, il dottor Viganò ha 
sottolineato la completezza e l’affidabilità dei nuovi 
saturimetri portatili che, a differenza di quelli norma-
li, “sono dotati di un sensore per la rilevazione della 
carbossiemoglobina, che consente l’esame del san-
gue istantaneamente senza ricorrere al tradizionale 
prelievo, individuando subito un’intossicazione”.

Dal gruppo Bersaglieri e dalla SIDEV

due saturimetri per il Pronto Soccorso

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Foto ricordo 
al termine 
della 
cerimonia. 
A fianco, 
il dottor 
Viganò 
illustra 
l’uso dei 
saturimetri 

Nella replica alle minoranze il sindaco Stefania 
Bonaldi ha ripercorso le normative riguardanti 

gli impianti natatori post emergenza sanitaria e le 
richieste di Sport Management. “Ho sentito parlare 
di ricatti, minacce, situazioni immorali... sono 
vostre rappresentazioni, molto molto lontane dalla 
realtà”, ha subito detto. 

“Si è, dunque,  avviata un’interlocuzione che per 
quanto mi riguarda aveva due obiettivi: far riaprire 
l’impianto, ritenendolo imprescindibile nel corso 
di una stagione straordinaria, in cui molte famiglie 
non lasceranno la città per l’emergenza sanitaria, 
ma anche per quella sociale; mantenere equilibrio 
nel rapporto convenzionale in essere, senza caricare 
sul Comune oneri impropri che devono competere 
all’appaltatore, pure tenendo in considerazione, tut-
tavia, la straordinarietà della situazione”. 

Bonaldi ha assicurato di essersi “confrontata con 
dirigenti e funzionari comunali”, con la Giunta e 
con la maggioranza, cercando di fornire “alla nostra 
posizione solide fondamenta sul piano tecnico-
amministrativo e su quello della legittimità, ma nel 
contempo che aprissero la strada al conseguimento 
degli obiettivi di cui sopra”. In sede di tale con-
fronto interno, “sono state valutate anche soluzioni 
alternative (so essere un tema caro a molti, che 
criticano l’accordo messo in campo), vale a dire 
se fosse possibile risolvere il contratto con SM e 

affidare in urgenza la gestione dell’impianto ad altro 
operatore. Al netto delle prescrizioni normative che 
impongono di rivedere gli appalti pubblici quando 
si manifestano situazioni di squilibrio, la risoluzione 
di un contratto di durata sino al 2040 sarebbe stata 
sicuramente impugnata dal gestore, con ricorso 
sicuro, con tutte le incognite del caso”. 

E una certezza. “Che sarebbe stato impossibile 
arrivare a una riassegnazione della gestione dell’im-
pianto, anche in urgenza, tale da poter salvaguarda-
re la stagione estiva. Impossibile!”. 

Rispetto alle prime proposte onerose della società 
“andava trovata una soluzione più dignitosa per 
tutti, sicuramente per il Comune”. 

Di qui la criticata compartecipazione alle utenze 
per 35.000 euro e il contributo a rendere da 150.000 
euro. “È profondamente scorretto invocare ‘per 
per 35.000 euro e il contributo a rendere da 150.000 
euro. “È profondamente scorretto invocare ‘per 
per 35.000 euro e il contributo a rendere da 150.000 

le altre società sportive’ un trattamento analogo 
a quello riservato per SM, perché è evidente che 
questo tipo di accordo s’è trovato per far riaprire un 
impianto che eroga un servizio pubblico a migliaia 
di persone, quindi non è un aiuto a una società 
sportiva. Concludo – ha sostenuto Bonaldi – dicen-
do che quello che abbiamo approvato è un atto che 
ha fondamenta politiche, amministrative, giuridiche, 
potete certamente non condividerle e dichiararlo 
pubblicamente, ma questa è la democrazia!”.

ellegi

Il sindaco: “Accordo con fondamenta”

Il Consiglio riunito 
lunedì sera 

e qui a destra: 
Laura Zanibelli, 
Andrea Agazzi, 

Manuel Draghetti 
e Tiziana Stella

di LUCA GUERINI

Consiglio comunale a tratti acceso quel-
lo di lunedì sera in Sala degli Ostaggi. 

Presenti i capigruppo delle forze politiche 
cittadine e tre assessori, mentre gli altri 
consiglieri si sono collegati da casa o dalle 
vacanze. Dopodomani altra seduta online 
tra interrogazioni e mozioni, dalle ore 16.

In apertura il consigliere Coti Zelati, 
d’accordo la maggioranza, ha chiesto e ot-
tenuto di aprire un confronto sul “prestito 
a rendere” a Sport Management per la ge-
stione della piscina in questa “particolare”  
estate. 

Le minoranze hanno alzato la voce, bol-
lando l’accordo come “lontano dal buon-
senso” (Simone Beretta, FI), ma anche 
“irrispettoso per le istituzioni” (Manuel 
Draghetti, M5S). Duro anche il leghi-
sta Andrea Agazzi. Sempre dai banchi 
dell’opposizione, Chicco Zucchi (Polo Civi-
co) ha lamentato pure mancanza di coin-
volgimento nella decisione. Nella replica 
il sindaco Bonaldi ha sottolineato l’obiet-
tivo centrato della riapertura della piscina 

e confermato d’aver agito legittimamente 
per garantire l’importante servizio ai citta-
dini (si legga nel box giallo).

Dopo il sì del presidente del Consiglio 
comunale Gianluca Giossi, il confronto 
sul centro natatorio – di cui abbiamo anti-
cipato alcune battute – è cominciato. 

Per Draghetti “la storia della piscina è 
una brutta storia, che si aggiunge ai buchi 
neri che questa amministrazione ha creato 
in città: ogni anno siete capaci di aggiun-
gerne! Abbiamo avviato una condivisione, 
ma qui sono arrivate decisioni già cristal-
lizzate. Eravamo all’oscuro di tutto fino al 
famoso messaggino su WhatsApp”. 

Il pentastellato, assolutamente contrario 
ai prestiti concessi alla società, ha piutto-
sto ricordato che essa “è inadempiente ri-
spetto a quello che deve fare e ha ridotto 
la qualità del centro natatorio, come le cri-
tiche dei cittadini dimostrano. Ho chiesto 
un approfondimento alla società, accettato 
ma deve ancora essere svolto!”. Per Dra-
ghetti il Comune “avrebbe dovuto chiu-
dere a ogni possibilità d’aiuto, mettendo 
in condizione la società di andarsene…”. 

Invece è arrivata la concessione di liquidità 
da 150.000 euro e altri 35.000 euro. “Un 
lampo di genio, un’operazione nefasta per 
la città, offensiva per l’istituzione che que-
sta Giunta amministra solo pro tempore”. 

Scettico anche Andrea Agazzi (Lega). 
“Cerco d’inquadrare la questione dal pun-
to di vista amministrativo perché da quello 
politico la critica sarebbe molto aspra. Sin-
daco, lei quando ha messo a bando questo 
impianto voleva eliminare i problemi del 
passato e io questo lo capisco, ma le cose 
vanno diversamente. Noi abbiamo firmato 
una convenzione che non avvantaggia il 
Comune, ma solo il privato”. Per il leghi-
sta l’Ente s’è messo in una “posizione di 
debolezza negoziale nei confronti di questi 
signori: se non avessero aperto l’impianto, 
lei avrebbe avuto la possibilità di uscire 
dalla convezione!”. La questione – a suo 
dire – riguarda 44 Comuni in tutta Italia. 
“Il problema è di SM. Come può la società 
garantirci che entro il 23 novembre 2023 
siano installati tutti i nuovi impianti pre-
visti in piscina? Da domani quanti soldi 
saranno a disposizione di tutte le società 

sportive cremasche?”, ha chiesto a chiare 
lettere. Per Eugenio Vailati l’atto del sinda-
co è legittimo, mentre per il forzista Beretta 
“se il sindaco ha deciso di prestare 150.000 
euro avrà trovato le coordinate giuridiche 
per l’operazione, che io non avrei fatto ne-
anche se mi avessero puntato la pistola alla 
tempia perché questa società non meritava 
assolutamente niente da noi”. Piuttosto il 
consigliere azzurro avrebbe intimato alla 
società di aprire la piscina dopo le autoriz-
zazioni regionali. 

“Invece gli abbiamo fatto da banca. Una 
società che è a questo livello, con questi in-
troiti non può andare in banca a chiedere 
un prestito? Non mi interessa se è legitti-
mo o meno, qui si sono fatti gli interessi 
del privato. Dopo i tre mesi in casa se non 
nuotiamo quest’estate non succede nien-
te!”. Insomma il tema per Beretta non è se 
l’operazione fosse lecita o meno. “Questa 
cosa nella difesa delle istituzioni e dei con-
tratti non doveva essere fatta: s’è percorsa 
“una strada opposta al buonsenso”. 

Per la collega Laura Zanibelli “distoglie-
re 150.000 euro dalle risorse per imprese  

e famiglie è non rispettare imprese e fami-
glie”. “Una forzatura come quella sugge-
rita da Beretta avrebbe portato la chiusura 
dell’impianto in quest’estate particolare. 
Chi sarebbe andato ad aprire la piscina, 
noi consiglieri?”, ha affermato la “civica” 
Tiziana Stella. Dopo che Zucchi ha ma-
nifestato “sconforto nel metodo perché 
una decisione strettamente correlata agli 
effetti Covid, doveva esser inserita in un 
contesto più allargato”, spazio al delegato 
allo Sport Walter Della Frera: “La prima 
reazione, per una società che non ha mai 
brillato per tempestività, è stata non cede-
re alle loro richieste, ma recedere per ina-
dempienza. Ma a freddo, la ricerca di un 
nuovo operatore avrebbe portato alla chiu-
sura dell’impianto tutta l’estate. In caso di 
vertenza non si sarebbe potuto riaffidare il 
servizio”. L’auspicio del delegato (e di tut-
ti) è ora “modulare la somma per rientrare 
il prima possibile dal prestito erogato”. 

“Questo prestito ci lega ancor di più a 
questa società, di cui non siamo conten-
ti!”, la conclusione di Coti Zelati. Fuori re-
golamento la sua mozione “incidentale”.

IN SALA OSTAGGI
ASPRE CRITICHE
DALLE OPPOSIZIONI
SUL “PRESTITO” A 
SPORT MANAGEMENT

Centro natatorio: “Non siamo la banca 
del Comune. Dove sta il buonsenso?”

CONSIGLIO COMUNALE 



SABATO 27 GIUGNO 2020La Ci�à8

Nel Consiglio comunale di lunedì, al se-
condo punto all’odg, era in discussione lo 

schema di convenzione tra il Comune di Cre-
ma e l’Aler di Bs-Cr-Mn per la gestione degli 
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e So-
ciale (Erp) di proprietà comunale. 

Il documento è stato approvato con il voto 
favorevole della maggioranza e di Forza Italia. 
Per chi è al governo la convenzione denota de-
cisi passi avanti nella gestione della situazione 
e nella mediazione abitativa, come peraltro ri-
conosciuto anche da alcuni esponenti d’oppo-
sizione nonostante le perplessità evidenziate. 
Emanuele Coti Zelati, con due emendamenti, 
ha proposto di alzare le penali alla società in 
caso di inadempienze, ma le ipotesi (“per una 
maggiore efficacia del sistema”) sono state 
entrambe bocciate. Risultato, la convenzione 
verrà approvata così come è fino al 2023. 

Subito il pentastellato Manuel Draghetti ha 
chiesto delucidazioni in merito ad alcuni det-
tagli dell’intesa Comune-Aler, evidenziando 
come il tema della morosità “era nascosto sot-
to un tappeto che nessuno aveva il coraggio di 
sollevare. Il merito va al nostro Movimento”. A 
suo parere lo schema di convezione contiene 
alcune migliorie, anche nelle sanzioni. “Ma 
introdotte solo adesso, quando in parte la si-
tuazione è già sfuggita di mano”. Chiedendo 
futuri, continui aggiornamenti della Commis-
sione, il grillino ha infine bollato la gestione 
“Aler” della Giunta come “non all’altezza”.

Non soddisfatto neppure Coti Zelati, “pur 
consapevoli che siamo di fronte a una situa-
zione estremamente complessa e che sulle case 
popolari insistono situazioni di grande fragili-
tà rese ancor più drammatiche dal Covid. “Si 
sente da tutte le parti – ha detto l’esponente 
de La Sinistra – che per reagire alla pandemia, 
bisogna innovare i servizi: questa è una delle 
risposte possibili. La gestione di Aler è per 
larghi tratti fallimentare, bisognava trovare 
alternative, non le solite trite e ritrite: prova-

re, ad esempio, a utilizzare Comunità Sociale 
Cremasca. È stato fatto un grande lavoro? Sì, 
ma nella direzione sbagliata”. Il consigliere 
uscito dalla maggioranza ha quindi definito le 
penali “irrisorie” e “deludente” che la conven-
zione sia solo con Aler: l’unica vera differenza 
è qualche penale sugli eventuali ritardi negli 
interventi. Tra gli aspetti positivi l’accompa-
gnamento educativo all’abitare “ma troppo 
poco lo spazio riservatogli”. La svolta sarebbe 
stata, per Coti Zelati, fare una manifestazione 
d’interesse sulla gestione del servizio. Di qui i 
suoi emendamenti per moltiplicare per cinque 
le penali e introdurne altre per far meglio fun-
zionare le cose.

La difesa dello schema d’accordo è arrivato 
dalla “civica” Debora Soccini, che ha intravi-
sto “elementi che miglioreranno la gestione 
e l’aspetto sociale della situazione”, come 
l’incarico all’architetto Lorenzetti di seguire 
da vicino il tema. “Miglioramenti ci sono an-
che  sull’aspetto economico, sul controllo dei 
pagamenti, sul recupero dei crediti in caso di 
morosità, oggi temi ben specificati, con una  
procedura chiara e un controllo sistematico 
dei pagamenti di Aler”. 

Aspetti innovativi nella gestione e nel con-
trollo sono stati individuati anche da Laura 
Zanibelli (FI). “È confermato che negli anni 
c’è stata un’impennata delle situazioni debito-
rie ingiustificata. La convenzione va sì a siste-
mare una serie di mancanze del passato, ma è 
dal 2012 che la Giunta Bonaldi governa!”. Il 
Comune – pur anticipando la forzista voto fa-
vorevole – a suo giudizio ha perso l’occasione 
di “verificare un modello diverso di gestione”. 
Sicuramente, però, nella convenzione ha rico-
nosciuto passi avanti, come “un controllo più 
restrittivo e un processo di gestione delle in-
formazioni plurale che mancava sino a oggi”.

Per la maggioranza replica di Pietro Mom-
belli: “Come ogni convenzione è ricca di arti-
coli perché deve garantire i reciproci impegni 

e il buon finanziamento delle cose. Negli im-
mobili vivono persone, la convenzione deve 
quindi avere un’attenzione alle persone. E que-
ste attenzioni, inserite nell’art. 4, sono molto 
importanti”. Ad esempio più sopralluoghi 
all’anno di Aler per verificare il decoro dei siti, 
uno sportello operativo decentrato due volte al 
mese, (“presidio territoriale importante”) e il 
servizio d’emergenza abitativa. Andrea Agaz-
zi ha manifestato alcuni dubbi pur conferman-
do “il passo in avanti che è stato fatto e un 
differente approccio”. A chiudere il dibattito il 
sindaco Stefania Bonaldi (si legga a fianco). 

L’assessore Cinzia Fontana, presente in 
aula, è intervenuta  per alcuni chiarimenti 
tecnici, rispedendo subito al mittente l’affer-
mazione “unica vera differenza  della con-
venzione è qualche penale”. “No – ha detto 
– questa convenzione è il risultato di un lavoro 
importante partito proprio quando Coti Zela-
ti era delegato per questa situazione. Il lavoro 
s’è concentrato su una più dettagliata gestione 
delle procedure, sull’attenzione alle situazioni 
di fragilità economiche, ma anche culturali e 
sulla mediazione abitativa, potenziata, con 
una più chiara definizione dei ruoli”. Ritenen-
do le penali corrette (“ma comunque questo 
non è il centro della convenzione”), l’assessore 
ha sottolineato “le procedure chiare e ben defi-
nite e il rapporto tra l’Ente e l’Aler per gestire 
al meglio l’edilizia residenziale pubblica”.

Bocciati i due emendamenti de La Sinistra, 
l’azzurro Simone Beretta s’è detto rammari-
cato: “Si poteva raggiungere un compromesso 
alto su una partita importante, tutti insieme, 
ma siccome ha proposto gli emendamenti Coti 
Zelati il no era scontato… mi spiace il Covid 
non vi ha insegnato niente”. Per Tiziana Stella 
“i momenti per proporre gli emendamenti era-
no altri”. In sede di voto astenuti Lega e Cinque 
Stelle, contrari La Sinistra e Polo Civico, a favore 
maggioranza e Forza Italia. 

Luca Guerini

MAGGIORANZA E FI: SÌ ALLO 
SCHEMA DI CONVENZIONE CON ALER

DAL CONSIGLIO COMUNALE

“Puntiamo sulla 
mediazione”

Sindaco: “Una convenzione 
con significative novità”

CASE POPOLARI

La nuova convenzione che disciplina la gestione da parte di Aler 
riguarda 359 alloggi di proprietà comunale in città e 105 unità 

diverse (garage), in virtù di una specifica legge regionale che prevede la 
possibilità che le aziende siano delegate a gestire il patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica.

“La disciplina è stata illustrata in commissione congiunta Bilancio 
e Politiche sociali. Si tratta della prima volta che arriva in Consiglio, in 
passato è sempre stata approvata in Giunta, ma ci pareva naturale, dopo 
molte discussioni sul tema, questo approdo”, ha dichiarato il sinda-
co Stefania Bonaldi. Illustrando poi i vari passaggi nei diversi settori 
(patrimonio, servizio sociale, servizio finanziario) per mettere a punto 
compiti e procedure prima del confronto fra il gruppo di lavoro e i vertici 
amministrativi di Aler. “La durata della convenzione è triennale, a far 
tempo dal 1° luglio, ma può essere risolta per gravi motivi e abbiamo 
voluto precisare quali fossero: per il Comune il mancato finanziamento 
d’interventi di manutenzione urgenti e indifferibili, che già c’era, ma per 
l’ente gestore abbiamo inserito il ritardo ingiustificato nell’esecuzione 
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria”, ha aggiunto il 
primo cittadino. Precisando come ci siano ancora possibilità e margini 
di miglioramento sul tema delle politiche residenziali, il sindaco ha co-
munque evidenziato che l’attenzione costante all’abitare sociale “inizia 
a dare buoni frutti”. 

Tra le maggiori novità in convenzione il fatto che siano meglio decli-
nati  i compiti di Aler: “Controllo dei pagamenti, i solleciti e le messe in 
mora, l’invio semestrale al Comune dei nominativi degli utenti morosi, 
la determinazione di tutte le spettanze alla conclusione del contratto di 
locazione, la definizione delle procedure di cambio alloggio”. Non solo. 
Bonaldi ha ricordato come Aler debba impiegare proprio personale per 
effettuare i sopralluoghi nei complessi abitativi insieme ai referenti co-
munali, con “il riconoscimento ufficiale della presenza e del ruolo degli 
operatori di mediazione abitativa da qualche anno inseriti presso i com-
plessi più problematici, ma anche l’obbligo di tenere aperto lo sportello 
abitativo Aler due volte al mese (la stessa Aler lo voleva ssopprimere, ndr). 
Novità anche per quanto riguarda i compiti del Comune e la rendicon-
tazione semestrale dell’azienda rispetto alle manutenzioni effettuate, ma 
anche su altro, compreso “la declinazione puntuale delle penalità, che 
prima era invece una disciplina generica e di fatto inapplicabile”.
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L’assessore 
Fontana in 
Consiglio; 
a sinistra Coti 
Zelati. 
A destra 
l’assise riunita 
lunedì sera

Saranno i volontari della Protezione civile “Lo Sparviere” 
gli ospiti della prima conviviale del Panathlon club Crema 

dopo la fase acuta della pandemia. Lo ha deciso il Consiglio 
direttivo, fresco di rinnovo, che ha organizzato l’incontro per 
il 22 luglio, a Villa Toscanini di Ripalta Guerina. 

Dopo cinque mesi di interruzione dovuta all’emergenza 
sanitaria, dunque, i soci panathleti cremaschi torneranno a 
incontrarsi, ospitando chi tanto si è adoperato in questi mesi 
di pandemia. Venendo al nuovo Consiglio, alla presidenza, 
per il biennio 2020-21 è stato riconfermato Massimiliano 
Aschedamini, che sarà affiancato dal past president Fabiano 
Gerevini e dalla vicepresidente Emilia Calicchio. 

Nel Consiglio direttivo entrano tre volti nuovi, che sono 
quelli di Paola Firmi, Mario Caravaggio e Giuseppe Corna. 
Confermati i consiglieri Franco Pilenga, Nicolò Campochia-
ro e Gianfranco Facchi, che fungerà anche da tesoriere. Il 
ruolo di segretario sarà svolto ancora da Gianni Ghezzi. Nel 
collegio di controllo amministrativo e contabile, invece, ci 
saranno Agnese Rovida, Monica Bernasconi e Giancarlo Bet-
tinelli, mentre il collegio arbitrale sarà composto da Giovan-
ni Pizzoccaro, Cristiano Duva e Alberto Piantelli.

Da febbraio a giugno, il Panathlon ha dovuto saltare cinque 
conviviali per via della pandemia, ma ora è pronto a ripren-
dere i propri appuntamenti. Il 22 luglio ci sarà la prima serata 
post Covid, all’aperto, con il dovuto distanziamento e senza 
buffet. L’invito alla Protezione civile è un modo per ringra-

ziarla di quanto ha fatto durante l’emergenza. 
 Quanto è stato risparmiato grazie alle cinque conviviali 

non organizzate è stato in parte già donato all’ospedale Mag-
giore di Crema e in parte verrà assegnato alle piccole socie-
tà sportive cremasche che si trovano in difficoltà a ripartire. 
Un’apposita commissione sceglierà quelle più bisognose. A 
partire da settembre, infine, diffusione del virus permetten-
do, torneranno le conviviali a tema con la presenza di un re-
latore.

dr

Panathlon: nuovo Consiglio e conviviale con Lo Sparviere

“Quando una collaboratrice preziosa, 
disponibile, competente come Luigi-

na va in pensione si fa festa con lei e per lei, 
ovvio, ma si è consapevoli che lascerà un bel 
vuoto”. Così il sindaco Stefania Bonaldi nei 
giorni scorsi ha accompagnato il pensiona-
mento della “storica” collaboratrice, punto di 
riferimento comunale per il mondo scolastico 
cittadino, scuola diocesana “Manziana” com-
presa.

Luigina da anni era un pilastro dell’Ufficio 
Scuola, cardine per i colleghi e le colleghe e 
per le figure apicali del suo settore e per l’in-
tero assessorato retto da Attilio Galmozzi, 
presente al saluto col primo cittadino e le col-

leghe di sempre. Luigina era figura di riferi-
mento anche per il personale socio educativo 
del “Montessori” e per i dirigenti e i docenti 
dei Circoli scolastici di Crema. Sempre paca-
ta, sorridente, affidabile, è stata una gran lavo-
ratrice che non si è mai tirata indietro. “Mai, 
nemmeno nei momenti più faticosi o delicati. 
Sempre pronta a dare informazioni, consigli, 
aiuti per comprendere le situazioni e potere 
assumere decisioni sagge, con cognizione di 
causa”, conclude il sindaco. 

“Le auguriamo buona vita da pensionata e 
che possa godersi appieno i suoi affetti e il me-
ritatissimo riposo dopo i tour de force lavora-
tivi, fino all’ultimo giorno coi Centri estivi!”.

Comune, Ufficio Scuola: Luigina è andata in pensione

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE
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di LUCA GUERINI

Ci sono novità in merito alla struttu-
ra alberghiera “Hotel del Golfo” di 

Finale Ligure. Come noto, l’ex colonia 
climatica cremasca di Finalpia, albergo di 
lusso oggi chiuso dopo che la società che 
l’aveva in gestione “è stata allontanata” 
per morosità. Prima delle news, però, un 
po’ di storia. Nel settembre 2019, dopo 
una Commissione comunale Garanzia, 
il tribunale aveva accolto le istanze della 
Fondazione Opera Pia e Climatica Crema-
sca Onlus. 

“Alla luce delle vicende degli ultimi anni 
(prima l’idea di evoluzione della Colonia 
in una struttura per anziani, successiva-
mente la trasformazione in hotel a cinque 
stelle), viste le vicissitudini in cui sono 
incorsi i vari gestori, fra cui un fallimento 
e, da ultimo, una situazione di persistente 
morosità che ha determinato lo sfratto del 
gestore e il ritorno del bene alla Fondazio-
ne, è doveroso aprire un dibattito nella no-
stra comunità”, aveva affermato il sindaco 
Stefania Bonaldi l’indomani l’incontro in 
Commissione. 

Il 13 novembre scorso, in un comuni-
cato era stata poi messa nero su bianco 
la volontà della Fondazione di “porre in 
locazione la struttura, con contratto tipo 
alberghiero (9 anni rinnovabili)”. 

Nei giorni scorsi Pierpaolo Soffien-
tini, a capo del Cda della Fondazione, 
ha incontrato i capigruppo delle forze 
consigliari cittadine, per una comunicazio-
ne. Ribadendo – dopo essere rientrati in 
possesso del bene – il desiderio di vendere 
la struttura. A suo dire l’unica opzione 
rimasta. Infatti, s’è appreso nell’incontro, 
dopo alcuni “abbocchi” per l’interesse di 
potenziali nuovi gestori dell’albergo, non 
se n’è fatto nulla. Inoltre al Comune – ha 
informato sempre Soffientini – è stato 
chiesto un contributo di 50.000 euro per 
ripianare parte dei debiti e realizzare uno 
studio per valutare il valore odierno di 
mercato del bene. 

D’accordo la maggioranza presente con 
il presidente del Consiglio comunale Gian-
luca Giossi e Gianantonio Rossi – ancora 
assente il capogruppo Jacopo Bassi – con i 
portavoce delle minoranze che non hanno 
trattenuto la battuta (invero servita su un 

vassoio d’argento…) circa il prestito “a 
rendere” appena concesso a Sport Mana-
gement per la piscina. “Come è possibile 
negarlo ora alla Fondazione di Finalpia?”, 
si sono chiesti i capigruppo d’opposizione. 

“Credo che vendere la struttura, peraltro 
molto significativa per la città, sia piuttosto 
impegnativo – dichiara Emanuele Coti 
Zelati de La Sinistra da noi interpellato –. 
C’è stato detto che potrebbe valere circa 
12-13 milioni di euro. Non ho elementi per 
confutare questo, ma certo non mi trova 
d’accordo l’idea di vendere l’immobile e 
decidere poi cosa fare dei soldi. Su certe 
partite bisogna avere le idee chiare da 
subito”. 

Un’ipotesi che circola da tempo, in 
caso di vendita dell’hotel, riguarderebbe 
la costruzione in città una struttura con 
finalità socio-assistenziali e socio-sanitarie, 
tipo una Rsa per anziani (addirittura 
qualcuno aveva già indicato il quartiere di 
San Bernardino e un immobile da 70/80 
posti). Prima di arrivarci, però, passerà del 
tempo. Nel frattempo la struttura è chiusa 
e viene pagata l’Imu. Qualunque sia la 
soluzione, meglio stringere i tempi.

SOFFIENTINI RIFERISCE AI CAPIGRUPPO 
CHIESTI AL COMUNE 50.000 EURO

EX COLONIA FINALPIA

Vendita come unica 
soluzione rimasta?

Piloni (Pd): priorità è realizzare 
una rete di medicina territoriale

SANITÀ

“Il 21 gennaio 2020 il Pronto 
Soccorso di Crema ha registra-

to 241 accessi in una sola giornata. 
Un numero impressionante per un 
PS che serve un territorio di 160.000 
abitanti circa. Negli ultimi anni gli 
accessi al presidio dell’ospedale 
Maggiore sono passati dai 59.704 
del 2014 ai 66.430 del 2019, con 
un incremento dell’11,2%, a fronte 
di una leggera riduzione della po-
polazione del bacino di utenza”. A 
portare questi numeri all’attenzione 
di tutti è Matteo Piloni, consigliere 
regionale del Pd. Di qui parte la sua riflessione sulla sanità.

“Soltanto il 10% di tali accessi è codificato come davvero urgente; questo 
vuol dire che i cittadini non riescono a trovare risposte di cura sul territorio e 
quindi sono costretti a rivolgersi al Pronto Soccorso ospedaliero, che dovreb-
be essere invece luogo per urgenze ed emergenze, rendendo conseguente-
mente complesso il lavoro degli operatori e sottoponendosi a lunghe attese”, 
afferma. A seguito di questi numeri, il 27 gennaio scorso il consigliere dem 
all’opposizione presentò un’interrogazione all’assessore regionale al Welfare 
Giulio Gallera in cui chiedeva a Regione Lombardia “di istituire finalmente 
i Presst, quei presidi socio-sanitari territoriali che vedono lavorare insieme 
specialisti, medici di base, pediatri e infermieri, previsti dalla riforma votata 
ben cinque anni fa, con l’obiettivo di sostenere il Pronto Soccorso dell’Ospe-
dale di Crema durante i picchi di maggiore affollamento e attivare così una 
capillare rete di medicina territoriale. Interrogazione a cui non è ancora stata 
data una risposta!”.

Un mese dopo, il 21 febbraio, il Covid-19 è arrivato a Crema e nel Crema-
sco. “Ora la priorità è quella di realizzare una rete di medicina del territorio 
in cui l’ospedale non sia l’unico attore in scena, ma uno dei protagonisti di 
un sistema socio-sanitario in grado di prendersi cura dei cittadini. Una rete 
che non lasci solo nessuno, in cui la prevenzione diventi l’elemento di una 
sanità davvero d’eccellenza”, conclude Piloni che prende parte così al dibat-
tito in corso sulla sanità territoriale. Inserendo nuovi elementi di riflessione.

Nel Primo piano a pagina 5, un approfondimento sul tema.
LG

Riaperti tutti i parchi della città e i giardini pubblici, 
comprese le loro aree giochi. Un’ordinanza firmata 

dal sindaco ha stabilito la riapertura totale, precisando 
che per quelli con cancelli di chiusura venga osservato l’o-
rario di accesso fra le ore 8/9 e le 21/22 a discrezione dei 
gestori.

Nell’ordinanza si chiarisce che gli interventi di pulizia 
delle aree giochi di tutti i parchi cittadini – compresi quelli 
presidiati – sono assegnati d’ora in avanti al gestore del 
servizio di igiene urbana Linea Gestioni, a mezzo specifi-
co ampliamento di convenzione. 

Gli obblighi per i frequentatori di parchi e giardini sono 
dunque più semplici e rimandano ai criteri generali dell’at-
tuale fase di emergenza sanitaria: il rispetto della distanza 
interpersonale (un metro, due in caso di attività fisica), 
il divieto di produrre assembramenti, l’uso obbligatorio 
di mascherine a partire dall’età di sei anni. I genitori o 
gli adulti accompagnatori dovranno sempre mantenere il 
controllo diretto del minore.

Per i parchi con presenza di soggetti incaricati della ge-
stione del servizio bar, restano validi gli obblighi di puli-
zia e monitoraggio del loro servizio oltre che del rispetto 
delle norme da parte dei clienti.  

Restano ancora chiusi i playground nei quartieri di Om-
briano e di via Bramante, stante la destinazione a “sport 
di contatto”, a oggi non ancora consentiti.

 Parchi pubblici riaperti con regole: 
mascherine, distanza, pulizia Era il 19 luglio 1992 quando nell’attentato per mano di Cosa nostra, 

passato alla storia come la strage di via D’Amelio, perdevano la vita 
Paolo Borsellino e cinque agenti della sua scorta. Allora Fiammetta Bor-
sellino, figlia minore del magistrato, aveva solo 19 anni. In lei, però, da 
subito è scattato il desiderio di scoprire la verità su quanto accaduto al 
padre: per questo ha fatto e continua a far sentire la propria voce, parte-
cipando a eventi per sensibilizzare sul tema. 
Proprio lei (nella foto) è stata la seconda ospi-
te della terza edizione di 57 giorni, Strade di 
legalità, iniziativa promossa dalla Consulta 
Giovani Crema.

“Da anni, come noto e come è giusto che 
sia, Fiammetta Borsellino è alla ricerca del-
la giustizia e della verità riguardo a quanto 
accaduto quel 19 luglio di 28 anni fa. Noi 
tutti siamo partecipi con lei in tale ricerca”: 
queste le parole con cui Mario Alessio Be-
nelli, presidente della Consulta, ha avvito la 
gradita e ben riuscita intervista. Numerose 
le domande, sia per soddisfare personali curiosità sia per comprendere 
meglio alcuni aspetti del fenomeno malavitoso, rivoltele dal pubblico che 
ha seguito l’appuntamento, rigorosamente online come negli ultimi tem-
pi siamo stati abituati a fare, attraverso la piattaforma Zoom. 

“La strada della giustizia passa attraverso quella della verità”, ha af-
fermato con assoluta convinzione la figlia del magistrato, definendo la 
sentenza conclusiva del processo “Borsellino Quater” uno dei depistaggi 
più gravi della storia. Nell’intervento è emerso anche il ruolo fondamen-
tale svolto dal mondo scolastico nella lotta contro la mafia: perché, come 
più volte s’è stato sentito dire, non la si combatte con le armi, ma con 

una giusta conoscenza. Si tratta, inoltre, di un fenomeno che interessa 
tutti, non solamente una parte del nostro Paese, come i più pensano. “La 
criminalità organizzata segue i soldi, i finanziamenti e di conseguenza 
investe in quei territori più ricchi dal punto di vista economico. A testi-
monianza di ciò basti osservare la quantità dei beni sequestrati alla Ma-
fia in Emilia, Piemonte, ma soprattutto in Lombardia”, ha continuato 

Borsellino. 
Non si è parlato solo di giustizia, ma an-

che di Palermo. Come lei stessa ha affer-
mato e per quanto si è potuto apprendere, 
è una città straordinaria. Tale meraviglia 
però si contrappone, per antitesi, alle cose 
meno belle. Qui è nata la mafia ed è pro-
prio qui che dalla fine degli anni Sessanta 
agli anni Novanta si è consumata una vera 
e propria carneficina, una guerra che ha ge-
nerato centinaia di morti. “Fin da quando 
ho consapevolezza di quanto accade attor-
no a me, respiro l’odore della morte”, ha 

commentato. Dello Stato Fiammetta ha dichiarato di aver fiducia e invita 
tutti quanti non ne hanno, ad averla. Per lei non potrebbe essere altrimen-
ti. Questo è uno dei tanti insegnamenti che ha ricevuto dal suo amato 
padre, “un servitore delle Istituzioni, tanto da sacrificare la propria vita 
per difendere i propri ideali”, ha concluso. 

Un intervento che ha permesso ai cremaschi di ‘conoscere’ da più vi-
cino la figura del magistrato siciliano e del problema malavitoso. Il pros-
simo incontro e ultimo di 57 giorni, Strade di legalità è programmato per 
venerdì 10 luglio. Ospite Daniele Marannano, fondatore di Addiopizzo. 

Francesca Rossetti

57 giorni, Strade di legalità: la testimonianza di Fiammetta

Veduta dell’Hotel del Golfo

Giovedì 18 giugno, in un’atmosfera iovedì 18 giugno, in un’atmosfera 
da nuovo inizio sotto tutti gli aspetda nuovo inizio sotto tutti gli aspet-

ti, dopo la pausa forzata dettata dal Coti, dopo la pausa forzata dettata dal Co-
vid-19, i soci del Rotary Club Cremasco vid-19, i soci del Rotary Club Cremasco 
San Marco hanno voluto rivedersi e rinSan Marco hanno voluto rivedersi e rin-
contrarsi per il tradizionale passaggio di contrarsi per il tradizionale passaggio di 
consegne tra i presidenti. consegne tra i presidenti. 

Il Fondaco dei Mercanti a MoscazIl Fondaco dei Mercanti a Moscaz-
zano, sede delle riunioni del club, ha zano, sede delle riunioni del club, ha 
visto una cinquantina di soci e amici visto una cinquantina di soci e amici 
che hanno avuto il piacere di festeggiare che hanno avuto il piacere di festeggiare 
insieme un momento importante della insieme un momento importante della 
vita annuale del sodalizio, finalmente in vita annuale del sodalizio, finalmente in 
presenza.presenza.

 Laura Franceschini, che ha guidato il  Laura Franceschini, che ha guidato il 
Rotary in questo anno difficile, affronRotary in questo anno difficile, affron-
tando e vincendo diverse sfide, ha cedutando e vincendo diverse sfide, ha cedu-
to il collare da presidente a Rachele Doto il collare da presidente a Rachele Do-
nati De Conti. Un passaggio tra donne, nati De Conti. Un passaggio tra donne, 
segnato da belle e sincere emozioni che segnato da belle e sincere emozioni che 
hanno reso gli occhi lucidi a entrambe. hanno reso gli occhi lucidi a entrambe. 
Due giovani donne cariche di entusiaDue giovani donne cariche di entusia-
smo: un anno che finisce e che lascia smo: un anno che finisce e che lascia 
alcuni service in sospeso a causa dell’ealcuni service in sospeso a causa dell’e-
mergenza sanitaria, ma un anno che inimergenza sanitaria, ma un anno che ini-
zia con la promessa di proseguire ciò che zia con la promessa di proseguire ciò che 
è rimasto incompiuto. è rimasto incompiuto. 

Gli incontri dell’anno 2020/2021 saGli incontri dell’anno 2020/2021 sa-
ranno legati dal tema del sorriso che, ranno legati dal tema del sorriso che, 
come ha spiegato la nuova presidentessa come ha spiegato la nuova presidentessa 

Donati De Conti durante i saluti, è ri-
masto per molto tempo nascosto dietro 
le mascherine e che verrà raccontato du-
rante i prossimi mesi; insieme all’invito 
a tutti i soci a essere protagonisti e “scri-
vere un pezzo della storia di quest’anno, 
chi una frase, chi un capitolo”, per la-
sciare un segno con la matita che simbo-
licamente è stata regalata a ognuno dei 
presenti.

La serata ha visto anche la consegna 
della più alta onorificenza rotariana, la 
Paul Harris Fellow, a Vincenzo Cappel-
li, presidente della Pro Loco cittadina, 
per i meriti svolti in città e per la vici-

nanza sempre stimolante e attiva alla 
vita del club. Diversi, infatti, sono stati 
negli anni, e in particolare nell’ultimo, 
gli inviti dell’associazione a contribuire 
allo sviluppo turistico della città, accolti 
dal club, non da ultimo la stampa di bro-
chure plurilingue distribuite quotidiana-
mente ai turisti che visitano Crema.

Una serata davvero piacevole, prelu-
dio a un anno di attività e di amicizia, 
in linea con il motto di quest’anno che 
esorta all’azione con la frase “Il Rotary 
crea opportunità”. Opportunità di vici-
nanza, di assistenza, di servizio, sempre 
per il bene della città e del territorio.

Rotary Cremasco San Marco: passaggio da donna a donna

Il passaggio di testimone da Franceschini a De Conti e il premio attribuito a Cappelli
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La Regione Lombardia ha approvato, su proposta dell’assessore all’A-
gricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, le delibere ri-

guardanti l’autorizzazione al controllo dello storno e del colombo di città 
per prevenire danni all’agricoltura.

“Queste due specie – ha dichiarato Rolfi – negli ultimi anni hanno cau-
sato 1,7 milioni di euro di danni alle coltivazioni lombarde. Purtroppo 
i metodi dissuasivi messi in atto sono risultati scarsamente efficaci. Le 
deroghe al prelievo venatorio sono state approvate da Ispra”.

L’autorizzazione al controllo della specie storno mediante prelievo ve-
natorio viene autorizzata per il periodo 1° settembre-31 ottobre 2020. In 
Lombardia, dal 2008 al 2019 sono stati complessivamente accertati danni 
causati dallo storno alle produzioni agricole per un totale di 845.000 euro. 
Il prelievo potrà essere effettuato nei frutteti e vigneti in presenza del frutto 
pendente nonché a una distanza non superiore a 500 metri dalle suddette 
colture. Il prelievo potrà essere effettuato dai cacciatori residenti in Lom-
bardia espressamente autorizzati e potrà essere realizzato nelle forme da 
appostamento fisso e vagante, senza l’utilizzo di richiami o ausili di altra 
natura. È stato stabilito un numero massimo di 8.000 capi prelevabili e un 
numero massimo di 600 cacciatori autorizzabili al controllo.

Per quanto riguarda il colombo di città il prelievo venatorio viene auto-
rizzato dal 20 settembre 2020-20 gennaio 2021. In Lombardia, l’importo 
dei danni alle produzioni agricole dal colombo di città dal 2004 al 2019 
è di 932.000 euro. L’abbattimento dovrà essere effettuato a una distanza 
non superiore a 100 metri in corrispondenza delle fasi di semina, emer-
genza e sviluppo iniziale delle plantule delle coltivazioni agrarie. 

Il prelievo potrà essere effettuato dai cacciatori residenti in regione 
autorizzati. Dovrà essere attuato da appostamento fisso e appostamento 
temporaneo, attraverso l’utilizzo di zimbelli non vivi e stampi attrattori. 
È stato stabilito un numero massimo pari a 50.000 capi prelevabili e un 
numero di 600 cacciatori autorizzabili al controllo.
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Padania Acque, a seguito del nulla osta dell’Ats Val Padana, ha co-
municato la riapertura – poi avvenuta – delle Case dell’Acqua di 

città (nella foto quella di via Toffetti),  che tra martedì e mercoledì sono 
tornate a erogare acqua fresca ai cittadini. 

Chiuse durante l’emergenza sanitaria, su richiesta delle singole 
amministrazioni al fine di evitare assembramenti di persone in luogo 
pubblico, le “Case” riaprono dopo che l’azienda ha provveduto a ef-
fettuare più cicli di sanificazione delle strutture e le relative analisi di 
autocontrollo. A seguito di queste operazioni, sempre su disposizioni 
da parte dell’organismo regionale, l’Ats Val Padana ha proceduto con 
ulteriori analisi di controllo della qualità dell’acqua.

Padania Acque sottolinea che la sicurezza dell’acqua erogata dalle 
“Casette” non è mai stata a rischio. Dotate, infatti, di sistemi di filtrag-
gio e di disinfezione, le Case dell’acqua sono state temporaneamente 
chiuse per evitare violazioni agli obblighi di distanziamento previsti 
dalle norme che si sono succedute per fronteggiare l’emergenza Covid.

Regione Lombardia e Ats Valpadana impongono il rispetto di alcu-
ne regole comportamentali per l’approvvigionamento. Un cartello ap-
posto sulle strutture ricorderà gli obblighi quali: rispettare la distanza 
di sicurezza di due metri dalle altre persone in coda; utilizzare guanti 
e mascherina. Sarà vietato toccare con le mani o accostare la bocca ai 
rubinetti di erogazione dell’acqua, nonché portare a contatto bottiglie, 
o altri contenitori, con gli ugelli erogatori. 

Inoltre, presso le Case dell’acqua sono affisse le istruzioni su come 
igienizzare contenitori, bottiglie e borracce. Per la pulizia e l’igiene ai 
cittadini è chiesto un po’ di senso di responsabilità.

Riaperte le Case dell’acqua
SERVIZI

IL SUPPORTO DELLA LIBERA ARTIGIANI 

Contributo a fondo 
perduto per ripartire

IMPRESE E RIPARTENZA

di LUCA GUERINI

Grazie al cosiddetto “Decreto Rilancio”, 
dal 15 giugno scorso e fino al prossimo 13 

agosto, imprese e persone fisiche con partita 
Iva individuale (eccezion fatta per i liberi 
professionisti) potranno accedere al contributo 
a fondo perduto. La Libera Associazione Arti-
giani di Crema, che opera in via G. Di Vittorio, 
è pronta a fornire tutto il supporto necessario, 
dal momento che la domanda di accesso 
al sostegno va presentata esclusivamente in 
modalità telematica. “Per quanto la procedura 
possa essere eseguita anche individualmente, 
tuttavia, in quest’ultimo caso, l’iter prevede un 
allungamento dei tempi, a causa della necessa-
ria richiesta di apposite credenziali all’Agenzia 
delle Entrate”, spiega il direttore di Libera 
Renato Marangoni.

Tramite l’associazione, invece, la pratica vie-
ne espletata dallo staff, senza ulteriori ritardi. 
È sufficiente fornire il proprio Iban. La Libera 
Artigiani, inoltre, può contare sulla consulenza 
di due esperte, le commercialiste Eleonora 
Agazzi e Matilde Fiammelli, alle quali abbia-
mo chiesto chi ha diritto al contributo e come 
funziona il calcolo che stabilisce l’importo. 
“Innanzitutto va precisato che il contributo a 
fondo perduto è esentasse e senza obbligo di 
restituzione. Dopodiché, l’importo spettante 

dipende fondamentalmente dallo scostamento 
tra il proprio fatturato del mese di aprile 2019 
e quello dell’aprile 2020 – spiegano –. A due 
condizioni, però: che l’eventuale calo di fattu-
rato risulti almeno di due terzi e che il volume 
di fatturato totale per l’intero anno fiscale 2019 
non superi i 5 milioni di euro”.

Come si calcola il contributo a cui si ha 
diritto? “L’entità del contributo varia a secon-
da del fatturato. Fino a 400.000 euro annui, il 
contributo a cui si ha diritto è pari al 20% dello 
scostamento tra il fatturato dell’aprile 2019 e 
il fatturato dell’aprile 2020; tra 400.000 e un 1 
milione di euro, è pari al 15% dello scostamen-
to e tra 1 milione e 5 milioni di euro, che come 
si diceva è il tetto massimo previsto, è pari al 
10% dello scostamento”. 

Le due esperte, però, precisano che esistono 
anche degli importi minimi. “Le imprese indi-
viduali aventi diritto al contributo a fondo per-
duto non possono ricevere meno di 1.000 euro, 
indipendentemente dal risultato del calcolo 
percentuale di cui sopra, e così pure per le altre 
società, solo che in questo caso il contributo 
minimo previsto sale a 2.000 euro”.

Da quando occorre avere aperto la partita 
Iva, per poter beneficiare di tale contributo? 
“L’unica condizione prevista è di averla aperta 
prima del gennaio 2020. C’è un però: abbiamo 
detto che l’ammontare del contributo dipende 
fondamentalmente dallo scostamento tra il fat-

turato dell’aprile 2019 e quello dell’aprile 2020, 
questo significa che chi ha aperto la partita Iva 
da maggio 2019 in poi dovrebbe essere escluso 
dal contributo, ma invece non è così: il ‘Decre-
to Rilancio’ infatti ha escogitato una soluzione 
anche per questi casi, introducendo una mo-
dalità di calcolo diversa, che saremo felici di 
spiegare nel dettaglio a quanti si rivolgeranno 
alla Libera per richiedere il contributo”.

I professionisti, dunque, sono esclusi da 
questo contributo, esatto? “Sì, purtroppo il 
Decreto ha escluso sia gli iscritti agli ordi-
ni professionali sia gli iscritti alla gestione 
separata dell’Inps. Rientrano, invece, tra coloro 
che possono fare domanda tutte le partita Iva 
individuali, come imprenditori e commercian-
ti, che pur essendo in pensione sono appunto 
titolari di una partita Iva aperta”. 

Di fatto la procedura richiesta per fare 
domanda di contributo a fondo perduto è una 
sorta di autocertificazione. Sono chiaramente 
previste delle sanzioni in caso di dichiarazione 
falsa. L’Agenzia delle Entrate ha demandato 
alla Guardia di Finanza il compito di eseguire 
gli accertamenti del caso. “Le dichiarazioni, 
però, possono essere errate, non per forza a 
causa di un’intenzione scorretta, ma anche per 
semplici errori. Anche per questo invitiamo 
a rivolgersi alla Libera, per evitare spiacevoli 
inconvenienti”. Informazioni al tel. 0373.2071; 
e-mail: laa@liberartigiani.it.

Da sinistra Eleonora Agazzi e Matilde Fiammelli, 
commercialiste di Libera, il direttore Marangoni

L’ufficio postale di Ombria-
no-Sabbioni in via Campo-

relle riaprirà lunedì 29 giugno. 
La notizia è stata confermata 
al sindaco Stefania Bonaldi, 
dalla responsabile provincia-
le delle Poste Italiane, Maria 
Grazia Raciti. 

Dopo tre lettere in cui il 
Comune aveva sollecitato la 
riapertura, o quantomeno una 
risposta sulle motivazioni della persistente chiusura della sede del-
le Poste in un quartiere così importante e popolato, è arrivata la 
conferma che riaprirà l’ufficio Crema 2, uno dei 9 che apriran-
no nei prossimi giorni dei 120 complessivi ancora chiusi nell’area 
nord-ovest del Paese (Lombardia-Piemonte-Liguria).

Questo il commento del sindaco di Crema: “Stamane ho rice-
vuto notizia dalla dottoressa Raciti e dal dottor Federico Sichel 
di Poste Italiane della riapertura dell’ufficio di Crema 2. Ci sono 
voluti molti solleciti e tre lettere formali, dai toni sempre più forti, 
ma alla fine, se pure tardivamente, l’ufficio postale sarà aperto. Mi 
è stato spiegato che ci sono 120 situazioni nell’area nord ovest del 
Paese analoghe a quella dell’ufficio dei Sabbioni e che al momento 
se ne sbloccheranno solo 9, fra cui la nostra, per problematiche 
organizzative dell’azienda. Resta la questione dello sportello di 
Santa Maria della Croce, su cui insisteremo, ma intanto mi auguro 
si lenisca il disagio per i cittadini di Ombriano e Sabbioni e, in ge-
nere, per tutti gli utenti dell’ufficio di piazza Madeo, dove le code 
erano ormai insostenibili”.  

Sabbioni: lunedì apre la posta

Al via i primi corsi di formazio-
ne organizzati dal Polo della 

Cosmesi, in collaborazione con 
diverse società di consulenza ed 
esperti del settore. “L’emergenza 
Covid-19 ci ha costretto a rivedere 
i nostri piani, ma la nostra inten-
zione di puntare sulla formazione 
non è cambiata. Come associazio-
ne d’imprese, siamo convinti che 
la formazione sia fondamentale 
per lo sviluppo di qualsiasi im-
presa. Siamo consapevoli tuttavia 
anche dello scenario in cui ci muo-
viamo: da un lato sul mercato c’è 
un’ampia offerta di corsi e semina-
ri e, dall’altro le imprese devono 
destinare al meglio le risorse, so-
prattutto in momenti di contrazio-
ne – spiega Matteo Moretti, presi-
dente del Polo –. Ciò significa che 
non c’è spazio per una formazione 
generica o standardizzata: lo ve-
diamo tutti i giorni. Ci siamo resi 

conto che quello che serviva era-
no corsi pensati e sviluppati sulle 
esigenze del mondo produttivo: 
seminari concentrati in un breve 
lasso temporale, molto tecnici e su 
diverse aree tematiche. Così abbia-
mo iniziato a lavorare a un’offerta 
che fornisse skills immediatamente 
spendibili sul mercato. Il tutto con 
un costo accessibile. L’obiettivo è 
stato pienamente raggiunto”. 

 AREE TEMATICHE 
Quattro le aree di intervento 

principali individuate:
1) Consulenza e formazione nel 

settore delle materie plastiche per 
migliorare la qualità dei manufat-
ti, accrescendo le competenze del 
personale tecnico; 

2) Corsi dedicati allo sviluppo 
di soft skills: per sviluppare moti-
vazione, determinazione, velocità 
e proattività, skills utilizzabili tra-
sversalmente in tutta l’organizza-

zione. All’interno di quest’area 
sono previsti anche corsi dedicati 
al change management, per suppor-
tare il cambiamento “culturale” o 
la gestione di nuove sfide che ri-
chiedono un salto qualitativo e un 
nuovo allineamento tra utilizzo 
delle risorse aziendali e obiettivi 
personali.

3) Formulazione avanzata: per 
aggiornare e ampliare le cono-
scenze tecnico-formulative. 

4) Nuovi trend & benchmark di 
mercato: per formulare e lancia-
re un nuovo prodotto cosmetico, 
o una nuova linea, è indispensa-
bile conoscere l’andamento del 
mercato, ma anche quali saranno 
le future tendenze e le novità sul 
mercato. I seminari in quest’area 
hanno come obiettivo quello di 
individuare i punti chiave del mer-
cato, fornire una panoramica sui 
trend social e fashion, sui claim e le 

I primi corsi di formazione post Covid 
per conoscenze subito spendibili sul mercato 

POLO DELLA COSMESI
texture che saranno protagonisti per i 
mesi a venire e fornire gli strumenti 
per operare delle scelte.

I PRIMI APPUNTAMENTI
Innovation & Creativity Lab  (2-3 

luglio). Al centro di questo corso 
c’è l’innovazione: di prodotto, di 
processo, di relazione. L’innovazio-
ne è un punto di svolta, cui si arri-
va partendo da uno scratch o da un 
problema esistente che dev’essere 
cambiato o risolto. E in un’azienda, 
gestire l’innovazione è un elemento 
che coinvolge l’organizzazione a di-
versi livelli e che necessita competen-
ze trasversali e strumenti adeguati. 
Lo scopo del workshop è quello di 
offrire a sales manager, responsabili 
R&D e HR, imprenditori e profes-
sionisti, un modello di creazione e 
sviluppo di idee innovative.

I materiali polimerici per imballi co-
smetici (13-14-20-21 luglio). 14 ore 
suddivise su quattro mezze giornate 
per approfondire le conoscenze pre-
stazionali e comportamentali delle 
varie famiglie di polimeri termopla-
stici e comprenderne al meglio le po-
tenzialità, le caratteristiche tecniche, 
i parametri di selezione/scelta.

Per ricevere il calendario com-
pleto dei corsi o per avere maggiori 
informazioni, scrivere a erica.casali@
polocosmesi.com.

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTOAnche a 
GIUGNO

su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE

Ha rischiato di saltare a causa della situaa rischiato di saltare a causa della situa-
zione legata alla diffusione del Coronavizione legata alla diffusione del Coronavi-

rus e invece si farà. Alcuni circoli lo hanno atrus e invece si farà. Alcuni circoli lo hanno at-
tivato fin da oggi, mentre l’Associazione Vela tivato fin da oggi, mentre l’Associazione Vela 
Crema ha scelto di organizzarlo in un giorno Crema ha scelto di organizzarlo in un giorno 
solo, vale a dire domani domenica 28 giugno. solo, vale a dire domani domenica 28 giugno. 

Si tratta del Si tratta del Vela Day, che si terrà alla base 
nautica del circolo cremasco di Moniga del nautica del circolo cremasco di Moniga del 
Garda. L’evento, sponsorizzato da Kinder, Garda. L’evento, sponsorizzato da Kinder, 
sarà diverso dal solito per ragioni di sicurezsarà diverso dal solito per ragioni di sicurez-
za sanitaria e sarà coordinato dall’istruttore za sanitaria e sarà coordinato dall’istruttore 
cremasco Sergio Pariscenti. Le uscite in accremasco Sergio Pariscenti. Le uscite in ac-
qua saranno effettuate soltanto sulle derive e qua saranno effettuate soltanto sulle derive e 
riguarderanno esclusivamente i bambini; ne riguarderanno esclusivamente i bambini; ne 
potranno salire fino a un massimo di tre per potranno salire fino a un massimo di tre per 
barca. A tutti verranno regalati zainetti e capbarca. A tutti verranno regalati zainetti e cap-
pellini della Kinder. pellini della Kinder. 

Durante la giornata di promozione gratuita, Durante la giornata di promozione gratuita, 
si terranno comunque altre iniziative. L’assi terranno comunque altre iniziative. L’as-
sociazione allestirà degli Info point, a debita sociazione allestirà degli Info point, a debita 
distanza uno dall’altro, in ciascuno dei quali distanza uno dall’altro, in ciascuno dei quali 
saranno fornite ai visitatori informazioni sulle saranno fornite ai visitatori informazioni sulle 
diverse iniziative. diverse iniziative. 

Tutte le barche della flotta saranno espoTutte le barche della flotta saranno espo-
ste sulla spiaggia di Moniga, ma, per evitare ste sulla spiaggia di Moniga, ma, per evitare 
assembramenti, non ci sarà la solita uscita in assembramenti, non ci sarà la solita uscita in 
barca gratuita anche per gli adulti. Gli intebarca gratuita anche per gli adulti. Gli inte-
ressati potranno prenotare una data e usufruressati potranno prenotare una data e usufru-
irne durante l’estate. I prossimi mesi saranno irne durante l’estate. I prossimi mesi saranno 
comunque impegnativi per l’AssoVela Crema, comunque impegnativi per l’AssoVela Crema, 

che ha già ripreso l’attività a buon ritmo da 
alcune settimane. Non potendo organizzare il 
Camp per mancanza di un numero sufficiente 
di camere singole disponibili, l’associazione 
tiene corsi per ragazzi nei fine settimana. Ne 
vengono accettati otto alla volta. 

I giovani Mattia Diedolo e Matteo Bonizzo-
ni assistono e affiancano gli istruttori federali 
nelle lezioni e nelle manovre. Nei giorni scorsi 
sono iniziate anche le uscite in barca, scaglio-
nate, per gli 11 allievi che il 30 luglio e il 3 ago-
sto, alla capitaneria di porto di Ravenna, so-
sterranno gli esami per il conseguimento della 
patente nautica. Per quanto concerne infine le 
regate, se ne riparlerà verso fine settembre.

dr

Associazione Vela Crema: domani Vela day
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA
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Il tribunale del Riesame di Brescia ha accolto il ricorso di Paolo 
Voltini annullando la misura cautelare interdittiva emessa al-

cune settimane or sono dal Tribunale di Cremona, con la quale 
veniva fatto divieto all’imprenditore di esercitare l’attività per 
12 mesi. Voltini torna così alla guida del Consorzio Agrario di 
Cremona, della Coldiretti Regionale e di quella Provinciale. La 
misura restrittiva era stata comminata a seguito di un’indagine 
che aveva portato alla luce, secondo l’accusa, un sistema di spoil 
system attuato con modalità illecite da parte dell’attuale vertice 
del Consorzio Agrario. Il Riesame ha invece annullato la dispo-
sizione e quindi, se lo vorrà, l’imprenditore potrà riprendere su-
bito i propri incarichi.

Condannato per maltrattamenti in famiglia e detenzione abu-
siva di armi un 53enne italiano originario di Lecce, residente 

a Lodi Vecchio, è stato condotto in galera sabato dai Carabinieri 
in esecuzione di un ordine di custodia in carcere emesso dalla 
Procura della Repubblica di Cremona. Il pregiudicato, rintrac-
ciato dai militari presso il suo domicilio, deve espiare una pena 
pari a 3 anni e sei mesi per fatti dei quali si è reso responsabile a 
Sergnano tra il 2012 e il 2015.

“La moglie – spiegano dal Comando provinciale dell’Arma 
– aveva denunciato all’Autorità Giudiziaria i continui maltratta-
menti subiti e le indagini avevano accertato la reiterazione della 
condotta delittuosa nonché la negativa personalità del marito. 
L’uomo durante la convivenza con la compagna aveva eviden-
ziato un indole violenta con ripetuti scatti di irascibilità e ag-
gressività fisica e verbale nei confronti della coniuge e dei figli 
minori”.

Preso in consegna dai Cc è stato trasferito presso la Casa Cir-
condariale di Lodi.

La presenza delle Forze dell’Ordine a tutela della sicurezza 
pubblica si sente. Nell’incessante attività di prevenzione, volta 

a contrastare furti, scippi e spaccio di droga, classificati come i 
reati più diffusi, la Polizia negli ultimi giorni ha allestito 12 po-
sti di controllo su strada, identificato 185 persone, controllato 88 
veicoli e 5 esercizi pubblici e tenuta monitorata la misura degli 
arresti domiciliari a carico di 22 soggetti. Un lavoro importante 
che ha portato, tra l’altro, alla denuncia a piede libero di un tuni-
sino di anni 30, in Italia senza fissa dimora, intercettato presso la 
stazione ferroviaria e “trovato in possesso – spiega il vicequestore 
Bruno Pagani – di uno zaino contenente un portafoglio, un cellu-
lare ed effetti personali che da accertamenti successivi sono risul-
tati provento di un furto consumatosi la sera prima in un bar di 
piazza Duomo a danno di un dipendente e del titolare dello stesso 
pubblico esercizio. Lo straniero è stato indagato  per il reato di 
ricettazione e affidato all’Ufficio Immigrazione della Questura di 
Cremona per l’adozione del provvedimento di espulsione mentre 
il ‘bottino’ è stato restituito ai proprietari”.

Ma non è tutto. Nell’ambito dei medesimi controlli un cileno 
25enne residente a Crema è stato deferito per il danneggiamento 
di un’autovettura parcheggiata sulla pubblica via. “La vicenda 
ha avuto origine dalla denuncia presentata dalla proprietaria del 
mezzo che ha riferito di aver rinvenuto il veicolo con vistosi graf-
fi sulla carrozzeria prodotti con un arnese a punta. La visione dei 
filmati delle telecamere di videosorveglianza di una ditta vicina 
al luogo teatro dei fatti ha permesso di ricostruire gli accadimen-
ti e individuare il responsabile”.

L’intensificazione dei controlli ha creato guai anche a due ro-
meni trovati, nei pressi di un locale del centro città, in evidente 
stato di ebbrezza dovuta all’assunzione di sostanze alcoliche. 
“I due sono stati segnalati alla Prefettura di Cremona ai sensi 
dell’art.688 c.p.”.

Effettuano un sopralluogo per verifica-
re le condizioni in cui era accudito un 

cane e scoprono un deposito di rifiuti spe-
ciali e pericolosi. Autori del rinvenimento i 
Carabinieri Forestali di Cremona e i colle-
ghi della stazione di Camisano che hanno 
formalizzato la denuncia a carico di un egi-
ziano 66enne residente nel Bresciano.

I fatti. Nei giorni scorsi i militari hanno 
effettuato un controllo in un complesso di 
fabbricati di un’area artigianale cremasca 
“per una segnalata presenza di un cane do-
mestico detenuto in condizioni etologica-
mente incompatibili” spiegano dal Coman-
do Provinciale dell’Arma. Tutto vero tanto 
che il cane è stato portato in una struttura 
veterinaria/sanitaria che acclarava denutri-

zione e presenza di parassiti.
Nel corso dei controlli i Cc hanno rile-

vato però anche “un’estesa  area cortilizia 
adibita a stoccaggio veicoli (targati e ra-
diati), un deposito rifiuti raee all’interno 

di un capannone e vari punti di deposito 
rifiuti speciali e pericolosi di veicoli, pre-
valentemente autocarri abbandonati e par-
zialmente demoliti oltre ad altri tipi di vei-
coli. I Carabinieri identificavano sul posto 
e contestualmente deferivano all’Autorità 
Giudiziaria, un 66enne di origini egiziane, 
residente a Gambara (BS), pregiudicato e 
con diversi pregiudizi di Polizia inerenti le 
normative del settore ambientale”.

I successivi accertamenti hanno permes-
so agli inquirenti di appurare che lo stranie-
ro, in assenza di S.c.i.a., ha dichiarato di 
esercitare l’attività di commercio di veicoli, 
nell’area interessata dai controlli di proprie-
tà della coniuge. Area sottoposta a seque-
stro amministrativo cautelare.

Cercano cane maltrattato, trovano una discarica

Un raptus, uno scatto d’ira e un uomo si 
scaglia contro una donna, la moglie, 

mettendo fine alla sua vita e distruggendo-
ne altre, in primis quella del figlio 12enne. 
È quanto accaduto mercoledì sera a Pa-
lazzo Pignano dove un operaio 56enne, 
Eugenio Zanoncelli, avrebbe provocato la 
morte della moglie, Morena Designati (49 
anni), colpendola violentemente. Prima di 
scappare alla guida della sua auto, l’uomo 
ha chiamato il fratello, residente in un pa-
ese a pochi chilometri da Palazzo, al quale 
avrebbe raccontato tutto e consegnato il 
figlio che, rientrato a casa probabilmente 
dopo l’omicidio, non si sarebbe accorto di 
nulla.

Immediatamente, erano le 22.30, sono 
scattati soccorsi e ricerche. Mentre il 118 
piombava a Palazzo Pignano per cercare di 
salvare la donna, purtroppo senza riuscire 
a far nulla per strapparla al destino che il 
compagno le avrebbe cucito addosso in un 
momento di rabbia, i Carabinieri del Nu-

cleo Radiomobile hanno iniziato la caccia 
al massimo indiziato. Ricerche prosegui-
te per l’intero arco notturno e che hanno 
portato a novità alla prime ore dell’alba. 
Nella mattinata di giovedì, infatti, i mili-
tari dell’Arma hanno fermato il ricercato 
tra Rivolta d’Adda, paese d’origine della 
coppia, e Arzago d’Adda. L’uomo è stato 
portato presso la caserma del Comando 
Compagnia di Crema per essere interroga-
to davanti al sostituto procuratore Milda 
Milli. Arresto confermato e trasferimento 
del 56enne presso la casa circondariale di 
Cà del Ferro a Cremona, in attesa dell’in-
terrogatorio davanti al giudice per le inda-
gini preliminari svoltosi ieri pomeriggio.

Sulla dinamica della tragedia vige il ri-
serbo degli inquirenti. Pare che l’uomo 
abbia colpito la moglie, affetta da gravi 
patologie croniche, non è dato sapere se 
una o più volte. Ad essere fatale sarebbe 
stato un colpo al capo/volto che potrebbe 
essere stato sferrato in un momento d’ira. 

Sarà l’autopsia disposta sul cadavere della 
donna, effettuata ieri, a consentire di com-
prendere le cause della morte e cosa sia 
accaduto quella drammatica sera in quella 
villetta a schiera di via De Nicola. Zanon-
celli, probabilmente in preda al panico, 
avrebbe atteso che il figlio rincasasse per 
poi raggiungere casa del fratello, lasciare 
in custodia il bambino e raccontare tutto, 
prima di riprendere l’auto e allontanarsi 
nella campagna al confine tra il Cremasco 
e la Bassa Bergamasca.

Alla porta dell’abitazione della famiglia 
ormai distrutta sono stati apposti i sigilli 
dall’Autorità Giudiziaria subito dopo il so-
pralluogo della scientifica per i rilievi utili 
a concorrere alla ricostruzione della dina-
mica della tragedia. I vicini di casa sono ri-
masti attoniti alla notizia del dramma che 
si era verificato poche ore prima. L’uomo 
non avrebbe dato segnali di insofferenza e 
mai la coppia aveva avuto problemi con i 
tutori di ordine e sicurezza.

L’AUTOPSIA FARÀ LUCE SUL DELITTO E SULLE CAUSE DECESSO

Donna colpita a morte
In carcere il marito

PALAZZO PIGNANO



12 sabato 27 giugno 2020
LA CELEBRAZIONE S’È SVOLTA MARTEDÌ SERA, ALL’APERTO, A SAN BARTOLOMEO

Posticipata di un paio di mesi a 
causa della pandemia, si è te-

nuta la sera di martedì 23 giugno 
la crimonia per il conferimento del 
Ministero dell’Accolitato a Cristo-
fer Vailati, classe 1994, originario 
di Moscazzano. La santa Messa, 
presieduta dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti, è stata celebra-
ta all’aperto a San Bartolomeo 
ai Morti, comunità cittadina in 
Unità pastorale con San Giacomo 
dove il nostro seminarista presta 
attualmente il suo servizio.

Dopo l’ammissione agli Ordini 
Sacri e il Lettorato (ricevuto nel 
marzo del 2019), per Cristofer 
l’Accolitato rappresenta un’ulte-
riore importante tappa nel cam-
mino verso il sacerdozio: questo 
Ministero avvicina all’Eucaristia 
e fa scoprire in essa “la radice più 
profonda di un’adesione senza ri-
serve al Signore e di un servizio di 
amore plasmato a immagine del 
suo”. Un dono di grazia, dunque, 
che alimenta e fortifica la prepara-
zione all’Ordine presbiterale.

La celebrazione di martedì sera 
s’è svolta nel rispetto delle norme 
in vigore per il contenimento del 
Covid-19. Presenti, oltre al rettore 
don Gabriele Frassi e ai compagni 
di Seminario, il parroco di San 
Giacomo-San Bartolomeo don 
Michele Nufi, quello di Moscaz-
zano don Osvaldo Erosi, il vica-
rio generale don Maurizio Vailati 
e altri sacerdoti. Poi i familiari 
di Cristofer – in primis i genitori 
Ersilia e Angelo – con amici e co-
noscenti.

La liturgia è stata quella della 
vigilia della festa della Natività di 
San Giovanni Battista celebrata 
il giorno dopo, mercoledì 24 giu-
gno. E il vescovo Daniele ha preso 
spunto dalla figura dell’ultimo dei 
profeti e del primo dei testimoni 
di Gesù per indicare a Cristofer il 
significato del servizio dell’Acco-
litato.

Riassumendo quanto ascolta-
to nel passo della prima lettera 
di Pietro, monsignor Gianotti ha 
detto che “Dio chiama l’uomo a 
essere suo collaboratore nel com-
pimento del suo progetto di sal-
vezza per l’uomo; e ce lo ricorda 
anche il Ministero che questa sera 
viene affidato a Cristofer”. Spes-
so, però, questa collaborazione è 

nell’orizzonte di una promessa “il 
cui compimento l’interessato po-
trebbe anche non vedere”, come 
avvenuto per Mosè e per Giovanni 
il Battista: quindi, “non per sé, ma 
per altri, si è servitori della salvez-
za di Dio in Gesù Cristo”.

In tutto ciò, ha aggiunto il Ve-
scovo, si trova “una chiave fon-
damentale anche per ogni ser-
vizio nella Chiesa. Il Ministero 
dell’Accolito avvicina all’altare 
del Signore: è servizio alla comu-
nità che celebra l’Eucaristia, natu-
ralmente non solo per le necessità 
proprie della celebrazione stessa 
(come preparare l’altare, il pane, il 
vino...; o anche distribuire, come 
ministro straordinario, la comu-
nione ai fedeli), ma perché l’Euca-
ristia sia davvero il centro vivente 
della vita di una comunità cristia-
na”. E ha sottolineato che sempre 
quanti sono intorno all’altare – ve-
scovo, preti, diaconi, accoliti... – 
devono ricordare “che 
non per noi, ma per i 
nostri fratelli e sorelle, 
per tutta la comuni-
tà, siamo servitori del 
mistero di amore che 
l’Eucaristia ci dona. 
Sempre dobbiamo 
avere questo atteggia-
mento, che ci porta a 
dire: non noi, ma Lui, 
il Signore Gesù”. 

E ha continuato: 
“Se ci impegniamo, se 
ci doniamo, se acco-
gliamo un Ministero, 
non è perché sia sal-
tato in testa a noi, ma 
è perché il Signore ci 
chiama a questo, e ci 
rende capaci di un servizio che è 
a favore non nostro, ma suo e dei 
nostri fratelli”. Ha quindi citato 
Giovanni: “Lui deve crescere; io, 
invece, diminuire”. Una frase, ha 
sottolineato, “che anche tu, caro 
Cristofer, dovrai continuamente 
ripetere a te stesso, svolgendo il 
Ministero che ti viene affidato, e 
anche continuando nei passi suc-
cessivi che ti porteranno, a Dio 
piacendo, fino al Ministero presbi-
terale”.

Non è facile, ha ammonito 
monsignor Gianotti, “dire di sì 
a Dio, accogliere la sua chiama-
ta bella ma anche impegnativa, 

accettando al tempo stessa que-
sta logica molto esigente, che ci 
chiede di ‘scomparire’, perché nei 
nostri gesti, nelle nostre parole, nel 
nostro servizio, si delinei il volto 
di Cristo. L’Eucaristia, oltre che 
essere parte del Ministero che ti 
viene affidato, è anche il luogo nel 
quale imparare questa logica del 
vivere non per sé, ma per altri: per 
Dio e per il suo popolo, in un ser-
vizio generoso e incondizionato”.

Rivolgendosi direttamente a 
Cristofer, il Vescovo ha concluso: 
“Ti aiutino l’intercessione e l’e-
sempio di San Giovanni Battista, 
venuto a preparare la strada al 

Signore Gesù, a far conoscere lo 
Sposo, a indicare l’Agnello di Dio 
che toglie il peccato del mondo: e 
così anche tu potrai indicare ai fra-
telli Gesù Cristo e aiutarli a diven-
tare suoi discepoli e amici”.

Dopo l’omelia, il rito di conferi-
mento. “A te – ha detto il vescovo 
Daniele – è affidato il compito di 
aiutare i presbiteri e i diaconi nello 
svolgimento delle loro funzioni, e 
come ministro straordinario po-
trai distribuire l’Eucaristia a tutti i 
fedeli, anche infermi. Questo Mi-
nistero ti impegni a vivere sempre 
più intensamente il sacrificio del 
Signore e a conformare sempre 

più il tuo essere e il tuo opera-
re”. Poi la preghiera: “Benedici 
o Signore questo tuo figlio eletto 
al Ministero di accolito. Fa’ che, 
assiduo nel servizio dell’altare, di-
stribuisca fedelmente il Pane della 
Vita ai suoi fratelli e cresca conti-
nuamente nella fede e nella carità 
per l’edificazione del tuo Regno”. 

E, consegnando a Cristofer la 
patena con l’ostia, ha aggiunto: 
“Ricevi il vassoio con il pane per 
la celebrazione dell’Eucaristia, e 
la tua vita sia degna del servizio 
alla mensa del Signore e della 
Chiesa”. La Messa è quindi prose-
guita come solito e, alla Comunio-

ne, Cristofer ha distribuito l’Euca-
ristia. Al termine della liturgia, il 
parroco don Michele ha ringrazia-
to il Vescovo per aver scelto la sua 
Unità pastorale come luogo per la 
celebrazione dell’Accolitato.

Dopo la gioia per questo Mini-
stero, Cristofer prosegue ora il suo 
cammino insieme agli altri amici 
di Seminario. Tra questi il diaco-
no don Alessandro Vanelli, che 
doveva essere ordinato presbitero 
nei giorni scorsi: ma la pandemia 
ha fatto saltare tutto. La sua ordi-
nazione è fissata per il prossimo 5 
settembre, alle ore 21, in Cattedra-
le a Crema.

RICEVENDO 
IL MINISTERO, 
IL SEMINARISTA
CRISTOFER VAILATI
HA COMPIUTO 
UN ALTRO PASSO 
VERSO 
IL PRESBITERATO.
NELL’OMELIA
IL VESCOVO
HA RICHIAMATO
LA FIGURA
DI GIOVANNI
IL BATTISTA
E IL SENSO
DEL SERVIZIO
EUCARISTICO

ACCOLITATO
Vivere non per sé, ma per gli altri 

di GIAMBA LONGARI

Cristofer riceve la patena 
con il Pane eucaristico. 
Sotto, un momento della Messa 
e il neo accolito mentre 
distribuisce la Comunione

Il Papa ha donato 2.500 test Covid-19 al 
Ministero della Salute di Gaza, attraverso 

la Congregazione per le Chiese Orientali. La 
consegna dei kit è stata coordinata dalla De-
legazione Apostolica, dal Patriarcato Latino 
di Gerusalemme e dalla Caritas Gerusalem-
me, ed è avvenuta il 17 giugno. Lo ha reso 
noto lo stesso Patriarcato.

I kit sono stati consegnati dalla Caritas 
Gerusalemme e da padre Gabriel Roma-
nelli, parroco latino della Sacra Famiglia a 
Gaza. La donazione rientra nell’ambito delle 
iniziative promosse dal Fondo di emergenza, 
voluto da papa Francesco, per aiutare i paesi 
più colpiti dalla diffusione di Covid-19. Tra 
questi la Siria che ha ricevuto 10 ventilatori, 
altri tre sono stati donati all’ospedale St. 
Joseph di Gerusalemme, mentre kit di test 
Covid-19 sono stati inviati all’ospedale della 
Sacra Famiglia a Betlemme. 

Il dono del Pontefice rientra nelle tante 
“carezze” con cui Francesco si rende presente 
e vicino: Fondi che siano ossigeno per aree in 
difficoltà, e poi respiratori, materiale medico, 
kit sanitari che viaggiano da una parte all’al-
tra del mondo dall’Ecuador alla Romania, 
dal Brasile alla Spagna a Napoli e a Lecce, 
ma anche telefonate che arrivano a vescovi, 
comunità, medici, infermieri che vivono la 
sofferenza e la difficoltà, nelle corsie degli 
ospedali come nelle curie o nelle associazioni 
di volontariato in prima linea. Per ciascuno 
una parola o un gesto e tanta gratitudine. 

 Con la diffusione del virus a Gaza, dove 

vivono circa 2 milioni di persone, le autorità 
sanitarie locali hanno lamentato carenza 
di test diagnostici e fatto richiesta anche di 
100 ventilatori e 140 letti per unità di terapia 
intensiva. Secondo il ministero della Salute 
palestinese, a Gaza ci sono stati 72 casi 
Covid-19 (15 sono ancora attivi) su un totale 
di 1.284 casi nei territori palestinesi (dati al 
23 giugno). La bassa percentuale di persone 
positive al Covid-19 potrebbe essere un’in-
dicazione della mancanza di test effettuati. 
Caritas Gerusalemme e il ministero della 
Salute a Gaza, riferisce il Patriarcato Latino, 
“hanno preparato un piano di emergenza che 
prevede, tra le altre cose, fornitura di servizi 

medici nel Centro Caritas, l’attivazione di tre 
team medici mobili per fornire un servizio 
domiciliare 24 ore su 24 per il trattamento 
di pazienti non Covid-19”. Come in Israe-
le, anche in Cisgiordania nelle ultime due 
settimane si sono registrati nuovi picchi di 
contagi: il più alto a Hebron con 551 casi, 
seguito da Nablus con 32.

Per padre Gabriel Romanelli, parroco lati-
no della Sacra Famiglia a Gaza, nei Territori 
“c’è un’emergenza Coronavirus, ma essa 
è legata anche a tante altre situazioni. Per 
esempio – cita il sacerdote – il blocco della 
frontiera verso Israele o Egitto, la chiusura di 
tante attività commerciali, come i ristoranti. 
Così tante persone hanno perso il lavoro, 
sono rimaste senza stipendio. I maestri delle 
nostre scuole non sono stati licenziati, ma il 
Patriarcato ha avuto difficoltà a pagare gli 
stipendi”.

La chiusura di Gaza pesa in questo mo-
mento più che mai, spiega il parroco, ma per 
la diffusione della pandemia i pochi ingressi 
hanno anche permesso il contenimento dei 
contagi. 

“Tutti i casi che abbiamo avuto – spiega 
padre Gabriel – riguardano persone che 
sono arrivate da fuori e che sono state subito 
messe in quarantena. I kit mandati dal Papa 
– aggiunge  – ci aiuteranno a fare diagnosi 
più precise e, appena li abbiamo ricevuti, li 
abbiamo portati al laboratorio del ministero 
della Salute. In tutta Gaza infatti c’è una sola 
macchina che può fare le analisi”.

La consegna dei kit

A Gaza i kit sanitari
voluti da papa Francesco

CORONAVIRUS
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La mattina di sabato scorso 
20 giugno, papa France-

sco ha ricevuto in un’udienza 
molto particolare i vescovi, 
una rappresentanza di medici, 
infermieri e operatori sanitari 
lombardi. Così facendo ha 
voluto abbracciare la nostra 
Lombardia – rappresentata 
dal presidente Attilio Fontana 
– una delle regioni più colpite 
dall’epidemia di Covid-19.

Tra i presenti in Sala Clemen-
tina, anche il nostro vescovo 
monsignor Daniele Gianotti, 
insieme al vicario generale don 
Maurizio Vailati e ai tre preti 
cremaschi guariti dal Coro-
navirus: don Gian Benedetto 
Tommaseo, don Natale Grassi 
Scalvini e don Mario Botti. In 
rappresentanza dell’ASST Ospe-
dale Maggiore di Crema c’erano 
le infermiere Raffaella Tolasi e 
Sonia Passera.

Presente anche don Angelo 
Rossi della Fondazione Caimi 
Onlus di Vailate, che ha portato 
davanti al Santo Padre il ricordo 
di chi ci ha lasciato e le preghie-
re per gli ospiti e gli operatori.

Il gruppo cremasco era parti-
to venerdì pomeriggio da Cre-
ma con un pullmino. L’arrivo in 
serata a Roma e la sistemazione 
in alloggio. Sabato mattina le 
Lodi e la santa Messa celebra-
ta all’altare di San Giovanni 
XXIII nella basilica vaticana. 
Non è mancata anche una visita 
e una preghiera alla tomba di 
San Pietro.

Parlando all’udienza il Pon-
tefice, che ha voluto con grande 
sensibilità essere vicino a tutti 
coloro che hanno sofferto, ha 
espresso un intenso grazie per 
quegli “artigiani della cultura 
della prossimità e della tene-
rezza” che sono i medici, gli 
infermieri, gli operatori sanitari 
e anche i tanti sacerdoti che con 
la loro abnegazione e “creati-
vità” non hanno mai lasciato 
soli malati e famiglie, anche a 
costo della vita. E ai presbiteri 
presenti ha detto: “In voi ringra-
zio tutto il clero italiano, che 
ha dato prova di coraggio e di 
amore alla gente”.

Di seguito, le impressioni 
del nostro vescovo Daniele al 
rientro da Roma.

“Relegato” (si fa per dire) 
all’ultimo posto nella fila dei 
vescovi presenti all’udienza che 
papa Francesco ha concesso 
alla Regione Lombardia sabato 
20 giugno, mi sono trovato 
proprio a pochi centimetri dalla 
porta di ingresso della Sala 
Clementina, da dove è arrivato 
il Papa: e così sono stato il pri-
mo a vederlo entrare, partico-
larmente sorridente e disteso 
(questa è la prima impressione 
che ne ho avuto).

Ma credo che tutti siamo ri-
masti colpiti, oltre che dalle pa-
role che Francesco ci ha rivolto 
nel suo discorso, anche dal suo 
desiderio cordiale di salutare 
tutti, di fermarsi a parlare un 
momento con ciascuno di noi 
presenti all’udienza. E di farlo 
in questo modo inconsueto, 
deciso sul momento: lo stesso 
personale preposto all’organiz-
zazione dell’udienza, mentre 
eravamo in attesa del Papa e 
chiedevamo se era previsto an-
che il consueto saluto personale 
al termine dell’udienza, diceva 
a noi vescovi: non sappiamo, 
deciderà il Santo Padre che cosa 
fare… E Francesco, dopo averci 
pensato su un momento, ha 
deciso: tutti noi seduti (noi ve-
scovi, in realtà, un po’ disobbe-
dienti, ci siamo alzati in piedi) 
e il Papa che passa in mezzo a 
tutti, di sedia in sedia, e saluta 
ciascuno, si informa, conver-
sa… in un’atmosfera molto 
informale, ma anche molto 
familiare, che ha fatto sentire 

tutti “a casa” e ha fatto perce-
pire ancora di più la vicinanza 
del Papa alla nostra Regione e 
ai suoi territori più colpiti dalla 
pandemia Covid-19.

Era mio desiderio chiedere a 
papa Francesco due o tre cose 
in particolare: sapendo che non 
avrei potuto intrattenerlo troppo 
a lungo, gliele ho lasciate anche 
scritte in una lettera, che ho 
consegnato a uno dei suoi 
accompagnatori. 

Almeno un paio, però, ho po-
tuto dirgliele a voce: anzitutto, 
la richiesta di una preghiera e 
di una benedizione speciale per 
una nostra giovane mamma, 
Francesca, colpita da una grave 
emorragia cerebrale pochissimo 
tempo dopo aver dato alla luce 
i due suoi primi figli, gemelli, 
Anna e Giovanni. Ho potuto 
“presentarglieli” attraverso le 
foto di lei, del marito Davide, 
dei due bambini, che il Papa ha 
benedetto, assicurando la sua 
preghiera.

Volevo poi anche ricordare al 
Santo Padre che la nostra dio-
cesi ha “in sospeso” un’udienza 
speciale con lui, già fissata per 
il 18 aprile scorso, e poi rinviata 
a seguito dell’emergenza sanita-
ria. È ancora troppo presto per 
dire quando si potrà ricuperare 
questa udienza: tutta la “mac-
china” delle udienze, dei viaggi 
e degli altri impegni pubblici del 
Papa si sta rimettendo in moto 
poco alla volta, ma ancora non 
ci sono previsioni certe. Intanto, 
però, mi sono permesso di 
ricordarglielo, lasciandogli 
anche un’immaginetta del beato 
Alfredo Cremonesi (perché vor-
remmo andare dal Papa anche 
per ringrazialo “dal vivo” per 
questa beatificazione): aspettia-
mo con fiducia!

Ho voluto poi ringraziare 
il Papa per l’attenzione sua 
e della Santa Sede alla situa-
zione del nostro padre Gigi 
Maccalli, attenzione di cui ho 
ricevuto anche di recente più 

di un segnale. Anche a questo 
riguardo, continuiamo a pregare 
con insistenza e fiducia, senza 
perdere la speranza, come 
stiamo facendo da oltre venti 
lunghi mesi.

Nel ricordo della nostra bella 
giornata romana metto anche la 
Messa che, insieme con i preti 
della diocesi che hanno par-
tecipato all’udienza, abbiamo 
potuto celebrare nella basilica 
di San Pietro, all’altare del 
Santo papa Giovanni XXIII: 
di lì abbiamo pregato per tutta 
la nostra Chiesa di Crema, 
abbiamo chiesto abbondanza di 
grazia e benedizione, abbiamo 
ricordato i nostri morti e implo-
rato la luce dello Spirito, perché 
ci guidi nel nostro cammino. 

Persino la tribolazione della 
pandemia, per i credenti, può 
trasformarsi in benedizione, e 
anche il nostro veloce pellegri-
naggio romano ne è come un 
pegno e un’anticipazione.

+ Daniele Gianotti

“VOI MEDICI E INFERMIERI, 
COLONNE PORTANTI”

LA TESTIMONIANZA DI RAFFAELLA E SONIA 
DELL’OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

“Sabato 20 giugno è stata una giornata memorabile, emozio-
nante e stimolante!”. Con questi aggettivi Raffaella e So-

nia hanno descritto l’incontro con papa Francesco presso Sala 
Clementina, in Vaticano. Raffaella e Sonia sono le due infer-
miere che hanno rappresentato l’ASST Ospedale Maggiore di Cre-
ma e hanno potuto ascoltare e custodire nel cuore le parole del 
Pontefice: la prima infermiera del Pronto Soccorso, la seconda 
coordinatrice infermieristica della Medicina d’Urgenza; entram-
be hanno lavorato e vissuto in prima linea durante l’emergenza 
Covid-19, sin dai primi momenti di diffusione del virus.

Sonia, ricordando quei tragici giorni, li definisce “uno tsuna-
mi emotivo e fisico che inevitabilmente ha travolto tutti”, men-
tre Raffaella ricorda – e cerca di dimenticare – le barelle ammuc-
chiate in ogni spazio libero del Pronto Soccorso e la paura di 
contagiarsi e contagiare i propri familiari. “Certo – dicono – no-
nostante abbiamo sempre lavorato in sicurezza grazie all’appro-
vigionamento continuo dei dispositivi di protezione individuale, 
il lavoro fisico e mentale è stato tanto, le tute calde e scomode, le 
mascherine asfissianti, gli occhiali che si appannavano e le visie-
re che ci mostravano come venuti dallo spazio, ma nonostante 

ciò abbiamo fatto di tutto per assistere in 
modo dignitoso i nostri pazienti e colmare 
il vuoto che l’isolamento forzato e l’assenza 
dei familiari imponeva”.

Con tutti questi ricordi nel cuore, che du-
rante il viaggio verso Roma sono riemersi, 
si sono recate in Vaticano, consapevoli della 
grande opportunità, ma anche responsabili-
tà, nei confronti dei loro colleghi. In piazza 
San Pietro si sono incontrate con gli altri 
partecipanti, con le autorità e anche con il 
Vescovo di Crema monsignor Daniele Gia-
notti e con i sacerdoti della diocesi.

“È stato bello, in una piazza così grande 
e importante, incontrare persone del nostro 
territorio e sentirsi con loro parte di una 
comunità”, dice Sonia. Insieme sono stati 
accolti nella Sala Clementina e, con tutti gli 
altri rappresentanti delle diverse province 
e diocesi lombarde, hanno ascoltato il toc-
cante intervento di papa Francesco. “Le sue 
parole sincere sono arrivate dritte nei nostri 
cuori – rileva Raffaella – e speriamo di po-
terle trasmettere ai nostri colleghi”. Sonia 
ricorda con le lacrime agli occhi il momento 
in cui il Santo Padre è passato personalmen-
te da ogni partecipante e, per ciascuno, ha 
avuto parole di ringraziamento e affetto: 

insieme, le due infermiere hanno raccontato al Santo Padre del 
loro collega, che purtroppo lotta ancora contro le complicanze 
del virus, e il Papa ha assicurato di ricordarlo nelle sue preghiere.

“La giornata di sabato è viva nel cuore e nella mente e ci aiu-
terà – assicurano – a rinascere e a ripartire come professionisti, 
ma soprattutto come persone”. 

Alla domanda “quale frase vi è rimasta nel cuore?”, all’uniso-
no le nostre infermiere citano la correlazione che Francesco ha 
fatto con i Promessi Sposi: “... Con il proprio lavoro gli operatori 
sanitari hanno incominciato un miracolo... e mai ho trovato che 
Dio abbia incominciato un miracolo senza finirlo bene. E che fi-
nisca bene questo miracolo che voi avete iniziato!”. Con questo 
messaggio di fiducia ben custodito nel cuore, Raffaella e Sonia 
sono tornate a Crema, al lavoro, consapevoli dell’opportunità 
avuta, ma anche arricchite dall’esperienza e dalle parole di gra-
titudine e speranza espresse dal Santo Padre.

“A tutti i nostri colleghi auguriamo la serenità per poter ripar-
tire uniti e voltare pagina, senza però dimenticare quanto vissu-
to in questi mesi, ma rielaborandolo per poter acquisire nuove 
consapevolezze”, concludono emozionate.

Papa Francesco ha terminato l’intervento dicendo: “Rinnovo 
a ciascuno di voi e a quanti rappresentate il mio vivo apprez-
zamento per quanto avete fatto in questa situazione faticosa e 
complessa. La Vergine Maria vi accompagni e vi sostenga sem-
pre con la sua materna protezione. Da parte mia, continuo a 
pregare per voi e per le vostre comunità e voi, per favore, non 
dimenticatevi di pregare per me. Grazie”.

SABATO SCORSO IN VATICANO ANCHE UNA RAPPRESENTANZA CREMASCA INSIEME ALLA DELEGAZIONE LOMBARDA 

Vescovo, preti e sanitari dal Papa
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Don Mario Botti, parroco di Ombriano, è 
uno dei tre sacerdoti cremaschi – guariti 

dal Covid – che sabato scorso è stato a Roma 
per l’udienza dal Santo Padre.

“Da parte mia – dice don Mario – ci sono 
sentimenti di gratitudine a papa Francesco per 
aver pensato di incontrare una rappresentanza 
delle diocesi più colpite dal Coronavirus, poi  
gratitudine nei confronti del vescovo Daniele 
per aver rivolto l’invito a partecipare a noi sa-
cerdoti che, a causa di questo virus, siamo stati 
ricoverati in ospedale”.

Don Mario evidenzia l’apprezzamento “per 
il discorso che il Papa ci ha rivolto con la sua 
solita capacità di fare una lettura onesta anche 
del dramma di questa situazione, ma sapendo 
cogliere i segnali positivi che sono emersi (a co-
minciare dalla dedizione espressa dai medici, 
dagli infermieri e dai sacerdoti) e invitando a 
essere segni di speranza e artigiani di prossi-
mità”.

Il momento più coinvolgente è stato quando 
papa Francesco ha deciso di passare tra i pre-
senti, fermandosi da ciascuno per un saluto 
personale, esprimendo così la sua testimonian-
za di buon pastore che si cura di ciascuna delle 
sue pecore.

“Di ritorno da Roma – conclude don Mario 
– qualche parrocchiano mi ha detto che valeva 
la pena ammalarsi, per avere l’opportunità di 
incontrare il Papa. Io rispondo di no: non va-
leva la pena ammalarsi; la malattia, per quanto 

è possibile va sempre evitata. Però è vero che 
‘per una breve sofferenza ho ricevuto un gran-
de beneficio’ il Signore ripaga sempre con il 
‘centuplo’. Comunque non c’è mai nulla, di 
ciò che ci capita, che sia solo una disgrazia”.

Il Vescovo, i sacerdoti 
e le infermiere in Vaticano. 

In basso, il Papa con don Botti,   
i vescovi e il presidente Fontana

Le infermiere cremasche Sonia (a sinistra) e Raffaella, 
rappresentanti dell’Ospedale Maggiore di Crema, 

mentre ricevono il saluto di papa Francesco durante l’udienza 
di sabato scorso nella Sala Clementina, in Vaticano
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C’è stata anche un po’ di commozione in al-
cuni ospiti nella santa Messa che il vesco-

vo Daniele ha celebrato la mattina di domenica 
21 giugno al Kennedy, sede della Fondazione Be-
nefattori Cremaschi che, dopo la fase più acuta 
dell’emergenza  pandemica, sta uscendo da un 
periodo particolarmente delicato e difficile. In-
sieme al Vescovo erano presenti don Gianfran-
co Mariconti e suor Luisa, che hanno animato 
la funzione.

Tra i banchi della piccola e graziosa chieset-
ta della struttura pochi presenti, per rispettare 
a pieno il protocollo sanitario: alcuni degenti, 
un paio di operatori, la presidente FBC Bianca 
Baruelli, la referente dell’area animativa Ceci-
lia Brambini. “Ho accolto con piacere l’invito 
che mi avete rivolto – ha esordito monsignor 
Gianotti –. Vi porto i saluti di papa Francesco, 
a voi che per primi incontro dopo il ritorno da 
Roma di ieri sera (sabato, ndr). Noi Vescovi del-
la zona più colpita dal Coronavirus, insieme a 
rappresentanti della Regione, a vari medici e 
infermieri, con i preti che sono guariti dal virus, 
siamo stati alla prima udienza del Papa. Circa 
120 persone. Abbiamo portato il segno di quan-
to abbiamo vissuto, la nostra città e la nostra 
testimonianza, ricevendo in cambio parole di 
vicinanza, sostegno e incoraggiamento”.

Nell’omelia, commentando le Scritture – due 
passi, dal Libro di Geremia e dalla Lettera di 
San Paolo ai Romani, e il Vangelo di Matteo 
– Sua Eccellenza s’è concentrato su una parola 
ricorrente in tutti e tre i brani: caduta, il verbo 
cadere. “Tutti i miei amici aspettavano la mia 
caduta…” si legge in Geremia; “nessun passero 
cadrà a terra senza il volere del Padre vostro”, è 
scritto nel Vangelo. In Paolo la caduta è, invece, 
il peccato.

“Questi testi ci fanno capire che quando 
diciamo ‘caduta’ diciamo tante cose diverse: 
caduta fisica, caduta spirituale, caduta come si-

nonimo di peccato, caduta per indicare le espe-
rienze negative che ci accade di vivere per colpa 
nostra o meno, come nel caso di una malattia”, 
ha spiegato il vescovo Daniele.

“Una caduta è stata anche l’esperienza della 
pandemia con tutte le sue conseguenze che per-
durano ancora. In tanti modi si può sperimen-
tare la caduta”, ha proseguito attualizzando il 
discorso. Due i significati colti dal pastore della 
nostra diocesi dalle letture: “Innanzitutto que-
sta nostra esperienza del cadere è conosciuta da 
Dio. Lui sa che, come i passeri del Vangelo di 
Matteo, a volte possiamo cadere, siamo suscetti-
bili di caduta. Ma a che serve che Dio lo sappia 
se permette comunque che noi cadiamo?”, s’è 
chiesto. “La risposta è parziale, ma certamente 
la caduta non è senza significato. Dio accetta 
che sperimentiamo la caduta perché ciò può far-
ci crescere, nella fede, nell’aiuto reciproco, nella 
nostra umanità”. Dio, inoltre, ha permesso che 
noi cadessimo nel peccato – e il riferimento è 
alla Lettera di Paolo e ad Adamo – per farci spe-
rimentare in modo ancor più abbondante la sua 

grazia e misericordia”. Al Signore interessano 
le nostre cadute per riprenderci per mano “e far-
ci sperimentare il dono d’amore più abbondante 
che Egli sempre è pronto a donarci”, ha con-
cluso il Vescovo. Durante la Messa s’è pregato 
per chi non ce l’ha fatta, per i medici, il perso-
nale e gli infermieri. “L’esperienza che stiamo 
vivendo ci insegni la vicinanza e la prossimità 
per imparare a vivere, anche se oggi distanti per 
le norme, sempre più gli uni per gli altri, specie 
per chi è debole”.

A fine celebrazione, insieme al ringrazia-
mento per il Vescovo, la presidente Baruelli ha 
annunciato una prossima funzione, sempre con 
monsignor Gianotti, nel giardino della RSA Ca-
millo Lucchi. “Grazie a monsignor Daniele che 
in questa emergenza sanitaria non ha fatto mai 
mancare la sua vicinanza. È stato sostegno forte 
e prezioso, con i suoi gesti d’affetto. Avrebbe vo-
luto incontrarvi uno a uno – ha detto ai degenti 
collegati via radio – ma i protocolli ora non lo 
permettono. Appena possibile lo faremo”.

Luca Guerini

DOMENICA SCORSA LA MESSA
PRESIEDUTA DAL VESCOVO DANIELE

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI

“Se cadiamo
Lui ci rialza”

Due momenti della celebrazione di domenica scorsa alla FBC

AIUTARE PER POTER AIUTARE 

Mascherine in Italia
e un dono per l’Uganda

In Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-n Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-
te migliorata. È ripreso, anche se in misura limitata, il traffico te migliorata. È ripreso, anche se in misura limitata, il traffico 
n Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-
te migliorata. È ripreso, anche se in misura limitata, il traffico 
n Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-n Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-
te migliorata. È ripreso, anche se in misura limitata, il traffico 
n Uganda la situazione del contagio da Covid-19 è leggermen-

automobilistico e così pure le attività lavorative hanno ricomin-automobilistico e così pure le attività lavorative hanno ricomin-
ciato a funzionare. Anche la Cooperativa ciato a funzionare. Anche la Cooperativa Wawoto Kacel – che dà Wawoto Kacel – che dà Wawoto Kacel
lavoro a circa 60 donne sieropositive, disabili o che sono state lavoro a circa 60 donne sieropositive, disabili o che sono state 
rapite durante la guerra civile – ha riaperto i battenti, accoglien-rapite durante la guerra civile – ha riaperto i battenti, accoglien-
do le ospiti che si sono messe immediatamente al lavoro. Per do le ospiti che si sono messe immediatamente al lavoro. Per 
produrre che cosa? Nuove mascherine! produrre che cosa? Nuove mascherine! 

Per loro la Cooperativa non rappresenta solo un posto di lavo-Per loro la Cooperativa non rappresenta solo un posto di lavo-
ro: è un luogo dove poter condividere le loro storie, le loro soffe-ro: è un luogo dove poter condividere le loro storie, le loro soffe-
renze, le loro difficoltà quotidiane e dove c’è sempre accoglienza renze, le loro difficoltà quotidiane e dove c’è sempre accoglienza 
e comprensione. La Cooperativa garantisce loro uno stipendio e comprensione. La Cooperativa garantisce loro uno stipendio 
mensile, un pasto al giorno, le cure mediche (grazie a un accordo mensile, un pasto al giorno, le cure mediche (grazie a un accordo 
con l’ospedale con l’ospedale St. Mary Lacor), un nido aziendale dove lasciare i 
figli durante l’orario di lavoro e piccoli progetti di microcredito figli durante l’orario di lavoro e piccoli progetti di microcredito 
per avviare business o pagare le tasse scolastiche dei figli. L’at-per avviare business o pagare le tasse scolastiche dei figli. L’at-
tenzione verso le donne è a 360°. tenzione verso le donne è a 360°. 

La vendita di mascherine è stata promossa anche a Crema La vendita di mascherine è stata promossa anche a Crema 
(ne sono state vendute già 100): non è servita solo a sostenere le (ne sono state vendute già 100): non è servita solo a sostenere le 
donne della Cooperativa, costrette a un periodo di inattività dal donne della Cooperativa, costrette a un periodo di inattività dal 
lockdown decretato dal Governo ugandese, ma anche e soprat-lockdown decretato dal Governo ugandese, ma anche e soprat-
tutto a sostenere la produzione di mascherine che in Uganda tutto a sostenere la produzione di mascherine che in Uganda 
vanno a vantaggio dei bambini orfani e vulnerabili, che vengono vanno a vantaggio dei bambini orfani e vulnerabili, che vengono 
seguiti attraverso i progetti seguiti attraverso i progetti Sostegno a distanza e Bambini capo fa-
miglia. Per sostenere le donne della Cooperativa, l’Associazione Per sostenere le donne della Cooperativa, l’Associazione 
Good SamaritanGood Samaritan di Castronno Varesino promuove mascherine in 
tessuto tinto a mano dalle donne: sono a doppio strato di coto-tessuto tinto a mano dalle donne: sono a doppio strato di coto-
ne, lavabili in lavatrice. Il costo è di 5 euro a pezzo. Il ricavato è ne, lavabili in lavatrice. Il costo è di 5 euro a pezzo. Il ricavato è 
interamente devoluto al progetto interamente devoluto al progetto Wawoto Kacel, in aiuto proprio 
alle donne vulnerabili che ne fanno parte.alle donne vulnerabili che ne fanno parte.

Le mascherine sono attualmente in vendita presso l’ufficio del Le mascherine sono attualmente in vendita presso l’ufficio del 
Centro Missionario, in via Vescovado 10 a Crema, mentre per Centro Missionario, in via Vescovado 10 a Crema, mentre per 
ordinarle si può contattare Lauretta al 339.8270913.ordinarle si può contattare Lauretta al 339.8270913.

Si intitola È risorto il terzo 
giorno ed è una traccia di 

riflessione elaborata dalla Com-
missione episcopale per la Dot-
trina, l’annuncio e la catechesi 
della CEI per accompagnare 
équipe diocesane, catechisti 
e quanti sono impegnati sul 
fronte dell’annuncio e dell’ini-
ziazione cristiana. 

Si tratta di una “rilettura 
biblico-spirituale dell’esperien-
za della pandemia”, destinata 
a credenti e non credenti, che 
prende le mosse da “un ascolto 
attento delle paure, dei bisogni 
e delle attese delle persone 
che, nel proprio contesto e 
con i propri strumenti, si sono 
trovate ad affrontare l’emer-
genza sanitaria da Covid-19”. 
Ad aprire il testo, infatti, sono 
le voci di un’impiegata, di uno 
studente, di un bambino, di 
un avvocato, di un cappellano, 
di un medico, di una casalin-
ga, di un adolescente, di un 
volontario e di una segretaria. 
Pongono interrogativi sulla 
sofferenza, sul disorientamento 
e sulla morte, ma testimoniano 
anche la capacità di resilienza, 
la creatività e la riscoperta della 
dimensione domestica della 
fede.

Nella traccia, la Commis-
sione episcopale colloca gli 
eventi recenti sullo sfondo del 
mistero pasquale di Gesù: dal 
Venerdì della morte in croce 
sino alla Domenica di risur-
rezione, attraverso il Sabato 
della deposizione nel sepolcro, 

evidenziando che “una lettura 
pasquale dell’esperienza della 
pandemia non può prospet-
tare il semplice ritorno alla 
situazione di prima”. Per la 
Commissione, infatti, “la croce 
e il sepolcro possono diventare 
cattedre che insegnano a tutti 
a cambiare, a convertirsi, a 
prestare orecchio e cuore ai 
drammi causati dall’ingiustizia 
e dalla violenza, a trovare il co-
raggio di porre gesti divini nelle 
relazioni umane: pace, equità, 
mitezza, carità”. 

Sono questi “i germi di 
risurrezione, i ‘lampi della 
domenica’, che rendono 
concreto e credibile l’annuncio 
della vita eterna”. Ecco perché, 
nell’ascoltare e dare dignità 
all’umanità ferita, la Com-
missione episcopale rilancia 
l’invito di papa Francesco a 
raccogliere la sfida dell’audacia 
e della creatività nel “ripensare 
gli obiettivi, le strutture, lo stile 
e i metodi evangelizzatori delle 
proprie comunità”.

Rilettura biblico-spirituale 
dell’esperienza Covid-19

COMMISSIONE CEI

Guatemala chiama e Crema risponde. Dopo la richiesta di mon-
signor Rosolino Bianchetti, vescovo cremasco del Quiché, la 

nostra diocesi ha lanciato un’iniziativa che, a oggi, ha portato a rac-
cogliere 10.170,21 euro. Il progetto continua e consente di aiutare 
numerose famiglie in difficoltà, ora più che mai bisognose anche a 
causa del dilagare della pande-
mia Covid-19.

Data la situazione creatasi 
con il virus, il vescovo Roso-
lino ha chiesto di destinare le 
offerte dei cremaschi al pro-
getto preparato appunto per 
sostenere molti individui vera-
mente in forte disagio. 

Indicativamente, una fa-
miglia media guatemalteca 
di 6 - 8 persone ha bisogno 
di 43,50 euro per mantenersi 
per 15 giorni e poter garanti-
re un rifornimento di alimenti 
prioritari (mais, fagioli, riso, 
zucchero, olio): ogni parroc-
chia/unità pastorale cremasca 
o gruppo parrocchiale può 
decidere quante famiglie del 
Quiché intende aiutare e per 
quanto tempo.

Per contribuire ci sono due 
possibilità:

• consegnando a mano la 
cifra raccolta al parroco o al 
gruppo missionario, oppure recandosi in Curia o all’Ufficio Missio-
nario, previa telefonata;

• con bonifico bancario utilizzando l’Iban della Diocesi di Cre-
ma: IT 58 G030 6909 6061 0000 0128 448.

In entrambi i casi va specificata la causale: Progetto Covid Gua-
temala.

Nel concreto, la proposta è quella di un’adozione a distanza: 
le famiglie della diocesi di Crema sostengono quelle della diocesi 
del Quiché destinando un importo, oppure la parte della spesa del 
viaggio che i giovani cremaschi avevano progettato in Guatemala 
in estate, ma che è stato rinviato a causa delle restrizioni per il Co-
ronavirus.

Guatemala chiama Crema: 
già raccolti oltre 10.000 €

UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO

Monsignor Rosolino Bianchetti, 
vescovo cremasco del Quiché, 

in Guatemala

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNI ESTIVI IN MONTAGNA
ZIANO DI FIEMME – HOTEL MONTANARA 3* 

dal 12 al 26 luglio 2020 - € 1.220
CAVALESE – TRENTO

dal 12 al 26 luglio 2020 - € 1.230
La quota di partecipazione per tutti i soggiorni com-
prende:
- pensione completa bevande incluse (1/4 di vino e 
1/2 d’acqua minerale) dal pranzo del primo giorno 
alla colazione dell’ultimo;
- sistemazione in camere a due letti con servizi pri-
vati; 
- brindisi di benvenuto e festa dell’arrivederci;
- viaggio in pullman riservato in partenza da Crema;
- assicurazione medico bagaglio.

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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Il “Rapporto sul turismo in provincia”

L’Ufficio Statistica della Pro-
vincia di Cremona ha rea-

lizzato il Rapporto sul turismo in 
provincia per l’anno 2019. Nel 
rapporto vengono elaborati i dati 
raccolti da fonti diverse: struttu-
re ricettive, musei, Infopoint, per 
dare un’immagine il più possibile 
completa del turismo cremonese.

Tra i dati più rilevanti l’aumen-
to delle strutture ricettive (+28 
rispetto all’anno precedente) e 
quello dei visitatori (arrivi +2,9% 
e pernottamenti +3%). Invariata 
la permanenza media a 1,7 gior-
ni. Riguardo agli arrivi, i clienti 
italiani (143.982) sono aumentati 
del 5,6% rispetto al 2018, mentre 
i clienti stranieri (84.296) sono ca-
lati dell’1,5%.

Allo stesso modo anche i per-
nottamenti (391.438), aumentati 
complessivamente del 3%, regi-
strano un aumento del 6,3% dei 
clienti italiani e un calo del  2,3% 
di quelli stranieri.

I clienti stranieri provengono 
per la maggior parte dalla Cina 
(37,5%) e, a seguire, dalla Germa-
nia (9,7%) e dalla Francia (7,4%). 
È doveroso precisare che il 74% 
dei clienti cinesi registrati a livel-
lo provinciale, hanno soggiornato 
una sola notte in una struttura del 
Casalasco, utilizzata come tappa 
intermedia per viaggi organizzati 
in Italia o in Europa.  

PROVINCIA
Nel mese di dicembre 2019 le 

strutture ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere della provincia 
di Cremona sono 277 (28 in più ri-
spetto allo scorso anno). Le strut-
ture alberghiere sono 40  e copro-
no il 52% dell’offerta provinciale 
di posti letto, mentre le strutture 
extra-alberghiere sono 237 (29 in 
più rispetto allo scorso anno), con 
un aumento soprattutto delle case 
e appartamenti per vacanze gestiti 
in forma non imprenditoriale. 

I clienti registrati negli eserci-
zi ricettivi sono 228.278 e hanno 
generato 391.438 pernottamenti. 
Rispetto al 2018 gli arrivi sono 
aumentati del 2,9% (+6.387) e i  
pernottamenti del 3%  (+11.253). 
I giorni di permanenza media re-
stano invece pari a 1,7 (per gli ita-
liani e anche per gli stranieri). 

Degli arrivi registrati a Cre-
mona, il 63% sono di italiani 
(143.982) e il 37% di stranieri 

(84.296). A fronte di un aumento 
complessivo degli arrivi del 2,9%, 
i clienti italiani sono aumentati 
del 5,6% (+7.672) e quelli stranie-
ri sono calati dell’1,5% (-1.285).

Allo stesso modo anche i per-
nottamenti (391.438), in aumento 
complessivamente del 3%, regi-
strano una crescita del 6,3% dei 
clienti italiani e un calo del  2,3% 
di quelli stranieri.

I mesi in cui si registrano più 
arrivi e pernottamenti sono quelli 
primaverili e autunnali: maggio 
è  in assoluto il mese in cui sono 
stati registrati più arrivi e pernot-
tamenti, seguito da settembre e ot-
tobre. Gli italiani provengono so-
prattutto dalla Lombardia (40%). 

CREMONA 
Nel 2019 nelle 126 strutture ri-

cettive del capoluogo si registrano 
81.012 clienti, il 35% del totale. 

Il 61% dei clienti arrivati è di 
nazionalità italiana (49.047) e 
il 39% di nazionalità straniera 
(31.965). Rispetto al 2018 i clienti 
registrati nelle strutture ricettive 
sono aumentati complessivamen-
te del 13% (+9.501). In particola-
re, i clienti di nazionalità italiana 
sono aumentati del 15%  (+6.313 
unità) e quelli stranieri dell’11% 
(+ 3.188). Gli stranieri proven-
gono per lo più dalla Germania 
(14%), dalla Francia (11%), dalla 
Svizzera (8%) e dalla Cina (7%).

Anche i pernottamenti, che a 
Cremona sono il 40% del totale 
provinciale, sono aumentati del 
12% rispetto all’anno prima. Nel 
dettaglio, i pernottamenti degli 
italiani sono aumentati del 14% 

Analisi riferita al 2019
AUMENTANO LE STRUTTURE RICETTIVE 
E I VISITATORI (PIÙ ARRIVI E PERNOTTAMENTI). 
UGUALE PERMANENZA MEDIA: 1,7 GIORNI

Il rapporto sul turismo in provincia di Cremona, curato dall’Ufficio 
Statistica, analizza i dati relativi alla consistenza delle strutture ri-

cettive e ai flussi turistici della provincia di Cremona, dei tre principali 
Comuni (Cremona, Crema e Casalmaggiore) e delle tre aree provin-
ciali, omogenee per caratteristiche economiche e culturali (cremonese, 
cremasco e casalasco). Le analisi, utili agli operatori del settore e agli 
amministratori territoriali, prendono avvio dai dati forniti delle sta-
tistiche mensili Istat “Capacità degli esercizi ricettivi” e “Movimen-
to dei clienti negli esercizi ricettivi”, che rappresentano la principale 
fonte di informazione sul turismo interno disponibile in Italia (attual-
mente questi dati sono da considerarsi provvisori fino alla validazione 
dell’Istat).

Per fornire un’immagine il più possibile completa del turismo cre-
monese, sono state inserite anche alcune considerazioni sulle caratte-
ristiche degli utenti dell’Infopoint di Cremona e dei musei provinciali 
nell’anno 2019, desunte dai dati forniti dall’Infopoint e dai conser-
vatori museali, con indagini ad hoc curate dall’Ufficio statistica della 
Provincia.

INGRESSI AI MUSEI IN PROVINCIA
A completamento dell’analisi dei flussi turistici, vengono qui pre-

sentati i dati relativi all’indagine sugli ingressi ai musei, che rispetto 
agli scorsi anni è stata estesa anche alle aree archeologiche, alle ville 
e ai castelli della provincia e ad alcune raccolte museali private. Pur-
troppo, sono stati in grado di fornire i dati sugli ingressi solo 6 dei 13 
nuovi enti contattati. Si tratta dell’Area archeologica di Palazzo Pi-
gnano, dell’Area archeologica di Calvatone, del Castello visconteo di 
Pandino, del Museo della seta di Soncino, del Museo degli strumenti 
musicali e meccanici “Amarcord” di Torricella del Pizzo e del Museo 
delle arti e dei mestieri delle mura di Pizzighettone. I numeri si riferi-
scono agli ingressi dei visitatori nel loro complesso e, se rilevati, dei 
visitatori stranieri e degli studenti. 

Nell’anno 2019 gli ingressi ai musei, alle aree archeologiche e ai ca-
stelli in elenco sono stati 218.193: si registra una crescita costante degli 
ingressi dal 2016 in poi. In particolare, nel 2019 la crescita rispetto 
all’anno prima è stata del 13% (+24.288). Per un’analisi più corretta, 
in questo confronto si dovrebbero considerare solo i dati dei musei 
considerati anche gli scorsi anni. In questo caso, togliendo i dati dei 6 
nuovi musei, gli ingressi diventano 203.135, con una crescita rispetto 
al 2018 del 5% (+9.230).

Analizzando gli ingressi mensili dei 23 musei e aree monumentali 
indagati nell’anno 2019 si nota un andamento annuale ricorrente che 
ricalca la stagionalità dei flussi turistici delle strutture ricettive: forte la 
presenza nei mesi primaverili, che diventa più debole nei mesi estivi, 
fino a riprendersi in quelli autunnali. Tra i Comuni considerati, Cre-
mona ha il maggior numero di visitatori. Nel 2019 i cinque musei della 
città hanno totalizzato 138.295 ingressi, il 64% del totale provinciale, 
in crescita rispetto all’anno precedente dell’8%.

Seguono il Comune di Soncino con 35.892 ingressi, il 16% del totale 
provinciale, in aumento rispetto al 2018 del 15% e il Comune di Crema 
con 15.198 ingressi, il 7% del totale provinciale, in aumento rispetto al 
2018 del 55%. Il museo che ha registrato il maggior numero di visita-
tori è stato il Museo del Violino con 72.698 ingressi, seguito dai Musei 
della Rocca e della Stampa di Soncino, per un totale di 31.289 ingressi, 
dal Museo civico di storia naturale di Cremona, con 29.240 ingressi 
e dal Museo civico “Ala Ponzone” di Cremona, con 18.795 ingressi.

I DATI ANALIZZATI PARTONO 
DALLE STATISTICHE MENSILI DELL’ISTAT

(+ 11.827) e quelli degli stranieri 
del 9% (+4.960). I giorni di per-
manenza media sono rimasti com-
plessivamente 1,9 e in particolare 
non sono cambiati i giorni di per-
manenza media degli italiani (1,9), 
mentre sono diminuiti quelli degli 
stranieri, passando da 2 a 1,9. Il 
mese con più arrivi e pernottamen-
ti è stato maggio.

CREMA 
Nel 2019 nelle 35 strutture ri-

cettive di Crema (13% del totale 
provinciale) si registrano 17.111 
clienti (il 7% del totale provinciale) 
che hanno generato 39.581 pernot-
tamenti. Dal 2018 al 2019 gli arrivi 
sono diminuiti del 16% (-3.289) e 

Il grafico mostra la nazionalità 
di provenienza dei turisti 
che arrivano a Crema

in particolare  i clienti di nazionali-
tà italiana sono diminuiti dell’11% 
(-1.136), mentre quelli stranieri 
sono diminuiti del 24% (-1.953). 

Anche i pernottamenti nella 
nostra città (39.581) sono diminu-
iti rispetto all’anno prima del 14% 
(-6.420): nel dettaglio, i pernotta-
menti dei cittadini italiani sono 
diminuiti del 6% (-1.602) e quelli 
dei cittadini stranieri sono in calo 
del 23% (-4.818). 

Gli stranieri provengono per lo 
più dalla Germania (867, il 14%) 
e dalla Francia (833, il 13%), an-
che se al primo posto per numero 
di pernottamenti troviamo la Cina 
(1.925 pernottamenti, il 12%), se-
guita da Germania (10%) e Fran-
cia (9,5%). I clienti italiani proven-
gono per la maggior parte dalla 
Lombardia (2.298, il 21%), dal Ve-
neto (1.238, 11%), dall’Emilia Ro-
magna (1.129, 10%), dal Piemonte 
(938, 9%) e dal Lazio (735, 7%).

Nel 2019 i pernottamenti a 
Crema sono 39.581, il 10% del 
totale provinciale. Il 60% dei per-
nottamenti si riferisce a cittadini 
italiani (23.762) e il 40% a stra-
nieri (15.819). A fronte di una di-
minuzione complessiva del 14%, i 
pernottamenti dei cittadini italiani 

sono diminuiti del 6% (-1.602) e 
quelli dei cittadini stranieri del 
23% (-4.818).

Rispetto al 2018 i pernottamenti 
sono diminuiti del 14% (-6.420), 
passando da 46.001 a 39.581. Il 
mese con più arrivi è ottobre e 
quello con più pernottamenti set-
tembre. I giorni di permanenza 
media sono 2,3 (2,2 per gli italiani 
e 2,5 per gli stranieri).  Per quanto 

riguarda la consistenza delle strut-
ture ricettive di Crema, nel dicem-
bre 2019 le strutture alberghiere 
sono 3 e quelle extra-alberghiere 
32. I posti letto sono 379, il 10% 
del totale provinciale, la maggior 
parte dei quali si trova nelle strut-
ture extra alberghiere (200). Le 
camere sono 198, il 10% del totale 
provinciale. 

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 15.30 (è gradito l’appuntamento)

E-commerce: bando di Unioncamere e Regione
Da giovedì è online il nuovo bando E-commerce 

2020 per sostenere le imprese che intendono 
sviluppare e consolidare la propria posizione sui 
mercati internazionali tramite strumenti di com-
mercio elettronico. Il bando incentiva l’accesso a 
piattaforme cross border (business to business, B2B 
e/o business to consumer, B2C) e/o sistemi e-com-
merce proprietari (siti e/o app mobile).  L’agevola-
zione consiste nella concessione di un contributo a 
fondo perduto pari al 70% delle spese ammissibili 
nel limite massimo di euro 10.000 euro. Ogni im-
presa può presentare una sola domanda con un in-
vestimento minimo pari a 4.000 euro. La dotazione 
complessiva è di 2.618.000 euro, di cui 1.810.000 a 
carico di Regione Lombardia e 808.000 a carico 
delle Camere di Commercio.

L’iniziativa è sostenuta dalla Direzione Gene-
rale Ricerca, Innovazione, Università, Export e 
Internazionalizzazione di Regione Lombardia 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo e la com-
petitività del sistema economico lombardo.

 

A FIANCO DELLE IMPRESE 
“Anche e soprattutto in questa fase di riparten-

za – commenta il vicepresidente Fabrizio Sala 
– la Giunta si schiera a fianco delle imprese che 
intendono crescere sui mercati attraverso le tecno-
logie digitali per adeguarsi alle nuove esigenze e ai 
cambiamenti che questa situazione straordinaria 

comporta. Un’opportunità concreta, in grado di 
rendere competitive le micro, piccole e medie im-
prese che costituiscono la spina dorsale della no-
stra economia”. 

“L’economia lombarda e il sistema delle impre-
se stanno vivendo un periodo di grande difficoltà 
a seguito dell’emergenza sanitaria e delle necessa-
rie misure e limitazioni adottate a tutela della sa-
lute pubblica. Di fatto – sottolinea il presidente di 
Unioncamere Lombardia, Gian Domenico Auric-
chio – è quasi impossibile la partecipazione diret-
ta delle imprese a manifestazioni fieristiche per la 
commercializzazione dei propri prodotti al di fuori 
del mercato domestico e l’e-Commerce diventa 
uno strumento anche per rispondere all’emergenza 
e supportare la ripresa”. Al momento della presen-
tazione della domanda, le imprese interessate do-
vranno avere già individuato il portafoglio prodotti 
da proporre sul canale di vendita online, i mercati 
esteri di destinazione e uno o più canali specializ-
zati di vendita online, selezionati in coerenza con 
gli obiettivi di prodotto e del mercato di destinazio-
ne. Le aziende potranno presentare progetti relati-
vi all’apertura e/o al consolidamento di un canale 
commerciale per l’export dei propri prodotti.  

Le domande di contributo, in modalità esclu-
sivamente telematica, saranno accettate sino alle 
ore 12 dell’11 settembre. Info sul sito di Camere di 
Commercio lombarde e di Unioncamere Lombar-
dia www.unioncamerelombardia.it.
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Elena Spoldi
di anni 98

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Ernesta con Mario, i nipoti Alberto, Ele-
onora, Ileana con Diego, le sorelle, le 
cognate,i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore. L'urna cine-
raria della cara Elena sarà sepolta nel 
cimitero di Chieve.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a Marisa, Lidia e Maurizio.
Crema, 22 giugno 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Davide Orini
di anni 58

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fe-
derico con Carolina e Margherita, la 
sorella Gloria, la compagna Alessandra 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Davide sarà 
sepolta nel cimitero di Rovereto.
Crema, 23 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Mara Dognini
di anni 46

Ne danno il triste annuncio il marito, 
la mamma, il papà, il fratello Simone, 
le zie, gli zii, i cugini, Anna e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no chi con fi ori, preghiere e scritti ha 
partecipato al loro dolore.
Casaletto Vaprio, 20 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Franca Lucia
 Regazzetti

ved. Pellegrini
di anni 64

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Luca, il nipote Mattia, i fratelli Domeni-
co e Piero, la sorella Maria, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L'urna cineraria della cara 
Franca sarà sepolta nel cimitero di San 
Bernardino.
I familiari esprimono un ringraziamento 
particolare all'équipe delle Cure Pal-
liative di Crema per le premurose cure 
prestate.
Crema, 24 giugno 2020

"Sarai sempre nei nostri cuo-
ri!".

Francesco 
Cucchi

Un grazie alle persone che sono rimaste 
vicino a noi, con il loro grande affetto e 
che hanno partecipato alla cerimonia.
La moglie, le fi glie, i generi, gli adorati 
nipoti, i fratelli e le sorelle lo ricorde-
ranno con una s. messa domenica 12 
luglio alle ore 10.30 nella chiesa par-
rocchiale di Camisano.
Camisano, 23 giugno 2020

"Se conoscessi il mistero im-
menso del cielo dove ora vivo, 
questi orizzonti senza fi ne, 
questa luce che tutto investe 
e penetra, non piangeresti se 
mi ami!".

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Giovanni Bornago
di anni 98

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ago-
stina, Paolo con Vilma e Maria Bona 
con Camillo, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Scannabue, 23 giugno 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Zilioli
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cesarina, i fi gli Gian Battista e Danie-
la con Ivan,la cara nipotina Matilde, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 22 giugno 2020

Improvvisamente è mancata all'affetto 
dei suoi cari

Mirella Gerevini
in Adenti

di anni 75
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gian Carlo, i fi gli Maurizio con Jessica, 
Alessandra con Fabio e Stefania con 
Andrea, gli affettuosi nipoti Mattia, Iris 
ed Elia, il fratello Adriano con Angela e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all'Associazione Vigili del Fuoco 
di Crema e Cremona e alla Croce Verde 
di Crema.
Crema, 26 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Agostino 
Soccini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio le fi glie, il 
fi glio, i nipoti e i parenti tutti.
La cara salma di Agostino riposa nel 
cimitero di Fiesco.
Fiesco, 23 giugno 2020

A tre mesi dalla scomparsa della cara

Enza Donida Labati
il marito Edoardo, Gabriella con Ro-
berto, Claudia con Luca e Sofi a, la ri-
cordano a parenti e amici che vogliono 
salutarla.
Una s. messa funebre sarà celebrata sa-
bato 4 luglio alle ore 9 nella parrocchia 
di Bagnolo Cremasco.

"...Cammina con qualunque tempo...
... La strada è lunga e verso sera 
ti sembrerà di aver sognato la vita".

A tre mesi dalla scomparsa del caro

Giovanni Barboni
i familiari lo ricordano con una s. mes-
sa giovedì 2 luglio alle ore 18 nella Ba-
silica di S. Maria della Croce.

"Resterai sempre nel cuore di 
quanti ti vollero bene".

A quattro mesi dalla scomparsa del 
caro

Ettore Moretti
gli amici della piazza di Cascine San 
Carlo lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 30 giugno alle ore 20.30 a Ca-
scine San Carlo.

Appresa la triste notizia della scom-
parsa di

Giuseppe Madonini
Angela e Lucio Piantelli con i fi gli 
Mauro, Cinzia e Carlo si uniscono al 
dolore della famiglia ricordando l'ami-
cizia e la generosità di Giuseppe.
Crema, 27 giugno 2020

Rosanna, Silvana, Manuela, Carla, 
Vincenza e Rita si stringono in questo 
momento di dolore a Gian Carlo, ai 
fi gli Maurizio, Alessandra, Stefania, al 
fratello Adriano e ai familiari tutti della 
cara

Mirella
amica di sempre.
Ciao Mira
Crema, 26 giugno 2020

I vigili del Fuoco del turno B di Cre-
ma e Cremona partecipano con affetto 
al dolore di Maurizio e famiglia per la 
scomparsa della cara mamma

Mirella Gerevini
in Adenti

Crema, 26 giugno 2020

L'Azione Cattolica di Crema è vicina ai 
familiari e ricorda con affetto 

Gianna Zavatteri
Crema, 27 giugno 2020

Il Presidente e i Consiglieri dell'Ordine 
provinciale dei Medici Chirurghi e de-
gli Odontoiatri di Cremona, unitamente 
ai dipendenti, partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa della collega

dott.ssa Gianna 
Zavatteri

Cremona, 27 giugno 2020

La famiglia Bossi unitamente
 a tutti i parenti ricorderà

Antonio
che andandosene ha lasciato nel cuore di tutti un gran-
de vuoto.
Una funzione in suo ricordo verrà celebrata lunedì 29 
giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di San 
Bartolomeo dei Morti.
Con affetto saluteremo tutti coloro che vorranno unirsi 
a noi nel ricordo di Antonio.

6 aprile 2020

"Il nostro cuore è inquieto fi n-
ché non riposa in te".

(S. Agostino)

Gina Giustiniani 
Ferretti

A tre mesi dalla tua scomparsa, non 
avendo potuto salutarti come avremmo 
desiderato, ti ricorderemo nella messa 
delle ore 18 sabato 4 luglio nella chiesa 
della SS. Trinità. Sei nel nostro cuore.

La tua famiglia

2013             2020

"Sono tua poiché mi hai crea-
ta, sono tua perché mi hai re-
denta, sono tua poiché per me 
hai sofferto, sono tua poiché 
mi hai attesa, sono tua per-
ché non mi sono perduta: che 
cosa vuoi farne di me? 
Vedi qui c'è il mio cuore, io lo 
metto nelle tue mani"

(Canto Vuestra Soy)

Cara

Sara
uniti a te celebriamo una s. messa 
mercoledì 1 luglio alle ore 20.30 nella 
parrocchiale di Capergnanica.

"Chi semina nello Spirito rac-
coglierà dallo Spirito la vita 
eterna".

A quattordici anni dalla scomparsa del 
caro

Lino 
Severgnini

la moglie Rosaria, i fi gli Gianfranco, 
Vito, Santino, Patrizia con le rispettive 
famiglie e la cugina Maria Rosa lo ri-
cordano sempre con affetto e nostalgia 
rievocandone la memoria ad amici e 
conoscenti.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 29 giugno alle ore 18 nella Basi-
lica di S. Maria della Croce.

solo al mattino
 dalle 9 alle 12 

(dal lunedì al venerdì)

ORARIO
UFFICI 

Rachele Pezzetti
Nel giorno del tuo compleanno ti ricor-
dano con affetto i tuoi amati fi gli Ione 
e Davide, il genero Denis, i cari nipoti 
Matteo e Tomas, la sorella Mercede, i 
cognati e tutti quelli che ti hanno voluto 
bene.
L'uffi cio funebre sarà celebrato in sua 
memoria martedì 30 giugno alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di Ser-
gnano.

Rachele
Fra il sogno e la farfalla
torna Rachele a salutare i suoi fi gli
mamma che posa il cuore e le ali
sul cancello di casa e all'ingresso
     del suo nuovo Paese dei morti

lei bozzolo vivo e vivace
seta dei loro giorni di tessuto
dove più forte il fi lo rosso dell'amore
dava senso al tempo
Davide e Ione sereni stanno
nel suo pensiero sereno
e chiede a Dio di continuare a volare
fra il giorno e la notte
     anche se l'anima è in viaggio
     nel Paradiso dei giusti
     lei vola qui, lei madre del coraggio

(Lina Casalini)
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Contagi e morti da Covid 
a Madignano oltre alle 

indennità di presenza di sin-
daco e assessori, sono temi 
delicati che hanno scatenato 
la bagarre da diverse settima-
ne in paese. Dichiarazioni 
di alcuni esponenti della mi-
noranza, si sono alternate a 
interrogazioni presentate in 
Consiglio e a botta e risposta 
a mezzo stampa. Ora la que-
stione sembra poter assume-
re contorni giudiziari.

Sentitasi diffamata e 
calunniata da una residente, 
infatti, il sindaco di Ma-
dignano, Elena Festari, in 
rappresentanza dell’Ente, 
sabato 13 giugno ha deciso, 
con il placet della Giunta, di 
muovere un’azione nei con-
fronti di una madignanese 
che, come ha relazionato il 
primo cittadino all’esecutivo 
locale, “in forma continua-
tiva, ha postato sul profilo 
‘aperto’ Facebook – quindi 
visibile a tutti – attacchi, 
accuse infondate, notizie 
false e calunniose aventi lo 
scopo di denigrare il sindaco 
e gli amministratori. Poiché 
in Madignano vi sono state 
molte persone contagiate da 
Covid-19 e otto di loro sono 
decedute a causa di questa 
forma morbosa, la signora il 
17 marzo 2020 ha pubblicato 
il post ‘Comune di Madi-
gnano siete degli assassini’; 
più tardi, accortasi/avvisata 
sulla offensività del messag-
gio postato, la signora lo ha 
rimosso scrivendo però sulla 
bacheca: ‘Non me lo perdo-
nerò mai di non aver denun-
ciato gente senza morale’ e 
‘ho eliminato il post ma non 
elimino ciò che penso di voi, 
gente infame e senza scru-
poli’ e ancora ‘tanta gente 
che è morta o è in ospedale 
si poteva evitare’ attribuendo 
con ciò la responsabilità delle 
morti e dei contagi al Comu-
ne, e cioè a comportamenti 
omissivi del sindaco e degli 
amministratori. Gli attacchi 
della signora sono proseguiti 
anche nei giorni scorsi, pur 
avendo per contenuto altre 
tematiche”.

“Il giorno 18 marzo – ha 
spiegato ancora alla Giunta 
il primo cittadino – ipotiz-
zando la signora un indebito 
aumento dell’indennità di 
carica, scriveva: ‘Eccoci 
… lo schifo viene a galla. 
Attenzione che Madignano 
è un Comune virtuoso, ha 
un bel tesoretto che fa gola 
ai furbetti. Io un’occhiata al 
Bilancio approvato a porte 
chiuse e in fretta e furia lo 
stesso giorno lo darei…’; 
il 19 marzo: ‘Un sindaco 
che si aumenta il compenso 
suo, del vicesindaco e dei 
consiglieri e lo porta pari a 
quello dei sindaci della città 
e il compenso lo paga un 
piccolo paese in cui i citta-
dini perdono il lavoro non è 
degno di nessun rispetto’ e 
rispondendo ad alcuni com-
menti, la signora scriveva 
‘inoltre sta individua scrive 
ma cosa ve ne frega intanto 
sono soldi statali’; ‘Non ha 
capito perché ha la terza 
media che i soldi statali 
escono dalle nostre tasche’ 
e ‘…ma portarsi lo stesso 
compenso della Bonaldi, 
quando lavori un’ora al 
giorno perché oltretutto hai 
un’azienda, mi sembra ruba-
re ai poveri’”.

Poiché le offese hanno 
riguardato le istituzioni pub-
bliche: il Comune e la figura 
del suo massimo rappre-
sentante, il sindaco, Festari 
ha proposto di presentare 
formale denuncia e querela 
nei confronti della signora 
per diffamazione aggravata 
e di conferire  incarico  di  
assistenza  legale  sia  per  
la  stesura  della  denuncia-
querela  sia  per l’eventuale 
costituzione in giudizio.

Sentite le ragioni del pri-
mo cittadino, la Giunta ha 
dato mandato all’avvocato 
Iacopo Micheli di presen-
tare denuncia/querela nei 
confronti della madignanese 
rea, secondo quanto rico-
struito dal primo cittadino, 
di calunnia e diffamazione 
nei confronti della persona e 
dell’istituzione che rappre-
senta.

MADIGNANO

IL SINDACO FESTARI SI SENTE DIFFAMATA 
VIA SOCIAL DA UNA RESIDENTE E LA
GIUNTA DÀ MANDATO A UN AVVOCATO 
PER PRESENTARE DENUNCIA/QUERELA

Una veduta del centro di Madignano e del palazzo municipale
e il sindaco Elena Festari con la sua squadra al completo

di LUCA GUERINI

L’amministrazione comunale Grassi ha deciso di dare un se-
gnale positivo di ripresa dall’emergenza Covid-19: se è vero 

che non è ancora terminata, infatti, è quantomeno rientrata. I 
numeri lo dicono chiaramente, anche se non bisogna abbassare la 
guardia. “Si intravvede la luce in fondo, ma non siamo fuori dal 
tunnel”, tiene a precisare comunque il sindaco Antonio Grassi. 

Il Comune, in ogni caso, ha deciso di vedere il bicchiere mezzo 
pieno anziché mezzo vuoto e con la serata organizzata per il primo 
sabato di luglio ha scelto di mandare un messaggio di ottimismo ai 
cittadini. D’altronde ce n’è bisogno.

“Se la situazione generale miglio-
rerà, seguiranno altre proposte nelle 
settimane successive così da conti-
nuare la tradizione della rassegna 
E... state in riva al Serio che negli ulti-
mi anni è diventata un appuntamen-
to fisso dei mesi di luglio e agosto”, 
spiegano dal palazzo comunale. 

La serie di spettacoli, concerti e 
feste comunitarie – tra cascine pri-
vate e piazza centrale del municipio 
– introdotta da quest’amministrazio-
ne, piace molto alla popolazione, cui 
spiacerebbe rinunciare.

Stòorie de ‘na òlta è lo spettacolo proposto per il prossimo sabato 
4 luglio alle ore 21.30 nella piazza del Comune: una carrellata, 
appunto, di storie e scenette rappresentate in forma teatrale dal-
la compagnia cremonese ‘Sentichiparla’ e interpretate da Ivano 
Zambeli, Morena Mazzini e Chiara Tambani. Racconti e storielle 
in dialetto cremonese, per vivere una serata all’insegna della spen-
sieratezza e del divertimento, “ricordando come era la vita nelle 
nostra campagne cremonesi”, commentano i protagonisti dello 
show.  Un’opportunità per “staccare” dal Covid e non pensarci 
per un paio d’ore. Perchè no?! 

Per assistere alla rappresentazione, anche per quelle che even-
tualmente dovessero esserci prossimamente, è necessario essere 
muniti di mascherina e accomodarsi sulle sedie, che saranno sani-
ficate e disposte in modo da rispettare le regole del distanziamen-

to, sistema già collaudato con successo durante la 
recente cerimonia della consegna della Costituzio-
ne  italiana ai 18enni. Lo spettacolo è a ingresso 
gratuito. Un plauso di incoraggiamento all’ammi-
nistrazione casalese, tra le prime a “esporsi” e a 
proporre, con coraggio, una manifestazione cultu-
rale pubblica. Bravi. 

Protagonista di questa prima uscita, come detto, la compagnia 
amatoriale Sentichiparla di Pugnolo (Cremona). “Dopo 15 anni 
di attività teatrale abbiamo formato un nostro gruppo teatrale per 
proporre i nostri spettacoli e portare gioia e allegria al pubblico! 
– spiegano i protagonisti del gruppo –. Attualmente in repertorio 
abbiamo quattro spettacoli brillanti: Il bello delle Donne scritto da 
Tambani con la collaborazione di Mazzini: ironica presa in giro 
di vizi e virtù del mondo maschile e femminile; C’eravamo tanto 
amati? di Chiara Tambani: monologhi brillanti sulle donne della 
letteratura italiana; L’ultimo degli amanti focosi di Neil Simon: spas-
sosa commedia del famoso commediografo americano e, infine, 
Stòorie de ‘na òolta: sketch, poesie, racconti in dialetto cremonese 
rappresentati in forma teatrale con canzoni e accompagnamento 
musicale”. Il divertimento è assicurato!

La compagnia cremonese che sarà in scena a Casale

CASALE CREMASCO: teatro in piazza del Comune
Parte la rassegna E... state in riva al Serio 

a cura di BRUNO TIBERI

Covid e calunnie?
Azione legale

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

N� rologi
2017      19 giugno      2020

Giovanni Campi
"Saremo felici o saremo tristi, che im-
porta? Saremo l'uno accanto all'altra. E 
questo deve essere, questo è l'essen-
ziale". G.D'A.

Adry

A otto anni dalla scomparsa della cara

Edvige (Bice)
Ferrari

le sorelle e i cari nipoti la ricordano con 
immenso affetto.
Crema, 29 giugno 2020

1986 2020

Nel trentaquattresimo anniversario del-
la morte dell'indimenticabile

Agostina Piloni
in Severgnini

la fi glia Andreina, la nuora Franca, le 
nipoti Elena e Mara e i parenti tutti la 
ricordano con immutato amore e pro-
fonda nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
martedì 30 giugno alle ore 18 nella Cat-
tedrale di Crema.

2016         30 giugno        2020

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del carissimo

Giuseppe Mussi
la moglie, le fi glie, i generi e i nipoti 
Morgana, Claudia, Tommaso, Rebecca 
e Viola lo ricordano a quanti lo conob-
bero e l'ebbero caro.
Crema, 30 giugno 2020

2015                 2020

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del carissimo

Carlo Denti
la moglie Palmira, le sorelle, le cogna-
te, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti lo 
ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 28 giugno alle ore 18.15 nel-
la chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

2017      28 giugno       2020

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Francesca Magistro
in Piloni

il marito Luca, il fi glio Andrea, la so-
rella, il fratello, la suocera, i cognati e 
i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata in sua 
memoria domani, domenica 28 giu-
gno alle ore 10 nella chiesa della SS. 
Trinità.

2010      3 luglio       2020

"Il ricordo di un bene perdu-
to vive nel cuore di chi ti ha 
amato".

Virgilio Labrador
A 10 anni dalla tua mancanza, tua mo-
glie, tuo fi glio, tuo fratello e le sorelle 
con i parenti e amici ti ricordano con 
affetto.
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 28 giugno alle ore 18 al ci-
mitero di San Bernardino.

2011      27 giugno       2020

"Non solo per quello che hai 
fatto, ma per l'amore che hai 
messo nel fare; non solo per 
quello che hai dato, ma per la 
generosità che hai messo nel 
dare".

Rosalba Schiavini
Nel nono anniversario del suo ultimo 
saluto a questa terra, Rosalba sarà 
ricordata nel corso di una ss. messa 
oggi, sabato 27 giugno alle ore 18.30 
presso la chiesa parrocchiale di Pia-
nengo.
Si ringraziano i colleghi per l'occasio-
ne e il sempre vivo affetto dimostrato, 
insieme a tutti coloro che nel tempo ne 
conservano e custodiscono il ricordo.

I familiari
Pianengo, 27 giugno 2020

A cinque anni dalla scomparsa del caro

dott. Alberto 
Lupo Pasini

la moglie, il fi glio, i parenti e gli amici 
tutti lo ricordano a quanti lo conobbero 
e lo rimpiangono.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 27 giugno alle ore 18 nella 
Cattedrale di Crema.

"Vivi dentro i cuori delle per-
sone che ti hanno amato e per 
sempre ci vivrai".

A quindici anni dalla scomparsa del 
caro

Ettore Podenzana
il fi glio, la nuora, i nipoti e i pronipoti lo 
ricordano con affetto.
Montodine, 20 giugno 2020

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2010       25 giugno       2020

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

A 10 anni dalla scomparsa del caro

 
Giacomo De Stefani

La moglie e i familiari tutti lo ricor-
dano nella messa che verrà celebrata 
domani, domenica 28 giugno alle ore 
9.00, nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelnuovo.

2012 luglio 2020

"Coloro che ci lasciano non 
sono degli assenti, sono solo 
degli invisibili, fi ssano i loro 
occhi pieni di gloria nei nostri 
pieni di lacrime". 

(S. Agostino)

Nell'ottavo anniversario della morte 
della cara mamma

Agnese Scandelli
i fi gli, le fi glie, il genero, le nuore, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto, unitamente al caro papà

Lorenzo Patrini
Una s. messa sarà celebrata sabato 4 
luglio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale dei Sabbioni.

2015        29 giugno      2020
1995      3 agosto     2020

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci siete sempre. La vostra im-
magine di dolcezza e bontà è 
sempre viva in noi". 

Mario Ferrari

Luigina Cantoni
I nipoti Alex e Mirko li ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata mercoledì 1 luglio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

2002        3 luglio       2020

"Il vostro ricordo vivrà in noi 
per sempre". 

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Enrichetta Vigani
ved. Baroni

il fi glio, le fi glie, i generi, i nipoti e i pa-
renti la ricordano con immenso affetto 
unitamente al caro papà

Giuseppe Baroni
Un uffi co in suffragio sarà celebrato 
venerdì 3 luglio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina.

Roberto Biancardi non dimentica i 
membri del Consiglio Direttivo del 
Tennis Club Crema degli anni '80

Tato Serina

Nico Crotti

Gino Villa

Nanni Cippitelli

Lucio Bertolotti
Requiescant in pace amen.
Crema, 27 giugno 2020

Nel 30° anniversario della dipartita del-
la cara mamma 

Noemi Raffaelli
a 14 anni dalla morte del papà

Giuseppe Alpiani
e a 8 di quella dello zio

Aldo Alpiani
i fi gli, le fi glie e i nipoti li ricordano con 
immutato affetto.
Capralba, 30 giugno 2020

Anche la città di Cre-
ma è tra i Comuni 

coinvolti nell’indagine 
nazionale di sieropreva-
lenza Covid-19 promos-
sa dal Ministero della 
Salute e dall’Istat, rea-
lizzata in collaborazione 
con Regione Lombardia, 
che è in corso in questi 
giorni per valutare la 
frequenza nella popo-
lazione generale della 
risposta anticorpale in 
seguito all’infezione da 
Coronavirus.

Questo significa che 
sicuramente anche al-
cuni cittadini cremaschi 
riceveranno una chiama-
ta da Croce Rossa Lom-
bardia, i cui operatori 
sono impegnati in questi 
giorni per contattare i 
cittadini estratti e invi-
tarli a eseguire – volon-
tariamente – il test siero-
logico. Il personale della 
Croce Rossa organizza 
gli appuntamenti presso 
uno dei punti prelievo 
indicati dalle Asst sulla 
base della Provincia e 
del Comune di residenza 
del cittadino. Il centro 
prelievi consegna l’in-
formativa al cittadino, 
esegue il prelievo e invia 
i campioni a uno dei tre 
laboratori, selezionati 
per questa indagine, di 
Regione Lombardia. In 
caso di impossibilità da 
parte del cittadino a re-
carsi presso la sede in-
dicata, il prelievo verrà 
programmato ed effet-
tuato al domicilio.

È dunque importan-
te che in caso si riceva 
una chiamata dal nu-
mero telefonico 065510 
si risponda, dando se si 
vuole la disponibilità a 
effettuare il prelievo per 
lo ‘screening’.

“Ho sempre spinto 
perché il nostro territo-
rio, particolarmente col-
pito dall’epidemia, fosse 
coinvolto il più possibile 
dai test”, dichiara il sin-
daco di Crema, Stefania 
Bonaldi. “Questo stu-
dio, che riveste un im-
portante valore in quan-
to l’Italia è il primo al 
mondo a effettuarlo con 
questi criteri statistici, 
è un’opportunità che mi 
auguro i cittadini voglia-
no sfruttare dicendo sì 
volontariamente al pre-
lievo. Invito perciò tutti 
i cremaschi che saranno 
chiamati dalla Croce 
Rossa a rendersi disponi-
bili: per aiutare la scien-
za a prendere decisioni 
sagge e orientate al bene 
della nostra conviven-
za”.

COVID-19
Indagine
ISTAT.
Anche il
Cremasco 
coinvolto
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Nuove migliorie per il Nuove migliorie per il NComune e la sicurezza 
di Bagnolo Cremasco. Nella 
prima settimana di giugno è 
stata portata la fibra ottica 
alla Stazione dei Carabi-
nieri e installato un nuovo 
sistema NVR-gestionale dei 
flussi video delle telecamere 
di sorveglianza del paese. 
Una misura che agevolerà il 
lavoro delle Forze dell’Or-
dine, come ha spiegato Da-
vide Redemagni, assessore 
alle Politiche Giovanili, 
Lavoro e Lavori Pubblici: 
“Ora le videoregistrazioni 
di tutte le telecamere saran-
no facilmente reperibili di-
rettamente dalla Caserma. 
senza più passare dal server 
comunale”. Il comandan-
te, maresciallo Alessandro 
Ciaberna, ha già ringraziato 
l’amministrazione, sabato 
20 giugno, in Comune, dopo 
aver fatto le prime simu-
lazioni, che hanno testato 
l’ottimo funzionamento del 
servizio.

Il recente intervento fa 
parte di un ampio progetto 
di svecchiamento e di im-
plementazione del sistema 
di videosorveglianza del 
paese che coprirà l’intero 
mandato  del sindaco Paolo 
Aiolfi e del suo staff. Infat-
ti, le numerose telecamere 
di sorveglianza, ai varchi 
del paese, nei parchi, nelle 
piazze saranno da riqualifi-
care nel tempo, così come le 
antenne, che non supporta-
no più il numero di obiettivi 
ora previsto e rimandano 
immagini di cattiva qualità. 
L’amministrazione ha già 
richiesto la mappatura all’a-
zienda specializzata.

EZ

Bagnolo Cr.
Sicurezza Messa in ricordo 

dei defunti per Covid

CHIEVE

Messa in memoria dei defunti durante il lockdown domani, 
domenica 28 giugno, a Chieve. La celebrazione sarà offi-

ciata alle ore 10.30 presso il cimitero del paese: una funzione 
all’aperto, in piena sicurezza, “in memoria di tutti i cari con-
cittadini deceduti in questa pandemia, per  i quali non era stato 
possibile celebrare le esequie a causa dell’emergenza sanitaria. 
Come si ricorderà, infatti, in piena criticità era solo possibile un 
saluto dei familiari e la benedizione della salma direttamente al 
cimitero. Un modo della nostra comunità per salutare chi non 
c’è più e dimostrare vicinanza alle famiglie che hanno perso un 
proprio congiunto in questi mesi”, il commento dei promotori, 
Comune e Parrocchia insieme. Al cimitero sarà naturalmente 
obbligatorio indossare la mascherina e rispettare la distanza in-
terpersonale di sicurezza.

Nel frattempo, nei giorni scorsi, grazie a una donazione del 
Moto Club Chieve, ha preso avvio la terza distribuzione di ma-
scherine ai residenti. I volontari hanno lasciato o lasceranno i 
dispositivi di protezione individuale, imbustati direttamente 
nella cassetta della posta. “Ringraziamo di cuore il Moto Club 
Chieve per il generoso e utile regalo alla cittadinanza – dichiara 
il sindaco Davide Bettinelli –. Ricordiamo che la mascherina 
in Lombardia va sempre indossata, sia all’aperto che al chiuso, 
da tutte le persone con età superiore ai 6 anni (tranne durante 
l’attività sportiva)”.

Luca Guerini

di ELISA ZANINELLI

“Ufficiale: è tutto finito. 
Stop. Fine. Niente più 

spogliatoio. Niente più alle-
namenti”. Così l’U.S. Bagno-
lo A.S.D. il 20 maggio faceva 
rimbalzare su Facebook l’esito 
del Consiglio Federale della 
Figc, che decretava la chiusura 
di tutti i campionati dilettanti-
stici, dall’Eccellenza alla Terza 
Categoria. Una 
decisione che 
ufficializzava lo 
stop causa pande-
mia da Covid-19 
del campionato e 
che chiudeva la 
stagione 2019/20 
alla terza gior-
nata di ritorno 
del girone A di 
Cremona. Un 
1-1, quello registrato nell’ultima 
partita disputata il 16 febbraio, 
contro la Iuvenes Capergnani-
ca, che posizionava la squadra 
bagnolese a metà classifica, a 16 
punti (con una partita in meno) 
dall’Ombriano Aurora, prima in 
classifica. 

Ora, a campionato chiuso, 
l’U.S. Bagnolo A.S.D. del mister 
piacentino Lauro Colombani, 
riconfermato per la stagione 

2020/2021, navi-
ga nell’incertezza 
totale.

“Siamo in at-
tesa di notizie da 
parte della Figc 
sul prossimo 
campionato” ha 
fatto sapere l’alle-
natore gialloblù. 
“Confidiamo nel-

la ripresa entro la fine di ottobre, 
come da notizie da stampa, an-
che se, ad oggi, non si sa quando 
e come riprenderemo le attività. 
A metà agosto avremmo ini-
ziato la preparazione, ma non 
sappiamo nemmeno se dirigen-
ti, allenatori, accompagnatori e 
giocatori dovranno sottoporsi 
ai test sierologici o ai tamponi. 
Dovremo sicuramente rifare tut-
te le visite mediche ai ragazzi, 

andando incontro a nuovi costi. 
Speriamo che la riunione della 
Figc, più volte rimandata e ora 
prevista per il 28 giugno, dia di-
rettive certe”.

Nel frattempo, questa setti-
mana la società del ‘presidente 
nozze d’argento’ Luigi Pedra-
bissi ha incontrato i suoi gioca-
tori, confermati per la maggior 
parte, mentre mantiene il riser-
bo sui nuovi acquisti da inserire 
nella rosa. E sul prossimo cam-
pionato, azzarda: “Nella stagio-
ne passata ci eravamo dati l’o-
biettivo di creare un gruppo, da 
portare avanti nel tempo, con 
cui toglierci delle soddisfazioni 
e – perché no? – nel giro di qual-
che anno salire di categoria. Il 
prossimo campionato potrebbe 
essere per noi un anno favore-
vole”.

“SAREMMO 
DOVUTI

RIPARTIRE
AD AGOSTO,
MA COME?”

NESSUNA CERTEZZA ANCORA DALLA FIGC
IN BASE AI PROTOCOLLI DA SEGUIRE

L’Asd Bagnolo
si interroga sul futuro

BAGNOLO CREMASCO

Il cimitero di Chieve

CREMA - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.com

Create il pacchetto
dei vostri desideri!

3macchine
a scelta

Scegliete 3 macchine da 18 Volt dalla nostra gamma di
articoli a batterie FLEX* e risparmierete non solo sugli
utensili: con ogni PACCHETTO FLEX riceverete anche
tre pacchetti batterie, un caricabatterie e una borsa
per il trasporto. Create il pacchetto dei vostri desideri.
La scelta è ampia e sta a voi!

3 macchine a scelta
È possibile selezionare più volte lo stesso utensile
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La dotazione delle macchine è equivalente alla dotazione di base abituale. Con riserva di errore, di modifiche tecniche e dei prezzi. Tutti i prezzi sono indicativi e IVA esclusa.

+ ++
Set batterie
3x batterie agli ioni
di litio AP 18.0/5.0 Ah
1x caricabatterie rapido
CA 10.8/18.0

Borsa per
il trasporto
1x pratica borsa
per il trasporto in
tessuto antistrappo
rinforzato
in plastica

Vieni
in negozio

e scopri tutti 
gli altri utensili 

disponibili

Valore a listino del set

batterie + borsa = 532 €

BIG WIN

N. D’ORDINE 486.728

€ 199,00

Lampada LED a spettro
completo a batteria
DWL 2500 10.8/18.0

N. D’ORDINE 484.857

€ 186,00

Radio da cantiere
a batteria

RD 10.8/18.0/230

N. D’ORDINE 491.233

€ 236,00

Trapano avvitatore a per-
cussione a batteria a 2 

velocità PD 2G 18.0-EC C

N. D’ORDINE 491.330

€ 261,00

Smerigliatrice
angolare

a batteria L 125 18.0-EC C

N. D’ORDINE 491.241

€ 236,00

Avvitatore
a percussione a batteria 

ID 1/4” 18.0-EC C

N. D’ORDINE 472.913

€ 124,00

Soffiatore
a batteria

BW 18.0-EC

N. D’ORDINE 491.314

€ 311,00

Martello tassellatore
combinato a batteria
CHE 2-26 18.0 EC C

N. D’ORDINE 481.491

€ 199,00

Aspiratore
compatto a batteria

VC 6 L MC 18.0

N. D’ORDINE 491.322

€ 261,00

Sega circolare
a batteria

CS 62 18.0-EC C

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
  Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

 Dal 26/6 al 28/6: Crema Ombriano (Comunale) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Nosadello (Comunale)
 Dal 29/6 al 30/6: Crema Nuova (Comunale) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Offanengo (Fornaroli)   -   Pandino (Taccani)
 Dal 1/7 al 2/7: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Romanengo (Caffi)   -   Dovera (Damioli)
 Dal 3/7 al 5/7: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Izano (De Maestri)   -   Capralba (Strada)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Aperti da lunedì a venerdì 9.30-12.30.
Sabato e domenica 9.30-13 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La domenica e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 
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Riù da San Benedèt
(versi del 1991: Le Vilète - Porta Sère - Fora le müra - Da là dal punt)

(si è rispettata la grafi a originale)

Le Vilète

Porta Sère

E…state con i classici del dialetto
Piero Erba “il Poeta”

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 24 giugno 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) n.q.; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) n.q.; Mercantile (peso specifico fino a 73) 
n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; 
Tritello 163-165; Crusca 140-142; Cruschello 157-159. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 168-169: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 150-150; (peso specifi-
co da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale n.q. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,20-3,85; Frisona (45-55 kg) 1,30-1,65. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,95-2,50; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-
3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,20-2,50; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,35-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,66; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,35; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,10-6,25; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-7,90; stagionatura oltre 
15 mesi 8,10-8,45.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

… era nato il 29 giugno 1924 a Ripalta Arpina ed è stato questo ambiente, ricco di tradizioni tra storia e leggen-
da, a segnare profondamente il suo modo di pensare e di esprimersi, tanto da rappresentare per lui il personale 
mondo simbolico al quale tornò costantemente nel corso della sua vita e della sua opera. 
Le sue memorabili “ballate” di indubbia qualità, il suo mondo fatto di freschi colori contadini e di vecchia 
povertà rivissuta in tante strofe, segnarono e segnano ancora, la storia della nostra poesia dialettale già aperta 
dal Pesadori. 
È stato il cantore dei semplici, l’occhio attento ai fatti della vita pubblica della città, nonché oracolo venerabile 
dell’antica storia di Crema. Satirico e appassionato, in parte autodidatta, ebbe come guida due illustri menti 
cremasche: monsignor Francesco Piantelli e il poeta Federico Pesadori. 
Piero Erba non è il primo né l’unico autore dialettale, ma è “IL POETA”.

(a quasi un anno dall’inaugurazione della Via a lui intitolata)

An sœ do file, là, adré al Canal
gh’è nassìt le “vilète”, tantì ann fà.
dadré e daàntí, e j’ era mìa mal
(ma adèss ì è püssé béle, chèl s’al sà...).

j’è nassìde per vea da la Ferríera
e ‘l sò Dopolavoro (quand al gh’era!). 
Però, illura, i gh’ìa mia la Cesa
e gnanche ‘n buteghì per fa la spesa

Ma dopo i g’à fat sœ la sò Cesèta
che la sumea quase... a na casèta!
E gh’è le Suore, e gh’è tante s’cìatéle 
che fa la “danza”: tœte bràe e bèle...

Ansoma, adéss gh’è tœt, ga manca nient:
dadré e daànti, e lur j ’è tœi cuntent. 
E quand l’è sera, prim, d’anda... a nana 
ì mangia i furmagì da la Mìlkana!

Chèi dal centro j’è scurmagnàtt Schitì
perché i sa dà, i dis, tanta impurtansa
e j’è cunvint da èss i püssé fì…
Ma a lur ga ve neanche ‘l mal da pansa

Perché l’è mia era, i dis lur
che i vol fa crèd da èss i püssé bù
da èss, cunfrunt a j’altre, süperiur:
no, no: sèm cumè j’altre tri riù.

Va bé, gh’èm al Museo prope bèll,
gh’èm la cesa, però l’è sò da tœcc
là ‘nfunt, na olta, gh’éra apò ‘l Macèll
e gh’em tanti ricordi a mœcc a mœcc.

Ma j’è memorie da tœcc i parrocchiani
da chèi che adès i gà na certa età
e da chèi gioen, che d’i sò anziani
forse ogni tant i sa ricurdarà

Coi ricorde da quand sœ la sera
i giugàa ndal Piassol a gilé
e Bigiòta con gran bruntulera (*)
al cüràa la vedrina, là issé.

Ogni tant: patatàch, des manèle!
Al gilé ‘l traersàa la piassa…
Patas’cinch…! La vedrina ‘n giaèle!
E ‘l barber: “Barabètt! Brœta rassa!”

Ma dal Punt, a le Müra, a ‘n Ciudéra
dal Piassol con i tri Cantunsèi
dal Poss vècc fina là ‘n via Valera.
Brœta rassa? Dalbù? Barabètt?

Sèm la rassa da chei püssé bei!
Sèm la rassa da San Benedètt!

(*) Bigíòta: un barbiere che aveva il negozìo sul lato nord della pìazza.

Capergnanica, 1947

Fusione nuovo concerto campane Fonderia D’Adda

Torta preparata dal giovanissimo
Alessandro
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W le fragole!
Ingredienti: 180 gr di biscotti secchi, 100 gr di burro, 3 uova a temperatura 
ambiente, 130 gr di zucchero, 1 limone biologico, una bustina di vanillina, 250 gr 
di mascarpone, 100 gr di robiola, 1 vasetto di yogurt al limone, 70 gr di farina 00. 
Per la farcitura: un cestino di fragole da 250 gr, 2 cucchiai di zucchero e il succo 
di 1 limone

Preparazione: sbriciolate i biscotti (io li ho messi in un sacchetto e ho utiliz-
zato un matterello), fate sciogliere il burro (anche al microonde) e una volta 
intiepidito unitelo ai biscotti. Ricoprite il fondo di una tortiera a cerniera con la 
carta forno, versateci i biscotti con il burro e pressateli bene con il dorso di un 
cucchiaio. Ponete in frigorifero per 10/15 minuti.
In una larga ciotola sbattete i tuorli con lo zucchero. Unite la buccia del limone, 
la vanillina, il mascarpone, la robiola, lo yogurt e la farina setacciata; per ulti-
mo gli albumi montati a neve. Versate il tutto sopra i biscotti e fate cuocere in 
forno già caldo a 175° per circa 50 minuti. Fatela raffreddare prima di toglierla 
dallo stampo.
Preparate la farcitura tagliando a piccoli pezzi le fragole, unendo lo zucchero, il 
succo di limone e facendo cuocere il tutto per 5/6 minuti. Una volta raffreddata 
versatela sulla torta. L’ho provata anche in altre due versioni: una con i frutti di 
bosco, l’altra con le pesche e gli amaretti.

Att enersi alle nuove disposizioni

Chi volesse
condividere ricordi 

fotografi ci di persone
o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine via e-mail

all'indirizzo
info@ilnuovotorrazzo.it 
o portarla in redazione

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: “Chi ama il padre o 
la madre più di me non è degno di me; chi ama il fi glio o la fi glia 
più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non 
mi segue, non è degno di me.
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la 
sua vita per causa mia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato.
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompen-
sa del giusto.
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di 
questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non 
perderà la sua ricompensa”.

Sono parole molto forti quelle che risuonano nel brano evangeli-
co di questa domenica, parte del cosiddetto “discorso missiona-
rio” del cap. 10 di Matteo: “Chi ama suo padre o sua madre più 
di me… chi non prende la sua croce… chi avrà tenuto per sé la 
propria vita…”. Appaiono, ascoltate nel loro nudo signifi cato, di 
forte radicalità e impegnatività, molto diffi cili da accettare e da 
vivere. Ci aiuta a comprenderle il riferirle innanzitutto a Gesù 
stesso: quello che egli chiede a quanti decidono di seguirlo è in 
fondo quello che egli stesso ha scelto di vivere. Del resto, poiché 
il discepolo deve diventare come il maestro (Mt 10,24-25), non 
avrebbe avuto credibilità una richiesta ad altri che non si fondasse 
su una testimonianza personale. La richiesta di taglio netto con 
l’ambiente familiare e i suoi legami è coerente con la scelta dello 
stesso Gesù. Una scelta molto inusuale per il suo tempo, che lo 
esponeva a una condizione di precarietà, di mancanza di protezio-
ne. Una scelta non compresa né condivisa dalla famiglia che non 
credeva in lui (Gv 7,5) e lo considerava pazzo (Mc 3,21), tanto 
da indurre lo stesso Gesù a rifi utare di incontrarla (Mc 3,31-35).
Il detto “chi avrà tenuto per sé la propria vita la perderà e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia la troverà” è il più attestato 
nei Vangeli (uno dei pochi presenti in tutti e quattro). Sulla boc-
ca di Gesù intende trasmettere ai suoi discepoli la radicalità e la 
durezza dell’aver scelto di porsi a servizio della costruzione del 

Regno. Il mettere in gioco totalmente se stessi è stato dello stesso 
Gesù, che fi n dall’inizio del suo ministero pubblico compie scel-
te – il distacco netto dal suo ambiente familiare, l’itineranza e il 
celibato – controcorrente per il suo tempo. Tali scelte, il suo stile 
e il suo messaggio gli hanno attirato, insieme alla curiosità, allo 
stupore e all’entusiasmo delle folle, una crescente ostilità della 
classe dirigente e sacerdotale.
Il termine greco “psychè”, che riprende l’ebraico “nepès”, è tra-
dotto giustamente con “vita” e rimanda alla vita nella sua com-
plessità fi sica, psicologica e morale e pure alla sua vulnerabilità. 
In passato l’utilizzo del termine “anima” (al posto di “vita”) ha 
contribuito a modifi care in modo signifi cativo il senso dell’ap-
pello di Gesù, spostandolo su un piano meramente etico, mora-
listico (appunto: salvare l’anima) e connotandolo principalmente 
nel senso della rinuncia, del sacrifi cio, fi no all’idea di negazione 
di se stessi, di auto-annientamento, che è l’opposto dell’autenti-
co messaggio di Gesù. Egli non ci chiede affatto di annientarci: 
“Sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” 
(Gv 10,10). La sofferenza (croce) non è una scelta, ma può essere 
una conseguenza del seguire Gesù e il suo Vangelo. A ben vedere, 
Gesù non ha assunto uno stile ascetico (come, ad esempio, Gio-
vanni il Battista) né fatto una scelta monastica, tanto che spesso 
veniva criticato per essere “un magione e un beone”, amico di 
pubblici peccatori (Mt. 11,19).
La buona notizia del Vangelo di questa domenica mi pare allora 
l’appello a una coraggiosa scelta per il Vangelo. Una radicalità 
che deve essere (ed è) di tutti i credenti, non di particolari scelte 
vocazionali di consacrazione: la sequela di Gesù chiede a tutti di 
orientare la propria vita secondo lo spirito delle beatitudini, con 
il rovesciamento di prospettiva che contengono (beati i poveri, i 
miti, coloro che sono nel pianto, gli operatori di giustizia e pace). 
Il “discorso della montagna” è la “legge” proclamata da Gesù, 
nuovo Mosè, che per ogni credente, qualunque condizione di vita 
abbia scelto, fonda la radicalità delle proprie scelte. Non una ri-
nuncia ma un guadagno; non un perdere ma un trovare.

Romano Dasti

XIII Domenica del tempo ordinario
Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  2Re 4,8-11.14-16    Salmo: 88 (89)
Seconda Lettura: Rm 6,3-4.8-11      Vangelo: Mt 10,37-42

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
28 giugno

www.asst-crema.it

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI DI ACCESSO

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it -  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SOLARI - SPECIAL PRICE

€ 15,90
 - 40%

S. MESSA A CASTEL GABBIANO
■ Domenica 28 giugno alle ore 9,30 s. Messa 
presieduta dal Vescovo nella chiesa parrocchiale. 
di Castel Gabbiano.

S. MESSA AL CIMITERO MAGGIORE
■ Martedì 30 giugno alle ore 21 nello spazio 
all’aperto antistante la cappella centrale del Cimi-
tero Maggiore di Crema, il vescovo Daniele con i 
sacerdoti delle parrocchie cittadine celebrerà una s. 
Messa per tutti i defunti, con un ricordo particolare 
per coloro che sono spirati a causa del Covid-19 e 
non hanno potuto avere una celebrazione esequiale 
comunitaria.
La partecipazione all’evento liturgico sarà possibile a 

tutti rispettando le norme vigenti: il distanziamento 
interpersonale, favorito dagli ampi spazi del campo-
santo cittadino, e l’uso della mascherina.
All’ingresso del Cimitero sarà garantito un servizio 
per l’accoglienza.
La celebrazione eucaristica verrà trasmessa via stre-
aming dal canale YouTube del settimanale dioce-
sano Il Nuovo Torrazzo. Il link di collegamento sarà 
accessibile anche dalla homepage del sito diocesano 
www.diocesidicrema.it.

CELEBRAZIONE A RICORDO
■ Giovedì 2 luglio alle 21 a Sergnano il Ve-
scovo celebrerà una s. Messa con ricordo del 49° 
anno di fondazione del Movimento Piccoli fra-
telli e sorelle di Maria. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

 

TUPassi: ripristino saltacode online
■ Gli appuntamenti per i servizi di Sportello Poli-
funzionale, Stato civile e URP sono nuovamente ge-
stiti anche tramite TUPassi (www.tupassi.it): questo 
strumento si aggiunge alla prenotazione telefonica 
o per mail con le quali il cittadino potrà accedere ai 
servizi attivi presso lo sportello al cittadino: Stato ci-
vile/estratti, bonus energetico, Anagrafe, Carta d’identità, 
certificati, Elettorale, legalizzazione foto, Protocollo.

Al momento non viene ancora riattivato il totem 
all’ingresso del palazzo comunale, né i monitor per 
le chiamate: Tupassi è dunque limitato a sistema 
online “saltacode”.

Contributo inquilini morosi incolpevoli
■ Con deliberazione di Giunta comunale è stato 
approvato l’avviso pubblico Fondo inquilini morosi in-
colpevoli a sostegno degli inquilini nel libero mercato 
della locazione in condizione di morosità incolpe-
vole, destinatari di un atto di intimazione di sfratto 
con atto di citazione per la convalida. Per informa-

zioni o per aiuto nella compilazione della domanda 
contattare lo Sportello dell’Abitare numero verde 
800.642528, e-mail servizi.abitativi@comune.crema.cr.it

Aiuto pagamento affitto
■ Comunità Sociale Cremasca comunica che nella 
sezione Amministrazione trasparente / sovvenzioni 
contributi sussidi e vantaggi economici del sito aziendale 
è stato pubblicato l’avviso pubblico misura unica 
di sostegno delle famiglie per il mantenimento 
dell’abitazione in locazione anche in relazione 
all’emergenza sanitaria Covid-19.
L’istanza potrà essere presentata al seguente link: 
https://crema.gestionaleservizisociali.it/modulo-online/
richiesta-contributo-%E2%80%93-misura-unica-2020. 
Sul sito di Comunità Sociale Cremasca disponibili i 
moduli da compilare e tutte le informazioni.

Denuncia pozzi privati- Padania Acque
■ Con deliberazione della Giunta regionale della 
Lombardia è stato prorogato al 30 settembre 2020. 
il termine di presentazione della denuncia annuale 
delle acque derivate nell’anno 2019. 

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

Listino del 24 giugno 2020

1,35-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,66; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 

Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
: Fieno maggengo 2019 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 

 qualità 95-110; Fieno di erba medica 2019 145-160; Paglia 95-105.
: dolce 

: stagionatura di 9 mesi 
6,10-6,25; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-7,90; stagionatura oltre 

 legna in 
egna in 
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Fino al 3 luglio, dalle 
ore 8.30 alle 12 e dalle 

13.30 alle 17.30, Padania 
Acque procederà al lavag-
gio delle condutture del 
paese, operazione scattata 
lo scorso 22 giugno. Mer-
coledì e giovedì scorsi, la 
stessa cosa ha riguardato 
la zona industriale, ma 
in fascia notturna. La so-
cietà che ha in gestione il 
ramo idrico sta lavando 
a dovere il serbatoio e la 
rete di distribuzione e 
pertanto potrà essere mo-
mentaneamente sospesa 
la fornitura dell’acqua. Si 
informano gli utenti che 
per eliminare eventuali 
conseguenti impurità in 
sospensione è necessario 
far scorrere l’acqua per un 
tempo adeguato prima di 
usarla.

Vaiano Cr.
Acqua

L’estate dei bambini e dei ragaz-
zi della scuola dell’infanzia e 

della scuola primaria (fino agli 11 
anni) sarà condivisa per i giovanis-
simi di Monte Cremasco e Vaiano 
Cremasco. In campo l’associazio-
ne sportiva “Mens sana in corpore 
sano”, che per il Centro estivo in 
svolgimento a Vaiano collabora 
con entrambe le amministrazioni 
comunali. Qualche decina com-
plessivamente i bambini parteci-
panti, provenienti quindi da Mon-
te e dal paese ospitante. 

Le attività sono scattate il 15 
giugno e proseguiranno, nel rispet-
to di tutti i protocolli anti-contagio 
e di sicurezza, fino al 14 agosto, 
dal lunedì a venerdì dalle ore 8 alle 
ore 17. I  laboratori  proposti han-
no l’obiettivo di stimolare le capa-

cità relazionali, la sfera emotiva e 
le competenze cognitive dei parte-
cipanti attraverso il gioco condot-
to e gestito da educatori esperti. I 
bambini, dopo settimane vissute 
in casa e lontano dai coetanei, ne 
hanno bisogno.

Il Centro estivo, in questa “stra-
na” estate, persegue chiaramen-
te anche la finalità di sostegno 
ai genitori che svolgono attività 
lavorativa nei mesi caldi, o che 
semplicemente intendono pro-
porre al proprio bambino un am-
biente caratterizzato da attività 
ludiche e spirito di creatività dopo 
il lockdown dei mesi scorsi. “La 
progettualità all’interno dell’espe-
rienza estiva è orientata a far per-
cepire  al  bambino  il  clima  del 
tempo di vacanza. Ciò attraverso 

le esperienze di psicomotricità, 
di narrativa, di cinema, di gioco-
teatro, di  gioco-natura,  di  cucina 
e,  per  i  più  grandi,  espressività  
corporea,  hip  hop,  attività  mo-
torie  e sportive, tutte  coordinate 
da educatrici con esperienze matu-
rate all’interno del contesto scola-
stico e universitario”, si legge nel 
progetto estivo. 

Per i bambini, dunque, un ritor-
no alla socializzazione, diverten-
dosi con gli amici negli spazi messi 
a disposizione dal Comune vaia-
nese. L’associazione è “famosa” 
per i suoi laboratori: Psicomotorio 
attraverso  il  gioco; Narrativo, Ci-
nematografico, Musico teatrale... 
“I laboratori rendono i bambini 
protagonisti dell’esperienza vis-
suta, mettendo in scena ‘copioni’ 

inventati e creati da loro stessi, con 
canti e danze”. 

Tra le altre attività, oltre a quelle 
sportive e ludiche, le “lezioni” di 
cucina, quelle e, per i più grandi, 
pure momenti di espressività cor-
porea ed educazione  musicale, 
fino al citato laboratorio di danza 
hip hop.

Soddisfatte le due amministra-
zioni coinvolte che hanno potuto 
dare un’opportunità di svago ai 
bambini e supporto alle famiglie: 
“Per i nostri la quota settimanale 
è contenuta a 63 euro – spiega il 
sindaco muccese Giuseppe Lupo 
Stanghellini –. Include la mensa. 
Ciò grazie al contributo di 22 euro 
comunale e ad altri 10 euro a bam-
bino garantiti dal sottoscritto”.  

ellegi

Chiude la paritaria ‘Pie-
tro Bonilli’ della scuola 

dell’Infanzia di Postino? Forte-
mente preoccupato, il gruppo 
di minoranza Patria Comune, di 
fresca costituzione: è compo-
sto da Angelo Casorati e Lara 
Cornetti i quali hanno presen-
tato in questi giorni un’interro-
gazione da inserire all’ordine 
del giorno del prossimo Con-
siglio comunale sulla chiusura 
dell’asilo con sede a Postino, 
che “da tre anni è frequentato 
anche da tanti piccini di Do-
vera in seguito alla chiusura 
della materna parrocchiale del 
capoluogo, il cui edificio dallo 
scorso settembre ospita i bimbi 
che frequentano l’asilo statale, 
prima a Roncadello”.

L’interrogazione “prende 
spunto dalla lettera inviata 
dalla cooperativa (Zero Oltre 
di Lodi) che gestisce la scuola 
paritaria per conto della FISM 
(Federazione Italiana Scuole 
Materne) di Lodi,  trasmessa 
a tutte le famiglie dei bambini 

che frequentano tale plesso, re-
altà che avrebbe dovuto riceve-
re per l’anno scolastico 2019-
2020 dei contributi regionali e 
comunali spettanti per Legge 
e  che a oggi non sono ancora 
pervenuti”.

I consiglieri Cornetti e Ca-
sorati osservano che “in base 
a tale inadempienza l’ente ge-
store ha interpellato il sindaco 
Mirko Signoroni e l’assessore 
all’Istruzione per trovare un 
accordo, purtroppo non c’è sta-
to un confronto diretto ma solo 

telefonico senza trovare una 
soluzione in merito. Da qui la 
lettera alle famiglie anche per-
ché l’ente gestore non ha avuto 
alcuna risposta sui contributi 
per il prossimo anno scolasti-
co, in mancanza dei quali la 
chiusura è obbligata”.

Il gruppo Patria Comune, 
preoccupato per la situazione 
venutasi a creare si domanda 
“come potrà l’asilo statale, uni-
co asilo rimasto nel Comune 
dopo la chiusura delle scuole 
paritarie di Dovera e Postino, 

far fronte a tutte le richieste 
delle iscrizioni che sicuramen-
te perverranno? L’amministra-
zione  comunale potrà consi-
derare di ritornare sui propri 
passi e aprire un confronto 
costruttivo con l’ente gestore 
per risolvere tale problema a 
vantaggio anche di tutte quelle 
famiglie che vorranno manda-
re i propri figli in una scuola 
paritaria senza sentirsi obbliga-
ti a mandarli in scuole di altri 
Comuni sapendo di incombere 
in altre spese aggiuntive per il 
trasporto a carico dell’ammini-
strazione stessa?”.

Casorati e Cornetti auspica-
no che “il Comune, come in 
breve tempo è riuscito a trovare 
una soluzione idonea per l’ag-
giunta di una sezione statale 
avvenuta in brevissimo tempo 
e ha trovato edifici e personale, 
ora trovi celermente la solu-
zione per non perdere anche 
una realtà locale che per anni 
ha garantito un servizio utile e 
indispensabile per la crescita e 
l’educazione di molti bambini 
e di aiuto concreto alle fami-
glie del paese”. La questione 
è oggetto di forti discussioni in 
paese.

Angelo Lorenzetti

PATRIA COMUNE
CHIEDE A SINDACO

E GIUNTA
DI FARE QUALCOSA

PER AIUTARE
LA MATERNA

VAIANO/MONTE CREMASCO

DOVERA

Sinergia tra Comuni: 
felici bimbi e famiglie

La paritaria ‘Bonilli’
a rischio chiusura

di LUCA GUERINI

Nuova lettera del vicesindaco torlinese, Giu-
seppe Figoni. Stavolta la richiesta è quella 

di “riprendere la sanità sul nostro territorio”. La 
missiva è stata inviata al Presidente della Pro-
vincia di Cremona Mirko Signoroni e al pre-
sidente dell’Area Omogenea Cremasca Aldo 
Casorati. 

 “Mi faccio portavoce dei miei cittadini e dei 
rappresentanti delle associazioni presenti nel 
territorio cremasco che si occupano di dare so-
stegno alle famiglie che hanno al loro interno 
persone con fragilità, con disabilità, con una 
condizione di salute precaria, famiglie che si 
sono trovate in grandissima difficoltà, soprattut-
to nell’ultimo periodo”, premette Figoni. Ave-
vamo accolto l’Sos delle famiglie che frequen-
tano ‘Villa Laura’ in paese, ma oggi l’appello è 
ancor più generale e si allarga ad altre questioni.

“A seguito dei recenti avvenimenti, abbia-
mo appreso quanto sia prezioso il lavoro dei 
caregiver ed è ormai chiaro a tutti il fatto che 
risparmiare sulla salute, sulla cura, porta a gros-
si danni anche economici. Propongo quindi di 
investire in modo consistente sul nostro terri-
torio, riattivando strutture sanitarie non piena-

mente utilizzate, come ad esempio gli ospedali 
di Rivolta, di Soresina, di Soncino, e di ricon-
vertire altre strutture attualmente in disuso, cre-
are nuovi reparti, aggiungere nuovi posti letto 
e attrezzature, ampliare la gamma dei servizi, 
per venire incontro alle reali esigenze sanitarie 
dei nostri cittadini”. Anche Figoni, in questo 
modo, contribuisce al dibattito in corso sulla 
sanità lombarda.

“Queste esigenze attualmente non trovano 
soddisfacimento a causa di continui tagli alle 
risorse finanziarie che hanno creato un’inade-
guatezza, drammaticamente messa in evidenza 
dall’avvento del Covid-19. Inoltre, negli anni, 
abbiamo constatato che la medicina preventiva 
salva le vite. Bisogna quindi ora riappropriarsi 
della medicina sul territorio, ridistribuire con 
criterio le risorse e attuare piani di intervento 
sanitario più efficaci, e si può e si devono co-
struire percorsi adatti a ogni singola situazione 
e realtà, in quanto se gli interventi sono mirati 
la cura è più efficace e si ha una ripercussione su 
più livelli, senza sprechi di risorse”.

Per poter programmare ed effettuare questi 
interventi mirati, per il vicesindaco di Torlino 
è necessario avere il polso della situazione sul 
territorio cremasco, e a tale scopo i rappresen-

tanti delle associazioni “chiedono di venire 
interpellati e di poter partecipare attivamente 
e in modo costante alle decisioni degli organi 
competenti in merito alla destinazione e distri-
buzione delle risorse finanziarie da adibire al 
comparto sanitario”. Per quanto concerne la 
parte economica relativa alla realizzazione del 
riassetto e potenziamento delle sopraccitate 
strutture già esistenti e per un’ulteriore capil-
larizzazione del servizio sanitario sul territorio 
cremasco, “è fattibile stilare progetti al fine di 
richiedere e ottenere i fondi messi a disposi-
zione dalla Comunità Europea e altresì dalla 
Regione Lombardia”. 

A giudizio di Figoni è necessaria una collabo-
razione con le diverse competenze, tra medicina 
territoriale e ambito sociale, assieme alla parte 
economica. “Così è sicuramente fattibile la co-
struzione di quel percorso che concretamente 
porti sul territorio cremasco a una prevenzione 
sanitaria a vari livelli, che metta la centralità del-
la persona in primo piano. Mi auguro di veder 
presto risultati in tal senso”, il commento finale 
del politico cremasco. 

Ancora una volta da uno dei più piccoli paesi 
del territorio un’interessante spunto di riflessio-
ne per tutti.

COSÌ FIGONI IN UNA LETTERA 
A PROVINCIA E AREA OMOGENEA

Sanità: “Investire 
sul territorio”

CREMASCO

La Pro Loco al lavoro 
su gite e riforme

RIVOLTA D’ADDA

A settembre (sabato 26) la Pro Loco si metterà in viag-
gio verso la Venaria Reale, gita in programma la scorsa 

primavera, sospesa causa Coronavirus. Le iscrizioni vanno 
effettuate entro e non oltre il 2 settembre. Per informazioni 
dettagliate rivolgersi all’associazione, tel. 0363/79884, e-mail 
info@prolocorivolta.com. 

Partenza da Rivolta in prima mattinata in direzione Torino 
e proseguimento verso Venaria Reale per la visita ai giardini 
e alla reggia. Dopo pranzo, nel pomeriggio trasferimento alla 
reggia di caccia di Stupinigi per la visita guidata alla Resi-
denza Sabauda per la Caccia e le Feste, edificata a partire dal 
1729 su progetto di Filippo Juvarra. La Palazzina di Caccia 
di Stupinigi è uno dei gioielli monumentali di Torino. Al ter-
mine della visita rientro a Rivolta.  

Anche in seno alla Pro Loco rivoltana in questi giorni si 
segue “il dibattito politico sul futuro del nostro Paese ma ap-
puriamo, con rammarico, la mancanza di una discussione che 
coinvolga anche l’associazionismo e il volontariato. Soprat-
tutto nei prossimi mesi, fondamentali per la ripartenza dell’I-
talia, è indispensabile che le Istituzioni scelgano di sostenere 
il mondo del Terzo Settore per quello che rappresenta nei ter-
ritori, a partire dal Piano Colao. Anche i rappresentanti del 
Terzo Settore si devono maggiormente evidenziare in questa 
non facile circostanza, alla vigilia (31 ottobre prossimo ventu-
ro) dell’entrata in vigore del nuovo Codice del Terzo Settore”. 

Il presidente della Pro Loco Giuseppe Strepparola, che 
viene dato in corsa per la poltrona di sindaco (potrebbe 
sfidare il medico Giovanni Sgroi, espressione del centro-
destra, ex primario di chirurgia degli ospedali di Alzano e 
Treviglio ed Elisabetta Nava, attuale vice di Fabio Calvi, 
giunto quasi al termine del secondo mandato) alle elezioni 
che dovrebbero svolgersi in primavera, rileva che “la nostra 
associazione, dopo un incontro organizzato in collaborazio-
ne col Comune a inizio febbraio, al quale sono intervenuti 
rappresentanti di alcune realtà di volontariato e paesi crema-
schi, ha inviato, in data 14 febbraio, una manifestazione di 
interesse rispetto all’avvio di un percorso di coprogettazione 
e coprogrammazione assieme all’amminstrazione comuna-
le, ribadendo l’impegno nelle associazioni delle persone che 
percepiscono il Reddito di cittadinanza, considerando che a 
gennaio è stato pubblicato l’avvio dei progetti utili alla col-
lettività”. Argomento questo di grande attualità anche sul 
nostro territorio in questi giorni (si legga a tal proposito l’in-
tervento del vicesindaco di Spino d’Adda, Enzo Galbiati, 
pubblicato a pagina 29).

Angelo Lorenzetti

La reggia di ‘Venaria Reale’ meta della prima uscita autunnale 
della Pro Loco di Rivolta d’Adda

Giuseppe Figoni
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In un comunicato stampa diffuso a inizio settimana, 
il gruppo di maggioranza Uniti per Izano replica alle 

dichiarazioni rilasciate dai consiglieri di opposizione 
dopo il Consiglio comunale del 26 maggio scorso. Il 
sindaco Luigi Tolasi e la sua squadra, ritenendo do-
verose alcune precisazioni, ribattono così agli appun-
ti critici mossi da Giulio Ferrari, Alberto Maccalli e 
Luca Piloni.

BUONI ALIMENTARI
Si parte dall’erogazione dei Buoni alimentari legati 

all’emergenza Covid-19. Questa la posizione del sin-
daco Tolasi, del vice sindaco e capogruppo Sabrina 
Paulli, dell’assessore Emma Ghidoni e dei consiglieri 
Roberto Brazzoli, Sara Bassanetti, Aleandro Barbieri, 
Alberto Brunetti e Tania Mauri: “Il Comune di Izano, 
nella persona del segretario comunale, in qualità di 
responsabile dei Servizi 
Sociali, ha provveduto 
con due diversi provve-
dimenti a erogare i Buo-
ni alimentari a favore di 
famiglie in condizioni 
di temporanea fragilità 
socio-economica. Le due 
erogazioni hanno riguar-
dato complessivamente 
37 nuclei familiari, per un 
ammontare di 12.989,51 
euro su un totale com-
plessivo di fondi a di-
sposizione di 13.629,02 
euro”.

Il Comune izanese, 
è l’ulteriore puntualiz-
zazione, “a prescindere 
dall’emergenza sanitaria, 
non ha mai lasciato solo 
nessuno che si trovasse in 
difficoltà e che si sia rivol-
to per un aiuto ai Servizi 
Sociali, sempre attenti a 
dispensare consigli e a 
trovare soluzioni alle va-
rie problematiche. L’accusa del gruppo di minoranza 
di non avere stanziato fondi ulteriori per il sostegno 
economico alle famiglie è infondata e strumentale, in 
quanto è vero che il Bilancio di previsione 2020 non 
rileva stanziamenti aggiuntivi, ma è altrettanto vero 
che, sulla base delle necessità rilevate, le risorse per-
venute dallo Stato sono state ampiamente sufficienti 
a fronteggiare la situazione emergenziale. Ricordiamo 
ai cittadini, per dovere di informazione, che il Dipar-
timento della Protezione Civile è un organo della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e pertanto i fondi 
stanziati per i Buoni alimentari sono pubblici a tutti 
gli effetti e non derivano da fondi privati, come invece 
millantato dalla minoranza”.

AMBULATORI COMUNALI
L’amministrazione comunale ha scelto di collocare 

i nuovi ambulatori in via delle Arti, in un immobile 
attualmente a uso commerciale/artigianale. Una de-
cisione, rilevano Tolasi e i suoi collaboratori, “ponde-
rata attentamente, valutando le differenti opzioni esi-
stenti nell’ambito del nostro territorio, avendo quale 
priorità quella di fornire servizi sempre più adeguati 
e diversificati in risposta alle istanze provenienti dalla 
cittadinanza. Come è noto ormai da tempo, gli am-
bulatori attuali risultano inadeguati e non possono es-
sere ampliati e/o ristrutturati nell’ottica di rispondere 
alle nuove esigenze emerse in questi anni, in quanto 
il contesto esistente è già ‘compresso’ dalla presenza 
di varie funzioni le quali, peraltro, necessitano di ul-
teriori spazi”.

La realizzazione del nuovo centro medico ambula-
toriale comunale, letta anche alla luce della situazio-
ne sanitaria ed emergenziale provocata dal Covid-19, 
consentirà inoltre “di avere un contesto più ampio 
e più in linea con le esigenze imposte dal distanzia-
mento sociale, sia per numero di ambulatori sia per 
la previsione di una sala d’aspetto di dimensioni mag-
giori rispetto all’esistente, con possibilità ulteriore di 
intensificare e ampliare la tipologia dei servizi di tipo 
medico e paramedico attuali. Non dobbiamo dimenti-
care – aggiunge il gruppo di maggioranza – che il polo 
ambulatoriale deve essere in grado di accogliere uten-
za non solo izanese: ricordiamo che i medici di base 
attualmente operanti sul nostro territorio ricevono an-
che pazienti provenienti da Madignano e viceversa”. 

Va inoltre sottolineato che l’immobile scelto 
dall’amministrazione per i nuovi ambulatori rispon-
de a una serie di esigenze fondamentali anche sotto il 
profilo viabilistico. “La struttura – riprendono sindaco 
e consiglieri – dispone infatti di un ampio parcheggio e 
la sua posizione consentirà di decongestionare il traffi-
co automobilistico degli utenti che si recano presso gli 
attuali ambulatori; inoltre, è già disponibile il collega-

mento ciclabile che dal viale Pallavicina porta verso 
via degli Artigiani, collegamento che verrà ulterior-
mente migliorato con la realizzazione del ponte cicla-
bile di fronte al Santuario e che consentirà di raggiun-
gere in tutta sicurezza il nuovo polo ambulatoriale”. 

Per tutti questi motivi, la maggioranza “respinge 
con forza la critica riguardante il mancato recupero 
della Cascina Comunale”, in quanto, spiega, “la ri-
strutturazione della porzione ‘fatiscente’ della cascina 
di via San Rocco avrebbe comportato oneri finanziari 
ben superiori rispetto a quanto previsto con l’attuale 
intervento di acquisto e riadattamento, unitamente a 
tempistiche di realizzazione troppo lunghe e a spazi 
decisamente insufficienti, se paragonati alla soluzio-
ne adottata, oltre alla scarsità di parcheggi disponibili. 
Alla luce di quanto argomentato, siamo convinti della 
validità della scelta intrapresa, anche in considerazio-
ne del fatto che un’amministrazione comunale deve 
dimostrare, nel corso del proprio mandato, di saper 

adeguare le proprie deci-
sioni sulla base delle mu-
tate condizioni, sia sotto 
il profilo delle necessità 
emerse, sia sotto il profilo 
tecnico-economico”.

VIDEO
SORVEGLIANZA
E BANDA 
ULTRA LARGA 
In questi giorni sono 

in corso di realizzazione 
i lavori del nuovo impian-
to di videosorveglianza, 
che doterà il Comune di 
Izano di un sistema di 20 
telecamere di contesto e 7 
varchi per la lettura delle 
targhe, che si aggiungono 
al varco già funzionante 
posto sulla Provinciale 
per Salvirola. Tolasi pre-
cisa: “Il nuovo sistema di 
videosorveglianza con-
sentirà un controllo pun-
tuale delle principali vie 

di accesso, nonché edifici pubblici e vie interne, al fine 
di garantire una maggiore percezione di sicurezza da 
parte dei cittadini”.

Sono ripresi pure i lavori di posa della rete di fibra 
ottica (erano stati interrotti a causa del lockdown do-
vuto alla pandemia) “che consentiranno di avere colle-
gamenti Internet più veloci grazie alla tecnologia della 
banda ultra larga”.

REALIZZAZIONE NUOVO ASILO NIDO
In merito, invece, alla realizzazione del nuovo asilo 

nido – finanziata in parte grazie al contributo ricevu-
to da Regione Lombardia – il gruppo di maggioranza 
“respinge le accuse ricevute in consiglio comunale 
dalla minoranza, che ritiene l’opera inutile a fronte 
del calo demografico”. Il sindaco e la sua squadra af-
fermano: “Un’amministrazione lungimirante pensa in 
prospettiva e crea le condizioni per frenare lo spopo-
lamento fornendo nuovi servizi a quei cittadini anche 
nuovi, che decideranno formare una famiglia e stabi-
lirsi nella nostra realtà”.

UN AIUTO ALL’OSPEDALE DI CREMA
Infine il gruppo di maggioranza, a seguito della mo-

zione presentata dall’opposizione al fine di effettuare 
una donazione a favore dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, a sostegno dello sforzo profuso per fronteg-
giare il Coronavirus, spiega: “Nel corso del Consiglio 
comunale, il sindaco aveva proposto di procedere con 
una raccolta fondi nell’ambito dei gruppi consiliari 
ma, di fronte alla chiusura della minoranza, la mag-
gioranza, respingendo la mozione, ha ritenuto di fare 
comunque la propria donazione all’ospedale, non uti-
lizzando i fondi del Bilancio comunale”. La somma 
raccolta dal gruppo di maggioranza “è commisurata 
all’equivalente all’ammontare dei propri gettoni-in-
dennità di consiglieri e assessori”.

Alla luce di tutto ciò, si “respinge duramente la cri-
tica della minoranza, ancora una volta sterile e stru-
mentale, che ha considerato la nostra donazione come 
una sorta di iniziativa privata. Così non è! La maggio-
ranza è formata da eletti in Consiglio comunale, per-
tanto da persone che a pieno titolo rappresentano la 
propria comunità: possiamo con forza affermare che 
la nostra donazione, frutto di autotassazione, è forte-
mente rappresentativa della collettività. Francamente 
– è la conclusione – non comprendiamo l’affermazio-
ne della minoranza, secondo la quale il gesto della do-
nazione sarebbe stato significativo solo usando denaro 
pubblico. Abbiamo preferito non pesare sul Bilancio, e 
quindi sui cittadini izanesi, ma abbiamo voluto dona-
re qualcosa di nostro, nella garanzia e consapevolezza 
che i cittadini di Izano siano stati comunque ben rap-
presentati nel gesto”.

Nuovo motivo d’orgoglio per 
la comunità di Ripalta Cre-

masca, che trova lustro grazie a 
un suo indimenticato e illustre 
concittadino: il conte Leonardo 
Bonzi, il cui museo si trova nel-
la frazione di San Michele. Un 
orgoglio che si estende all’intero 
nostro territorio.

Mercoledì 24 giugno, il sin-
daco Aries Bonazza, le sorelle 
marchese Bonzi e Giancarlo 
Poli, appassionato di auto e di 
Alfa Romeo in particolare, sono 
stati a Milano nel Museo dell’Alfa 
Romeo (che ha festeggiato i 110 
anni del proprio marchio), dove 
è tornato in esposizione – dopo 
un accurato lavoro di riassem-
blaggio – l’aereo Ambrosini 
S.1001 Grifo che il conte pilotò, 
con il nome di Angelo dei bimbi, 
nel gennaio del 1949, insieme a 
Maner Lualdi. 

In quella storica impresa, 
Leonardo Bonzi fu protagonista 
del volo senza scalo da Milano 
a Buenos Aires, organizzato a 
scopo benefico grazie a un’idea 
del beato don Carlo Gnocchi: i 
proventi, frutto della sensibilità 
degli italiani emigrati nel sud 
America, furono infatti devoluti 
ai bimbi mutilati di guerra ac-
colti proprio da don Gnocchi.

Quella del 1949 è solo una 
delle tante imprese del conte 
Bonzi, nato nel 1902 e morto 
nel 1977. Con l’aereo sono da 
ricordare la traversata del de-
serto del Sahara nel 1935 (con 
un’unica sosta per il rifornimen-
to) e il record, fatto registrare 
nel 1939, del più lungo volo 
senza scalo da Roma ad Addis 
Abeba. Momenti che hanno 
segnato la storia dell’aviazione.

In ambito sportivo, Bonzi s’è 
laureato quattro volte campio-
ne italiano di tennis ed è stato 
per un decennio nella squadra 
nazionale di Coppa Davis, 
giocando in palcoscenici quali 
Wimbledon e Roland Garros. 
Medaglie e coppe le ha conqui-
state anche nel tiro al volo, nel 
bob e nell’alpinismo.

Innumerevoli anche le espe-
rienze vissute come esplora-
tore – è stato comandante di 
innumerevoli spedizioni – e 

poi come produttore di film e 
documentari: pure in quest’ul-
timo settore ha incassato premi 
in noti festival del cinema, vin-
cendo anche il David di Donatello 
nel 1958.

La sua esistenza “planetaria” 
l’ha visto stabilirsi nell’ultimo 
tratto della sua vita presso la 
tenuta agricola di famiglia a San 
Michele, continuando a seguire 
i suoi interessi fino al periodo 
della malattia e della morte.

“Quella di mercoledì è stata 
una giornata densa di significati 
– commenta Bonazza – che ci 
stimola, e lo faremo senz’altro, 
a promuovere nuovi eventi in 
onore del conte Bonzi e a valo-
rizzare il museo a lui dedicato a 
San Michele”. E Poli aggiunge: 
“Continuerò a offrire il mio 
contributo per far conoscere un 
personaggio straordinario”.

Giamba

Conte Leonardo Bonzi: il suo aereo
rivive al Museo Alfa Romeo di Milano

RIPALTA CREMASCA

La foto ufficiale a Milano 
e, a fianco, il conte Bonzi

SINDACO E MAGGIORANZA REPLICANO ALL’OPPOSIZIONE
SU BUONI ALIMENTARI, AMBULATORI, ASILO NIDO...

IZANO

“Solo critiche
strumentali”

Il sindaco Luigi Tolasi con la vice Sabrina Paulli 
e l’assessore Emma Ghidoni. Accanto al titolo, 

la maggioranza in Consiglio comunale
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“Per fare nuove tutte le cose” è la parola 
chiave che da lunedì 29 giugno accom-

pagnerà il Centro estivo a Capergnanica, realiz-
zato grazie alla significativa collaborazione tra 
Comune, Unità pastorale, Istituto Comprensivo 
Crema Due e Cooperativa Il Cerchio. Un’espe-
rienza dove veramente, nell’estate del Corona-
virus, anche gli oratori e le comunità sono chia-
mate a “far nuove tutte le cose” con impegno, 
passione e ingegnosità, allo scopo di mettersi a 
disposizione delle giovani generazioni in un’ot-
tica educativa.

Quello che fino all’anno scorso chiamavamo 
Grest, stavolta prende il nome di Summerlife, se-
condo la proposta degli Oratori di Lombardia 
prontamente raccolta anche dal Servizio dioce-
sano per la Pastorale Giovanile e degli Oratori, 
che offre supporto e materiali. Il sindaco Alex 
Severgnini, il parroco don Andrea Rusconi e 
il dirigente scolastico professor Pietro Bacec-
chi hanno fortemente voluto “un percorso che 
mettesse al primo posto un progetto educativo 
basato sulla conciliazione dei tempi lavoro e 
famiglia, ma anche in grado di dare una dimen-

sione di socialità e relazione che i bambini e i 
ragazzi tanto hanno perso in questi mesi. L’in-
tenzione di tutti è quella di coniugare sicurezza 
e qualità attraverso un protocollo sanitario che 
preveda un attento monitoraggio dei bambini e 
una puntuale progettazione”.

Le strutture dell’oratorio e la presenza di don 
Andrea “rafforzano quel legame con la comu-
nità che è fondamentale, attraverso il coinvol-
gimento di figure preparate, per ritessere uma-
namente le relazioni che si sono pedute con il 
Covid e nel lungo periodo di lockdown”.

Dall’altro lato, fanno osservare il sindaco Se-
vergnini e il professor Bacecchi, “la professio-
nalità educativa degli operatori de Il Cerchio rap-
presenta un importante contenitore di incontro 
e di sperimentazione di relazioni extra familiari, 
significative e non virtuali. I luoghi della Par-
rocchia sono un’ideale location per l’accoglien-
za anche di disabili, mediante un progetto di 
vita condiviso con i Servizi sociali, la famiglia 
e l’educatore”. 

È stata concordata per le due fasce d’età una 
quota settimanale di 40 euro per il tempo pieno 
e di 30 euro per l’opzione part time. È obbli-
gatoria la tessera al Noi Associazione (il costo è 

di 6 euro). “Per l’abbattimento delle rette alle 
famiglie – spiega il sindaco – Comune e Par-
rocchia metteranno in campo due azioni: come 
amministrazione erogheremo alla Parrocchia 
le risorse aggiuntive necessarie trasferite dal 
Governo agli Enti locali per l’abbattimento dei 
costi, mentre la Parrocchia cercherà di reperire 
risorse tramite la presentazione di progettualità 
a enti finanziatori terzi. Tutto questo – rileva 
Severgnini – perché non potevamo lasciare sulle 
spalle delle famiglie una quota pari a 220 euro la 
settimana, sopratutto in un periodo di estrema 
emergenza economica”.

Il Centro estivo pronto al via, conclude il 
primo cittadino, rappresenta “un grande risul-
tato raggiunto grazie a chi, in un momento di 
difficoltà, si è fatto avanti con generosità e con 
coraggio dando risposte ai problemi della pro-
pria comunità, prendendosi sulle proprie spalle 
responsabilità fuori da ogni logica di guada-
gno o di interesse. È una grande progettualità 
dalla forte impronta pedagogica che coniuga 
la sicurezza dell’utenza all’estremo bisogno di 
socialità dei più giovani, il tutto coadiuvato da 
personale educativo del settore competente e 
preparato”.

PROPOSTA IN SINERGIA TRA COMUNE, 
PARROCCHIA, SCUOLA E “IL CERCHIO”

CAPERGNANICA - PASSARERA

Centro estivo:
lunedì si parte

Summerlife: un’estate
diversa, ma da vivere!

RIPALTA ARPINA

Con la santa Messa alle ore 10 di domani, domenica 28 giugno, 
prenderà il via a Ripalta Arpina il progetto educativo chiamato 

Summerlife, l’esperienza con la quale l’oratorio, in collaborazione 
con l’amministrazione comunale, desidera accompagnare l’estate 
“a servizio e in alleanza con il territorio, mettendo al centro i più 
giovani in modo coraggioso e responsabile”. Di fatto è un Centro 
estivo differente rispetto a quello degli anni passati: ci si dovrà in-
fatti attenere alle indicazioni governative e regionali legate al Co-
vid-19, ma sarà per sempre un’esperienza “per guardare con occhi 
nuovi le cose di sempre”.

Summerlife si rivolge a tutti i ragazzi dalla prima elementare alla 
terza media, che saranno suddivisi in piccoli gruppi – secondo la 
normativa – supervisionati da educatori maggiorenni e dal coordi-
natore Michele Gianluppi. 

“Per tutta la durata del Centro estivo – spiegano gli organizzatori 
– ogni squadra sarà formata dai medesimi iscritti, così da garan-
tire la massima tracciabilità delle relazioni e dei contatti sociali. 
Le attività si svolgeranno prevalentemente presso le strutture del 
funzionale oratorio: gli spazi verranno delimitati in modo ben evi-
dente, in modo tale da creare un ‘territorio’ specifico per ciascuna 
squadra sia per le attività all’esterno sia per quelle all’interno. I 
momenti comuni si terranno esclusivamente all’aperto, nel rispetto 
della distanza interpersonale: in caso di maltempo ci si sposterà 
all’interno, assegnando però in maniera puntuale a ognuno il pro-
prio posto a sedere in maniera distanziata”. 

Va segnalato che durante gli orari del Summerlife l’oratorio e l’an-
nesso bar saranno chiusi al pubblico.

Come previsto dalle direttive, si procederà regolarmente alla pu-
lizia e sanificazione degli ambienti e delle strutture, mentre saran-
no attive tutte le altre misure antiCovid: rilevazione della febbre, 
obbligo di mascherina e di pulizia delle mani con gel sanificante, i 
cui dispenser saranno collocati all’ingresso e in vari punti all’inter-
no della struttura parrocchiale.

Il costo per la partecipazione al Centro estivo, indipendentemen-
te dal numero di settimane frequentate, è di 50 euro per ciascun 
bambino, più altri 6 euro per la copertura assicurativa legata alla 
tessera del Noi Associazione. Come previsto dalle agevolazioni mes-
se a disposizione dagli Enti governativi in questo difficile periodo 
seguito all’emergenza sanitaria, è possibile chiedere un rimborso 
della spesa usufruendo del bonus per i centri estivi.

La santa Messa di domani mattina – alla quale tutti sono invitati 
“perché il Signore benedica questa esperienza estiva che si rinno-
va” – segna dunque l’inizio, anche a Ripalta Arpina, di un cammi-
no certamente diverso rispetto ai consueti Grest degli anni passati, 
ma sempre distinto da quella passione educativa che è l’elemento 
distintivo dei nostri oratori e delle nostre comunità. 

Lo ha recentemente evidenziato anche il vescovo monsignor Da-
niele Gianotti nel corso di una videoriunione con i sacerdoti e gli 
animatori di oratorio: nonostante le difficoltà e le limitazioni del 
periodo, “come comunità ecclesiale non possiamo assolutamen-
te chiamarci fuori dalla responsabilità educativa che abbiamo nei 
confronti dei ragazzi”.

Giamba

I partecipanti alla riunione organizzativa del Centro Estivo

L’oratorio parrocchiale di Ripalta Arpina

di GIAMBA LONGARI

Prima innumerevoli e poi forza-
tamente bloccate, ripartono a 

Ripalta Cremasca le attività cul-
turali interrotte a causa dell’emer-
genza sanitaria. A suo modo, è 
dunque una data “storica” quella 
di oggi, sabato 27 giugno: alle 
ore 21, presso il giardino di Villa 
Bonzi adiacente agli spazi dell’ex 
banca di via Roma, di fronte alla 
parrocchiale ripaltese, l’asses-
sorato alla Cultura del Comune 
inaugura la mostra Pop.

Presentando l’iniziativa, il 
sindaco Aries Bonazza eviden-
zia che “è importante provare a 
lasciarsi alle spalle la tristezza e 
la paura immagazinata in questo 
lungo periodo: dobbiamo, sempre 
con le dovute cautele, attenzioni e 
rispetto delle regole, ritornare alla 
normalità. Ora che gli enti supe-
riori hanno disposto la riapertura 
dei musei e degli spazi culturali, ci 
sembrava quindi il momento per 
riprendere con le attività culturali 
che, da anni, caratterizzano il no-
stro paese. Certo è ancora presto 
per pensare alle feste di piazza, 
agli aperitivi e alle serate di svago, 
ma dovevamo pur partire e far 
sentire che la Cultura non si è 
fermata”.

Per quanto riguarda la gestione 
del flusso di gente, il sindaco 
precisa: “Confidando nel bel 
tempo, l’inaugurazione si svolgerà 
all’aperto, nel giardino di Villa 
Bonzi, così da rispettare le misure 
di contenimento e distanziamen-
to sociale tutt’ora in vigore e 
l’accesso dovrà necesseriamente 
avvenire indossando la masche-
rina. L’ingresso alla mostra vera 
e propria avverrà invece in modo 
contingentato: massimo tre 
persone per volta, con l’obbligo 
della disinfezione delle mani e, 
naturalmente, della mascherina. 
All’interno saranno previste se-
gnaletiche orizzontali che faranno 
da guida a un percorso”.

Venendo invece alla mostra 
vera e propria, è l’assessore alla 
Cultura, Corrado Barbieri, a 

spiegarci di cosa si tratta. “Pop 
è una mostra che può sembrare 
ambiziosa. Presenteremo dei 
rifacimenti (ogni tela riporta 
che è dichiaratamente un falso) 
delle opere d’arte, moderna e 
contemporanea, fra le più curiose 
della storia dell’arte. L’idea che 
ci ha mosso per l’allestimento 
è il pensiero comune di chi è 
poco avvezzo all’arte moderna, 
e cioè: ‘Un quadro così lo posso 
fare anch’io!’. Abbiamo quindi 
selezionato una serie di quadri, 
installazioni che più hanno fatto 
scalpore e, con i volontari, le 
abbiamo ‘rifatte’ in casa, spesso 
adeguando quanto avevamo a 
disposizione o recuperando in 

giro materiale che potesse essere 
utilizzato nella riproduzione”.

La mostra, precisa l’assessore, 
“non vuole essere un’esposizione 
di falsi d’autore, tutt’altro; anche 
perché abbiamo volutamente in-
terpretato e messo del nostro così 
da evidenziare la nostra azione 
creativa. Nel caso, ad esempio, 
della Campbell’s soup di Warhol (il 
barattolo della salsa di pomodo-
ro) che l’autore presentava come 
stampa serigrafata su tela, noi 
esponiamo invece un barattolo, 
vero e proprio. Il visitatore troverà 
al fianco di ogni opera la ripro-
duzione fotografica dell’originale 
con una breve descrizione e in-
terpretazione. Questo può essere 

d’aiuto per ‘capire’ le tematiche, 
lo stile pittorico e le poetiche che 
hanno mosso l’artista nella realiz-
zazione del lavoro originale”.

In esposizione a Ripalta ci 
saranno quindi i “falsi” di opere 
quotatissime sul mercato, da 
Picasso a Burri a Duchamp, fino 
ad arrivare ad Andy Warhol e 
Fontana. “Ma – rileva Barbieri – 
ci sono anche interessanti opere 
originali di epoca più recente, 
messe a disposizione da un amico 
collezionista: di questo preferi-
sco però non anticipare niente, 
lasciando alla visita della mostra 
il gusto di poterle apprezzare”.

Dopo l’inaugurazione di questa 
sera, la mostra Pop sarà visitabile 
fino al 12 luglio, con i seguenti 
orari: sabato dalle ore 16 alle 18, 
domenica dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 18.

RIPALTA CREMASCA

Pop: in mostra copie d’arte moderna
L’INAUGURAZIONE STASERA ALLE 21 NEL GIARDINO DI VILLA BONZI

Tre “opere”
in esposizione 
a Ripalta

CREDERA-RUBBIANO-MOSCAZZANO 

Dal 29 giugno al 31 luglio 
tutti al Summerlife

Da lunedì 29 giugno a venerdì 31 luglio gli oratori di Mo-a lunedì 29 giugno a venerdì 31 luglio gli oratori di Mo-
scazzano, Credera e Rubbiano ospiteranno scazzano, Credera e Rubbiano ospiteranno Summerlife, il 

Centro estivo per bambini dai 6 ai 14 anni organizzato in colla-Centro estivo per bambini dai 6 ai 14 anni organizzato in colla-
borazione tra i Comuni e le Parrocchie. Si tratta dell’esperienza borazione tra i Comuni e le Parrocchie. Si tratta dell’esperienza 
– al via un po’ ovunque – che caratterizzerà questa estate 2020, – al via un po’ ovunque – che caratterizzerà questa estate 2020, 
segnata dalla scia negativa del Coronavirus che impone scelte segnata dalla scia negativa del Coronavirus che impone scelte 
e modalità differenti rispetto alle abituali proposte educative e e modalità differenti rispetto alle abituali proposte educative e 
d’intrattenimento degli anni passati.d’intrattenimento degli anni passati.

Le cinque settimane di Le cinque settimane di Summerlife vedranno la presenza di Summerlife vedranno la presenza di Summerlife
educatrici professioniste, pronte ad attivare laboratori, musica, educatrici professioniste, pronte ad attivare laboratori, musica, 
giochi e tanto divertimento. Dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 giochi e tanto divertimento. Dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 14 alle 17, i bambini saranno protagonisti alle 12 e dalle ore 14 alle 17, i bambini saranno protagonisti 
di un’iniziativa certamente bella e coinvolgente. Per agevolare di un’iniziativa certamente bella e coinvolgente. Per agevolare 
i genitori che lavorano, è offerta l’opzione del pre-orario e del i genitori che lavorano, è offerta l’opzione del pre-orario e del 
pranzo al sacco.pranzo al sacco.

Ogni fascia d’età dei partecipanti sarà suddivisa sul territorio Ogni fascia d’età dei partecipanti sarà suddivisa sul territorio 
dell’Unità pastorale, al fine di garantire il rispetto delle regole, dell’Unità pastorale, al fine di garantire il rispetto delle regole, 
l’applicazione dei protocolli sanitari vigenti e il rapporto am-l’applicazione dei protocolli sanitari vigenti e il rapporto am-
biente-numero.biente-numero.

Il costo d’iscrizione settimanale ammonta a 40 euro, in caso Il costo d’iscrizione settimanale ammonta a 40 euro, in caso 
di fratelli la cifra richiesta è invece di 70 euro. I bambini, per di fratelli la cifra richiesta è invece di 70 euro. I bambini, per 
motivi assicurativi, devono essere obbligatoriamente tesserati al motivi assicurativi, devono essere obbligatoriamente tesserati al 
Noi Associazione.Noi Associazione.

G.L.
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CASTELLEONE

È proprio un triste spet-
tacolo di degrado quello 
filmato da un castelleo-
nese e postato sul gruppo 
‘Sei di Castelleone se...’. 
Riguarda la stazione fer-
roviaria del paese. Nello 
spazio verde situato tra 
parcheggio e binari, sotto 
a una pianta, un accumu-
lo di rifiuti fa bella mostra 
di sé. Ambiente deturpato 
dalla solita maleducazio-
ne di alcuni incivili.

FIESCO
La croce torna sul cam-

panile della chiesa par-
rocchiale di Fiesco. Nei 
giorni scorsi il simbolo di 
Fede e la bandiera che in-
dica la direzione del ven-
to sono stati riposizionati 
sulla sommità della torre 
campanaria dalla quale 
erano caduti nel mese di 
agosto dello scorso anno 
quando violenti tempora-
li, accompagnati da for-
tissime raffiche di vento, 
avevano provocato non 
pochi danni nel territo-
rio. Recuperata dal par-
roco don Marino Dalé e 
rimessa in sesto, la cro-
ce del diciannovesimo 
secolo con palla dorata 
e bandiera è stata rimes-
sa a dimora grazie alla 
collaborazione di una 
ditta specializzata che 
grazie alle lunghe scale 
e macchine con braccia 
meccaniche ha consenti-
to l’operazione in totale 
sicurezza.

Tib

In breve

Centro estivo 2020,
partita dura da vincere

GOMBITO

“Non vogliamo gettare la spugna, come hanno fatto già altri paesi 
intorno a noi, e cercare di allestire il Centro estivo anche in que-

sta estate tanto difficile e complicata”. Così, a poche ore dalla stampa 
del nostro giornale, il sindaco di Gombito Massimo Caravaggio che 
con il suo staff  da tempo è al lavoro per sondare l’interesse della popo-
lazione e i costi di gestione da parte di cooperative specializzate.

“Tirate le somme dopo il questionario somministrato ai residenti – 
spiega il primo cittadino – sono 13 i bambini che frequenterebbero la 
proposta, che sarebbe allestita sempre presso la scuola dell’infanzia. 
Uso il condizionale perché tutto dipende dai costi che le famiglie sa-
ranno chiamate a sostenere. Il Comune farà la propria parte incremen-
tando le risorse destinate a questa partita, ma le prescrizioni contenute 
nei decreti e nelle ordinanze impongono l’attuazione di protocolli che 
risultano costosi. Vediamo”.

Sarà comunque un Centro estivo diverso dal solito con proposte 
inedite. Il tutto nel pieno rispetto della normativa per la sicurezza in 
tempo di Covid-19. “Vorremmo iniziare con il prossimo mese e por-
tarlo a compimento per sollevare anche i genitori che devono far fronte 
ancora a impegni lavorativi e alla cura dei figli, e che sono reduci dalla 
chiusura delle scuole e dalla Didattica a distanza che li ha impegnati 
non poco. Stiamo lavorando per raggiungere l’obiettivo”.        Tib

Si è tenuta domenica 21 giugno 
presso il cortile della Casa delle 

Figlie di Sant’Angela Merici, dove 
ha sede, l’assemblea annuale della 
sezione Avis di Trigolo originaria-
mente prevista per la sera di sabato 
29 febbraio e rinviata a causa del 
lockdown.

In apertura della seduta è stata 
consegnata la borsa di studio, inti-
tolata alla memoria della donatri-
ce Clotilde Paggi, a Giada Barbieri 
studentessa del paese diplomatasi 
con i voti migliori all’esame della 
scuola secondaria di primo gra-
do lo scorso anno scolastico. A 
seguire, il presidente Bruno Pini 
ha tracciato il punto dell’attività 
svolta nel 2019, anno caratteriz-
zato dall’ingresso di 10 nuovi 
donatori che, al netto dei 12 che 

hanno cessato, hanno portato a 
123 i soci, di cui 111 effettivi. Le 
donazioni nel corso del 2019 sono 
state 235, 10 in più rispetto ai 365 
giorni precedenti, cosa che con-
ferma il trend positivo e costante 
della sezione. Il presidente si è 
detto soddisfatto dell’andamento 
delle nuove iscrizioni, che nei pri-
mi sei mesi dell’anno hanno visto 
concretizzarsi ben 5 nuove adesio-
ni. Un ringraziamento ai trigolesi 
che in gran numero hanno desti-
nato il 5 per mille della denuncia 
dei redditi proprio all’Avis locale, 
contribuendo a rendere positivo 
il bilancio patrimoniale. A segui-
re gli interventi di Paolo Grossi e 
Franco Valcarenghi, prima che la 
parola passasse al  vice presiden-
te vicario dell’Avis Provinciale 

Cristiano Manfredini, che ha illu-
strato lo stato dell’arte del nuovo 
programma per la gestione dei do-
natori AVIS NET e al vicesindaco 
Paola Biaggi, che ha ringraziato 
l’Avis Comunale per la fattiva 
collaborazione che costantemente 
viene offerta a tutte le iniziative 
che si svolgono in paese, mentre 
la presidente dell’Aido Comuna-
le Anna Bertulli, sottolineando 

il significato della parola “dono” 
che si concretizza anche con la 
donazione di sangue, ha esortato 
gli avisini a continuare nella loro 
meritoria attività.

È, quindi, stata la volta della 
consegna dei diplomi di beneme-
renza agli avisini che si sono di-
stinti per assiduità nelle donazioni. 
Ecco i loro nomi nell’ordine in cui 
sono stati invitati a ritirare i diplo-

mi dal segretario Sergio Carina; 
Distintivo in rame (8 donazioni): 
Andrea Antoniazzi, Marco Ca-
vagnoli, Michele Guerrini, Mara 
Marinoni, Gian Luca Milanesi, 
Raffaella Rossi e Giada Spoldi; Di-
stintivo in argento (16 donazioni): 
Barbara Bani, Anna Cavagnoli, 
Stefano Fasulo, Jacopo Ranghetti, 
e Sebastiano Scotti; Distintivo in 
argento dorato (36 donazioni): Ab-
denbi Zmarou; Distintivo in oro 
(50 donazioni): Andrea Ferraro, 
Matteo Oprandi e Michele Vindo-
ni; Distintivo in oro e rubino (75 
donazioni): Paolo Grossi, Omar 
Mainardi, Anna Mancastroppa e 
Luciano Severgnini.

Tutto invariato sul fronte im-
poste e tariffe per il 2020. Lo 

ha stabilito il Consiglio comunale 
nella sua ultima seduta. Per quan-
to riguarda Imu e Tasi sono state 
confermate le aliquote. Si paga una 
imposta unica (o meglio l’acconto 
al 16 giugno i contribuenti fiesche-
si lo hanno già versato rimandando 
il saldo a dicembre), la nuova Imu, 
data dalla somma delle aliquote 
della Municipale Unica aumenta-
te dell’uno per mille della Tasi. Le 
prime case non pagano nulla.

Per quanto concerne la tassa 
rifiuti, la scelta dell’amministrazio-
ne comunale guidata dal sindaco 
Giuseppe Piacentini è quella di 
mantenere le tariffe del 2019, in 
vigore dal lontano 2014. “A fine 
anno con il nuovo piano finan-

ziario – spiega il primo cittadino 
– capiremo come, nel 2021, do-
vremo adeguare il quadro. Non è 
detto che per forza si vada verso un 
innalzamento delle tariffe. Dato 
certo è che, attingendo a Bilancio, 
per il 2020 pensiamo di aiutare le 
utenze non domestiche che causa 
lockdown sono rimaste chiuse e 
non hanno prodotto rifiuti. Per 
loro stiamo pensando a una ridu-
zione delle somme dovute”.

L’assise ha anche approvato il 
Conto consuntivo che segna un 
avanzo di amministrazione libero 
da vincoli, pari a 525mila euro. 
“L’80% di questa somma – conclu-
de Piacentini – lo potremo utiliz-
zare per investimenti e spese cor-
renti dopo che, verosimilmente a 
settembre, verrà fatta ricognizione 

sugli equilibri di Bilancio. Sarò un 
anno difficile in cui non sappiamo 
quale sarà il flusso delle entrate, 
quindi ci stiamo muovendo con 
molta cautela. Di certo investire-
mo i 100mila euro a fondo perdu-
to che la Regione ci ha concesso, 
partendo dalla dotazione di un si-
stema di videosorveglianza edifici 
e luoghi pubblici sensibili. Altri in-
terventi e altre opere verranno defi-
nite dopo l’estate, quando avremo 
un quadro preciso e sapremo come 
muoverci con sicurezza e solidità. 
Non c’è fretta”.

Tib

I partecipanti all’assemblea
e il direttivo Avis

Il sindaco di Fiesco
Giuseppe Piacentini

TRIGOLO

FIESCO

Avis, trend in crescita
Premi ai benemeriti

Imposte, tutto invariato
Comune virtuoso

di 

BRUNO TIBERI

Primavera ed estate, ormai da una decina 
d’anni a questa parte, sono sempre state 

le stagioni de ‘Il Borgo’. Da maggio a fine 
luglio l’associazione di giovani castelleone-
si ha sempre fatto di sport e movida il segno 
distintivo della città che amano. Torneo di 
Maggio, Run4Sla e Happy beach i tre ap-
puntamenti che il territorio ha sempre atte-
so e vissuto e che la squadra del presidente 
Gianfranco Sacchi ha saputo far crescere.

Sono cambiati parametri e orizzonti ma 
primavera ed estate sono rimaste le stagioni 
del ‘Borgo’, mai come quest’anno presenza 
insostituibile al fianco del Comune e di al-
tre realtà di volontariato per far fronte allo 
tsunami rappresentato dal Coronavirus. 
“È stato un periodo davvero complicato e 
doloroso per tutti – esordisce il vicepresi-
dente Alberto Viti – noi abbiamo cercato 
di fare la nostra parte e garantire il nostro 
contributo. Ci siamo attivati subito con il 
Comune e con il sindaco Pietro Fiori, che 
ringraziamo per tutto quello che ha fatto e 
per ciò che ha rappresentato nel periodo 
buio, per l’approvvigionamento di masche-

rine sapendo che all’inizio sarebbero state 
introvabili. Grazie a canali diretti siamo 
riusciti ad acquistarne una cospicua partita 
messa disposizione della popolazione die-
tro donazione. Poi un altro nostro acqui-
sto e le consegne dei presidi da parte della 
Regione. Casa per casa o presso gli stand 
allestiti il sabato in città e nelle frazioni, ab-
biamo consegnato complessivamente poco 
meno di 15.000 mascherine chirurgiche 
e di comunità. Oltre a questo, con la col-
laborazione di don Felipe ed El Furneer, 
abbiamo organizzato acquisto e consegna 
di pizza e pane. Il tutto con un unico sco-
po: raccogliere fondi da donare alla Croce 
Verde e alla Fondazione Brunenghi, per le 
quali non ci sembrava d’aver fatto a suffi-
cienza donando presidi a inizio pandemia. 
Così, grazie alla generosità dei castelleo-
nesi, abbiamo raccolto e donato 21.000 
euro, centesimo più, centesimo meno, alle 
due realtà che si sono trovate in mezzo alla 
bufera e che tanto bene fanno alla nostra 
comunità e non solo a quella”.

Non serviva però solo garantire un aiu-
to tangibile. Serviva anche tenere unita la 
comunità e tenerla viva quando la chiusu-

ra totale ha costretto tutti a casa. E allora 
ecco arrivare momenti social che avevano 
proprio il compito di dare spirito, vigore 
agli amici di ogni età; di tirarli virtual-
mente fuori casa, in una piazza digitale; 
di farli incontrare, chiacchierare e pen-
sare positivo. “Sono nati così – continua 
Viti – i ‘Mercoledì da leoni’, gli aperitivi, 
le dirette Facebook con ospiti dello sport 
e con personaggi castelleonesi che non 
tutti, magari, ben conoscono. Tanti mo-
menti che ci hanno accompagnato fuori 
dal lockdown sino a quando, con i bar ri-
aperti, siamo entrati in ognuno dei punti 

di ritrovo della città per due battute col 
gestore e far da volano alla ripresa e alla 
ripartenza, sempre nel pieno rispetto dei 
protocolli per la sicurezza”.

Un’associazione, ‘Il Borgo’, che ha visto 
i propri programmi stravolti dal virus, ma 
che non vuole perdere neppure quest’anno 
i propri cavalli di battaglia. “Proprio così 
– puntualizza il vicepresidente –. Nel pie-
no rispetto del dolore di chi è passato in 
questa bufera, pensiamo sia giusto offrire 
alla città occasioni per rinascere e ritrovar-
si. Maggio e giugno erano per noi i mesi 
del torneo calcistico. Stiamo lavorando per 

capire, una volta compresi gli assetti dei 
campionati dilettantistici, se si possa riusci-
re a proporre un challenge con una formula 
diversa per gli amanti del pallone; magari 
ripescando il ‘vecchio’ torneo dei bar. Da 
luglio a settembre potrebbe esservi spazio 
anche per la Run4Sla con una versione rivi-
sitata. Non nascondo che questa è la sfida 
più improba. Si è pensato di trasformarla 
in una staffetta nella prima campagna ca-
stelleonese, magari verso Santa Maria in 
Bressanoro, con orari di partenza e tragitto 
specifico per ogni partecipante. L’idea ci è 
venuta tardi, vediamo se riusciremo a con-
durla in porto. Maggiori certezze invece 
per l’Happy Beach”.

Viti ricarica le pile e ci spiega. “Come 
dicevo prima, non pensiamo assolutamen-
te a una festa con tanto di movida sullo 
stile delle nove precedenti edizioni. Non 
vogliamo però lasciar passare il decimo 
anno senza un’edizione che non avrà nulla 
a che vedere con la festa e con la pallavolo 
da spiaggia nel cuore di Castelleone. Non 
ci sembra rispettoso nei confronti di chi ha 
sofferto. Al contempo desideriamo mettere 
sul piatto una opportunità di incontro e ri-
presa. Come? Con una cena in piazza e nel 
centro storico, fatta con i dovuti criteri di 
sicurezza e stile, e a una mostra che possa 
accompagnarla. Una carrellata di fotogra-
fie che immortalino i momenti più belli dei 
nove anni di Happy Beach. In calendario 
l’iniziativa sarebbe sempre a fine luglio. Ci 
stiamo lavorando. Chi avesse fotografie da 
condividere ci contatti attraverso Facebo-
ok. Sarebbe bello. Insieme a questo inten-
diamo proporre un contest per ridisegnare 
il logo della nostra associazione”.

Le idee non mancano e nemmeno la vo-
glia di mettersi in gioco da parte dei ragaz-
zi del ‘Borgo’. Ora non resta che rimanere 
sintonizzati sui loro canali per scoprire 
cosa sapranno confezionare, per la città e 
per il territorio, anche in questa estate in-
solita.

SOLIDARIETÀ E DIVERTIMENTO
L’ASSOCIAZIONE TRA IERI E DOMANI

di 

SOLIDARIETÀ E DIVERTIMENTO

Un ‘Borgo’,
dalle due anime

CASTELLEONE Il gruppo de ‘Il Borgo’ in posa all’ultimo 
Happy Beach. Sotto, la marea verde
alla partenza della Run4Sla 2019
e la consegna di mascherine al Santuario
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Torna a riunirsi lune-
dì, 29 giugno, alle 21 

il Consiglio comunale di 
Romanengo. Nella sala del 
palazzo municipale intito-
lata alla memoria dell’ex 
consigliere Roberto Gan-
delli, l’assise è stata con-
vocata a porte chiuse, in 
rispetto delle indicazioni 
per il contenimento del 
contagio da Coronavirus.

Oltre all’approvazione 
dei verbali delle sedute 
precedenti, tre sono i pun-
ti che caratterizzano l’Or-
dine del giorno. Due di 
carattere economico e uno 
legato ai servizi.

In prima battura verrà 
messo ai voti il Bilancio di 
gestione dell’anno finan-
ziario 2019, quindi spazio 
a una variazione di Bilan-
cio e in chiusura si parlerà 
di Tari. La tassa per la rac-
colta e lo smaltimento dei 
rifiuti sta conoscendo una 
serie di modifiche anche 
dettate dalla situazione 
pandemica contingente. 
Riprendendo proprio uno 
degli ultimi decreti della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l’assemblea 
andrà alla determinazione 
delle tariffe.

Romanengo
Tari
in Consiglio

Scuola e bonifiche 
Comune con idee chiare

SALVIROLA

Il Consiglio comunale di Salvirola è tornato a riunirsi a Cà del 
Facco, per garantire il dovuto distanziamento e l’osservanza a 

tutti i protocolli per la sicurezza in tempo di Covid, nella sera-
ta di mercoledì 24 giugno. All’ordine del giorno l’approvazione 
della bozza di convenzione ‘SUAP associato’ tra i Comuni di 
Offanengo, Ripalta Cremasca, Izano, Salvirola e Madignano, 
periodo 1° luglio 2020 - 31 dicembre 2025. Sportello unico per 
le attività produttive che avrà un’unica cabina di regia.

Approvato pure lo schema di convenzione tra il Comune di 
Salvirola e il Consorzio Irrigazioni Cremonesi per la concessio-
ne d’uso delle aree poste nel centro abitato in fregio al Canale 
Vacchelli.

Esame e approvazione anche per il Conto consuntivo 2019 
che segna un avanzo pari a 119mila euro, di cui 66mila vincolati 
per interventi in corso presso la scuola e 53mila da spendere. Di 
questi 30mila saranno destinati a contributi a fondo perduto per 
incentivare lo smaltimento dell’amianto sugli edifici di proprie-
tà privata mentre 15mila euro saranno impegnati per far fronte 
all’ultima rata d’acquisto del campo sportivo. 8.000 euro saran-
no accantonati per interventi di riqualificazione viabilistica.

Tib

Le mozioni presentate dal grup-
po di minoranza Orizzonte 

Offanengo nel corso del Consiglio 
comunale, svoltosi mercoledì 15 
giugno, hanno toccato, per la mag-
gior parte, questioni ambientali e 
di comunicazione. “Siamo soddi-
sfatti che la nostra mozione relati-
va alla ‘Rendicontazione annuale 
dei lavori delle commissioni’ sia 
stata approvata: è il giusto ricono-
scimento al lavoro di tanti cittadi-
ni che, senza nessun tipo di com-
penso economico, dedicano parte 
del proprio tempo e delle proprie 
energie per il paese. Purtroppo, 
però, abbiamo anche constatato 
un atteggiamento di chiusura, tal-
volta un po’ preconcetta, rispetto 
alle nostre proposte, sia quelle 

riferite all’introduzione di nuove 
tecnologie per implementare la 
comunicazione istituzionale o per 
permettere al Consiglio di lavora-
re anche da remoto, sia quelle che 
vogliono facilitare i compiti richie-
sti ai cittadini, come ad esempio 

un contenitore per gli oli vegetali 
in paese o la possibilità di ascolta-
re quanto detto in Consiglio senza 
sottoporsi a una ridondante prassi 
burocratica” dichiara il capogrup-
po di minoranza Andrea Ramella. 
Fatta eccezione per quella menzio-
nata, infatti, tutte le altre mozioni 
presentate sono state respinte.

Per quanto concerne la colloca-
zione di cestini per la raccolta dif-
ferenziata, il consigliere Cabini ha 
risposto alla mozione affermando 
che in nessun Comune del territo-
rio erano presenti in centro questi 
recipienti e neppure i contenitori 
per la raccolta degli oli vegetali 

usati. Il rischio è che nel diffe-
renziato finiscano in realtà tutti 
i materiali e che questi cestini di-
vengano ricettacolo di abbandono 
rifiuti, come è capitato per quelli 
normali dove spesso sono stati 
abbandonati (con conseguente de-
grado) interi sacchetti di immon-
dizia. L’opera di controllo e multa 
dei trasgressori (con una tassa che 
per altro va alla Provincia e non al 
Comune) ha avuto buoni risultati, 
ma c’è voluto tempo... “Se mai si 
inizia, mai si potrà constatare il 
comportamento dei cittadini” ha 
ribadito Orizzonte che crede invece 
nella possibilità che, alla lunga, 
questo tipo di raccolta porterebbe 
buoni frutti. 

Respinte inoltre le mozioni 
concernenti la comunicazione: la 
possibilità di partecipare e segui-
re il Consiglio comunale anche a 
distanza, la realizzazione di una 
pagina Facebook istituzionale, di 
un giornalino comunale e caricare 
l’audio del Consiglio sul sito del 
Comune... Ha risposto l’assessore 
Silvia Cremonesi che ha elencato 
i 165 post caricati sul sito in questi 
mesi, a riprova di come il Comune 

di Offanengo abbia a cuore i con-
tatti e l’informazione per i cittadi-
ni e ribadendo che gli atti ufficiali, 
come appunto quelli consiliari, 
sono normati e non possono esse-
re messi a disposizione senza una 
richiesta da parte dei cittadini che 
comunque può essere liberamente 
fatta. Ed è proprio sui passaggi bu-
rocratici che disincentiverebbero i 
cittadini che ha puntato la mino-
ranza nella sua richiesta, senza per 
altro ottenere soddisfazione.

Anche la piantumazione e il re-
gistro delle piante sono stati richie-
sti da Orizzonte, che ha denunciato 
un evidente calo di presenza del 
verde in paese. Il consiliere Cabini 
ha ribadito come presso il parco 
del Dossello e in altre zone de-
putate al verde la piantumazione 
di alberi e cespugli sia prosegui-
ta e come alcune specie arboree, 
con il cambiamento climatico in 
corso, potrebbero rivelarsi anche 
pericolose, se collocate in zone di 
passaggio. 

In una comunicazione succes-
siva all’assise, Orizzonte Offanengo 
ha focalizzato alcune dichiarazio-
ni che il sindaco Gianni Rossoni 
ha fatto in merito ai lavori in cor-
so presso lo stabile che accoglie 
la scuola primaria e la scuola 
dell’infanzia ‘Renato Contini’: 

“Il sindaco anche in questa oc-
casione ufficiale (il C.C. ndr) ha 
ribadito quanto già dichiarato a 
mezzo stampa, ossia che i lavori 
di adeguamento/miglioramento 
sismico termineranno il 17 set-
tembre. Questa affermazione non 
ci lascia affatto tranquilli e infatti 
il 18 giugno abbiamo depositato 
un’interrogazione perché voglia-
mo che siano date pubblicamente 
risposte chiare ai cittadini e a tutto 
il mondo della scuola. Chiedia-
mo all’amministrazione comuna-
le  come intenda agire nei primi 
giorni di lezioni visto che l’anno 
scolastico prenderà avvio il 14 set-
tembre e non il 17. Vogliamo sa-
pere in particolare quali soluzioni 
sono previste per la scuola dell’in-
fanzia, le cui attività dovrebbero 
cominciare ancora prima del 14 
settembre. Inoltre è fondamentale 
che il sindaco e il suo staff  indi-
chino pubblicamente come inten-
dono agire per i lavori di edilizia 
leggera previsti dalle normative 
relative al contenimento del Co-
vid-19: insomma se saranno ne-
cessarie ulteriori giornate di lavo-
ro dopo il 17 settembre”.

Questioni che non mancheran-
no di essere al centro dei prossimi 
confronti tra maggioranza e mino-
ranza consiliare.                     M.Z.

Il capogruppo di minoranza 
Andrea Ramella

IL GRUPPO
D’OPPOSIZIONE

CHIEDE LUMI
ANCHE IN MERITO

ALLA
COMUNICAZIONE

OFFANENGO

Ambiente e scuola 
Orizzonte incalza

Sono iniziati, in diversi Comu-
ni, i Grest, con formule na-

turalmente ‘rivedute e corrette’ 
alla luce dell’emergenza sanita-
ria. Scusandosi per il ritardo con 
cui arriva su questa parte della 
vita della  comunità, anche la 
parrocchia di Offanengo si sta 
organizzando, in collaborazione 
con l’amministrazione comu-
nale, chiedendo agli interessati 
di compilare un questionario  
per tastare l’interesse nei con-
fronti dell’esperienza estiva di 
quest’anno. Per quanto riguarda 
il Comune di Ricengo e Bottaia-
no, che fa sempre parte dell’U-
nità Pastorale, è necessario rivol-
gersi al numero 339.3265860. 
La compilazione  del questio-
nario non era da considerarsi 

un’iscrizione, ha avuto la durata 
un paio di giorni concludendosi 
alle ore 24 di lunedì 22 giugno. 
L’esperienza prevista, e attor-
no alla quale è stato verificato 
l’effettivo interesse delle fami-
glie, si svolgerà dal 6 luglio al 
7 agosto (5 settimane). Hanno 
risposto 90 famiglie. Il costo 
dell’iscrizione è di 100 euro a 

settimana per il Grest e 150 euro 
per il Minigrest Pappappero 
(che torna!) aperto a 30 iscritti. 
Tuttavia grazie all’intervento 
del Comune, le rette verranno 
dimezzate. I costi saranno più 
alti, a causa dell’obbligo di per-
sonale qualificato o comunque 
maggiorenne. La residenza nel 
Comune sarà determinante per 
avvalersi di alcune riduzioni. Le 
adesioni sono aperte fino a mar-
tedì 30 giugno. Il 1° luglio verrà 
comunicato all’ATS il numero 
delle presenze e il progetto della 

prima settimana, quindi non ci 
si potrà assolutamente iscrivere 
oltre il 30 giugno. Come richie-
sto dalle normative, si dovrà pre-
vedere per ogni ragazzo un’area 
individuale di 4 metri quadrati, 
pertanto permane un numero 
limitato di spazi disponibili in 
cui ospitare i ragazzi in modo 
sicuro; nel modulo di adesio-
ne sono richieste  informazioni 
finalizzate ad approfondire ul-
teriormente lo stato di bisogno 
delle famiglie.

M.Z.

Nella foto di repertorio, una delle passate edizioni del Grest

PARROCCHIA 
E COMUNE

COLLABORANO
ALL’ESTATE

DEI PIÙ GIOVANI

OFFANENGO

Finalmente Grest 
Iscrizioni entro il 30

Dal 7 luglio al 7 agosto sarà ‘Summerli-
fe’ anche a Romanengo. Il Comune si 

è messo in moto e con la collaborazione di 
due cooperative e della Parrocchia anche 
in questa estate un po’ complicata riuscirà 
a garantire le attività estive per bambini e 
ragazzi da 3 a 13 anni. Era la notizia che i 
piccoli stavano attendendo, 
per tornare a incontrarsi 
e condividere spazi e mo-
menti dopo il lungo periodo 
di lockdown e la chiusura 
delle scuole; notizia attesa 
anche dai genitori che han-
no fatto letteralmente i salti 
mortali per riuscire a barca-
menarsi tra lavoro, smart-
working, didattica a distanza e gestione del 
quotidiano dei bambini costretti a casa. A 
luglio tutto tornerà alla normalità.

“Partiamo dai più piccoli – esordisce il 
vicesindaco Ada Schiavini –. Se per la fa-
scia 0-3 anni il nido ‘Trilli e Peter Pan’ si è 
già mosso con 8 iscritti al servizio estivo 
con pasti che verranno forniti da Sodexo, 
per quel che riguarda le strutture comuna-
li, beh il lavoro è stato tanto ma ora siamo 

in grado di offrire un quadro abbastanza 
chiaro. Dopo aver sondato attraverso un 
questionario l’interesse dell’utenza, con 
140 famiglie, complessivamente tra mater-
na, primaria e secondaria di primo grado, 
che hanno fatto sentire la propria voce, ab-
biamo strutturato una molteplice proposta. 

Innanzitutto il ‘Minigrest’ 
che sarà organizzato dal 
7 luglio al 7 agosto presso 
la scuola dell’infanzia e, 
per i bimbi un pochino più 
grandi, presso la palestra. 
Ingresso alle 7.30, in caso 
di preorario, e uscita alle 
16, con pranzo in strut-
tura preparato sempre da 

Sodexo che gestirà le somministrazioni di 
tutti i centri estivi romanenghesi. La quota 
di partecipazione ammonta a 60 euro pasti 
inclusi”.

Chi lo gestirà?
“L’organizzazione è del Comune che 

si avvale delle professionalità della coo-
perativa Cosper, le quali saranno anche 
affiancate da volontari. Serve molto per-
sonale per garantire i rapporti di 1:5  tra 

educatori e utenti e per gestire al meglio il 
triage d’accoglienza con misurazione della 
temperatura e igienizzazione delle mani. 
Verranno scrupolosamente osservate tutte 
le indicazioni legate all’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale e dei distan-
ziamenti”.

E per i più grandicelli?
“Proposta analoga, ma senza la piscina 

che sarà una esclusiva dei piccoli, anche 
per i bambini iscritti alla primaria e per i ra-
gazzini delle medie. Per loro dal lunedì al 
venerdì le porte dell’oratorio e del campo 
sportivo, strutture individuate per gestire 
numeri e distanziamenti, si apriranno alle 
7.30 per il preorario con una attività che 
proseguirà sino alle 17. Chi vorrà pranzare 
a casa uscirà alle 12 per rientrare alle 14. 
In questo caso il pasto (5.50 euro cad) si 
paga a parte a Sodexo mentre la frequenza 
al Centro estivo prevede il versamento di 
70 euro per la prima settimana, quota che 
sarà ridotta al 99% a 35 euro per le suc-
cessive. Il Comune metterà a Bilancio una 
somma importante proprio per calmierare 
le rette sulle quali incidono i protocolli di 
sicurezza. In questo caso i rapporti educa-

tore/utenti saranno di 1:7 per la primaria e 
1:10 per la secondaria di primo grado. Or-
ganizza il Comune avvalendosi delle pro-
fessionalità della cooperativa Il Cerchio e 
della guida spirituale del parroco don Emi-
lio Merisi”.

Essendo la proposta estiva figlia degli 
accordi tra i tre centri dell’Unione Fontani-
li, Casaletto di Sopra, Ticengo e, appunto 
Romanengo, l’Ente locale sta cercando di 
studiare modalità utili anche alla messa a 
disposizione del servizio di trasporto. “Sa-
ranno però i genitori, al momento, a do-
versi occupare dei trasferimenti. Mamme 
e papà che per la partecipazione alle pro-
poste estive possono anche considerare il 
Bonus centri estivi di Regione Lombardia 
che, senza richiesta di Isee, mette a disposi-
zione risorse” aggiunge Schiavini.

E le iscrizioni?
“Per quanto riguarda il ‘MiniGrest’ gli 

uffici comunali sono aperti oggi, sabato 27 
giugno, e mercoledì dalle 15 alle 19. Per il 
‘Grest’ invece, l’iscrizione sarà online, con 
pagamento mezzo bonifico; sul sito comu-
nale tutte le informazioni”.

Tib

DAL 7 LUGLIO
AL 7 AGOSTO

ATTIVITÀ
PER TUTTI

COMUNE, PARROCCHIA, CERCHIO E
COSPER INSIEME PER IL CENTRO  ESTIVO

Summerlife
un mese speciale

ROMANENGO
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Intitolazione piazza 
La cerimonia slitta

PIANENGO

Martedì prossimo alle 21 presso il centro diurno, è in 
programma una seduta di Consiglio comunale, prima 

del rompete le righe per la pausa estiva. All’ordine del gior-
no l’approvazione del Conto consuntivo riferito allo scorso 
esercizio finanziario che “chiude con un avanzo sulla cui de-
stinazione ragioneremo in tempi brevi. Le idee per l’utilizzo 
delle risorse a disposizione non mancano”, osserva il sindaco 
Roberto Barbaglio.

A proposito di risorse a disposizione. Ci sarà da aggiungere 
il contributo  che confluirà nella casse comunali in seguito 
al recente accordo con Stogit, raggiunto da Anci e Regione 
a favore di alcuni Comuni lombardi per il riconoscimento 
delle misure di compensazione e riequilibrio ambientale in 
relazione alle concessioni di stoccaggio del gas naturale. “Do-
vremmo incassare circa 80mila euro. Non è certo la cifra (ben 
oltre un milione di euro, ndr) che incasserà Sergnano sul cui 
territorio si trova l’impianto di stoccaggio, comunque ci con-
sentirà di mandare avanti qualche progetto”.

Slitta la cerimonia, di risonanza mondiale, dell’intitolazio-
ne della piazza del Comune alle ‘Vittime ed agli eroi del Coro-
navirus’. L’appuntamento era stato programmato per lunedì 
prossimo, 29 giugno nel pomeriggio, ma “siamo in attesa di 
autorizzazioni della Prefettura – spiega il sindaco –. Ci vuole 
tempo, essendo coinvolte anche le ambasciate. Come ormai 
noto, in contemporanea, in diretta saranno dedicate quattro 
piazze alle vittime ed eroi del Coronavirus. Oltre a Pianengo 
saranno collegate le Università di Cambridge, di Stoccolma e 
l’ateneo canadese di Alberta”.

Barbaglio ricorda che “lunedì prendono il via ‘Insieme per 
un’estate felice’, attività rivolta a bambini e ragazzi dai 6 ai 14 
anni, organizzata da Oratorio, che funge da capofila, Team 
S.E.R.I.O. e USD Pianenghese, e il ‘MiniGrest’, per piccini 
dai 3 ai 6 anni, gestito dall’asilo nido ‘Il lago dei Cignetti’. 
Detti progetti usufruiranno del contributo comunale”.

Angelo Lorenzetti 

L’oratorio riapre e 
si prepara al Grest

MADIGNANO

Con lo slogan ‘Aperto per ferie. Aperto per te’ l’oratorio San Gio-
vanni Bosco di Madignano ha riaperto i battenti lunedì sera. Una 

ripresa graduale, secondo le normative ministeriali che non consen-
tono ancora a pieno di rivivere tutti gli spazi del centro parrocchiale 
come consuetudine. Un segnale però importante verso una normalità 
da riacquisire progressivamente con la collaborazione di tutti. A que-
sto fa appello il parroco don Giovanni Rossetti perché le regole sul 
distanziamento sociale e sulle modalità da adottare per contrastare 
l’eventuale diffusione del virus siano da tutti rispettate. Un impegno 
che, nella speranza di don 
Giovanni, può tradursi anche 
in una disponibilità a entrare 
a far parte della squadra di 
volontari dell’oratorio, ancor 
più indispensabili in questo 
periodo per controllo del ri-
spetto delle normative, sanifi-
cazioni e tutto quanto attiene 
alla sfera abituale delle attività 
del centro.

A proposito di attività. 
Lunedì, utilizzando gli spazi 
della parrocchia, del centro 
sportivo e quelli messi a dispo-
sizione dal Comune, prende-
rà avvio anche a Madignano l’avventura estiva di ‘Summerlife 2020 
– Per fare nuove tutte le cose’.  Dopo il questionario somministrato 
dall’amministrazione comunale per sondare gradimento dell’iniziati-
va e bisogni delle famiglie, formata la squadra di educatori e respon-
sabili dei vari gruppi (1:7 per la primaria e 1:10 per la secondaria di 
primo grado), lunedì 29 giugno, dal mattino, prenderà il via questo 
nuovo e inedito Grest. Un momento importante di condivisione e 
crescita per bambini e ragazzi, rimasti lontani per parecchio tempo 
causa lockdown, una boccata d’ossigeno per le famiglie che in questi 
mesi si sono dovute fare in quattro tra lavoro, gestione dei ragazzi e 
didattica on line.

Si torna, pian piano, alla normalità.
Tib

“Cosa regaliamo ai ‘grandi’ 
che stanno per lasciare la 

scuola dell’infanzia?” Si sono chie-
ste le maestre del plesso madigna-
nese. “Regaliamo l’ultimo giorno 
di scuola!” la risposta che si sono 
date all’unisono per poi partire in 
quarta all’organizzazione di un 
momento emozionante, un breve 
ma significativo saluto ai ‘remigi-
ni’; “perchè non si poteva chiudere 
in sordina un anno che ci ha riem-
piti di vuoto, solitudine, lontanan-
za. Così, con qualche timore e una 
buona dose di entusiasmo ci siamo 
attivate e finalmente i nostri bambi-
ni si sono potuti riunire”.

Nello zainetto massima atten-
zione, pieno rispetto delle regole 
di distanziamento e di protezione 
e... tantissima gioia ed emozione! 

“Dopo tre lunghi mesi di attività 
reinventate, di videochiamate, di 
tutorial e di videoracconti serali, 
ci siamo guardati negli occhi. Che 
emozione: di nuovo tutti insieme! 
Occhi lucidi, occhi sorridenti, oc-
chi smarriti... Ma è bastato poco a 
rompere il ghiaccio: una canzon-
cina, imparata in modalità Dad, 
con l’aiuto delle mamme, preziose 
complici delle maestre e la festa è 
iniziata. Una festa insolita, tutti 
posizionati nei cerchi colorati, con 
i sorrisi nascosti da mascherine, ma 
di nuovo insieme!”.

Rispettando i percorsi previsti 
dai protocolli per la sicurezza in 
tempo di Covid, i ‘remigini’ madi-
gnanesi, ovvero i piccoli che il pros-
simo anno entreranno alla scuola 
primaria, hanno ricevuto il diplo-

ma e un piccolo dono che sarà loro 
utile al ritorno tra i banchi. Quindi 
la foto di rito in una speciale corni-
ce e gli applausi, non prima di aver 
sentito i racconti di tutti, le loro risa 
e l’entusiasmo, in una scuola torna-
ta, per poche ore, a essere viva.

“Le tappe importanti di crescita 
dei nostri bambini vanno sempre 
premiate come meritano – spie-
gano con convinzione le maestre 
–, anche in momenti di difficoltà 
come questo. Anche il dirigen-
te scolastico Romano Dasti, che 
ringraziamo, ha creduto nell’im-

portanza di un saluto in presenza. 
Il sindaco Elena Festari, sempre 
pronta alla collaborazione, ha 
donato una mascherina colorata 
a tutti i bimbi e i volontari della 
Protezione Civile hanno garantito 
ordine e sicurezza regalando dol-
cetti ai bimbi. Anche loro, i nostri 
piccoli, sono stati eroi di questa 
emergenza sanitaria, hanno dovuto 
sopportare il distacco dagli amici, 
la rinuncia alla quotidianità, al gio-
co e all’aria aperta. A tutti loro au-
guriamo di intraprendere un nuovo 
e felice percorso di vita!”.

di LUCA GUERINI

Qualche settimana fa un 
gruppo di ragazzi e giova-

ni s’è reso responsabile del de-
turpamento della 
pregevole area 
della riserva na-
turalistica del La-
ghetto dei Riflessi 
a Ricengo. 

Un bivacco 
notturno con ri-
fiuti abbandonati 
ovunque all’inter-
no del Parco del 
Serio, pratica che aveva manda-
to su tutte le furie il sindaco ri-
cenghese Feruccio Romanenghi 
e i responsabili dell’Ente Parco. 

“Lunedì scorso e lunedì l’al-

tro i ragazzi – se ne sono pre-
sentati in tutto otto – hanno già 
scontato le prime ore di ‘lavori 
socialmente utili’ – spiega il pri-
mo cittadino –. Dalle ore 18 alle 

20, infatti, sotto 
la mia supervi-
sione e quella 
dei referenti del 
Parco del Serio 
hanno comincia-
to questa attività, 
che sta già dando 
ottimi frutti”. Il 
sindaco alla fine 
aveva deciso di 

non denunciarli in quanto aveva 
subito compreso che “sono bravi 
ragazzi e si è trattato sostanzial-
mente di una bravata”. 

Romanenghi, chiarite agli 

stessi ragazzi le conseguenze cui 
avrebbero potuto andare incon-
tro – presenti anche il presidente 
del Parco del Serio Basilio Mo-
naci e il direttore Laura Coman-
dulli – ha accettato le scuse dei 
giovani, anche perché alcuni di 
loro, capito lo sbaglio, si sono 
‘autodenunciati’, ammettendo 
le proprie responsabilità. 

Tutti i lunedì fino al 30 set-
tembre, ora, puliranno e valoriz-
zeranno la zona che hanno la-
sciato sporca e inquinata: dalla 
località Castello fino alla palata, 

compreso il bel Laghetto dei 
Riflessi, teatro del vandalismo. 
Bravi! 

“Impareranno così il valore 
del prendersi cura. Sono stati 
consegnati loro anche cappelli-
no e magliette del Parco per es-
sere visivamente riconoscibili”, 
spiega Romanenghi. 

Il quale è soddisfatto perché 
da una brutta pagina di incivil-
tà e maleducazione, è emersa 
la voglia di fare dei giovani che 
hanno compreso la gravità del 
gesto, sapendo porvi rimedio. 

MADIGNANO

RICENGO

Festa a sorpresa 
per i remigini

Dall’inciviltà ai lavori 
socialmente utili

Con voto unanime favorevole il Consiglio co-
munale di Sergnano ha approvato le linee 

di indirizzo in merito alle azioni di sostegno 
socio-economico in seguito all’emergenza sa-
nitaria Covid-19. Maggioranza e opposizione, 
si evidenzia nel comunicato del Gruppo Civi-
co,  “hanno condiviso preventivamente il testo, 
convenendo di mettere ‘nero su 
bianco’ una serie di impegni e 
azioni concrete per cercare di 
contrastare la crisi economica a 
livello locale e sostenere le atti-
vità, le persone e le famiglie in 
difficoltà”.

Intervenendo a illustrare la 
delibera, il capogruppo di mag-
gioranza Mauro Giroletti ha 
ringraziato l’opposizione “per 
la collaborazione e la sensibilità 
dimostrata nel costruire e votare un documen-
to unitario, importante per l’intera comunità di 
Sergnano”. Tra i punti concordati anche una 
Commissione consiliare speciale per valutare 
proposte per l’utilizzo dei fondi messi a dispo-
sizione dal Governo nazionale. La maggioran-
za ha indicato come componenti il vicesindaco 
Pasquale Scarpelli e lo stesso capogruppo Mau-

ro Giroletti, mentre la minoranza ha indicato 
in propria rappresentanza il consigliere Marco 
Riva. Con l’approvazione di questo atto, il Con-
siglio impegna l’amministrazione comunale ad 
agire su diversi punti.

Nel breve e medio periodo deve considerare il 
graduale assestamento delle diverse declinazio-

ni socio-economiche ereditate 
dall’emergenza Covid-19 come 
attività prioritarie su cui calibrare 
la programmazione economica e 
finanziaria dell’Ente comunale 
ed effettuare di conseguenza, in 
vista della prossima variazione 
di Bilancio, una ricognizione 
puntuale e generale delle entrate 
e spese correnti alla luce degli 
eventi pandemici, al fine di pre-
sentare al Consiglio comunale 

una gestione di Bilancio 2020 maggiormente 
aderente alla nuova imprevista situazione.

L’amministrazione comunale è chiamata 
altresì a effettuare una valutazione sulle opere 
previste, anche alla luce delle risorse stanziate 
dalla Regione per il sostegno agli investimenti, 
“al fine di accelerarne l’esecuzione e incentiva-
re così la ripresa dei cantieri e del relativo com-

parto produttivo” e a “rafforzare il rapporto di 
collaborazione con le realtà locali di carattere 
economico, produttivo e associativo”.

La compagine guidata dal sindaco Angelo 
Scarpelli dovrà anche snellire i procedimenti 
amministrativi e definire misure di sostegno alle 
attività economiche, commerciali e lavorative al 
fine di supportare la tenuta delle medesime. Il 
Comune è chiamato a proseguire con il monito-
raggio costante dei fenomeni di fragilità sociale 
per poter indirizzare celermente le misure da 
attivare in collaborazione con istituzioni ed enti 
preposti.

Inoltre, “nel rispetto delle linee guida indicate 
dal Ministero dell’Istruzione, si avvierà fin da 
subito un confronto con la Dirigente Scolastica 
dell’Istituto Comprensivo di Sergnano per fare 
in modo che a settembre le scuole siano pronte 
ad aprire in sicurezza e, se necessario, trovando 
aule aggiuntive. Verranno individuate eventua-
li azioni per le famiglie con minori in funzione 
degli scenari di riapertura dell’attività scolastica 
e rafforzata, nel frattempo, l’interazione con le 
diverse realtà impegnate nel mondo socio-edu-
cativo, sportivo e culturale a livello locale per 
l’organizzazione di iniziative e offerte per l’esta-
te 2020”.           AL

MASSIMA
ATTENZIONE

ALLA GESTIONE
DELLE RISORSE

A BILANCIO

I RAGAZZI 
CHE HANNO 
SPORCATO 

IL LAGHETTO SI 
SONO PENTITI

IN CONSIGLIO DELIBERA PER
PROGRAMMARE AZIONI MIRATE

Sul piano Covid
tutti d’accordo

SERGNANO

L’oratorio di Madignano

Nella foto di repertorio il Consiglio comunale di Sergnano

La piazza del Comune di Pianengo, prossima alla intitolazione 
alle ‘Vittime e agli eroi del Coronavirus’
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Dopo che la manovra è passata anche dal Consiglio comu-
nale, l’amministrazione Barbati informa che il mercato dal 

4 luglio verrà spostato dall’attuale sede (piazza della Chiesa) al 
parcheggio pubblico di via Marconi. Uno spostamento di una 
cinquantina di metri, “che non cambierà di molto le cose”, ha 
detto il sindaco Angelo Barbati. Nel parcheggio è stato istituito 
con ordinanza viabilista n. 6/2020 del 22 giugno il divieto di 
sosta con rimozione forzata dalle ore 5 alle 13 di tutti i sabati. La 
popolazione è avvisata.

L’amministrazione informa che a partire da mercoledì 17 giu-
gno la piazzola ecologica ha riaperto secondo i seguenti ora-

ri: lunedì 14-16; mercoledì 14-16; sabato 14-16.30. 

Finalmente stanno terminando i lavori ai serramenti e alla faccia-
ta del Comune che, invero, hanno interessato anche altre cose. 

“Abbiamo messo a norma pure l’ingresso per i disabili dell’accesso 
dell’ambulatorio e sostituito la recinzione esterna” spiega il sindaco 
Agostino Guerini Rocco. All’interno del palazzo comunale sono stati 
ritinteggiati gli uffici e la sala d’attesa. Al lavoro la ditta De Carli An-
drea di Capralba e altre imprese del territorio. Nell’occasione il Comu-
ne ha anche provveduto alla posa di un nuovo tabellone informativo 
per la pubblicità di eventi e appuntamenti comunali. I lavori per questa 
partita erano stati sospesi a causa del Covid-19. 

Infine una panchina e una fioriera sono state installate fuori dal mu-
nicipio, provvedendo dunque anche a lavori di decoro urbano.

LG

L’oratorio parrocchiale di 
Sergnano, con il contri-

buto del Comune, organizza 
un Centro estivo per i ragazzi 
dai 6 ai 14 anni dal 29 giugno 
al 7 agosto. “La proposta 
‘Summerlife’ vuole continua-
re ad accompagnare i ragazzi 
nel periodo estivo, dare un 
sostegno alle famiglie in ac-
cordo con tutte le normative 
vigenti.  Lunedì parte anche 
un mini centro ricreativo esti-
vo (terminerà il 7 agosto) or-
ganizzato dall’asilo infantile 
in collaborazione col Comu-
ne. Coinvolge bimbe e bimbi 
dai 3 ai 6 anni”. 

Leggi l’articolo integrale 
sul sito www.ilnuovotorraz-
zo.it.           AL

Sergnano
Al via
Summerlife

Cambio medico 
Arriva Ilaria Cavallo

AGNADELLO

Novità in vista ad Agnadello. Si apprende, infatti, da una 
nota diffusa nei giorni scorsi da Ats Val Padana, che 

martedì prossimo sarà l’ultimo giorno di attività di medico di 
Medicina generale presso il paese per il dottor Giuseppe Co-
minetti. Nessuna preoccupazione. Il servizio non subirà alcu-
na interruzione. Al suo posto è stata nominata provvisoria-
mente la dottoressa Ilaria Cavallo, disponibile al 351.6825023 
e riceverà presso l’ambulatorio in via Marconi, 6 con i se-
guenti orari: lunedì ore 16-18, da martedì a giovedì 9-11 e 
venerdì 16-18.

Gli assistiti del dottor Cominetti non dovranno effettua-
re nessuna scelta, automaticamente saranno seguiti dalla 
dottoressa Cavallo. Coloro, invece, che volessero il servizio 
di un altro medico, dovranno inoltrare la relativa richiesta 
all’Ufficio Scelta/Revoca Asst Crema, numero telefonico 
0373.899332, oppure 0373.899360.

Gli assistiti, il Comune e tutto il paese ringraziano il dottor 
Cominetti per il servizio prestato in questi anni a favore della 
comunità.

Francesca Rossetti

La voglia di tornare alla nor-
malità, dopo ben 69 giorni di 

lockdown, era tanta. Tutti deside-
ravano riprendere con la consueta 
routine: chi allenarsi in palestra, 
chi poter mangiare fuori casa,… 
chi ritrovarsi con gli amici e fare 
della buona musica insieme. Era 
proprio questo ciò che volevano i 
componenti del Corpo Bandistico 
di Agnadello e finalmente il loro 
desiderio è stato esaudito.

In tempi non pandemici il grup-
po era solito riunirsi ogni lunedì 
presso la sede, dove si svolgevano le 
prove. Ora con le norme anti-Covid 
in vigore, basate sul distanziamen-
to interpersonale di almeno 1 me-
tro e mezzo, le dimensioni del loca-
le risultano essere non idonee per 

accogliere tutti i musicisti. “Avrem-
mo bisogno di uno spazio di 10 
metri per 15, come una palestra o 
qualcosa di simile. Cosa assoluta-
mente impossibile” commentano 
dal Consiglio direttivo. 

Col bel tempo, però, con le calde 
temperature e le giornate più lun-
ghe è arrivata, per fortuna, anche la 

possibilità di organizzare le prove 
all’aperto. “Così, con il consenso 
del sindaco Stefano Samarati – 
continuano a precisare dal Consi-
glio direttivo – ci è stato concesso 
di usufruire dello spazio antistante 
il Centro Sociale”. Proprio lì, negli 
anni passati, si sono svolti alcuni 
concerti estivi della banda, eventi 
che attualmente non sono ancora 
possibili organizzare.

Il primo ritrovo è stato lunedì 
22 giugno, il secondo e, per ora ul-

timo, sarà dopodomani. Tanta la 
voglia di rivedersi di persona e non 
dietro a una telecamera, altrettanta 
di prendere in mano gli strumenti 
e suonare tutti insieme e non più 
ognuno nel proprio giardino di 
casa. 

In quale altro modo celebrare 
questa occasione se non eseguen-
do il tradizionale repertorio? Una 
serata all’insegna delle marce, ma 
anche di Signore delle cime, brano 
composto da Bepi de Marzi e spes-

so eseguito dal gruppo agnadellese. 
“Un’ora abbandonante di mu-

sica eseguita da amici che nono-
stante il periodo, la maturità e gli 
esami universitari in corso hanno 
risposto all’appello” è il commento 
su quanto si è verificato in settima-
na e che si replicherà lunedì sera. 
Del resto, come spesso si afferma, 
gli amici ci sono sempre, non im-
porta se indaffarati tra mille impe-
gni e momenti non facili. Trovano 
sempre del tempo da trascorrere as-

sieme, in questo caso in nome della 
musica, altro non è che la medicina 
delle anime dei componenti dopo 
quanto superato nei mesi scorsi.

“Un bel gruppo: ventidue ele-
menti, uno più uno meno, diretti 
come sempre dal maestro Angelo 
Pertusi. Siamo sempre gli stessi di 
alcune settimane or sono, la passio-
ne è sempre viva. Tra noi, per ora, 
solo in veste di spettatore, in attesa 
del via libera dei medici per poter 
riprendere in mano lo strumento, 
un amico che ha passato un lungo 
periodo in ospedale proprio a causa 
del virus” concludono.

Attualmente non è prevista nes-
suna performance con il pubblico. 
Del resto l’emergenza sanitaria 
non è ancora terminata e le norme, 
seppure allentate, ci sono e devono 
essere rispettate seppur difficile che 
sia. 

Convinti che allora, quando 
sarà possibile, il Corpo bandistico 
di Agnadello, contraddistinto da 
una forza incredibile, si farà tro-
vare pronto e ricevere mille e più 
applausi.

Francesca Rossetti

Dopo l’incontro di presen-
tazione per tutti i genitori 

a Trescore Cremasco, l’Unità 
pastorale di Casaletto Vaprio, 
Cremosano e Trescore, in col-
laborazione con le rispettive 
amministrazioni comunali, 
è pronta a mandare in scena 
#Machetrio!, esperienza estiva 
per i ragazzi e le ragazze, che 
si svilupperà dal 29 giugno al 
31 luglio. Il Centro estivo sarà 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
9 alle 17, mentre per la scuola 
materna dal lunedì al vener-
dì dalle 9 alle 16. La quota di 
partecipazione comprensiva 
del pasto, fornito da catering 
esterno come da protocollo 
Covid-19, è di 50 euro a setti-

mana per i residenti nei tre Co-
muni, di 100 euro per gli altri, 
a completamento dei posti di-
sponibili. Il pagamento dovrà 
essere effettuato in modalità 
tracciabile, con bonifico Iban IT 
57C0844157340000000044895.

Per quanto riguarda gli spazi, 
i bambini della scuola materna 

saranno ospitati presso l’asilo 
trescorese, mentre i più grandi-
celli delle scuole medie resteran-
no nei Comuni di residenza e 
ogni gruppo sarà accompagnato 
da educatori maggiorenni. Il nu-
mero massimo di partecipanti, 
in base alle sedi, varia da paese 
a paese: 80 a Casaletto Vaprio, 
80 a Cremosano e 120 a Tresco-
re Cremasco. La modulistica 
per l’iscrizione si trovava nelle 
chiese e sul sito delle varie par-
rocchie.

Luca Guerini

La prima prova post lockdown 
della Banda di Agnadello

LUNEDÌ SCORSO
PRIMA PROVA
ALL’APERTO

DOPO IL LUNGO
FORZATO STOP

PROPOSTA
CONCORDATA

DAI TRE COMUNI
ANCHE

PER I RAGAZZI

AGNADELLO

CASALETTO/TRESCORE/CREMOSANO

La banda si ritrova
dopo il lockdown

#Machetrio!
Estate a misura di bimbi

di LUCA GUERINI

Amministrazione comunale disponibile a 
collaborare con le Parrocchie ‘di casa’ 

per la promozione dei Grest, ma c’è qualche 
difficoltà. “Come amministrazione – ci con-
ferma il sindaco Rosolino Bertoni – promuo-
veremo il centro dei piccoli presso l’asilo, 
mentre a Palazzo Pignano e Scannabue, così 
come a Cascine Gandini e Capri le attività 
classiche dell’estate, i Grest per intenderci, 
non partiranno, ma per motivi diversi”. An-
diamo con ordine.

Per i bimbi dai 3 ai 5 anni “noi del Comu-
ne abbiamo già promosso il bando per far 
partire l’esperienza estiva – chiarisce Berto-
ni –. Quindici quelli che saranno accolti alla 
scuola materna, che fra l’altro è appena sta-
ta risistemata per accogliere la terza sezione 
dal prossimo anno scolastico. La struttura è 
a posto e pronta a ospitare il Centro estivo”. 

I piccoli pagheranno 80 euro a settimana, 
con l’ente che abbatterà la retta messa a ban-
do (235 euro) di ben 155 euro a bambino, a 
meno che non arrivino offerte più basse a li-
vello di tariffe, ma sarà dura. L’asilo aprirà le 
sue porte dal 13 luglio, per tre settimane. “Al 
bando, che è realtà in questi giorni, sono sta-
te invitate diverse cooperative del territorio, 
con alcune che stanno visitando la struttura 
prima di fare la propria offerta”, ci ha detto 
il primo cittadino a metà settimana.  “Per 
quanto riguarda il resto, abbiamo incontrato 

da tempo i due oratori parrocchiali, rappre-
sentati da don Tommaseo (Palazzo Pigna-
no) e don Camastra (Scannabue). Il primo 
aveva da subito manifestato perplessità per 
ragioni di spazio e siamo d’accordo, mentre 
il secondo per non promuovere il Grest ad-
duce ora motivazioni che come amministra-
zione cogliamo come inopportune. Riferirò 
a chi di dovere”, commenta adirato Berto-
ni. “Noi saremmo stati e siamo disponibili 
a coprire il 70-80% della spesa per ciascun 
bambino. Inutile dire altre cose”.

“Con grande rammarico dobbiamo infor-
mare la comunità che quest’estate non sarà 
possibile per noi svolgere alcuna proposta di 
grest per i bambini e i ragazzi. La legislazio-
ne post Codiv-19, molto severa e con con-
seguenze penali per eventuali trasgressioni, 
richiede standard e requisiti per le attività 
ricreative e per i centri estivi che non abbia-
mo in questo momento. La via risolutiva 
adottata da altre parrocchie è stata quella di 
stringere una collaborazione con le ammini-
strazioni comunali – si legge nel comunicato 
di don Giancarlo e del Consiglio dell’ora-
torio scannabuese –. Abbiamo appreso, in 
un incontro da noi richiesto con l’ammini-
strazione di Palazzo, che questa ha deciso 
di gestire la fascia d’età dai 3 ai 6 anni, in-
coraggiandoci a intraprendere attività per le 
restanti fasce d’età con la promessa verbale 
di un supporto economico pari all’80% della 
cifra necessaria. Questa soluzione è risultata 

fragile, anzitutto perché la promessa verbale 
risulta una forma poco sicura, debole per af-
frontare una spesa così importante (150/200 
euro a settimana per bambino) tutta a carico 
delle famiglie con impossibilità d’intervento 
della nostra parrocchia e dell’oratorio”.  

Andiamo oltre. Per i ragazzi e bambini più 
grandi, l’As Palazzo Pignano 1999 organiz-
za, invece, un campus estivo presso il centro 
sportivo comunale. Tre settimane (dal 6 al 
24 luglio) per i nati, maschi e femmine, dal 
2006 al 2014. Le domande saranno raccolte 
fino a esaurimento dei posti disponibili. Le 
quote parlano di 120 euro la prima settima-
na, comprendenti un kit di abbigliamento, la 
tessera di assicurazione specifica per il Co-
vid-19, un pallone, il pranzo e la merenda 
di ogni giorno, con il rispetto, chiaramente, 
di tutte le linee guida legate all’emergenza 
sanitaria. La seconda settimana costerà 100 
euro, la terza 80 euro, come gli organizzatori 
hanno predisposto. 

L’attività sarà coordinata da allenatori del 
settore tecnico della Figc e da istruttori Isef  
abilitati, anche da attestato Covid-19. Per 
informazioni e iscrizioni ci si può rivolgere 
al responsabile organizzativo, che è Michele 
Uberti (cell. 328.356032). La giornata tipo 
prevede l’accoglienza alle ore 8.30, l’inizio 
delle attività alle 9, il pranzo/tempo libero 
dalle 12 alle 15. A seguire le attività e i gio-
chi del pomeriggio, la merenda alle 16 e l’u-
scita tra le 17 e le 17.30.

Centri estivi
C’è qualche difficoltà

PALAZZO PIGNANO/SCANNABUE
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CONSIGLIO
COMUNALE
Martedì alle ore 18.30 in 
cascina Carlotta, torna a 
riunirsi il Consiglio comu-
nale. All’Ordine del giorno 
figurano punti interessanti, 
quali il riconoscimento del-
lo Spinese dell’anno, che si 
rinnova da tempo; l’appro-
vazione del rendiconto della 
gestione del 2019, del conto 
consuntivo per meglio inten-
derci; approvazione per la 
gestione in forma associata 
dello sportello unico   per le 
attività produttive. Tra gli 
oggetti dell’assemblea del 30 
giugno anche l’acquisizione 
gratuita al patrimonio/de-
manio comunale di un’area 
e immobile nell’ambito del-
la lottizzazione artigianale-
industriale denominata Via 
Morandi della società Ludo.

SUMMERLIFE
 Da lunedì scorso a mercole-
dì prossimo 1° luglio, sono 
aperte le iscrizioni al centro 
estivo ‘Summerlife’ organiz-
zato dal Comune di Spino 
d’Adda, dalla Cooperativa 
Koala, dalla Parrocchia di 
San Giacomo e dall’Istituto 
comprensivo ‘Luigi Chiesa’. 
L’iscrizione va effettuata sul 
sito della cooperativa. Il mo-
dulo completato può essere 
consegnato presso i Servizi 
sociali (previo appuntamen-
to) o inviato a cateniog@ko-
alacoopsociale.it.

Spino d’A.

La biblioteca riapre
con una novità

VAILATE

Da quando la biblioteca di Vailate ha ripreso con la propria 
attività, il servizio è proseguito come sempre anche se non 

è mancata una gradita novità.
Dopo la forzata interruzione per motivi ben noti, gli utenti 

sono tornati a usufruire del prestito di libri e relativa consegna 
dal 26 maggio scorso, dopo che i locali sono stati sottoposti a 
sanificazione come la Legge vuole. 
Alla riapertura, ad attendere i 
lettori, però, nuove regole da 
rispettare e che ormai fanno 
parte della quotidianità: 
ingresso contingentato, 
obbligo di indossare la 
mascherina e rispettare 
le giuste distanze l’uno 
dall’altro. 

L’emergenza sanita-
ria ha sì portato a nuove 
accortezze da mettere in 
pratica, ma anche a im-
piegare nei mesi scorsi la 
propria creatività per cercare 
di rendere meno noiose le lunghe 
giornate costretti a trascorrere chiusi 
in casa. Proprio in questi momenti, molto 
complessi e duri da affrontare, è nato il nuovo 
logo della Biblioteca vailatese. Infatti, di fianco alla 
scritta è stato deciso di inserire un albero su cui è seduto 
un bambino che legge. 

“L’albero è il simbolo di tutto quello che dovrebbe starci a 
cuore – è la spiegazione fornita agli utenti curiosi di conoscere 
il significato della nuova insegna –. L’albero siamo noi e la sua 
sorte è legata a quella dell’uomo. Occorre sapere che la figura 
dell’albero è presente in molte culture, religioni, miti e leggende. 
Torna, infatti, spesso nei libri per bambini e ragazzi”. Un simbo-
lo importante dunque, soprattutto per una cultura in cui si cerca 
di sensibilizzare fin da piccoli i cittadini sul tema dell’ecososte-
nibilità e del rispetto della natura. Il bambino, invece, si sa, per 
eccellenza simboleggia la purezza. Quante volte si dice che il 
mondo andrebbe visto con gli occhi dei bimbi. 

Logo a parte, ad accogliere i lettori della fascia più giovane c’è 
ancora Pelosino che non è fuggito a gambe levate di fronte alla 
difficile situazione. Il mostro mangialibri sui generis ha fatto il 
suo ingresso nella community della Biblioteca circa dieci mesi 
fa. Fin da subito è stato apprezzato tanto che non se ne è più 
andato. Pelosino è tutto blu ed è di carattere buono e ubbidiente, 
non fa del male a nessuno: “Vuole solo nutrirsi dell’essenza dei 
libri. È ghiotto soprattutto di quelli per bambini”. 

Un amico quindi per i più piccoli, che continua a invitarli a 
leggere tanto perché solo così si formerà il loro bagaglio di co-
noscenze, oltre al fatto che potranno compiere viaggi in mondi 
fantastici e ricchi di avventura, senza per forza ricorrere ai vide-
ogiochi o passare ore davanti alla tv.

Pelosino attende tutti sia in Biblioteca che sulla pagina Face-
book del servizio dove ogni giorno elargisce consigli di lettura, 
assolutamente da non perdere.

Francesca Rossetti

Per il capogruppo di minoran-
za Maria Luise Polig “c’è un 

colpevole disinteresse della Giun-
ta per le sorti del corpo di Polizia 
Locale e in campo sociale questa 
amministrazione è assolutamente 
assente e inconcludente”.

L’ex sindaco, come evidenziato 
anche nell’interrogazione discussa 
di recente in Consiglio comunale, 
rileva che “la Polizia Locale è sot-
todimensionata e in grossa carenza 
di organico; mancano due agenti e 
il comandante ha terminato il suo 
incarico proprio in questi giorni 
senza alcuna prospettiva di essere 
sostituito”. Critica, Polig, per “il 
colpevole disinteresse per le sorti 
del corpo dei ghisa da parte della 
Giunta, disinteresse che si è pale-

sato già quando l’estate scorsa si 
sarebbe potuto, io dico dovuto, sta-
bilizzare con un contratto a tempo 
indeterminato un agente vincitore 
di concorso a Pandino con un inca-
rico a tempo determinato. A causa 
dell’inerzia della Giunta oggi l’a-

gente lavora in un altro Comune 
del territorio”. Per l’ex primo cit-
tadino “un ringraziamento e un 
riconoscimento pubblico dell’im-
pegno profuso vanno ai volontari 
dell’associazione nazionale Cara-
binieri in congedo, presieduta dal 
Luogotenente Maresciallo D’Incà: 
hanno svolto in queste settimane 
di lockdown e anche nel periodo di 
riapertura, ben 378 ore di attività 
di supporto alla Polizia Locale per 
il controllo degli spostamenti delle 
persone sul territorio comunale nel 
rispetto dei Dpcm 8 marzo 2020 e 
successivi”.

Il capogruppo di minoranza sot-
tolinea inoltre che “limitata e quasi 
ininfluente è stata l’attività sanzio-
natoria dei vigili, che in due mesi e 

mezzo ha portato a solo un verbale 
collegato alla trasgressione delle 
norme Covid-19 per il non rispetto 
dell’utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione. I 20 volontari dell’associa-
zione inoltre hanno distribuito in 
tre passaggi 12.000 mascherine alle 
famiglie di Pandino, Nosadello e 
Gradella e hanno svolto servizio 
di vigilanza presso luoghi sensibili 
per controllare ed evitare problemi 
di assembramento”.

Sui  “Servizi sociali riteniamo 
che questa amministrazione co-
munale sia assolutamente assente 
e inconcludente, senza alcun pen-
siero riguardo alle famiglie e ai 
bisogni dell’infanzia. Manca an-
cora qualsiasi proposta relativa ai 
centri estivi od offerta progettuale 
per i bambini da 0 - 6 anni. L’unico 
servizio viene offerto dalla parroc-
chia che si è sobbarcata l’organiz-
zazione del Grest”, di attualità da 
metà giugno grazie anche alla di-
sponibilità di tanti giovani studenti 
universitari.

Angelo Lorenzetti

Il capogruppo di minoranza,
ex sindaco, Maria Luise Polig

L’EX SINDACO
CRITICA LA GIUNTA
PER LA GESTIONE

DI DUE AMBITI
DELICATI

E IMPORTANTI

PANDINO

Polizia Locale e Sociale 
Polig: “Non ci siamo!”

Chi percepisce il Reddito di cit-
tadinanza dovrebbe garantire 

ai Comuni di residenza alcune 
ore di servizio settimanali, sino 
a un massimo di 8, per lavori 
socialmente utili, ma questo a 
quanto pare si verifica solo in al-
cuni casi “quando invece c’è un 
gran bisogno del loro contribu-
to, specie in un periodo difficile 
come questo dove per le pubbli-
che amministrazioni comunali 
far quadrare i conti è davvero 
impresa ardua”, riflette il vice-
sindaco di Spino d’Adda, Enzo 
Galbiati, che ha sollevato la que-
stione, sottoponendola ai colleghi 
dei Comuni del territorio.  

“Voglio condividere con voi 
questa mia riflessione. C’è qual-

cosa che non mi quadra – la 
premessa di Galbiati, che si è 
rivolto, tramite e-mail a sindaci, 
assessori e consiglieri –. Natu-
ralmente non è responsabilità di 
nessuno di noi. Tutti i Comuni 
sono in difficoltà non solo eco-

nomica, ma anche di gestione, 
nell’applicare queste restrizioni 
all’interno dei decreti, come ad 
esempio far rispettare le distan-
ze sociali o la sanificazione delle 
aree gioco all’interno dei parchi 
e altro ancora”.  Gli enti locali 
“potrebbero  ricorrere ai famosi 

P.U.C. (Progetti utili collettivi) 
per gestire alcuni di questi ser-
vizi. La normativa prevede che 
queste persone siano  individua-
te tra quelle che percepiscono il 
Reddito di cittadinanza (sono 19 
solo a Spino d’Adda) e dovreb-
bero fornire ai Comuni di ap-
partenenza alcune ore settima-
nali di servizio”.  “Non capisco 
– aggiunge Galbiati – per quale 
motivo nel Dpcm prima e anche 
nell’ultimo Decreto Rilancio 
art. 79 si continua a escludere 
queste persone dal loro impe-
gno. Proprio ora che ne abbia-
mo più necessità. Potevo capirlo 
quando la circolazione era limi-
tata, ma ora? Qualcuno sa dar-
mi spiegazioni?”. 

Qualcuno dei suoi colleghi s’è fat-
to vivo?

“Al momento tutto tace, ma 
sono sempre più convinto che 
chi percepisce il Reddito di citta-
dinanza debba dare qualcosa in 
cambio alla collettività”.

AL

Il vicesindaco di Spino d’Adda 
Enzo Galbiati

GALBIATI CRITICO:
“PERCHÉ NEI

DECRETI NON SI
PARLA DELL’IMPIEGO

DI CHI BENEFICIA
DEL CONTRIBUTO?”

SPINO D’ADDA

Reddito di cittadinanza 
ma senza alcun impegno

di ANGELO LORENZETTI

Preoccupazione sì, ma anche fiducia 
nel futuro. Gianmario Rancati, asses-

sore comunale a Scuola, Sport, Cultura, 
Tempo libero, nel contesto del dibattuto 
sul Bilancio 2020 appena licenziato dal 
Consiglio, ha rilevato che “la 
situazione che si è venuta a 
creare a causa della epidemia 
Covid-19, come avvenuto per 
i miei colleghi che seguono 
altri settori, ha costretto a 
rivoluzionare tutte le attività 
che abitualmente venivano 
svolte, e così risulta difficile, 
allo stato attuale, fare previ-
sioni certe su come e cosa si 
potrà realizzare nei mesi che 
seguiranno. In questo clima di incertezza, 
dove prendere decisioni sulle iniziative da 
attuare impone grande responsabilità, bi-
sogna comunque avere la giusta dose di 
fiducia e augurarsi che presto tutto ritorni 
alla normalità”.

Partendo dalla Scuola, osservato il 
grande impegno di spesa per il nuovo 

edificio dell’elementare, è, come tutti in 
attesa delle linee guida precise in vista 
della ripresa delle lezioni. “Sembra pro-
babile che si dovranno rivedere spazi per 
le lezioni e modalità diverse per lo svol-
gimento delle stesse. Anche la sommini-
strazione dei pasti nella mensa così come 

il trasporto alunni e, 
non ultimo anche il Pie-
dibus, andranno proba-
bilmente ripensati”.

Fermando l’atten-
zione sullo Sport, ha 
fatto notare che “gra-
datamente l’attività 
sta riprendendo ma le 
discipline maggiormen-
te praticate nei nostri 
centri al momento sono 

ancora ferme. Calcio, calcetto e volley 
sono in attesa di risolvere gli ultimi intop-
pi che renderebbero possibile la ripresa, 
seppur con tutte le precauzioni del caso. 
Idem dicasi per le attività meno praticate, 
svolte nella palestra delle medie o nella 
palestrina delle elementari. Anche i tradi-
zionali appuntamenti sportivi di grande 

rilievo come il torneo di calcio, ‘Rizzi’ 
e la ‘CamminAdda’ sono stati annullati. 
Sono in programma interventi su alcune 
parti degli spogliatoi della Palestra comu-
nale”.

L’assessore Rancati, soffermandosi sul 
ramo Cultura ha rammentato che “ricor-
rono quest’anno i 75 anni dell’Eccidio di 
Spino d’Adda. Per l’occasione è stata cu-
rata da parte dell’amministrazione comu-
nale una pubblicazione che ricostruisce i 
fatti di quella tragica giornata, basandosi 
su testimonianze tratte da precedenti te-
sti, alle quali se ne sono aggiunte delle 
nuove. Era prevista una serata di presen-
tazione, durante la quale sarebbe stato 
proiettato anche il filmato (con immagi-
ni e voce narrante) allestito sulla scorta 
della pubblicazione. In questo caso però, 
il lavoro non viene abbandonato ma ver-
rà riproposto non appena le condizioni 
lo permetteranno, si spera in autunno”. 
L’attività della biblioteca ha subito un 
fermo forzato, ma “gradatamente sta tor-
nando alla normalità.  Per ora funziona 
solo il prestito libri, ma si auspica che 
presto possano essere riattivate anche le 

postazioni video e la consultazione. Le 
stesse considerazioni valgono per le ini-
ziative del Comitato Anziani. La mag-
giore età dei partecipanti abituali impone 
una attenzione particolare. Le attività 
sono al momento sospese, se ne riparlerà 
in autunno, individuando quali occasioni 
di ritrovo e uscite potranno essere attua-
te”.

Per quanto riguarda il Tempo libero, 
“erano in corso trattative per allestire 
uno spettacolo teatrale di rilievo; nella 
fattispecie si trattava di una operetta, La 
vedova allegra, che sarebbe stata allestita 
nella palestra comunale. È un appunta-
mento ambizioso, al quale tenevo, e ten-
go, particolarmente, e che mi piacerebbe 
poter offrire agli spinesi prima della fine 
mandato. Il termine ‘offrire’ non è da in-
tendere gratuitamente, una parte dei costi 
dovrà essere coperta dai biglietti d’ingres-
so”. Salterà con ogni probabilità “anche 
la tradizionale Sagra patronale di San 
Giacomo e con lei anche la cerimonia di 
premiazione degli alunni meritevoli e del-
lo Spinese dell’anno”, che però si farà in 
tempi e modi da definire. 

LE MAGGIORI 
INCERTEZZE

RIGUARDANO
LE MODALITÀ 

DELLA DIDATTICA

L’ASSESSORE PARLA DI SCUOLA, SPORT,
CULTURA E TEMPO LIBERO

Rancati semina
fiducia per il futuro

SPINO D’ADDA
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Alla riapertura, ad attendere i 
lettori, però, nuove regole da 
rispettare e che ormai fanno 

piegare nei mesi scorsi la 
propria creatività per cercare 
di rendere meno noiose le lunghe Il nuovo logo

della biblioteca
di Vailate
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SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN  RIPALTA ARPINA

RICERCA GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE IL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350
(MATTINO)

Tel. 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per studio profes-
sionale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazione paghe e consu-
lenza del lavoro di Crema
• n. 2 posti per apprendiste/i reparto etichette e logisti-
ca per azienda settore cosmesi vicinanze Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti per confeziona-
mento e bollinatura settore cosmetico
• n. 1 posto per operaio settore del legno o falegname 
con conoscenza disegno e pc per azienda di arredamenti in 
zona Paullo
• n. 2 posti per educatori professionali zona di Crema per 
centri estivi
• n. 3 posti per operaie/i per confezionamento prodotti 
finiti settore della GDO per azienda di confezionamento a 
circa 15 km a nord di Crema direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o di magazzino per azienda 
del settore logistica e trasporti di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria leggera per azienda 
di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per carpenteria metallica 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio metalmeccanico con capacità 
di lettura del disegno meccanico per azienda di produzione 
a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per perito elettrico/elettronico per azienda di 
produzione motori elettrici vicinanze di Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli preferibilmente 
con esperienza per officina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS ass. familiari, fisioterapisti o 
infermieri per assistenza domiciliare nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in struttura Rsa per 
anziani nella zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie per uffici e condo-
mini per società di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza. Agenzia per 
il lavoro ricerca per azienda di installazione impianti elettrici vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per operaio cablatore, specializzato nel 
campo dell’elettrotecnica e automazione industriale per 
azienda di impianti elettrici della provincia di Bergamo
• n. 1 posto per addetto comunicazione (content Editor) 
e gestione sito e-commerce, part time circa 20h setti-
manali per azienda commercializzazione prodotti settore Ho.re.
Ca di Crema
• n. 1 posto per addetto attività di marketing e comu-
nicazione per azienda commercializzazione materiali plastici di 
Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante tecnico - falegname con co-
noscenza disegno e pc per azienda di arredamenti in Provincia 
di Lodi

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO 
DISEGNATORE MECCANICO

Si richiedono: conoscenze disegno tecnico,
conoscenza strumenti di misura quali calibri,

micrometri, etc. - Neodiplomati
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: u�cio.personale@iltom.it

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

COMUNE DI SERGNANO
Provincia di Cremona 

Sergnano, 18.06.2020
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA VARIANTE 

GENERALE AL VIGENTE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
P.G.T.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
- Vista la Legge Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 e s.m.i.;
- Vista la delibera di Giunta Comunale n. 63 del 03.06.2020 avente per ogget-

to “Avvio del procedimento per la redazione della variante generale agli atti 
del P.G.T. vigente ai sensi dell’art.13 della L.R. 12/05”;

SI RENDE NOTO
- che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 63 del 03.06.2020 ha 

conferito, per le motivazioni addotte nell’atto stesso, atto di indirizzo volto 
alla redazione di avviso di avvio del procedimento per la redazione della 
Variante Generale al vigente P.G.T.

- che il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico interessato saranno 
attuati mediante pubblicazione dal giorno 27.06.2020 all’Albo Pretorio on 
line del Comune di Sergnano, nonché sul sito internet del Comune (www.
comune.sergnano.cr.it ), su un periodico a di�usione locale “Il Nuovo Tor-
razzo” e sul BURL (edizione del 01.07.2020).

AVVISA
- Che chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi di�usi, può pre-
sentare all’Amministrazione Comunale suggerimenti e proposte relative a modi-
�che del Piano di Governo del Territorio entro le ore 12 del giorno 11.08.2020.
Le istanze dovranno pervenire entro i termini sopra indicati, in carta sem-
plice, all’U�cio Protocollo del Comune di Sergnano (sito in Sergnano P.zza 
IV Novembre n.8 – piano terra) o tramite posta certi�cata all’indirizzo PEC 
comune.sergnano@pec.regione.lombardia.it 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO Geom. Lucchetti Silvia

COMUNE DI SONCINO
PROVINCIA DI CREMONA

VARIANTE AL VIGENTE P.G.T.  RELATIVA ALL’INTERVENTO
DI REALIZZAZIONE DI N° 2 CAPANNONI PRESENTATO DALLA

DITTA POLA LUCIANO E BRUNO E C. SNC
ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010 e art. 97 L.R. n. 12/05

Chiusura Conferenza dei Servizi
IL RESPONSABILE DEL SUAP

Vista la Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territo-
rio e successive modi�che ed integrazioni;
Visto che in data 02/08/2019 prot. 9149 è stata convocata la Conferenza 
dei Servizi ai sensi dell’art. 97 commi 1 e 2 della L.R. 12/05 e s.m.i.;
Visti i pareri espressi dagli enti competenti;

RENDE NOTO
che in data 22 giugno 2020 è stata chiusa la procedura della Conferenza 
dei Servizi di cui alle premesse.
Gli elaborati sono depositati in libera visione al pubblico, nel palazzo co-
munale – U�cio Tecnico e sul sito istituzionale del Comune di Soncino 
– www.comune.soncino.cr.it, a far tempo dal 27 giugno 2020 per quindici 
giorni consecutivi ai sensi dell’art. 97 comma 4 della l.R. 12/2005 e s.m.i..
Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate al Protocollo del 
Comune nei quindici giorni successivi alla scadenza del periodo di de-
posito e cioè entro il 27 luglio 2020, mediante presentazione al protocol-
lo dell’Ente in triplice copia con eventuale documentazione esplicativa; 
alternativamente le osservazioni potranno essere presentate a mezzo 
posta elettronica certi�cata all’indirizzo: soncino@postemailcerti�cata.it.
Il termine di presentazione delle osservazioni del 27 luglio 2020 ore 13 
è perentorio; pertanto, quelle che dovessero pervenire oltre il termine 
sopraindicato non saranno prese in considerazione.
Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune 
di Soncino e su un quotidiano o periodico a di�usione locale, nonché sul 
sito web del Comune di Soncino.
Soncino, lì 22 giugno 2020 IL RESPONSABILE DEL SUAP

ing. Giovanni Rossi

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze 
sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli 
anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea 
del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

VAIANO CREMASCO:
AUGURI

NONNA GIANNINA!

Buon compleanno 
alla nonna Giannina 
Moroni che oggi, sa-
bato 27 giugno, spegne 
91 candeline.

I figli, i nipoti
e i pronipoti.

TRESCORE CREMASCO: LAUREA

Sprint finale per Maria Pia-
centini! Il 18 giugno presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Brera in 
Milano ha brillantemente conse-
guito, con 110 e lode, la Laurea 
Magistrale in Arti Visive - Indiriz-
zo Pittura.

Auguri per un avvenire ricco di 
soddisfazioni e congratulazioni 
dai genitori e familiari, unitamen-
te a nonna Adelina, zii e cugini.

Arredamento 
e accessori per la casa

 CERCO gratis MOBILI 
per famiglia italiana bisogno-
sa. ☎ 327 9454047

 VENDO DIVANO a 2 
posti in tessuto alcantara, color 
verde, nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO SCRIVANIA 
stile antico restaurata a € 250. 
☎ 333 1751316

 VENDO 30 SEDIE per 
locale, in legno con seduta im-
bottita, in buono stato a € 4 cad. 
trattabili. ☎ 393 4008098

 VENDO 6 PIATTI DE-
CORATIVI da appendere, del 
pittore Carlo Fayer di Ripalta 
Cremasca a partire da € 80 
cad. in base alla misura del 
diametro. ☎ 393 4008098

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI BIMBA 

Hello Kitty rosa, ruota n. 16, con 
cestino e campanello a € 35. 
☎ 329 8121440

 VENDO BICICLETTA 
da uomo, marca Bianchi, colo-
re nero, con cambi Shimano, in 
ottimo stato a € 140 trattabili. 
☎ 335 8382744

 VENDO MOUTAIN 
BIKE da ragazzo ruota 24, nuo-
va pagata € 200 vendo a € 70. 
☎ 0373 230782

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 Appassionato di cicli-

smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 GOMME INVERNALI 
Pirelli complete di cerchi mi-
sure 195-65-15-91T per Tu-
ran o Audi VENDO a € 150. 
☎ 339 7141356

Varie
 VENDO FASCIATOIO 

IKEA, in faggio, dimensio-
ni cm 72x53, ideale per spazi 
piccoli, con ripiano per riporre 
tutto il necessario per il cam-
bio pannolino, vendo a € 15. 
☎ 349 6123050

 VENDO DEAMBULA-
TORE per anziani a € 50; 
COMODA con rotelle a € 100. 
☎ 327 9454047

 CASCO INTEGRALE 
Nolan N90 predisposto per il 
sistema di comunicazione N-
COM Intercom Bluetooth - co-
lore bianco € 100; IMPIAN-
TO DI AMPLIFICAZIONE 
completo di cassa e microfono 
(ideale per manifestazioni spor-
tive ecc.) vendo € 70; SOFFIA-
TORE/ASPIRATORE elettri-
co per giardino Alko Hurricane 
€ 30; VENDO HOVERBO-
ARD Nilox doc nuovo a € 100; 
GILET DA PESCA personal 
fancy € 15; ECO-TRAILER 
(carrello) per bicicletta con sup-
porto attacco sottosella, gomme 
gonfiabili misure 60x40 h. 35 
cm, trasportabili 40 kg con bi-
cicletta e 69 kg a mano € 80; 
RASAERBA a batteria Work 
- ideale per spazi in presenza di 
cani - batteria da sostituire però 
di facile reperimento solo € 50; 

STIVALI CROSS ENDURO - 
usati pochissimo n. 44/45 prez-
zo d’acquisto € 320 vendo a 
€ 80. ☎ 335 8382744

 REGALO ACQUARIO 
grande, in vetro con accessori. 
☎ 0373 258952

 VENDO N. 2 PATTINI 
Roller n. 30/33 e n. 33/36 da 
bambina fuxia a € 15 cad; 
VENDO 15 MODELLINI DI 
MACCHINE (Ferrari, McLa-
ren, Benetton, William ecc.) 
anni ’90 da collezione per 
appassionati a € 5 l’una trat-
tabili da vedere. Vendo anche 
in blocco, da visionare tenute 
bene. ☎ 340 4716422

 VENDO PEDANA, in 
versione allungabile, vibrante 
Energy completa di maniglie, 
usata pochissimo € 120. ☎ 339 
7323719

 VENDO CESOIA Brik-
stein usata veramente una sola 
volta, a batteria al litio per bor-
dature erba e sfoglia rami a € 35. 
☎ 339 7550955

Scuola
 Causa incauto acquisto, 

VENDO TABLET Asus Tran-
sformer Mini, modello T103H, 
pc 2 in 1 con tastiera staccabile, 
a € 200 (pagato € 329, scontri-
no mostrabile, usato pochissime 
volte). ☎ 339 8611559

 LIBRI DI TESTO per ITIS 
Telecomunicazioni classi 4a e 
5a di prima mano, in perfetto 
stato e ricoperti, vendo a metà 
prezzo di copertina. ESERCI-
ZIARIO Test-busters com-
mentato per test ammissione 
area medico sanitaria, in per-

fetto stato, VENDO a metà 
prezzo copertina: € 15 ulti-
ma edizione, veramente utile; 
ESERCIZIARIO Alpha Test 
per preparare al test ingresso 
Biotecnologie, Medicina e 
Farmacia, completo di manua-
le di preparazione, esercizi 
commentati, prove di verifi-
ca e 3200 quiz, VENDO a € 
40. Veramente utile! ☎ 349 
1507621

Oggetti smarriti/ritrovati
 Venerdì 22 maggio, in 

zona via Gramsci, è stato 
SMARRITO UN MAZZO DI 
CHIAVI. Chi l’avesse ritrova-
to può cortesemente chiamare 
il n. 380 3455753

 Nella giornata di venerdì 
12 giugno, oppure sabato 13 
o domenica 14 giugno, in Cre-
ma città è stato SMARRITO 
UN PAIO DI OCCHIALI DA 
SOLE con lenti progressive, 
contenuti in una custodia nera 
rigida. Chi li avesse ritrovati è 
pregato di chiamare il n. 338 
8128027. Ricompensa.

 Nella mattinata di dome-
nica 7 giugno, all’inizio di via 
Diaz in Crema (nel primo par-
cheggio), è stata SMARRITA 
UNA CHIAVE dell’auto con 
portachiavi in legno con an-
gioletto. Chi l’avesse ritrovata 
è pregato di contattare il n. 328 
8853245

 Domenica 17 maggio, sul-
la spiaggetta del Serio, zona S. 
Maria, è stato RITROVATO 
UN OROLOGIO da uomo. 
Chi l’avesse smarrito può con-
tattare il n. 340 2579055

CAPRALBA: BENVENUTA FEDERICA!

Grande gioia in casa Marazzi per 

l’arrivo della piccola Federica.

Gli amici del Torrazzo e di Radio 

Antenna 5 sono felici insieme a voi e 

si congratulano con mamma Paola e 

papà Marco.

Augurano ai nonni buon lavoro!
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• BACK OFFICE
COMMERCIALE JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INGEGNERE
GESTIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• TIROCINIO
UFFICIO
ACQUISTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• TECNICO
INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• IMPIEGATO LOGISTICO
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020

• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• IMPIEGATO
DI MAGAZZINO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MONTATORE
MECCANICO
ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• OPERAI
METALMECCANICI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 30 giugno 2020
• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 30 giugno 2020
• ADDETTO ALLA
VENDITA SETTORE GDO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• OPERATORE
MACCHINE UTENSILI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• OPERATORE

ASSISTENZA TECNICA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• ADDETTO/A
AMMINISTRAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• CONTROLLER JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• IMPIEGATO LOGISTICA
E SPEDIZIONI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• BUYER JR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• ADDETTO
MANUTENZIONI
IMPIANTI BIOGAS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• IMPEGATO/A
AMMINISTRATIVO/
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• CARRELLISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 luglio 2020
• TRATTORISTA
ADDETTO MUNGITURA
E FECONDAZIONE BOVINA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 luglio 2020
• BARISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 3 luglio 2020
• IMPIEGATO E-COMMERCE

JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 luglio 2020
• OPERAIO TECNICO
PER CANTIERE EDILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 luglio 2020
• OPERAI MURATORI
E/O VERNICIATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• CAMERIERA SERVIZIO
AI TAVOLI CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE PER SERVIZI 
DI ASSISTENZA
AD PERSONAM
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Giovedì 25 giugno si è svolta 
l’Assemblea dei Soci della 

Bcc Caravaggio e Cremasco che 
quest’anno, a causa dell’emer-
genza del Covid-19, s’è tenuta 
senza la presenza fisica dei soci, 
ma tramite il conferimento di de-
lega al rappresentante designato. 
Cioè il notaio Nicoletta Morelli, 
presente in assemblea insieme 
al presidente del Cda Giorgio 
Merigo, al direttore generale 
Luigi Fusari, ai vice presidenti 
Carlo Mangoni e Ersilio Rai-
mondi Cominesi, ai consiglieri 
Natale Andena, Luigi Bargigia, 
Gianfranco Brambilla, Lorenzo 
Capetti, Quinto Ginelli, Anto-
nio Leida, Angelo Manfredi e 
Donatello Merigo, al presidente 
del Collegio Sindacale Giacomi-
no Maurini e ai sindaci Alberto 
Marchesi e Alberto Valcarenghi. 

Il Bilancio è stato approvato 
senza nessun voto contrario.

Il primo a intervenire è stato il 
presidente Merigo.

NUOVO CAMMINO 
Il presidente Merigo aprendo 

il suo intervento con un primo 
pensiero rivolto ai soci scom-
parsi, riservando un ricordo 

commosso per padre Francesco 
Valdameri, ha sottolineato che 
“questa pandemia, che solo 
alcuni mesi fa era inimmagina-
bile, sta determinando nuovi e 
impegnativi scenari anche sul 
futuro delle nostre comunità, 
con un impatto sul tessuto socia-
le ed economico che richiederà 
azioni importanti e adeguate 
per rigenerare e ritrovare nuovi 
equilibri. Servono infatti signifi-
cative sinergie e reti di solidarie-
tà a ogni livello di responsabilità 
in cui, di fatto, anche il sistema 
bancario dovrà giocare un ruolo 
chiave per rilanciare e supporta-
re la ripresa socio-economica. 

È iniziato così un nuovo e 
sfidante cammino, ove le BCC 
dovranno pertanto porsi e pro-
porsi ancor più quali Banche 
della Comunità, in una fase che, 
forse mai come ora, certifica e 
testimonia la necessità della loro 
missione, con la scelta di essere 
Banche differenti”. 

I NUMERI DEL 2019
L’utile netto con cui la BCC 

Caravaggio e Cremasco ha chiu-
so il 2019 è stato di 3,5 milioni di 
euro, rafforzando ulteriormente 

la già soddisfacente solidità pa-
trimoniale espressa anche da un 
lusinghiero CET1, pari al 17,53 
% ha sottolineato il direttore 
Fusari. L’ammontare dei Fondi 
Propri ha raggiunto 151.294.829  
euro e vengono confermati inol-
tre i buoni livelli di copertura del 
credito deteriorato già raggiunti 
in passato, pari al 62% per i cre-
diti a sofferenza, con un Texas 
ratio pari al 37,92%.  Il nume-
ro dei clienti è salito a 42.000 
(+1,6%). Gli impieghi netti ver-
so la clientela hanno totalizzato 
a fine anno un ammontare di 
936 milioni di euro, in sostanzia-
le tenuta rispetto al precedente 
esercizio e la raccolta complessi-
va ha raggiunto  1.703 milioni di 
euro (5,5%).  Nel 2019 la BCC 
ha erogato 1500 nuovi finanzia-
menti per 135 milioni di euro, 
di cui 560 mutui ipotecari per 
54 milioni di euro per l’acquisto 
della prima casa. La  compagine 
sociale ha fatto registrare l’in-
gresso di 564 nuovi soci e al 31 
dicembre 2019 il totale si è as-
sestato a 11.900 soci (+ 2,66%). 
L’appartenenza al Gruppo Ban-
cario Cooperativo Iccrea, a cui 
la BCC ha aderito, le permetterà 
inoltre di rispondere con ancor 

maggiore capacità competitiva 
alle esigenze della clientela, gra-
zie all’offerta di prodotti finan-
ziari e servizi di qualità. 

TERRITORIO/COMUNITÀ 
Nel 2019 la BCC ha prosegui-

to a operare con fattivo impegno 
per il conseguimento dello scopo 
mutualistico attraverso circa 300 
iniziative messe in campo a so-
stegno dei Soci e delle Comunità 
per un importo di circa 400 mila 
euro. Il presidente ha evidenziato 
in particolare il supporto offerto ai 
giovani con le Borse di studio, e la 
vicinanza alle famiglie, alle impre-
se, alle realtà del volontariato e del 
terzo settore, nel solco degli statu-
tari valori di cooperazione, solida-
rietà e sussidiarietà. Tante e signi-
ficative le attività in campo sociale 
e gli eventi formativo-culturali sui 
vari temi, con le importanti inizia-
tive nel campo della  cooperazio-
ne, anche con uno sguardo allar-
gato oltre i confini nazionali.

“Ancora una volta è stato assai 
prezioso il sostegno della BCC 
Caravaggio e Cremasco – ha af-
fermato il presidente Merigo –
che, attraverso concrete donazioni 
a numerose realtà del territorio ha 

BCC CARAVAGGIO E CREMASCO

Bilancio approvato 
senza voti contrari

Uno dei temi tanti caro all’amministrazione guidata dal primo citta-
dino Claudio Bolandrini è l’ambiente. Numerose, infatti, sono le 

iniziative promosse in tale ambito. Tra le ultime la campagna di sensi-
bilizzazione Fai di Caravaggio una città più pulita e più sana, messa a 
punto dopo un’analisi delle criticità emerse sul territorio (un uso scorret-
to dei cestini urbani, abbandono dei rifiuti e molto altro).

Bisogna che le persone imparino a vivere, ma soprattutto a prendersi 
cura della propria città. Un insegnamento che si cerca di trasmettere an-
che i più piccoli attraverso la realizzazione di progetti e incontri a scuola 
legati a questo argomento così che siano in futuro cittadini esemplari.

Che il sindaco e compagni siano molto attenti al problema dell’in-
quinamento e dell’ecologia ne è riprova il fatto che abbiano aderito al 
Club dei Comuni Ecoattivi, il progetto di Achab Group, rete nazionale 
di comunicazione ambientale. Si tratta di un’idea molto divertente che 
attraverso il gioco e i premi cerca appunto di educare i cittadini delle 
175 realtà, per ora ma siamo certi che il numero aumenterà, che hanno 

deciso di aderirvi e diffondere un buon comportamento da tenere con il 
Creato. Oltre alle buone pratiche, chi deciderà di prendere parte potrà 
vincere una delle due bellissime biciclette elettriche (la prima estrazione 
è in programma per il prossimo 31 luglio, la seconda invece il 31 ot-
tobre). Come fare? Semplice!  È necessario scaricare l’App EcoAttivi, 
è in programma per il prossimo 31 luglio, la seconda invece il 31 ot
tobre). Come fare? Semplice!  È necessario scaricare l’App EcoAttivi, 
è in programma per il prossimo 31 luglio, la seconda invece il 31 ot

disponibile sia Google play che Apple Store, e iniziare a giocare: quiz, 
missioni, enigmi… Più bravi sarete, più punti accomulerete e più pos-
sibilità di vincere un premio in palio. Ogni 100 punti, infatti, permette 
di maturare un biglietto virtuale per l’estrazione. Cosa aspetti? Scarica 
l’App, inizia a pedalare e a rispondere al Quiz Bike to work, a inviare 
una foto di un paesaggio ammirato durante un tragitto in bici o un selfie 
con il proprio mezzo a due ruote,… i punti e i premi ti aspettano. Il Club 
dei Comuni attivi sarà sicuramente una soluzione vincente per limitare 
l’uso di macchine e moto per brevi spostamenti e di conseguenza ridurre 
l’inquinamento. Il Pianeta ha bisogno di cure e di rispetto.                            

Francesca Rossetti

Caravaggio aderisce al Club dei “Comuni Ecoattivi”CENTROCENTROCENTROCENTROCENTROCENTROCENTROCENTROCENTRO PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: PRELIEVI: da lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapreda lunedì si riapre

Il Centro Prelievi del poliambulatorio extra ospedaliero di via 
Matteotti, “Ex Inam”, riaprirà lunedì 29 giugno con una nuova 

modalità per le prenotazioni. Viste le norme sociosanitarie vigenti 
per cercare di limitare la diffusione del virus, per evitare assem-
bramenti gli utenti che dovranno effettuare il prelievo del sangue 
sono tenuti a prenotare il servizio esclusivamente telefonicamente 
nei giorni precedenti, chiamando al 0363-424358 oppure al 0363-
424538 da lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle 15. Telefonando 
ai numeri precedenti i pazienti riceveranno una data e una fascia 
oraria durante la quale dovranno presentarsi allo sportello per la re-
gistrazione dell’impegnativa e per il relativo prelievo. È importante 
che la fascia oraria assegnata venga rispettata scrupolosamente, 
evitando di accedere alla struttura con largo anticipo o in ritardo 
sull’orario indicato.

Sempre da lunedì, inoltre, la stessa modalità di prenotazione sarà 
applicata anche al Centro Prelievi di Caravaggio, sito in Largo Do-
natori di Sangue. Per il ritiro degli esami si cercherà di incentivare 
gli utenti alla consultazione del Fascicolo Sanitario Regionale

voluto far sentire la vicinanza alla 
sua gente anche nelle difficili fasi 
della grave pandemia Covid-19 
che ha duramente colpito il terri-
torio su cui la BCC stessa opera”.

Durante l’emergenza sanitaria, 
ove la priorità era reperire disposi-
tivi di protezione individuale e di 
igienizzazione, il Consiglio di am-
ministrazione della BCC ha fin da 
subito disposto l’acquisto dei ma-
teriali di cui ne urgeva la necessità 
(migliaia di mascherine, camici e 
calzari protettivi, gel disinfettante 
per le mani, oltre a materiale per 
la sanificazione degli ambienti e 
guanti monouso) per fare dono 
agli ospedali, alle case di riposo, 
alle forze dell’ordine e alle istitu-
zioni di volontariato. Inoltre al-
cune tonnellate di alimenti sono 
state donate alle istituzioni carita-
tevoli del territorio.

La Banca ha poi stanziato si-
gnificativi contributi, tra i quali 
20.000 euro in favore del Fondo 
appositamente istituito dalla Dio-
cesi di Crema per un supporto 
concreto alle situazioni di disagio 
delle famiglie del territorio.

Nell’ambito delle misure a so-
stegno dell’economia, le morato-
rie alle imprese, già in questo pri-
mo periodo, sono state circa 2.400 

per oltre 210 milioni di euro (di 
cui circa 1.300 per oltre 135 milio-
ni di euro alle imprese, oltre 1.000 
per 67 milioni di euro ai privati e 
34 per circa 9 milioni di euro ai 
comuni). Altri 900 finanziamenti 
sono stati erogati secondo il DL 
Cura Italia per un importo di oltre 
18 milioni di euro e si è provve-
duto anche ad erogare  61 anticipi 
per la cassa integrazione guadagni 
per circa 80 mila euro.

In ambito di cooperazione 
internazionale la BCC voluto 
manifestare la propria vicinanza 
al Fepp (Fondo Ecuadoriano Po-
polorum Progressio) con il quale 
da anni la Banca porta avanti si-
gnificativi sostegni ai progetti di 
sviluppo della cooperazione in 
Ecuador, ove il Coronavirus ha 
completamente travolto la sanità 
e gli equilibri sociali di questo pa-
ese e di gran parte del continen-
te sudamericano. In Terra Santa, 
dove anche per le complessità e le 
situazioni di disagio già presenti 
si stanno generando sofferenze e 
preoccupazioni, la BCC sta pre-
stando altresì attenzione per met-
tere a punto forme di aiuto rispon-
denti ai bisogni.

In conclusione Merigo ha au-
spicato che venga urgentemente 
rivista la normativa bancaria eu-
ropea che ora applica alle BCC 
le stesse disposizioni delle grandi 
banche (cosiddette “significant”) 
creando di fatto una pregiudizia-
le per le piccole banche, quali le 
BCC, che necessitano dell’attua-
zione di quei criteri di proporzio-
nalità indispensabili per la loro 
sopravvivenza.

Il presidente Giorgio Merigo 
prende parola 
all’Assemblea dei Soci



32 sabato 27 giugno 2020

di MARA ZANOTTI

Proseguono gli Esami di Stato edizione 2020 in tutti gli Istituti se-
condari di 2° grado della città. Un passaggio quanto mai impor-

tante quest’anno e che i ragazzi stanno affrontando ‘reduci’ da quasi 
4 mesi di chiusura dei plessi scolastici e di didattica a distanza. Non 
sappiamo se questa situazione abbia inciso sui risultati ottenuti, ma 
terminare il ciclo di studi con un anno così difficile certamente non 
ha aiutato...

Parliamo con Davide, VB Liceo Scientifico delle Scienze Applicate 
G. Galilei: “Ho esposto l’elaborato matematico-fisico e gli insegnanti 
mi hanno chiesto alcune precisazioni. Quindi, dopo il testo di Emi-
lio Praga sulla Scapigliatura, mi hanno presentato due immagini una 
su James Joyce e un’altra di un volto dalla cui testa uscivano lettere 
e ‘pensieri’. Ho toccato argomenti di Letteratura inglese, Freud e la 
psicanalisi, ma anche i movimenti nazionalisti irlandesi tra Prima e 
Seconda Guerra mondiale...”. Spazio poi all’esperienza del Pcto per 
Davide che ha già le idee chiare su quello che vuole fare (con test di 
ingresso calendarizzati a settembre): Ingegneria Gestionale a Berga-
mo. Soddisfatto sia di come è andato l’esame, sia della bella votazione 
finale, l’ormai ex liceale ha ap-
prezzato anche la Dad che nell’e-
mergenza ha garantito appieno lo 
svolgimento dell’ultima parte del 
programma.

Chiediamo a Mattia, classe VB 
del li ceo scientifico Racchetti-da 
Vinci, come è andata la sua ma-
turità: “Dopo l’elaborato che ha 
trattato Matematica e Fisica, ar-
gomenti fatti durante l’anno, mi 
è stato chiesto il Canto 1° del Pa-
radiso di Dante. Mi sono trovato 
bene anche con il materiale sot-
toposto per il colloquio interdi-
sciplinare, che era il vulcanesimo 
con immagini del Vesuvio e map-
pe della pericolosità dei vulcani 
del mondo: ho collegato l’argo-
mento del Sublime per Arte e per 
Inglese mentre per Italiano ho ricordato come per Pirandello la vita 
fluisce in un flusso continuo e ‘magmatico’ (una citazione perfetta! 
ndr), per poi citare la follia in Freud. Il Pcto e Cittadinanza e Costitu-
zione sono stati trattati a livello colloquiale”. Sei soddisfatto dunque? 
Ti dispiace non esserti confrontato con le prove scritte? “Alcuni miei 
compagni più che altro rimpiangono i momenti sociali che portano 
alla maturità e che noi non abbiamo potuto vivere. Io però preferisco 
vedere positivamente le cose, aver finito prima è stato meglio!”. Bravo 
Mattia che ha anche già passato il test di ammissione alla Bocconi di 
Milano dove frequenterà Economia aziendale e Management. 

Lasciamo la parola infine a Ottavia della VB del liceo classico Rac-
chetti da-Vinci: “Ho iniziato dall’elaborato che partiva dall’incipit del-
le Etiopiche di Eliodoro per trattare poi del romanzo greco e latino. Il 
prof. d’Italiano mi ha sottoposto la seconda strofa della poesia La sera 
Fiesolana di Gabriele D’Annunzio, per passare al colloquio interdisci-
plinare partendo da un testo di Virginia Wolf ”. Sei riuscita a fare i 
collegamenti richiesti? “Ho trattato del ruolo della donna anche du-
rante la Seconda Guerra Mondiale e ho parlato di Picasso per Arte; 
più difficile collegare Scienze, infatti mi è stata chiesta la struttura del 
Dna”. Anche Ottavia ha le idee ben chiare per il suo futuro: l’aspetta-
no le Nuove tecnologie dell’arte, idea nata anche grazie a un progetto 
di Pcto realizzato durante il suo percorso scolastico.

Un in bocca al lupo a tutti questi ragazzi e agli studenti che soster-
ranno l’Esame di Stato nei prossimi giorni.

ELABORATI 
DI MATEMATICA 
E SCIENZE PER 
I LICEALI DELLO 
SCIENTIFICO, 
DI LETTERATURA 
GRECA PER 
I CLASSICISTI... 
PROSEGUONO 
I ‘LUNGHI’ 
COLLOQUI 
IN TUTTE 
LE SCUOLE 
DELLA CITTÀ
Lo svolgimento di un Esame 
di Stato presso il liceo classico 
Racchetti-Da Vinci; a fianco 
Davide festeggia a fine esame

Una questione 
tutta ‘orale’

MATURITÀ 2020

Una sessione di esami con carattere di ecUna sessione di esami con carattere di ecU -
cezionalità quella che conclude i percor-

si del Cr. Forma, sede di Crema, per i corsi in 
Diritto e Dovere di Istruzione. 

Dopo la prima settimana caratterizzata 
dalla presenza di cinque commissioni, per i 
sei profili professionali (Acconciatura, Este-
tica, Elettrico, Sala bar, Termoidraulico e 
Meccanico auto), costituite da un presidente 
esterno e da tre membri interni, sono in corso 
da lunedì 22 giugno gli esami per l’abilitazio-
ne alla professione di Acconciatura ed Esteti-
sta, figure normate dalle disposizioni vigenti 
di Regione Lombardia. Esami che prevedono 
una prova pratica in presenza, uno scritto di 
Gestione d’impresa e Diritto del lavoro e un 
colloquio orale. 

Le studentesse devono infatti presentare 
un business plan, elaborato partendo dallo 
studio del territorio, dall’analisi dei costi per 
l’apertura di un’attività e dalla sua promo-
zione attraverso l’ideazione di un logo e la 
realizzazione di una brochure.  “La Forma-
zione professionale è stata di nuovo chiamata 
a una sfida importante, dopo mesi di totale 
assenza di attività manuali: far sostenere 
alle proprie alunne un esame di laboratorio 
pratico in presenza, in un momento in cui 
anche per l’esame di maturità del sistema 
dell’istruzione si è dovuto optare per la sola 
prova orale. Di scuole professionali regio-
nali si è parlato pochissimo in questi mesi e 
sempre in modo molto marginale – afferma 
il direttore di sede, Chiara Capetti – dimen-
ticando il ruolo fortemente sociale che da 
sempre ci caratterizza e la peculiarità labora-
toriale dei nostri percorsi. Abbiamo messo in 
campo tutte le nostre risorse, con un lavoro 
di riprogettazione didattica, monitoraggio 
e coordinamento straordinari, per garantire 
la Fad (Formazione a distanza, così è stata 
chiamata la nostra Dad). Va sottolineato che 
l’85% dei nostri alunni ha svolto le lezioni 
dal cellulare, con tutte le difficoltà che que-

sto ha provocato sia alla qualità dell’inse-
gnamento sia all’apprendimento; tuttavia, 
non ci siamo mai scoraggiati, consapevoli di 
quanto fondamentale fosse per gli studenti 
tenere vivo il rapporto con la scuola e non 
abbandonare mai i più fragili, perché questa 
è la nostra mission.  L’istituto formativo ha 
dovuto compiere uno sforzo enorme per evi-
tare una grave dispersione scolastica, rischio 
al quale abbiamo temuto di andare incontro 
appena iniziata l’emergenza sanitaria. L’e-
quipe di docenti formatori ha saputo, come 
sempre, mettere in discussione le proprie abi-
lità didattiche e strutturare, con le risorse a 
disposizione, un nuovo modo di fare scuola, 
in una scuola dove il saper fare, il contatto e 
lo scambio umano vengono sempre messi al 
primo posto. Ecco per quale motivo, recepite 
le indicazioni di Regione Lombardia per l’e-
same di abilitazione del settore benessere, ci 
siamo subito attivati.”

 L’ipotesi iniziale, prevista anche dalle 
indicazioni di Regione, di far sostenere l’e-

same a settembre è stata subito accantonata 
nel momento in cui l’ente ha preso coscienza 
di quanto difficile sarebbe stato per le alunne 
sostenere una prova a tre mesi dal termine 
del percorso formativo. Si sono dunque in-
vestite risorse economico-logistiche e com-
petenze didattiche al fine di garantire alle 15 
acconciatrici e alle 15 estetiste, di sostenere 
l’esame pratico di laboratorio a giugno, al 
termine della sessione d’esame del diploma 
professionale di tecnico. L’abilitazione alla 
professione, ottenuta senza l’oggettiva va-
lutazione della manualità e delle conoscenze 
delle alunne, avrebbe snaturato l’importanza 
del percorso di abilitazione del IV anno. Cr. 
Forma, attraverso la stesura del protocollo 
aziendale relativo alle misure antiCovid-19, 
ha garantito l’espletamento della prova pra-
tica del settore estetico, all’interno del la-
boratorio, suddividendo le alunne in gruppi 
da cinque e con l’utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale: mascherina Ffp2 non 
dotata di valvola, guanti in lattice o nitrile, 
visiera, riproducendo la realtà attuale nella 
quale lavorano i centri estetici. Le modelle, 
sulle quali vengono svolti i trattamenti esteti-
ci, indossano mascherina chirurgica e idonei 
presidi monouso nell’applicazione di attrez-
zature per i trattamenti (pressoterapia, etc). 
Inoltre, le alunne del settore Acconciatura, 
sempre divise in piccoli gruppi per garantire 
il distanziamento tra le postazioni di lavoro 
all’interno del laboratorio, svolgono l’esame 
pratico su testine con capelli naturali, ap-
positamente acquistate, sempre nel rispetto 
delle norme igienico-sanitari previste dall’e-
mergenza.  “Tutto questo a testimonianza di 
quanto Cr. Forma sia un ente di formazione 
pronto a gestire gli enormi ostacoli del ‘fare’ 
scuola al tempo del Coronavirus e trasfor-
marli in opportunità di crescita, garantendo 
lo svolgersi di un esame di abilitazione di li-
vello e affacciarsi adeguatamente preparati al 
mondo del lavoro”, ribadisce Capetti. 

Cr. Forma: un Esame che è stato giusto garantire!

Fine anno scolastico, con le porte ancora chiuse, saluti online
La fine dell’anno scolastico, che da ala fine dell’anno scolastico, che da al-

cuni giorni ha affidato alle vacanze cuni giorni ha affidato alle vacanze 
la maggioranza di studenti e agli esami la maggioranza di studenti e agli esami 
di fine anno quelli di terza secondaria di di fine anno quelli di terza secondaria di 
1° grado e i maturandi 2020, si è svolta 1° grado e i maturandi 2020, si è svolta 
a distanza. a distanza. 

Davvero un peccato – se non un erDavvero un peccato – se non un er-
rore – aver impedito l’incontro almeno rore – aver impedito l’incontro almeno 
nell’ultimo giorno di scuola ai ragazzi nell’ultimo giorno di scuola ai ragazzi 
delle diverse classi, magari solo in luoghi delle diverse classi, magari solo in luoghi 
aperti e in orari scaglionati. Crediamo aperti e in orari scaglionati. Crediamo 
che sarebbe stato possibile e importante che sarebbe stato possibile e importante 
per quei bambini e quei ragazzi che hanper quei bambini e quei ragazzi che han-
no trascorso gli ultimi 3 mesi e mezzo no trascorso gli ultimi 3 mesi e mezzo 
di scuola chiusi in casa davanti a un pc, di scuola chiusi in casa davanti a un pc, 
rinunciando a socialità, progetti e anche rinunciando a socialità, progetti e anche 
a un po’ di libertà. a un po’ di libertà. 

Tutto necessario, ma anche l’ultimo Tutto necessario, ma anche l’ultimo 
giorno di scuola ‘in presenza’ almeno giorno di scuola ‘in presenza’ almeno 
parziale, sarebbe stato altrettanto necesparziale, sarebbe stato altrettanto neces-
sario; era l’8 giugno, industrie, negozi, sario; era l’8 giugno, industrie, negozi, 
attività varie avevano riaperto, ci si poteattività varie avevano riaperto, ci si pote-
va già muovere tra regioni... ma a scuola va già muovere tra regioni... ma a scuola 
no, là non sono potuti andare nemmeno no, là non sono potuti andare nemmeno 
i ragazzi che terminavano il loro ciclo di i ragazzi che terminavano il loro ciclo di 
studi e per i quali sarebbe stato particostudi e per i quali sarebbe stato partico-
larmente significativo. larmente significativo. 

Molti si sono organizzati per inconMolti si sono organizzati per incon-
trarsi, al di fuori della scuola, rispettantrarsi, al di fuori della scuola, rispettan-
do i regolamenti sanitari, ma salutarsi, do i regolamenti sanitari, ma salutarsi, 

magari a piccoli gruppi in qualche casa 
o piazza della città è tutt’altra cosa che 
assaggiare di nuovo l’atmosfera scolasti-
ca. In questi giorni questo ‘privilegio’ è 
stato concesso solo ai maturandi, uno 
per volta. 

Le cose sono andate così. Molti diri-
genti scolastici hanno comunque volu-
to salutare, a distanza, i loro studenti 
rivolgendo un fiducioso ‘arrivederci a 

settembre’. Riportiamo il saluto della Ds 
dell’Iis. G. Galilei, prof.ssa Maria Grazia 
Crispiatico, che ha rivolto un particolare 
saluto agli studenti di classe quinta, per i 
quali un ‘arrivederci’ non poteva essere 
pronunciato: “L’emergenza ci ha costret-
ti a una didattica in remoto; ora voglio 
incoraggiare al meglio i ragazzi che han-
no finito il loro ciclo di studi e che si ap-
prestano alla realizzazione del loro per-
corso universitario, professionale, sociale 
e di definitiva stabilità di affetti. Ricordo 
le emozioni che ho provato quando ho 
sostenuto la maturità classica, così come 
i risultati che hanno ampiamente com-
pensato gli sforzi per raggiungerli infon-
dendomi sicurezza e la consapevolezza 
che il futuro era nelle mie mani. 

Il vostro cammino scolastico qui al 
Galilei ha certamente lasciato un segno 
indelebile nella vostra vita, siatene fieri e 
trovate gli stimoli per essere testimoni di 
solidarietà e per applicare e sviluppare i 
vostri talenti. 

Vi auguro di vivere con pienezza la 
consapevolezza delle difficoltà, delle 
passioni e della gioia che incontrerete 
nel percorso che vi auguro costellato di 
soddisfazioni. Ad majora semper!”

Mara Zanotti

SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: SECONDARIA DI 1° GRADO: giorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esamegiorni d’esame

Proseguono anche gli Esami di Stato delle scuole seconda-
rie di 1° grado, un passaggio importante che conclude un 

ciclo triennale di studi. Una tesina di argomento concordato 
con i docenti, l’oggetto della discussione. Nulla di scontato, 
non una semplice ripetizione di quanto preparato ma una 
esposizione che comporta anche domande da parte del cor-
po docente collegato online con lo studente rigorosamente a 
casa. Anche questa circostanza avrebbe potuto – crediamo – 
sposare la medesima formula “in presenza” delle maturità. 
Sarebbe stato più soddisfacente per i ragazzi tornare a scuo-
la e avrebbe costituito anche un ottimo banco di prova per 
la riapertura a settembre... Nell’immagine un’alunna della 
scuola secondaria “Attilio Galmozzi” dell’I.C. “Nelson 
Mandela” Crema III, durante la prova d’esame.

M. Zanotti

La Dirigente Scolastica dell’Iis 
“G. Galilei” durante il video saluto 

per fine anno scolastico



A settembre, 
“Linguaggi
di donne”

Anticipiamo che dal 12 al 20 
settembre le Sale Agello del 

Museo Civico di Crema e del 
Cremasco ospiteranno l’allesti-
mento Linguaggi di donne, mo-
stra collettiva – che doveva es-
sere proposta in occasione dell’8 
marzo, Festa della donna e che 
è stata invece, inevitabilmente, 
rimandata – che verrà inaugu-
rata sabato 12 settembre alle 
ore 18.30. Come è integrata la 
donna nel mondo del lavoro nel 
Cremasco? Dopo un’attenta in-
dagine, che ha sondato migliaia 
di lavoratrici, il Centro Ricerca 
Alfredo Galmozzi propone una 
mostra con numerose artiste del 
territorio le quali interpretano, 
attraverso vari linguaggi espres-
sivi, la condizione lavorativa 
delle donne ai giorni nostri.

Donne che scoprono vecchi 
lavori riportandoli a nuova vita, 
donne che avviano attività inno-
vative, e donne che, con forza e 
determinazione, trasformano la 
loro passione in lavoro, lascian-
do la sicurezza economica.

Attraverso arte e testimonian-
ze Linguaggi di donne pone sotto 
i riflettori una figura femminile 
autonoma, combattiva e sogna-
trice che sta dando vita a nuove 
realtà in continuo sviluppo.

Esporranno: Francesca Bal-
drighi, Elisa Baratta, Rachele 
Barbieri, Anna Borghi, Irene 
Fioretti, Vanessa Ingiardi, Pao-
la Leone, Annalisa Lopopolo, 
Anna Mainardi, Serena Maran-
gon, Margherita Martinelli, Ele-
onora Ornaghi, Arianna Pagani, 
Vera Recanati, Maria Antoniet-
ta Rossi, Alessandra Rovelli, Pe-
tra Sphon, Elisa Tagliati, Silvia 
Talloni, Glenda Tuzza

L’ingresso sarà libero; non 
mancheremo di tornare a scrive-
re di questo appuntamento.

M.Z.

Con “Il mio nome è memoria”, 
ripartono gli eventi dal vivo

di MARA ZANOTTI

Dopo tanti mesi di proposte culturali online (che comunque pro-
seguono come ulteriorie arricchimento, cfr articolo a destra) è in-

credibilmente emozionante annunciare un evento dal vivo, il primo 
di una lunga serie. Come ‘promesso’ dal Patto per la lettura della città 
di Crema, firmato martedì 16 giugno dal sindaco Stefania Bonaldi e 
dai rappresentanti di tre librerie della città e di una casa editrice, l’in-
cipit di questa ripresa è affidata al libro, che tanta compagnia ci ha 
fatto durante questi mesi di lockdown, e che si merita il podio della 
ripartenza! Oggi, sabato 27 alle ore 21 in CremArena inizia dunque 
la stagione culturale cremasca organizzata e promossa dall’assesso-
rato alla Cultura del Comune di Crema.

“Finalmente si riparte – afferma l’assessore alla Cultura e Turi-
smo Emanuela Nichetti –; siamo riusciti a organizzare una stagione 
estiva ricca e importante e questo ci conforta molto. In CremArena 
verranno proposte attività di vario tipo anche per recuperare almeno 
‘in pillole’ tutte quelle manifestazioni e festival che caratterizzava-
no la nostra estate e che tanti attendevano. Ricominciamo con la 
presentazione di un libro, un evento che si rivela essenziale. Stiamo 
lavorando molto anche con la Multisala Portanova per mettere a 
punto una stagione di Cinema sotto le stelle – che ha sempre avuto 
un ottimo riscontro – ancora più ricca rispetto agli anni scorsi. Non 
mancherà nemmeno in jazz!”.

Quante persone potranno seguire le proposte? 
“Il numero degli ingressi a CremArena è variabile, a partire da 

un minimo di 160 anche perché dipende dal pubblico che si presen-
ta: se familiari e persone arrivano insieme possono sedersi vicini, 
altrimenti no. Sarà da valutare. In caso di maltempo si proporrà l’e-
vento in sala Pietro da Cemmo che può accogliere un massimo di 
84 persone, mentre per le proiezioni cinematografiche, se piove, ci 
avvarremo di una sala del Multisala Portanova”. 

Nonostante le misure sanitarie vigenti per il contenimento dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, prevedano ancora il distan-
ziamento interpersonale e limitino fortemente la tipologia di propo-
sta culturale possibile, Crema non rinuncia dunque a promuovere 
un cartellone di eventi e manifestazioni valorizzando appunto la 
collaborazione con librerie e case editrici cremasche e la consueta 
sinergia con le associazioni culturali con le quali stabilmente lavora.

Il calendario culturale estivo, nonostante le misure restrittive, è 
comunque ricco e variegato (verrà presentato per intero la prossi-
ma settimana) e la sua apertura è affidata allo scrittore Giorgio Van 
Straten e alla presentazione del libro Il mio nome a memoria, recente-
mente riedito da Francesco Brioschi Editore e già vincitore nel 2000 
del Premio Viareggio e del Premio Procida - Isola di Arturo - Elsa 
Morante.

L’appuntamento è frutto della stretta collaborazione, sia nell’i-
deazione sia nell’organizzazione, con la Libreria Cremasca di via 
Cavour, 41 nell’ambito delle iniziative promosse dal Patto.

Per garantire il necessario distanziamento interpersonale l’ingres-
so a CremArena avverrà tramite assegnazione di posti fissi e nu-
merati. La partecipazione è gratuita con ingresso consentito fino a 
esaurimento posti a sedere.

I partecipanti dovranno obbligatoriamente indossare la masche-
rina personale, che potrà essere tolta solo una volta che saranno se-
duti. In caso di pioggia l’incontro verrà spostato in Sala Pietro da 
Cemmo (capienza massima 84 posti).

A vent’anni dalla prima pubblicazione per Mondadori, Il mio nome 
a memoria inaugura la nuova collana di narratori italiani chiamata 
Storie e vite, diretta da Isabella Bossi Fedrigotti e Andrea Kerbaker.

“Come un restauratore posso recuperare i colori che il passare dei 

secoli ha offuscato, che cattivi pittori hanno coperto. Ridare vita, 
respiro”. È il 1996 quando Giorgio Van Straten comincia a portare 
alla luce le sfumature di un affresco familiare, la cui origine è da 
cercare tra i canali freddi di una città olandese, tra le pagine meno 
recenti della storia. 

Tutto inizia una mattina di dicembre del 1811, quando un editto 
francese impone a Hartog, ebreo di Rotterdam, di scegliere un co-
gnome per la sua famiglia. Lui decide di ispirarsi alle sue origini: 
Straaten, come il piccolo paese fiammingo da cui vengono i suoi 
antenati, come “strade”, in olandese. Da quel momento un semplice 
nome anticiperà un futuro fatto di viaggi e di incontri, segnerà il de-
stino delle generazioni a venire. Il nome dei Van Straten attraverserà 
la terra e il mare, vivrà periodi di pace e di guerra, accompagnerà 
Benjamin, in cerca di fortuna, fino a San Francisco, Emanuel fino 
ad Amsterdam; seguirà i commerci di George da Odessa a Genova 
e quelli di Ivan da Stettino a Livorno. Nei secoli i membri di questa 
famiglia si disperderanno, ma il filo lungo e sottile che li tiene tut-
ti uniti, ricostruito dal meticoloso restauro di Giorgio Van Straten, 
farà emergere un’unica grande storia. Già queste brevi premesse pre-
ludono a una serata di grande interesse, intrigante, fatta di pagine di 
letteratura e storia. Sembra proprio un ottimo inizio!

Giorgio Van Straten, nato nel 1955 a Firenze, è autore di nume-
rosi romanzi. Ha esordito come narratore nel 1987 con Generazione 
cui sono seguiti i racconti di Hai sbagliato foresta (1989) che si soffer-
mano su comuni vicende di giovani coetanei, carichi di incertezza e 
disagio; la passione calcistica ispira alcune delle sue pagine migliori. 
Successivamente ha pubblicato Ritmi per il nostro ballo (1992), Cor-
ruzione (1995). È anche autore di testi per musica e teatro musica-
le: Tre voci per voce recitante, orchestra d’archi, percussione e nastro 
magnetico, musica di Giorgio Battistelli, Commissione della Sagra 
Musicale Umbra (Prima esecuzione: Assisi, 19 settembre 1996); Auf  
den Marmorklippen (Sulle scogliere di marmo), dal romanzo omonimo 
di Ernst Jünger, musica di Giorgio Battistelli (Prima rappresentazio-
ne: Nationaltheater, Mannheim 8 marzo 2002); Open, Air, musica di 
Andrea Molino, Commissione della Società Aquilana dei Concer-
ti (Prima esecuzione: L’Aquila, 4 agosto 2012); Qui non c’è perché, 
progetto di teatro musicale multimediale di Andrea Molino (prima 
rappresentazione: Teatro Comunale di Bologna, 24 aprile 2014). 
Dirige la rivista Nuovi Argomenti e dal 2015 al 2019 è stato direttore 
dell’Istituto Italiano di Cultura a New York. 

Cultura 
online 
e non solo
Proseguono gli appunta-

menti culturali online or-
ganizzati dall’ufficio Cultura 
del Comune di Crema, che si 
è attivato da subito per forni-
re, anche durante il periodo 
di chiusura, tutti i servizi e le 
opportunità di intrattenimento 
per grandi e piccoli.

Ricordiamo inoltre che, al di 
là delle proposte ‘virtuali’, fino 
a domenica 12 luglio presso il 
Museo Civico di Crema e del 
Cremasco è visitabile la mo-
stra Omaggio a Gianetto Biondi-
ni, L’evoluzione di un linguaggio. 
Esposta una selezione di opere 
della collezione museale se-
guendo un allestimento che 
disegna il percorso creativo 
dell’autore: dalle prime espe-
rienze “impressioniste” sino 
all’astrattismo dell’ultimo pe-
riodo artistico. La mostra, a 
ingresso libero,  sarà visitabi-
le negli orari di apertura del 
Museo: lunedì chiuso, martedì 
dalle 14.30 alle 17.30, da mer-
coledì a venerdì dalle 10 alle 12 
e dalle 14.30 alle 17.30, sabato 
e domenica dalle 10 alle 12 e  
dalle 15.30 alle 18.30.

Per le proposte online segna-
liamo invece per oggi, sabato 
27 giugno alle ore 16 #acia-
scunoilsuoalboillustrato, pagina 
YouTube e Facebook della 
Biblioteca Clara Gallini, una 
videorecensione (di pochi mi-
nuti) dove vengono presentati 
albi illustrati molto particolari 
per tutti i gusti (terza puntata).

Domenica 28 giugno, ore  
17.30, pagina Youtube e Fa-
cebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco Arte a 
Merenda, un videotutorial de-
dicato alle tecniche artistiche a 
cura di Michele Balzari.  Ver-
rà realizzata un’opera ispirata 
ai lavori dell’artista Martin 
Creed. Infine lunedì 29 giugno, 
alle ore 16, sarà la volta di Un 
po’ come al museo, visita virtuale 
in museo per bambini dai 6 ai 
13 anni che sarà possibile fare 
collegandosi sulla pagina You-
Tube e Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Crema-
sco.

M. Zanotti
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L’autore Giorgio Van Straten che inaugura, questa sera, 
in CremArena, la stagione culturale estiva dal vivo; a fianco 

la copertina del libro che verrà presentato

Ma come è piacevole arricchire le pagine del 
giornale con la presentazione degli appunta-

menti culturali dal vivo! Dopo quello annunciato in 
apertura della sezione Cultura (tornata alla sua imCultura (tornata alla sua imCultura -
paginazione classica!), proponiamo un secondo in-
contro dal vivo, previsto per giovedì 2 luglio, che fa 
parte di quella programmazione estiva che illustre-
remo, in tutti i suoi dettagli, la prossima settimana. 

Nello spazio di CremArena, nell’ambito delle 
iniziative promosse dal vivo e organizzate dall’as-
sessorato alla Cultura per il Patto della lettura della 
Città di Crema si terrà Città di Crema si terrà Città di Crema Pillole d’Inchiostro. L’appun-
tamento è un cammeo del citato festival, organiz-
zato nel mese di giugno presso i chiostri del Cen-
tro Culturale Sant’Agostino, che quest’anno è 
stato sospeso a causa delle misure di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. La 
serata, realizzata in collaborazione con Lorenzo 
Sartori, direttore artistico del Festival, inizierà alle 
ore 21.15 e proporrà due incontri con tre autori a 
partire da Le cose da salvare con Ilaria Rossetti che Le cose da salvare con Ilaria Rossetti che Le cose da salvare
dialogherà con Barbara Donarini. Seguirà alle ore 
22 (circa) Thriller night, incontro con Piergiorgio Thriller night, incontro con Piergiorgio Thriller night
Pulixi e Romano De Marco; dialoga con gli autori 
Lorenzo Sartori.

Ilaria Rossetti, lodigiana, classe 1987, ha vinto il 
Premio Campiello Giovani 2007 con il racconto La 
leggerezza del rumore (Marsilio Editore). Con Giulio leggerezza del rumore (Marsilio Editore). Con Giulio leggerezza del rumore
Perrone Editore ha pubblicato Tu che te ne andrai 

ovunque (2009) e ovunque (2009) e ovunque Happy Italy (2011). Con Le cose da 
salvare (Neri Pozza) ha vinto la quarta edizione del salvare (Neri Pozza) ha vinto la quarta edizione del salvare
Premio Nazionale di Letteratura Neri Pozza 2019. 
Il romanzo è finalista al Premio Lugnano 2020.

Romano De Marco, nato a Francavilla al Mare il 
6 ottobre 1965, responsabile safety in uno dei mag-
giori gruppi bancari italiani, esordisce nella scrit-
tura nel 2009 con il romanzo Ferro e fuoco (Giallo 
Mondadori). Nel 2011 esce il suo secondo romanzo 
Milano a mano armata (Premio “Lomellina in gialMilano a mano armata (Premio “Lomellina in gialMilano a mano armata -
lo” 2012). A gennaio 2013 è la volta di A casa del 
diavolo con l’etichetta TimeCrime dell’editore Fadiavolo con l’etichetta TimeCrime dell’editore Fadiavolo -
nucci di Roma (tradotto in Spagna con il titolo En 
casa del diablo). È di gennaio 2014 il suo quarto ro
nucci di Roma (tradotto in Spagna con il titolo 

). È di gennaio 2014 il suo quarto ro
nucci di Roma (tradotto in Spagna con il titolo 

-
manzo Io la troverò per la collana Fox Crime FeltriIo la troverò per la collana Fox Crime FeltriIo la troverò -
nelli (tradotto in Spagna con il titolo Desaparecida).  
Nel 2015 pubblica altri due romanzi con Feltrinelli: 
Città di polvere (tradotto in Spagna col titolo Città di polvere (tradotto in Spagna col titolo Città di polvere Ciudad 
de polvo) e Morte di Luna. Nel 2017 passa all’editore 
Piemme (gruppo Mondadori) con il thriller L’uomo 
di casa che vince il premio dei lettori al Noir Fest di casa che vince il premio dei lettori al Noir Fest di casa
2017, Premio Scerbanenco. Nel 2018 il suo roman-
zo  Se la notte ti cerca si aggiudica il Premio Fedeli. Se la notte ti cerca si aggiudica il Premio Fedeli. Se la notte ti cerca
Dal 2019 è direttore artistico del festival “Giallo di 
sera a Ortona”. Sempre nel 2019 esce Nero a Milano,
che vede il ritorno della coppia Tanzi-Betti. È appe
sera a Ortona”. Sempre nel 2019 esce 
che vede il ritorno della coppia Tanzi-Betti. È appe
sera a Ortona”. Sempre nel 2019 esce Nero a Milano,
che vede il ritorno della coppia Tanzi-Betti. È appe

Nero a Milano,
-

na uscito il suo ultimo thriller Il cacciatore di anime.
Piergiorgio Pulixi fa parte del collettivo di scrit-

tura Sabot creato da Massimo Carlotto, di cui è al-

lievo. È autore della saga poliziesca di Biagio Maz-
zeo iniziata col noir Una brutta storia (Edizioni E/O Una brutta storia (Edizioni E/O Una brutta storia
2012), proseguita con La notte delle pantere (Edizioni La notte delle pantere (Edizioni La notte delle pantere
E/O 2014), e Per sempre (Edizioni E/O 2015), roPer sempre (Edizioni E/O 2015), roPer sempre -
manzi vincitori di numerosi premi. Nel 2014 per 
Rizzoli ha pubblicato anche Padre Nostro e il thriller Padre Nostro e il thriller Padre Nostro
psicologico L’appuntamento (Edizioni E/O), miglior L’appuntamento (Edizioni E/O), miglior L’appuntamento
thriller 2014 per i lettori di 50/50 Thriller. Nel 2015 
ha dato alle stampe Il Canto degli innocenti (EdizioIl Canto degli innocenti (EdizioIl Canto degli innocenti -
ni E/O) vincitore del Premio Franco Fedeli 2015, 
primo libro della serie thriller I canti del male. Alcu-

ni suoi racconti sono stati pubblicati sul Manifesto, 
Left, Left, Left Micromega e Micromega e Micromega Svolgimento e in diverse antologie. Svolgimento e in diverse antologie. Svolgimento
I suoi romanzi sono in corso di pubblicazione ne-
gli Stati Uniti, in Canada e nel Regno Unito. Con 
Rizzoli pubblica nel 2018 Lo stupore della notte (vinLo stupore della notte (vinLo stupore della notte -
citore del Premio dei Lettori Giorgio Scerbanenco) 
e l’anno successivo L’isola delle anime, vincitore del 
Premio Scerbanenco 2019. Curricula di tutto ri-
spetto dunque per i tre ospiti di giovedì prossimo; 
ricordiamo che l’ingresso sarà contingentato fino a 
esaurimento posti.                                               M.Z.

Pillole d’Inchiostro: giovedì 2 luglio in CremArena una piacevole eco del Festival letterario

Gli autori ospiti di “Pillole d’Inchiostro” il 2 luglio: Ilaria Rossetti, Romano De Marco, Piergiorgio Pulixi
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27

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili. Magazine
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.40 Gli imperdibili. Magazine
 11.45 Linea verde life. Un'estate life
 14.00 Linea blu. Giglio
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì! Podio e poi...
 18.45 L'eredità per l'Italia weekend
 21.25 20 anni che siamo italiani
 23.55 Sono Gassman! Vittorio Re della com.

domenica
28

lunedì
29 30 1 2 3

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.55 Sea Patrol. Telefilm
 8.15 Streghe. Telefilm
 10.20 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Re di cuori. Telefilm
 14.50 Rai, storie di un'italiana
 15.40 Squadra speciale Colonia. Telefilm
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.05 Bellissima Italia. Rb
 18.50 Dribbling
 21.05 Ossessione senza fine: la vendetta
 22.44 Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,45 Frenesia dell'estate. Film
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 13.30 Maturità 2020. Diari
 12.25 Tgr il settimanale estate. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.15 Report
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 La grande storia. Anniversari. Ustica
 21.25 I soliti ignoti. Film
 23.25 Chi credete che io sia? Real tv
 1.05 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 In forma. Rb
 9.35 Super Partes. Comunicazione
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Elisa di Rivombrosa. Serie tv
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 7. Show
 1.05 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 8.05 Cartoni animati
 9.45 The 100. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.30 Lucifer. Telefilm
 16.15 God friended me
 19.00 Dr. House-Medical division
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Un ponte per Terabithia. Film
 23.25 Lupin III: fuga da Alcatraz. Film
 1.25 Sport Mediaset
 1.45 Training day. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Armiamoci e partite! Film
 10.20 Benvenuti a tavola. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Lucky Luke. Serie tv 
 16.55 Un esercito di 5 uomini. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Una vita. Telenovela
 23.20 Paura. Film
 1.40 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia. Luino
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Caro Gesù, insieme ai bambini
 17.45 La Cantastorie
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Agatha Christie: Miss Parple nei Caraibi

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Documentario
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 80 nostalgia
 16.45 Le ricette di Guerrino
 17.00 La grande Vallata
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Comics carpool
 19.30 Vie verdi. Rb
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 24.00 La notte delle auto. Rb

34 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Ludovico il Moro e Vigevano
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Appia antica
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco
 20.35 Messa da Requiem di G. Donizetti
 22.15 Non dirlo al mio capo
 0.25 Speciale TG1. Ustica 27.6.1980
 1.25 Viaggio nella chiesa di Francesco 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.45 Protestantesimo. Rb
 9.15 Sulla via di Damasco. Rb 
 9.45 Rai Parlamento
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Delitti in Paradiso. Telefilm
 15.00 Maiorca crime. Telefilm
 15.45 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 18.00 The code. Telefilm 
 18.45 Rai tg sport della domenica
 18.55 90° minuto
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Quante storie. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro collection
 18.00 Rai cultura - Li chiamavano gli Atlantici
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Da casa tua...
  21.20 Le Fidèle. Film
 23.40 TG3 Regione
 23.45 TG3 Mondo
 0.15 1/2 ora in più
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Vernice. L'arte del viaggio
 10.00 S. Messa da Roma
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Il divorzio. Film
 16.35 Senza famiglia, nullatenenti cercano affetto
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Rosy Abate. Serie tv
 23.45 Manifest. Telefilm
 1.10 Paperissima sprint

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 9.50 The 100. Telefilm
 13.00 Sport Sport XXL. Notiziario sportivo
 14.25 Taken. Film
 17.05 La vita secondo Jim. Film
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Sotto il sole di Riccione. Anteprima film 
 21.30 Sapore di te. Film
 23.45 Pressing serie A. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Padri e figli. Serie tv
 10.00 I Cesaroni
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura Italia
 14.50 Anni 50. Miniserie
 16.45 Bellifreschi. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Freedom. Inchieste
 24.00 Due nel mirino. Film
 2.35 Il gaucho. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Franc.
 12.20 Dodici lo chiamano papà. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Majano
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Il mondo insieme. Magazine
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Nord e Sud. Serie tv
 22.40 L'amore e la vita. Serie tv

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping. Televendita
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 16.30 Novastadio. Rb
 19.30 Occasioni da shopping
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 24.00 Occasioni da shopping. Televendite

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 9.25 S. Messa presieduta da papa Francesco
 11.35 C'è tempo per... Talk show
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Vasco. La tempesta perfetta
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il giovane Montalbano
 23.40 Sette storie. Con Monica Maggioni
 0.50 S'è fatta notte. P. Comin, F. Vespa

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Heartland. Telefilm
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 TG2 Italia. Rb 
 11.20 La nave dei sogni: Botswana 
 13.30 Tg2. Estate con costume. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.25 L'Italia che fa
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Hawaii Five-O. Film
 22.05 Ncis: New Orleans. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.55 Vox populi
 13.15 Rai cultura: La guerra di Crimea
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.40 Illuminate. Margherita Hack
 16.25 Di là dal fiume e tra gli alberi. Rimini 
 17.20  Geo magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 Attacco al potere. Film
 24.00 Report cult. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Cuore di leonessa. Doc.
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Cantina Wader - Segreto di famiglia. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Appuntamento con l'amore. Film
 23.50 Manifest. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.10 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 I Griffin. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene. Com'è morto Marco Pantani
 0.50 American dad. Cartoni animati
 1.40 Training day. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.05 Brancaleone alle crociate. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Ieri e oggi in tv. Festivalbar Story

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.00 Angelus. Preghiera
 12.30 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 A.D. La Bibbia continua

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping
 10.00 Documentario
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.15 Passo in tv. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Vasco. La tempesta perfetta
 20.35 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.55 Quanto basta. Film
 23.40 La tv ai tempi della pandemia. Spec.
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Heartland. Telefilm
 8.45 Blue Bloods. Telefilm
 11.20 La nave dei sogni: Shanghai
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.25 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Squadra speciale Cobra 11. Film 
 23.05 Striminzitic show
 0.10 Un caso di coscienza 3. Serie tv
 1.45 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.25 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Giuseppe Bottai fascista...
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.30 Illuminate. Rita Levi Montalcini
 16.25 Di là dal fiume e tra gli alberi. Napoli 
 17.20  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Il parco di Yellowstone
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Inga Lindström-Nuovi amori
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Tù sì que vales. Talent
 1.05 X-Style. Magazine
 2.35 Paperissima sprint estate

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 Cartoni animati
 9.10 Person of interest. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 I Griffin. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 A Sud-Ovest di Sonora. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Rb
 21.30 Giustizia a tutti i costi. Film
 23.30 Cliffhanger. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Uomini e nobiluomini. Film
 22.55 Retroscena. Rb
 23.35 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Musica e spettacolo
 11.30 Terra del Garda
 12.00 Basket. Adecco-Kinder
 13.45 Beker grill
 14.00 Tesori di arte sacra
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 2 notiziari roller
 19.00 Novastadio
 23.45 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Vasco. La tempesta perfetta
  Evento musicale con Vasco Rossi
 0.55 Sottovoce
 1.25 Allora in onda. I Promessi Sposi
 1.55 La famiglia Benvenuti. Sceneggiato

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Sea patrol. Telefilm 
 8.45 Blue bloods
 10.10 Tg2 Italia 
  11.20 La nave dei sogni: S. Francisco
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.25 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Ncis. Film 
 22.55 Striminzitic show
 24.00 Rai, storia di un'italiana
 0.50 Un caso di coscienza

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Le stragi naziste
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.25 Illuminate. Palma Bucarelli
 16.25 Di là dal fiume e tra gli alberi. Ravenna
 17.25  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 0.40 Rai Cultura: In confine conteso

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Il parco di Yellowstone
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Quasi sposi. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Aenne Burda. La donna del miracolo
 1.00 Paperissima sprint estate
 1.45 Non è stato mio figlio. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Person of interest. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 16.45 Due uomini e 1/2
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Chicago fire. Film
 22.05 Chicago med. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Jim l'irresistibile detective. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news
 21.25 The italian job. Film
 23.45 Beverly hills cop II. Un piedipiatti...

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.10 Bel tempo si spera
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Italia in preghiera. Rosario 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Documentario
 10.30 Hungry Hearts
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 2 notiziari roller
 19.00 Novastadio
 23.45 Musica e spettacolo

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Ave, Bice, Cinzia
 21.25 Che Dio ci aiuti 5
 23.40 Passaggio a Nord-Ovest
 0.30 Rainews24
 1.05 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 Tg2 Italia estate 
  11.20 La nave dei sogni: Rio De Janeiro
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.25 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.05 Rai Parlamento. Notiziario
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Made in Sud. Show
 23.30 Striminzitic show
 0.35 Un caso di coscienza 3. Serie tv

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 9.55 Mi manda Raitre estate
 10.45 Rai Parlamento. Spaziolibero
 12.25 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: I fronti popolari
 15.25 Illuminate. Krizia
 16.25 Di là dal fiume e tra gli alberi. Gallipoli
 17.20  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 21.20 Ogni cosa è illuminata. Magazine
 23.05 Premio Strega 2020
 0.55 Rai cultura. Scuol@Casa Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Il parco di Yellowstone
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 R. Pilcher: fidarsi è bene, innamorarsi è meglio
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 40 sono i nuovi 20. Film
 0.20 Paperissima sprint estate

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 16.45 Due uomini e 1/2 
 17.40 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 The fast and the furious: Tokyo drift
 23.45 Ppz pride + prejudice + zombies. Film 
 2.15 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia news. Rb
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Flipper contro i pirati. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Talk
 21.25 La casa stregata. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rubrica
 21.10 Swing kids-giovani ribelli. Film
 23.20 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Passo in tv
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 La chiesa nella città
 18.45 2 notiziari roller
 19.00 Novastadio
 21.30 Griglia di partenza
 23.00 New farmers
 23.30 Musica e spettacolo

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Jukeboxe: sexy parade
 21.25 Top dieci. Show con Carlo Conti
 24.00 Perduta nel Vermont. Film
 1.20 Rainews24
 1.55 Cinematografo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 Tg2 Italia estate 
  11.20 La nave dei sogni: Oceano indiano. Film
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.25 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Le bugie scorrono nel sangue. Film
 23.00 Il commissario Lanz. Film
 0.30 Striminzitic show
 1.00 Anche no

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.25 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Expo Parigi 1900 
 15.30 Illuminate. Virna Lisi
 16.20 Di là dal fiume e tra gli alberi. Argentario
 17.20  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 La grande storia. Roma, tra sogno e realtà 
 0.05 Doc3. Caine. Documentario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Il parco di Yellowstone
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Con tutto il mio cuore. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Manifest. Film
 0.55 Paperissima sprint estate

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Film
 16.45 Due uomini e 1/2 
 17.40 La vita secondo Jim
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Pacific rim. Film
 0.05 La cosa. Film 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia news
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Venere imperiale. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Rb
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.25 Fracchia la belva umana. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.00 Il mio medico. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.50 Guerra e Pace. Talk
 21.10 Nomi e cognomi. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
  12.00 Tesori di arte sacra
 12.30 Hungry hearts
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Comics carpool
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

AzioneSANITARIA

Sono oltre un centinaio i medici del territorio di ATS 
Val Padana che hanno aderito al progetto di tele-

monitoraggio dei pazienti Covid o sospetti Covid, un 
servizio che permette di monitorare lo stato di salute 
del paziente grazie ad alcuni dispositivi messi a dispo-
sizione, registrando specifici parametri su una piatta-
forma informatica ad hoc. 

Tre le tipologie di pazienti individuati dal progetto: 
pazienti in sorveglianza sanitaria in quarantena (posi-
tivi o sospetti Covid), pazienti Covid positivi dimessi 
dagli ospedali al domicilio e pazienti a domicilio con-
siderati ad alto rischio (quali ad esempio i pazienti che 
presentano patologie croniche e gli immunodepressi). 

Oltre al monitoraggio dei pazienti, il progetto ri-
sponde anche alla necessità di ridurre al minimo i 
contatti tra pazienti a rischio di infezione – o positivi 
al Covid – e i non positivi; una possibilità di incon-
tro che, nelle strutture di cura, sarebbe all’ordine del 
giorno e che invece, proprio grazie a questa forma di 
monitoraggio domiciliare, viene azzerata.

Il funzionamento del progetto è piuttosto lineare, e 
ha incontrato l’apprezzamento dei primi medici che 
hanno iniziato a utilizzare la piattaforma. Punto di 
riferimento e di partenza è sempre il medico di Medi-
cina Generale che individua i pazienti da inserire nel 
percorso di monitoraggio giornaliero; il medico, dopo 
aver inserito i dati del paziente sulla piattaforma, si 
accorda con ATS per far pervenire all’assistito il kit di 
monitoraggio. I kit a disposizione comprendono uno 
smartphone di ultima generazione e alcuni strumenti 
utili alla rilevazione dei parametri vitali quali: un satu-
rimetro (per l’ossigenazione del sangue e la frequenza 
cardiaca del sangue), uno sfigmomanometro (per la 
pressione sanguigna), uno spirometro (per la frequen-
za respiratoria) e un termometro.

Una volta inserito in piattaforma, il paziente viene 
preso in carico da una centrale operativa di supporto al 
medico di Medicina Generale composta da un pool di 
medici e collaboratori che, telefonicamente, contatta 
più volte al giorno l’assistito aiutandolo a utilizzare gli 
strumenti forniti. I dati rilevati in autonomia dal pa-
ziente vengono caricati direttamente sulla piattaforma 
e sono a disposizione del medico. In caso di parametri 
anomali, la Centrale Medica contatta il paziente per 
una nuova misurazione o, in caso di urgenza, avverte 

il medico di Medicina Generale che valuta se attiva-
re i soccorsi. Anche i medici delle Unità Speciali di 
Continuità Assistenziale (USCA) istituite dall’ATS sono 
coinvolti nel progetto in quanto, oltre a provvedere alla 
consegna della strumentazione al paziente, effettuano 
una prima importante valutazione al domicilio del 
suo stato di salute, confrontandosi poi con il medico 
di Medicina Generale. Gli stessi medici delle USCA, 
al termine del monitoraggio (solitamente della dura-
ta di 14 giorni), ritirano la strumentazione non prima 
di aver effettuato una visita conclusiva, necessaria per 
capire se l’assistito ha superato la fase critica o se, al 
contrario, è consigliabile un prolungamento del perio-
do di assistenza. 

Allo stato attuale sono oltre 50 i pazienti inseriti 
sulla piattaforma di telemonitoraggio. Tutti i pazienti 
vengono costantemente contattati e seguiti dagli ope-
ratori della Centrale Medica e, in caso di necessità, 
dal proprio Medico di Medicina Generale e dai me-
dici delle USCA; l’attuale diminuzione del numero dei 
soggetti positivi al Covid-19 permette di concentrarsi 
maggiormente sui pazienti con patologie croniche e 
sui soggetti a rischio.

NUOVA PIATTAFORMA A SERVIZIO DELLA MEDICINA TERRITORIALE 

Telemonitoraggio pazienti Covid 

Diocesi di Crema

        
 
GLI UFFICI DE “Il Nuovo Torrazzo”

SONO APERTI AL PUBBLICO
solo al mattino dalle ore 9 alle 12 

(dal lunedì al venerdì)

Gli U�  ci di Curia sono aperti.
Presentarsi preferibilmente su appuntamento  

telefonando allo 0373.256274SABATO 27 

 CREMA MOSTRA
Al Museo Civico prosegue la mostra omaggio a Gianetto Biondini 

L’evoluzione di un linguaggio. Esposizione visitabile fino al 12 luglio nei 
giorni di sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30; mercoledì, giovedì e 
venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; martedì ore 14,30-17,30; lunedì chiuso.

ORE 15 CREMA BICICLETTATA
La Pro Loco di Crema invita all'iniziativa Storia e scoperta del quartiere 

di S. Bernardino. Ritrovo e partenza da piazza Duomo, sede Pro Loco, in 
bicicletta. Durata massima 2 ore. Partecipazione gratuita e senza prenota-
zione (in caso di maltempo la biciclettata verrà rimandata). 

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
A CremArena in via Dante Alighieri 25 presentazione de Il mio nome a 

memoria con Giorgio Van Straten. Introdurrà la serata l’editore Francesco 
Brioschi, moderatore Matteo Facchi. Per garantire il necessario distan-
ziamento interpersonale l’ingresso a CremArena avverrà tramite assegna-
zione di posti fissi e numerati. La partecipazione è gratuita con ingresso 
consentito fino a esaurimento posti a sedere. I partecipanti dovranno ob-
bligatoriamente indossare la mascherina, che potrà essere tolta quando 
saranno seduti. In caso di pioggia l’incontro verrà spostato in Sala Pietro 
da Cemmo (capienza massima 84 posti).

ORE 21 RIPALTA CREMASCA INAUGURAZIONE
Nel giardino di Villa Bonzi inaugurazione della mostra Pop, co-

pie di opere d’arte moderna. Saranno esposte anche opere origina-
li di arte contemporanea gentilmente messe a disposizione da un 
collezionista privato. L’inaugurazione si svolgerà all’aperto così da 
rispettare le misure di contenimento-distanziamento sociale tutt’o-
ra in vigore. L’accesso è consentito con mascherina. L’esposizione 
sarà visitabile fino al 12 luglio nei giorni di sabato ore 16-18 e dome-
nica ore 10-12 e 16-18.

LUNEDÌ 29
ORE 21 FARINATE ASSEMBLEA SOCI MCL

Presso il circolo del Movimento Cristiano Lavoratori  di Farinate si 
terrà l’assemblea dei soci per il rinnovo delle cariche sociali del circo-
lo. Presiederà l’assemblea il presidente del territorio Michele Fusari.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 27 giugno 2020

MARTEDÌ 30
ORE 21 CREMA S. MESSA

Al cimitero Messa del Vescovo per i defunti Covid, con diretta 
YouTube sui siti di Torrazzo e Diocesi e audio Radio Antenna 5.

GIOVEDÌ 2
ORE 21,15 CREMA  INCONTRI CON AUTORI

Nello spazio di CremArena, nell’ambito degli appuntamenti pro-
mossi e organizzati dall’assessorato alla Cultura per il Patto della let-
tura della città di Crema è fissata l'iniziativa Pillole di Inchiostro. Appun-
tamento con Le cose da salvare, incontro con Ilaria Rossetti; dialoga con 
l’autrice B. Donarini. Alle ore 22 Thriller night, incontro con Piergiorgio 
Pulixi e Romano De Marco. Dialoga con gli autori L. Sartori.

VENERDÌ 3
ORE 21-23 CARAVAGGIO VISITA GUIDATA

In occasione dei 100 anni della Biblioteca comunale Banfi, da oggi 
all'11 luglio tante interessanti iniziative. Questa sera, sabato 4 e do-
menica 5 luglio (con orari diversi), Tra le antiche mura. Dalla chiesa 
di S. Bernardino alle ‘Coritoje di sopra’ tra libri e tesori della Biblio-
teca Banfi, con presentazione dell'opera 1920-2020 Centenario donata 
da Franceso Tresoldi. Percorso guidato per 5/7 persone, di 45 minuti 
circa in sei tappe con postazioni fisse. Ingressi ogni 20 minuti dal por-
tico della chiesa di S. Bernardino. Presentarsi con mascherina. Parte-
cipazione gratuita ma con prenotazione obbligatoria online. Per avere 
assistenza tel. 0363.5111 da lunedì a sabato ore 10-12,30 e 14-18. 

ORE 21,30 CASTELLEONE CINEMA 
Nel cortile di Palazzo Brunenghi in via Roma 67 (entrata da via 

Rocca), Cinema sotto le stelle. Ingresso intero € 5, ridotto € 4 (in caso 
di pioggia il film verrà rimandato a nuova data). Primo appuntamen-
to questa sera con Habemus Papam, commedia di N. Moretti.  Posti 
disponibili 100. Prioritario l’accesso con prenotazione telefonica 
allo 0374.356301-356302 dalle ore 8,30 alle 12 da lunedì a sabato. 
Prevendita biglietti c/o lavanderia di via Mura Manfredi 42/a, cell. 
351.9645482 dalle ore 8,30 alle 12 da lunedì a sabato. Ingresso dalle 
ore 20,30 con obbligo di mascherina e misurazione temperatura.

Le proposte per l’estate di bambini e ragazzi a 
Crema si va componendo per tutte le fasce di 

età e le opzioni.
Dopo aver presentato i centri estivi, in Co-pro-

gettazione con ATS Impronte Sociali, che parti-
ranno lunedì prossimo, 29 giugno (169 iscritti) è 
stato approvato dalla Giunta anche il bando per 
l’assegnazione di voucher a rimborso delle spese 
delle famiglie che durante l’estate 2020 vorranno 
acquistare servizi conciliativi famiglia-lavoro quali 
servizi di baby-sitting professionale e/o per la par-
tecipazione a servizi integrativi per l’infanzia, atti-
vità estive, laboratori, grest, centri estivi diversi da 
quelli organizzati direttamente dal Comune.

Un’operazione finanziata dal Comune di Cre-
ma con 150 mila euro che andranno distribuiti in 
voucher di diversi valori a seconda dell’ISEE della 
famiglia: in caso di ISEE fino a 15.000 euro il vou-
cher arriverà a massimo 400 euro, con ISEE da 15 
mila a 25.000 voucher massimo di 350 euro, da 25 
a 35 mila voucher di 300 euro e con ISEE da 35 
mila a 40 mila voucher di 250 euro.

Il voucher verrà riconosciuto a concorrenza del-
la spesa e nei limiti dati, purché venga certificato, 
mediante la presentazione di apposita documenta-
zione. Le famiglie interessate potranno presentare 
domanda esclusivamente online collegandosi al 
sito del Comune di Crema dal 6 luglio e fino al 17 
luglio. 

LABORATORI PER ADOLESCENTI
Il tema dell’estate per gli adolescenti è certamen-

te attenzione dell’amministrazione e dei partner di 
coprogettazione ATS Impronte sociali con i quali 
è stato allestito un tavolo di lavoro che ha il com-
pito di mappare le esperienze in città e pensare al 
tema degli adolescenti mettendo a fuoco analisi dei 
bisogni e opportunità. Per l’estate 2020, a partire 
dal mese di luglio, saranno previste diverse propo-
ste: laboratori su temi legati all’arte, la musica, il 
teatro, la lettura; attività di volontariato nei centri 
estivi per chi ha compiuti almeno 16 anni; gruppi 
di parola e ideazione di proposte. Nelle prossime 
settimane, attraverso il servizio Orientagiovani ver-
ranno dettagliate le iniziative e i tempi di adesione.

0-3 ANNI
Si è lavorato anche per “restituire” ai bambini 

da 0 a 3 anni il diritto alla socialità e al gioco, così 
compromesso durante la fase più acuta dell’e-
mergenza Covid-19 e ai genitori la possibilità di 
ritrovare in presenza quell’alleanza educativa nido-
famiglia che l’emergenza sanitaria ha bruscamente 
interrotto. 

I giardini/cortili delle sedi di via Braguti e di via 
Dante/Pesadori si apriranno a coppie di bambini e 
genitori per realizzare esperienze all’aria aperta, sia 
orientate alla scoperta dell’ambiente che all’utiliz-
zo di materiali e giochi di ispirazione montessoria-
na, con cui saranno allestiti gli spazi esterni

Tempi: dal 1° luglio al 24 luglio dalle 8.30 alle 
12.30. Posti: 25 presso la sede di via Braguti, e 10 
presso la sede di via Dante/Pesadori; riservati ai 
bambini già iscritti ai nidi comunali.

Costi: 200 euro per l’intero periodo di attività.

LABORATORI MONTESSORIANI
Anche la scuola dell’Infanzia riapre le porte. 

Tempi: dal 29 giugno al 31 luglio 2020. 35 posti 
a settimana, su turnazione quindicinali per il solo 
mese di luglio. 

Saranno rivolti ai bambini già frequentanti la 
scuola dell’infanzia comunale e in caso di dispo-
nibilità di posti, ai figli e/o nipoti dei dipendenti 
comunali. Rette: 150 euro dalle 8.30 alle 13.00 (con 
pranzo e merenda).

“Il nostro lavoro per dare un’estate ai bambini e 
ragazzi della città, aiutando le loro famiglie, è stato 
difficile, senza sosta, con poco tempo a disposizio-
ne e con limiti inediti nella storia”, commenta l’as-
sessore al Welfare, Michele Gennuso. 

“Per questa ragione credo che il risultato che 
sta per concretizzarsi sia all’altezza dell’impegno 
costante di questa amministrazione sul tema edu-
cativo, anche in passato, e alla luce delle premesse 
straordinarie di questo particolare anno sia davve-
ro motivo di soddisfazione. 

Le iniziative peraltro si svilupperanno e non è 
escluso che in relazione all’andamento del servizio 
e delle iscrizioni potranno essere proposte nel corso 
dell’estate rimodulazioni e attività aggiuntive”.

COMUNE DI CREMA: TUTTO QUELLO CHE C'È DA SAPERE

L’estate a Crema di bambini e ragazzi 

SolidaleCittà
CREMA

AIDO Crema
Il Consiglio direttivo del gruppo AIDO 

ha fissato la covocazione dell’assemblea elettiva 
per giovedì 9 luglio alle ore 18,30 

presso la sede dell’Avis di via Monte di Pietà 7.  
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Avremmo voluto segnalarlo già la setti-
mana scorsa in quanto la possibilità di 

iscriversi all’evento in questione si è conclu-
sa ieri, venerdì 26 giugno... Ma presentare 
l’iniziativa, illustrata in conferenza stampa 
nazionale martedì mattina, è comunque im-
portante per proseguire la comunicazione in 
merito a quella meravigliosa realtà culturale 
che è il Fai Italia, organizzato in delegazioni 
locali, una delle quali possiamo vantare an-
che nella nostra città.

Motivo di tanto entusiasmo è riposto nel 
fatto che oggi sabato 27 e domani domenica 
28 giugno il Fondo Ambiente Italiano tor-
na con le Giornate Fai all’aperto, un evento 
nazionale di ripresa delle attività culturali e 
di raccolta fondi, quest’ultima interamente 
finalizzata alle proposte di tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale italiano 
che, dal 1975, impegna la Fondazione con 
costanza.

Questo evento è nato per dare un segna-
le di ripresa e di speranza, e per dimostrare 
che il desiderio di ritornare 
a vivere gli spazi aperti può 
convivere con le norme sa-
nitarie nazionali e regionali. 
Nel mese di marzo avevamo 
scritto della spiacevole per-
dita delle Giornate Fai di Pri-
mavera; poi l’opportunità di 
partecipare al Censimento dei 
luoghi del cuore e ora questa 
bella ‘prima edizione’ di un 
evento che punta sulle bellez-
ze paesaggistiche riconoscendo, ad esempio, 
nei parchi e giardini storici monumentali, ri-
serve naturali e orti botanici, boschi, foreste 
e campagne, alberi millenari e piante bizzar-
re, sentieri immersi nella natura e passeg-
giate nel verde urbano, giardini pubblici da 
riscoprire e giardini privati segreti, un patri-
monio culturale da proteggere tanto quanto 
quello storico-artistico, perché testimone di 
storia, della nostra storia.

La partecipazione a questo evento è stata 
libera e volontaria anche per le delegazioni, 
che, in particolar modo in Lombardia, han-
no dato disponibilità ad accogliere le per-
sone in alcuni luoghi non di proprietà Fai, 
ma anche e soprattutto a collaborare nella 
valorizzazione dei Beni Fai, dove gli iscritti 
sono di casa!

Sarà un evento ristretto per poche persone 
– obbligo di iscrizione, ingressi contingenta-
ti –, ma simbolicamente vale molto di più: 
l’Italia che ama l’Italia può dimostrare che 
è possibile ripartire proprio dal nostro me-
raviglioso e unico patrimonio culturale e pa-
esaggistico. Il Fai è pronto per tornare a of-
frire al pubblico la possibilità di riavvicinarsi 
alla natura e al paesaggio, per riscoprire e 
coltivare una “cultura della natura” e per fa-

vorire la conoscenza del patrimonio verde.
Lungo l’elenco dei luoghi lombardi che 

verranno aperti per questo fine settimana. 
La delegazione di Crema non ha ritenuto op-
portuno aprire i Giardini Pubblici, luogo già 
accessibile, e non a pagamento; essendo co-
munque una realtà piccola, ha preferito dare 
spazio alle altre opportunità.

Nella provincia di Brescia questi i luoghi 
visitabili: La Grande Guerra in Valle Camo-
nica, la Terza Linea di Sonico. Bunker, linee 
di trincea, opere di ingegneria militare le cui 
tracce sono visibili nel cuore della natura ca-
muna. Una lettura del territorio e della Gran-
de Storia che lo ha contraddistinto attraverso 
i resti di quella che fu la “Terza Linea”, l’ul-
timo sbarramento in caso di sfondamento del 
fronte durante la Prima Guerra Mondiale. 

A Cremona il bel giardino e Palazzo 
Grasselli. Il Palazzo di corso XX Settembre 
fu abitato dalla famiglia dei Magio fin dal 
Quattrocento per poi passare ai Grasselli nel 
1876. L’aspetto attuale si deve a una serie 

di interventi commissionati 
da Camillo Magio a partire 
dalla metà del Seicento, per 
adeguare la domus magna al 
rango marchionale ambito 
dai proprietari. Un parco con 
essenze secolari, un tempo 
aperto su campi e orti, si apre 
elegantemente in linea con 
il portale d’ingresso. A Cre-
mona l’iniziativa si svolgerà 
nella giornata di domenica: i 

volontari della delegazione e del Gruppo Fai 
Giovani di Cremona, in collaborazione con il 
Comune di Sospiro e garantendo il massimo 
della sicurezza, apriranno il giardino e i due 
meravigliosi saloni decorati del Palazzo, illu-
strando il progetto di restauro del complesso 
che sta impegnando l’amministrazione co-
munale in questi anni. Durante la giornata 
sarà possibile iscriversi al Fai con una quota 
agevolata (euro 10 su tutte le tariffe) mentre 
per tutti gli operatori sanitari l’iscrizione sarà 
gratuita in segno di profonda riconoscenza 
per gli sforzi intrapresi durante l’emergenza 
sanitaria.

Nel mantovano verrà ‘aperto’ il Bosco Vir-
giliano, un parco pubblico progettato e realiz-
zato nel 1930, in occasione del bimillenario 
della nascita di Virgilio. E ancora Cavriana 
(Mn): ex Stazione Scatter che si trova fra i 
boschi del Monte Bosco Scuro e ha rappre-
sentato per decenni uno snodo essenziale nel 
quadro delle comunicazioni militari durante 
la Guerra Fredda. 

Moltissimi i luoghi accessibili a Milano fra 
i quali citiamo gli aristocratici giardini del 
Regio Collegio delle fanciulle, fondato dalla 
contessa di Guastalla Paola Ludovica Torel-
li, oggi esempio di giardino all’italiana con la 

Peschiera tipica dell’età Barocca e il tempiet-
to neoclassico di Cagnola. Diversa la realtà 
del villaggio operaio di via Lincoln, il piccolo 
quartiere che prende il nome dal breve tratto 
di strada intorno al quale si è sviluppato, in 
prossimità di piazza Cinque Giornate, cono-
sciuto anche con il nome di “Quartiere arco-
baleno”, per le quaranta case presenti e carat-
terizzate da colori vivaci e brillanti, ognuna 
col proprio giardino ben curato. In viale Sar-
ca segnaliamo il Villaggio Pirelli: costruito 
tra il 1920 e il 1923 su progetto dell’architetto 
Giacomo Loria e committenza della società 
Pirelli, il villaggio consta di 26 villette a due 
piani riconducibili a 5 differenti tipologie di 
taglio, sulla base della funzione ricoperta in 
azienda dai loro occupanti, e distribuite su un 
ex-terreno agricolo adiacente al viale Sarca, 
nell’area nord di Milano.  

La bella villa Litta ad Affori è situata nel 
storico borgo di Affori, uno dei più antichi 
parchi meneghini e preserva ancora alcune 
delle più maestose e secolari alberature di 
Milano.  Bello anche il Giardino dell’Arca-
dia: nella prima metà del Settecento il conte 
Carlo Pertusati attuò importanti trasforma-
zioni nella residenza familiare in Porta Ro-
mana finalizzati ad affermare la sua casata 
nell’aristocrazia milanese tra cui la realiz-
zazione di un giardino all’italiana alle spalle 
del palazzo, disseminato da alberi e piante a 
basso fusto e arricchito da sculture che venne 
offerto dal Conte, come sede per le adunan-
ze della colonia milanese dell’Accademia 
dell’Arcadia. 

A Vimercate (Mb) sarà il Parco di Villa 
Gallarati Scotti oggetto della visita: prati, 
radure, boschetti, ruscelli, fontane e alberi 
maestosi caratterizzano il grandioso parco di 
Villa Gallarati Scotti. Nato contestualmen-
te alla villa e originariamente pensato “alla 
francese” nel XIX viene ampliato e trasfor-
mato per conformarsi alla nascente moda 
del parco all’inglese. Vennero così sostituite 
le eleganti geometrie disegnate dalle siepi di 
bosso con paesaggi più naturali, formati da 
radure e boschetti. Rimangono, però, ancora 
oggi visibili alcune architetture che ornano il 
parco, come il Tempietto dei Crociali, la serra 
e lo splendido Ninfeo del Nettuno.

Infine segnaliamo a Cadegliano Viconago 
(Va) il parco naturalistico dell’Argentera. Un 
luogo magico interamente attraversato dal 
torrente Dovrana, che forma incantevoli ca-
scatelle al suo interno. 

Vi saranno visite a cura del Fai anche nelle 
province di Bergamo, Como, Sondrio. In tut-
ta la nostra regione, come nel resto d’Italia, 
ci sono tesori naturalistici da scoprire, valo-
rizzare e proteggere. Le giornate di oggi e 
domani sono ulteriore esortazione per questa 
consapevolezza.

M. Zanotti

OGGI E DOMANI LA PRIMA EDIZIONE 
DI QUESTO IMPORTANTE  EVENTO

Le giornate 
Fai... all’aperto

FONDO AMBIENTE ITALIANO
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Domenica 21 giugno il cortile di Villa Rosetta si è colorato 
di sogni, che i residenti hanno racchiuso in tanti pallon-

cini colorati che poi hanno lanciato in cielo in ricordo delle 
vittime del Covid e di buon auspicio per un futuro sereno. 

Con questa festa gli ospiti hanno voluto dare più spazio 
possibile alla loro energia positiva accarezzando con delica-
tezza  e rispetto i volti di chi soffre ed è solo. 

Piera racconta che è stata una giornata speciale: “Ho pianto 
quando ho visto volare i palloncini in cielo”. Anche Luigi si è 
commosso ed Erminia, la “giovane novantottenne”, con entu-
siasmo testimonia di non avere mai provato “una cosa così con 
i palloncini che volano... speriamo diano tanta felicità”. 

Tutte le signore e i signori della Residenza Rosetta si uni-
scono a tali voci con gioia e speranza. 

La composizione dei palloncini è stata realizzata da Paola 
Wow Balloons di Capergnanica, a lei un grazie di cuore! Allo 
‘studio’ anche la scrittura e l’esecuzione di un ‘inno’, staremo 
a... sentire! 
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Sono arrivate le mascherine di Crema firmate Pro Loco: 
presso l’ente InfoPoint di piazza Duomo sono andate a 

ruba i dispositivi di protezione individuale che ritraggono 
il rosone del Duomo e quelle che ricordano le biciclette di 
Cmbyn; le prenotazioni sono state utilissime, ma in Pro Loco 
ve ne sono ancora diverse da aggiudicarsi al più presto. Il co-
sto è di 4,50 euro ciascuna. L’ente ha già provveduto a un 
secondo ordine visto il successo che le mascherine hanno ri-
scosso (sono state richieste anche oltreoceano). 

Per altre informazioni telefonare, al mattino, al numero 
0373.81020.

M. Zanotti

Cremona, Palazzo Grosselli, particolare 
dei suoi giardini

Pipèto o Nusèt, una 
ricetta antica e gustosa

PRO LOCO: UNA PUBBLICAZIONE

“Con l’arrivo dell’inverno, 
le brave massaie crema-

sche, come accorte formichine, 
si preparavano a mettere in di-
spensa tutto ciò che poteva es-
sere utilizzato durante il lungo 
periodo freddo (il grasso d’oca, 
la sugna, il lardo,  i salami e le 
pancette solo per citarne alcu-
ni) [...] Nel tardo autunno le 
ormai desolate zolle dei nostri 
orti andavano a ospitare i te-
nui fittoni della verza tardiva 
lombarda che [...] diveniva, 
dopo alcuni mesi, abbondante 
materia prima o di accompa-
gnamento a molte pietanze” 
con queste parole inizia il bre-
ve libretto scritto da Vincenzo 
Cappelli, presidente della Pro 
Loco cittadina, Pipèto o Nusèt, 
stampato a cura di Francesco 
Bianchessi per l’ormai nota 
Éditions Later, ulteriore contri-
buto alla raccolta di pubblica-
zioni in vendita alla Pro Loco 
e che vogliono raccontare tanti 
aspetti del nostro territorio e 
della nostra cultura, compresa 
quella gastronomica. 

Dopo la prima pubblicazio-
ne dedicata al tortello crema-
sco e altre di diversi argomenti, 
tocca ora al “pipetto”,  ricetta 
tipica cremasca descritta nel-
la sua tradizione e nella sua 
esecuzione dall’autore, in 16, 

snelle paginette, ricetta com-
presa. Un contributo ‘gustoso’ 
alla tradizione culinaria cre-
masca che omaggia una pie-
tanza tanto antica quanto squi-
sita, da scoprire, per chi non la 
conoscesse, o da reinserire nei 
propri menù, specie invernali, 
per chi l’avesse accantonata. 
Meritevole di attenzione anche 
il bel disegno dell’artista Libe-
ro Donarini che, proprio in co-
pertina del volumetto, descrive 
tutta l’abbondanza di una bella 
verza. 

Un piccolo libro da collezio-
nare per tutti gli amanti della 
‘cremaschità’. 

M. Zanotti

Proponiamo un altro contributo 
del prof. Piero Carelli, tratto 

dal volume Donne al Lavoro, edito 
a seguito dell’omonimo convegno. 
Una testimonianza di particolare 
interesse.

Una vita di condivisione con 
gli ultimi, con mamme e ragazze 
vittime della tratta, con minori 
senza famiglia. E ancora: con 
disabili fisici e psichici, con ex 
tossicodipendenti, con malati 
psichiatrici.

È questa la sua famiglia. O, 
meglio, una sua famiglia “natu-
rale” ce l’ha, ma lei – in perfetta 
sintonia col marito – l’ha voluta 
aprire alle “pietre di scarto”, a 
chi ha bisogno di amore o a chi, 
semplicemente, ha bisogno di 
cura.

Un’eroina che opera nel silen-
zio, lontana dai riflettori? Senza 
dubbio il suo è uno stile di vita 
quanto meno coraggioso, in con-
trotendenza, distante dal perbe-
nismo delle persone “normali”. 
Una scelta di vita piena, la sua, 
una condivisione a 360 gradi con 
chi soffre e ha ferite molto pro-
fonde, ferite anche inguaribili. 
Una scelta di vita nella consa-
pevolezza che la condivisione è 

anche un rischio: il rischio che 
impone di scommettere gratis 
su se stessi e sugli altri; il rischio 
di fallire, di andare incontro a 
insuccessi, di vedere qualcuno 
della sua famiglia allargata an-
darsene sbattendo la porta; il ri-
schio di lasciarsi prendere dallo 
scoramento quando ha a che ve-
dere con situazioni insuperabili, 
con persone che non possono 
guarire. Il rischio, in altre parole, 
di provare la fatica di amare. 

Per fortuna, tuttavia, la fede la 
sorregge. È la sua marcia in più 
che la sprona a essere uno stru-
mento di “un Amore più gran-
de”, di essere non semplicemen-
te “una facchina della carità”, 
ma di essere “una innamorata 
di Cristo”. È questa fede che le 
permette di offrire a chi accoglie 
non solo la sua “debole umani-
tà”, ma anche “spalancare un’al-
tra finestra, una speranza che va 
oltre l’umano”.

Il suo nome: Maria Teresa 
Mascheroni. Una testimonianza 
intensa, la sua. E un messaggio 
a tutti: “Il prendersi cura non è la 
scelta di pochi pazzi, eroi o santi, 
ma deve diventare la cifra di una 
società che non rifiuta nessuno e 
provvede a tutti”.

“IL PRENDERSI 
CURA DEVE 
DIVENTARE 
LA CIFRA DI UNA 
SOCIETÀ CHE 
NON RIFIUTA 
NESSUNO E 
PROVVEDE A TUTTI”

Con le pietre di scarto,
la fatica di amare

Aiutare i disabili fisici 
(foto di repertorio)

DOSSIER DONNA

IL PATRIMONIO 
ARTISTICO 

È FATTO ANCHE 
DI PAESAGGI 

E NATURA



 di FEDERICA DAVERIO

Oggi alle ore 17.30 in quel di Grosseto, si disputerà la gara di 
andata di playout tra Pianese e Pergolettese. Il ritorno, martedì 

30 giugno, si giocherà invece allo stadio Garilli di Piacenza (sempre alla 
stessa ora e sempre a porte chiuse), in quanto il Voltini di Crema è stato 

seminato e non sarà disponibile almeno fino a fine luglio. Entrambi i match 
saranno seguiti da Radio Antenna 5 (FM 87.800 e in streaming dal sito www.

radioantenna5.it) con il commento di Marco Serina.
Arriva dunque il momento della verità, anche se quello che è successo e che ha col-

pito molto duramente e tristemente la società cremasca, ha fatto scemare l’entusiasmo 
del ritorno di un campionato che in pochi ormai avevano voglia di finire... 

Come anticipato settimana scorsa, mister Albertini non ha ricevuto l’idoneità sportiva 
per ritornare in campo e quindi i dirigenti gialloblu hanno richiamato Contini, che avrà 

dunque una chance importante per mettere ancora il suo nome nella gloriosa storia del 
Pergo. In settimana anche il quarto giro di tamponi è risultato negativo per tutto il gruppo e 
il lavoro è proseguito serenamente con la truppa agli ordini della coppia Contini-Piacentini. 

Non sarà della partita solamente Bortoluz infortunato. 
Oggi a Grosseto la partita sarà diretta dal sig. Michele 
Di Cairano della sez. di Ariano Irpino (1° assistente il 
sig. Andrea Micaroni della sez. di Chieti, 2° assistente 
il sig. Rosario Caso della sez. di Nocera Inf. e 4° uffi-
ciale il sig. Daniele De Tommaso della sez. di Rimini). 

In queste settimane più volte il presidente della Per-
golettese Massimiliano Marinelli e il direttore generale 
Cesare Fogliazza hanno sottolineato il loro disappunto 
per le decisioni della Lega di tornare a giocare, e anche 
in questi giorni non sono mancate le loro dichiarazio-
ni. “Io ero contrario a far scendere la squadra in cam-
po, ci hanno obbligato contro la nostra volontà. Siamo 

stati costretti a farlo, secondo me questi playoff e playout sono stati gestiti davvero male. O 
facevamo tutte le undici partite che mancavano alla fine oppure si doveva cristallizzare il cam-
pionato e chiudere per pandemia. Mi hanno obbligato e sinceramente non volevo per rispetto 
dei morti di Crema e della società. Non ultimo, il nostro allenatore Albertini è stato sostituito 
da Contini perché ha dei problemi di salute in conseguenza al Covid e comunque anche lui ha 
affrontato importanti lutti avendo perso la sorella e la suocera. Non era giusto far scendere in 
campo squadre, come noi, colpite così dal Coronavirus. Ne abbiamo preso atto, onoreremo le 
vittime giocandocela sul campo mantenendo la Serie C” così ha sottolineato Marinelli. 

“In 20 giorni abbiamo potuto solo fare 10 giorni di allenamenti collettivi, prima erano solo 
individuali, e le condizioni non possono essere al top, per di più con le temperature che si stan-
no registrando adesso. È brutto sapere che ci giochiamo una stagione in sole due gare: tanti 
chilometri in pochi giorni, mi sembra allucinante dire che siano gare di calcio. Metteremo in 
campo la rabbia che abbiamo, e che a me è costata anche un deferimento per il quale ho pat-
teggiato, quindi non vado oltre nell’esprimere pensieri. Ripeto solo che il calcio non è questo. 
Confido comunque nei ragazzi. La cattiveria calcistica farà la differenza: dovremmo lottare 
fino all’ultima goccia di sudore”.

Pergo, oggi in Toscana (e su RA5)
ci si gioca una fetta di Serie C...

SABATO 27 GIUGNO 2020

 di FEDERICA DAVERIO

Oggi alle ore 17.30 in quel di Grosseto, si disputerà la gara di 
andata di playout tra Pianese e Pergolettese. Il ritorno, martedì 

30 giugno, si giocherà invece allo stadio Garilli di Piacenza (sempre alla 
stessa ora e sempre a porte chiuse), in quanto il Voltini di Crema è stato 

seminato e non sarà disponibile almeno fino a fine luglio. Entrambi i match 
saranno seguiti da Radio Antenna 5 (FM 87.800 e in streaming dal sito www.

radioantenna5.it) con il commento di Marco Serina.
Arriva dunque il momento della verità, anche se quello che è successo e che ha col-

pito molto duramente e tristemente la società cremasca, ha fatto scemare l’entusiasmo 
del ritorno di un campionato che in pochi ormai avevano voglia di finire... 

Come anticipato settimana scorsa, mister Albertini non ha ricevuto l’idoneità sportiva 
per ritornare in campo e quindi i dirigenti gialloblu hanno richiamato Contini, che avrà 

dunque una chance importante per mettere ancora il suo nome nella gloriosa storia del 
Pergo. In settimana anche il quarto giro di tamponi è risultato negativo per tutto il gruppo e 
il lavoro è proseguito serenamente con la truppa agli ordini della coppia Contini-Piacentini. 

Non sarà della partita solamente Bortoluz infortunato. 
Oggi a Grosseto la partita sarà diretta dal sig. Michele 

Pergo, oggi in Toscana (e su RA5)
ci si gioca una fetta di Serie C...
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Passaggio di consegne tra Albertini e Contini che osservano l’allenamento al Bertolotti
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La Federazione ha reso noto il 
programma e il regolamen-

to del campionato nazionale a 
squadre di serie A1, al quale par-
teciperà anche il Tc Crema. 

L’edizione 2020 del campio-
nato è stata oggetto di variazioni 
ai regolamenti generali a seguito 
della emergenza sanitaria per il 
Covid 19. 

Il Consiglio Federale ha dun-
que dovuto apportare delle mo-
difiche. Alla serie A1 maschile 
prendono parte 16 squadre divise 
in quattro gironi, che si affronte-
ranno in confronti di sola andata.

Le prime classificate di cia-
scun girone partecipano a un 
tabellone di playoff a quattro 
squadre, con incontri di andata e 
ritorno al primo turno, integral-
mente sorteggiato. 

Al primo turno dei playoff  
giocano la gara di ritorno in casa 
le squadre meglio classificate 
nei gironi sulla base dei seguen-
ti parametri: incontri individuali 
(singolari e doppi) vinti; incon-
tri intersociali vinti; numero di 
incontri individuali (singolari e 
doppi) vinti da giocatori del viva-
io Under 30; sorteggio pubblico.

Le squadre seconde classifica-
te nei gironi mantengono il dirit-
to alla partecipazione alla serie 
A1 nel 2021. Le squadre terze e 
quarte classificate parteciperan-
no invece a un tabellone di pla-
yout a otto squadre, con formula 
di andata e ritorno (l’incontro 
di ritorno si gioca in casa del-
la squadra terza classificata). Il 
posizionamento delle squadre è 
integralmente sorteggiato, fermo 
restando che non si possono in-
contrare team appartenenti allo 
stesso girone. Il sorteggio è effet-
tuato a cura della Commissione 
campionati e classifiche in data 
21 luglio. Il calendario di gara è 
il seguente: la fase a gironi verrà 
disputata il 5, 12 e 19 luglio. Le 
semifinali playoff il 26 luglio e 
il 2 agosto. Finale in data e sede 
da destinarsi in base alle parteci-
panti. Playout il 26 luglio e il 2 
agosto.

dr

Volta pagina quindi anche la Luisiana. Sulla panca dei 
nerazzuri siederà mister Guido Cavagna, ex Acos Vnerazzuri siederà mister Guido Cavagna, ex Acos V

Treviglio (prima era stato a Cavenzano), avvocato di 
professione, ma innamorato da sempre del calcio. Pren-
de l’eredità di Lucchi Tuelli, ritornato all’Offanenghese, 
lasciando a Pandino una gran bella impronta. Quando si 
ricomincerà non è dato sapere. “Speriamo presto, il pri-
ma possibile. La Federazione non ha ancora indicato date 
– osserva l’allenatore nerazzurro –. Intanto si lavora per 
la costruzione degli organici”. Cavagna, bergamasco re-
sidente a Treviglio (la mamma è originaria di Sergnano),  
avrà come stretti collaboratori il vice Marcello Annoni, 
di Fontanella, “un mio giocatore quando allenavo i gio-
vanissimi nazionali della Virescit”, il preparatore atle-
tico Andrea Ventura di Treviglio e l’allenatore dei por-
tieri Gianmario Parati. Uno staff di soli orobici quindi, 
chiamati a “non compiere un passo indietro rispetto alla 
stagione sospesa causa pandemia. Obiettivo non facile 
da raggiungere, visto che la Luisiana occupava il quarto 

posto quando tutto si è fermata. I risultati dipenderanno 
anche dalla campagna-acquisti”, ragiona Cavagna, che in 
‘rosa’ non avrà più “il difensore Davini: seguirà Lucchi 
Tuelli all’Offanenghese e il centrocampista Degeri, che 
giocherà in D con la Tritium. Potrebbe partire anche il ca-
pitano Abbà (Offanenghese anch’egli?), ma non è ancora 
certo”. Perché ha colto al volo l’invito della Luisiana? “È 
pitano Abbà (Offanenghese anch’egli?), ma non è ancora 
certo”. Perché ha colto al volo l’invito della Luisiana? “È 
pitano Abbà (Offanenghese anch’egli?), ma non è ancora 

una società seria, che fa calcio con certi valori e da diverse 
stagioni coglie risultati imporranti, fa più che bene”. Che 
squadra intende disegnare? “Prediligo una compagine che 
vuole fare la partita nel rispetto dell’avversario, che ha 
voglia di avere il più possibile la palla tra i piedi e che 
quando la perde è smaniosa di riprenderla in fretta, quindi 
dipenderà dai giocatori che avrò a disposizione”. Questo 
dipende anche dal vostro direttore sportivo Bonizzoni… 
“È stato con me nella bergamasca, ci conosciamo bene, 
dipende anche dal vostro direttore sportivo Bonizzoni… 
“È stato con me nella bergamasca, ci conosciamo bene, 
dipende anche dal vostro direttore sportivo Bonizzoni… 

speriamo di riuscire a comporre un buon gruppo”. Per 
non compiere un passo indietro? “L’obiettivo è quello, 
ma insisto, dipenderà non poco anche dalle operazioni di 

mercato (nelle ultime ore presi Rota e Bertola del Forza 
e Costanza). Intraprendo la nuova avventura con entu-
siasmo nella speranza di dare le risposte, assieme ai miei 
collaboratori, che la società s’attende”. 

PROMOZIONE 
La palla non ha ancora incominciato a rotolare sui cam-

pi di gioco, ma le società sono impegnate per la costru-
zione degli organici in vista della ripresa. Radio mercato 
dà Nicholas Dognini al Romanengo. Trentottenne con 
l’innato fiuto del gol da sempre,  nelle ultime due stagioni 
ha indossato la casacca della Soresinese allenata dal cre-
masco Federico Cantoni, che non sarà più il mister della 
compagine cremonese la prossima stagione; al suo posto 
Miglioli, che nel primo scorcio (8 partite) del 2019-20 ha 
guidato proprio il Romanengo. La specialità della casa di 
Dognini sono i calci piazzati; da fermo ha lasciato il segno 
un’infinità di volte. Con questo colpo la società presieduta 
da Luigi Gritti, manda un segnale chiaro: intende festeg-
giare il 40° di fondazione nel migliore dei modi.             AL

La scorsa settimana avevamo interrotto il no-
stro viaggio tra le compagini di Seconda 

per ‘festeggiare’ la promozione in Prima della 
Sergnanese, intenzionata a dire la sua anche la 
prossima stagione pur in una categoria più impe-
gnativa rispetto a quella frequentata sino a metà 
febbraio. Oggi ci occupiamo del Salvirola, pre-
sieduta da Luigi Pedrini (il vice è Luigi Bandera) 
con cui concludiamo il nostro tour nella speranza 
di poterlo nuovamente ripercorrere già a partire 
da settembre, perché 
starebbe a significare 
la ripresa dell’attività 
che tutti ci auspichia-
mo.  Il Salvirola è già 
in costruzione. “Sia-
mo vicini ad acquisti 
interessanti, perché 
vogliamo disputare 
un campionato in-
teressante, puntare 
ai playoff – osserva 
il direttore sportivo 
Luigi Ceruti –. Nella 
stagione sospesa cau-
sa Coronavirus non 
siamo stati fortunati: 
troppi infortuni a inizio campionato hanno influ-
ito parecchio, in negativo, sul rendimento della 
squadra allenata da Milani che sarà ancora il no-
stro mister anche nel 2020-21. Da secondo allena-
tore fungerà sempre Davide Parmigiani, peraltro 
ex capitano. Restano al loro posto il preparatore 
dei portieri Marco Riboli e il preparatore atletico 
Angelo Fusar Poli. Giovanni Maraffino è il diret-
tore generale”.  

Lo zoccolo duro “resterà, ma inseriremo 6-7 
elementi nuovi di categoria proprio perché inten-
zionati a crescere. La nostra è una società  sana 
dal punto di vista economico e può contare su 

dirigenti e collaboratori entusiasti e determinati.
Vorremmo andare oltre la Seconda per inten-

derci. Quest’anno la nostra società compie 40 anni 
e vorremmo festeggiare l’importante anniversario 
alla grande”. Uno degli importanti soci fondato-
ri “è stato il nostro attuale presidente onorario 
Luigi Cappetti, che si tiene aggiornato costante-
mente sulla nostra attività: è da sempre  l’anima 
del Salvirola”, che anche la prossima stagione 
“allestirà 10 squadre, oltre alla Seconda Catego-

ria e Amatori 
over 35 a 7, ben 
8 del settore 
giovanile il cui 
responsabile è 
Davide Parmi-
giani, mentre 
Polo Colombo 
è il responsa-
bile del’attività 
di base”.  Con 
una punta di 
orgoglio, più 
che giustifica-
ta, Ceruti tie-
ne a rimarcare 
che “grazie al 

progetto S.I.F. Academy (comprende oltre all’A-
SD Salvirola, la Polisportiva Oratorio Izano e 
la Polisportiva Fiesco) che sembrava irrealizza-
bile, mentre invece si è rivelato fantastico, con-
tiamo ben 194 tesserati, che hanno la possibilità 
di sfruttare tre campi da calcio e due palestre, di 
Izano e Trigolo. Veramente grande l’intesa fra di 
noi e questo è importante per la crescita armonio-
sa di bambini, ragazzi e giovani che sono segui-
ti da tecnici qualificati, in possesso di laurea in 
Scienze Motorie o laureandi. Tutti gli allenatori 
devono essere in possesso del patentino UEFA C 
o B.                                                                          AL  

LA GARA 
CON LA PIANESE SARÀ 

ALLE ORE 17.30 
A GROSSETO; 

IL RITORNO MARTEDÌ, 
SEMPRE ALLA STESSA 

ORA, AL ‘GARILLI’
DI PIACENZA. 

NEL FRATTEMPO 
CONTINI 

HA RICEVUTO 
‘IL TESTIMONE’ 
DA ALBERTINI

CALCIO 
SERIE C

Seconda Categoria: Salvirola in costruzione

Eccellenza: la parola a Cavagna, nuovo mister della Luisiana

Sta nascendo un Crema dalla fresca Carta di identità? “Queste 
le intenzioni, strada facendo… chissà. Un dato è certo, anche 

l’universo dilettantistico sta facendo i conti con le conseguenze 
economiche della pandemia, l’emergenza Coronavirus sta impat-
tando  sotto ogni aspetto in tutti i settori,  stiamo assistendo a un 
ridimensionamento generale considerevole”, ragiona il dirigente 
nerobianco Umberto Pirelli, membro del Cda presieduto da Enri-
co Zucchi, di cui fanno parte anche Giuseppe Corna ed Eugenio 
Amedeo Campari. 

In questo scenario, Federazione e Lnd (Lega Nazionale Dilet-
tanti) hanno allargato le tempistiche per le pratiche di fusione, 
spostamento di sede, scissione, prorogate al 20 di luglio, pertanto 
slitterà anche l’avvio delle pratiche di iscrizione, pronte a scatta-
re proprio a partire dalla terza decade di 
luglio. 

“Intanto ci stiamo muovendo, lavoran-
do per consegnare al riconfermato mister 
Andrea Dossena e al suo staff  un gruppo 
composto prevalentemente da giovani di 
belle speranze. Il nostro presidente, in que-
sti giorni, ha voluto incontrare i ragazzi 
che la scorsa stagione sono andati in pre-
stito a società del territorio, impegnate in 
Eccellenza e Promozione”. 

Che sarebbero? “Gibeni, Bressanelli, 
Stringa, Guercio; sono i primi nominativi che mi vengono in men-
te, ma ve ne sono altri – ribatte Pirelli –. Anche la nostra Junio-
res potrebbe rivelarsi serbatoio importante per la prima squadra. 
Vorrei ricordare con una punta di orgoglio che il nostro settore 
giovanile è tra i meglio assortiti della Lombardia; la scorsa stagio-
ne ha colto risultati molto importanti, sia a livello nazionale che 
regionale, e ha le carte in regola per continuare a togliersi e regalare 
grosse soddisfazioni”.  

Che i tifosi s’aspettano dalla prima squadra da tempo… “La 
scorsa estate erano stati fatti investimenti significativi, ma i risultati 
non si sono visti. Ci siamo salvati grazie a un miglior quoziente 
punti rispetto alla Sammaurese, retrocessa come quart’ultima, del-
lo zero, zero virgola”. Largo ai giovani quindi… “Se ne vedranno 
tanti in Serie D, stante la difficile situazione economica. Sicura-
mente hanno una maggior voglia di lottare rispetto ai veterani”. 
Capitan Nicolò Pagano resta, o come si vocifera, ha già le valigie 
pronte? (Sarebbe corteggiato dall’Offanenghese): “Ha un contratto 
che lo legherebbe al Crema per altre due stagioni…”.

AL
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di GIULIO BARONI

Scatterà nel weekend del 7-8 novembre la nuova avventura del 
Volley Offanengo 2011 nel campionato di serie B1 femminile. La 

Federazione nazionale Pallavolo, infatti, ha diramato nei giorni scorsi 
la “Guida Pratica” contenente le principali indicazioni per la prossima 
stagione. Il “tetto” di partecipanti alla terza serie nazionale è stato fissato 
in 60 squadre (53 aventi diritto ed eventuali 7 reintegri) suddivise in 5 giro-
ni da massimo 12 formazioni ciascuno, che disputeranno il classico torneo 
“all’italiana” con partite di andata e ritorno e i playoff  promozione. 

Il termine di scadenza delle iscrizioni è stato fissato al 10 agosto, mentre la 
stesura dei gironi è prevista entro il 21 agosto. La pubblicazione dei calenda-
ri avverrà invece il 31 agosto. Con apposita circolare, che verrà emanata con la 
composizione dei gironi e la stesura dei calendari, la Fipav comunicherà anche le 
disposizioni relative a promozioni, retrocessioni e spareggi promozione. 

Il Consiglio Federale dovrà inoltre stabilire la formula della Coppa Italia di Serie 
B. Manifestazione che lo scorso anno la Chromavis Abo Offanengo aveva onorato 
nel migliore dei modi, conquistando l’accesso alla “Final Four” che si sarebbe pro-
babilmente disputata proprio a Offanengo se l’emergenza sanitaria non avesse blocca-
to tutte le attività. Pur non avendo potuto competere nell’atto finale, per alzare al cielo 
il prestigioso trofeo, magari proprio sotto le volte del PalaCoim, in casa neroverde ci si 
consola parzialmente con la decisione assunta dalla Federazione che ha esentato dal 
pagamento della tassa di iscrizione al prossimo campionato di B1 le formazioni che si 
erano qualificate per la “Final four”. 

In settimana, intanto, si è arricchito di un elemento lo staff  tecnico del sodalizio 
neroverde. Il Volley Offanengo 2011, infatti,  ha dato il benvenuto, o meglio ancora 
il “bentornato”, a Ivan Nichetti che guiderà la formazione Under 17  femminile oltre 
a partecipare con lo stesso gruppo a un campionato territoriale di divisione ancora 
da definire. Originario di Offanengo, per Nichetti si tratta di un ritorno nel sodalizio 
pallavolistico del presidente Zaniboni, avendovi già svolto le funzioni di allenatore dal 
2009 al 2012 a cui sono seguite le esperienze in campo maschile con le giovanili della 
Reima Crema (2012-2013) e ancora nel femminile con il Volley 2.0 Crema (2013-2018) 
e, più recentemente, con la Properzi Lodi. 

“Oltre a riavvicinarmi a casa per motivi familiari – ha spiegato Ivan Nichetti – inte-
ressava rimettermi in discussione in quella che era la categoria Under 17 dopo l’espe-
rienza in Under 18. La mia vocazione è allenare nel settore giovanile e ora ho anche 
lo stimolo ulteriore di farlo nel mio paese”. “Dal momento che Marianna Bettinelli 
non poteva più assumersi questo impegno – ha dichiarato Giorgio Riccardi, respon-
sabile tecnico del settore giovanile del Volley Offanengo – abbiamo ricercato una fi-
gura esperta per la nostra Under 17, composta sostanzialmente dallo zoccolo duro 
del gruppo che anche l’anno scorso ha ben figurato in Under 16. Marianna Bettinelli, 
comunque, resterà nel nostro staff  tecnico rientrando nel gruppo S3, Under 12 e Under 
13 insieme a Giulia Monteverdi”.

Volley Offanengo 2011,
 l’avventura inizierà a novembre
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Nella foto Ivan Nichetti che guiderà la formazione Under 17 femminile
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La Federazione tennistavolo ha 
modificato il protocollo per 

gli allenamenti, entrato in vigore 
ieri l’altro e che riguarda da vicino 
anche il Ggs Ripalta Cremasca. È 
ammessa la possibilità di svolge-
re eventi e competizioni sportive 
d’interesse nazionale a porte chiu-
se o all’aperto, senza presenza 
di pubblico. Anche le sessioni di 
allenamento degli atleti sono con-
sentite solo a porte chiuse nel ri-
spetto dei protocolli emanati, ma 
ora si può tornare anche alla fase 
agonistica. Il nuovo protocollo ha 
dunque come obiettivo di descri-
vere le condizioni tecnico-orga-
nizzative e igieniche che devono 
essere rispettate nelle palestre o 
nei centri di allenamento federale. 

Il protocollo vuole garantire la 
sicurezza dei giocatori e degli al-
lenatori definendo regole chiare 
su ciò che è e non è consentito. Il 
distanziamento tra gli atleti non 
deve mai essere inferiore a due 
metri in condizioni di riposo.

Tale distanza deve essere supe-
riore durante attività fisiche che 
comportino incremento nella fun-
zione metabolica. I luoghi chiusi 
necessitano di adeguati sistemi di 
ventilazione naturale o artificiale. 
In condizioni in cui non è possi-
bile rispettare il distanziamento 
sociale di almeno un metro, tanto 
nei luoghi aperti che confinati, al 
di fuori delle specifiche procedu-
re previste per l’allenamento, è 
obbligatorio indossare masche-
rine chirurgiche. Per ogni area 
di gioco deve essere prevista una 
superficie minima 4,5 x 9 metri, 
che deve essere chiaramente deli-
mitata. Tra le diverse aree di gioco 
deve esserci una distanza tale da 
garantire, in ogni fase di gioco, il 
mantenimento, tra i giocatori, di 
un distanziamento mai inferiore 
a due metri. All’interno dell’a-
rea gioco possono esserci solo i 
due giocatori. L’allenatore deve 
rimanere sempre all’esterno delle 
transenne. Particolari disposizio-
ni di igiene e sicurezza dovranno 
essere disposte per l’utilizzo di 
spogliatoi, docce e servizi igie-
nici. Tali spazi dovranno essere 
sottoposti a procedure di pulizia e 
igienizzazione costante. Le regole 
di distanziamento sociale sono da 
rispettare anche nei momenti di 
pausa. La Federazione ha inviato 
a tutte le società anche il protocol-
lo in pillole, che dovranno stam-
pare in formato 50x70 e affiggere 
in palestra.
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In attesa dell’indizione ufficiale dei campionati di se-
rie C e D da parte della Federazione Lombarda, ormai 

imminente dopo la pubblicazione della “Guida Pratica” 
da parte della Fipav nazionale, l’attività di “mercato” 
delle società del nostro territorio che parteciperanno ai 
prossimi tornei regionali è entrata decisamente nel vivo. 
In casa Zoogreen Capergnanica, dopo che il presidente 
Maurizio Spagnoli ha annunciato la riconferma di gran 
parte dello “zoccolo duro” della passata stagione, è arri-
vato il primo volto nuovo in vista del prossimo campio-
nato di Serie C. 

Si tratta dell’alzatrice ventenne Beatrice Negri, che af-Si tratta dell’alzatrice ventenne Beatrice Negri, che af-Si tratta dell’alzatrice ventenne Beatrice Negri, che af
fiancherà la riconfermata Rita Guerreschi in “cabina di 
regia” del sodalizio neroverde guidato ancora in panchi-
na da Roberto Castorina. Cresciuta nel settore giovanile 
del Volley 2.0, Negri ha già affrontato la massima cate-
goria regionale con il team di Matteo Moschetti e con 
le casacche del Mio Volley Gossolengo e della Properzi 

Lodi, prima di far ritorno all’Enercom Fimi nella passa-
ta stagione in Serie B2. Molto attiva si sta confermando 
anche la New Volley Cr Transport del presidente Cristo-
foro Lorenzetti. Dopo gli arrivi di Viola Zagni, Alessia 
Arfini e Marika Coti Zelati, a disposizione del tecnico 
Paolo Morandi ci sarà anche la schiacciatrice lodigiana 
Alice Di Bisceglie. Come già annunciato, non faranno 
più parte del gruppo ripaltese Paola Tomasini, Sabrina 
Grigis ed Elena Manzoni per cessata attività, oltre alle 
partenti Alessandra Caravaggio e Luana Martone. Ri-
manendo sempre nella “galassia” della Serie C da segna-
lare la conferma sulla panchina della Teorema Soresina 
di coach Vittorio Verderio. Comincia a muoversi anche 
il “mercato” della Serie D con la Branchi e Benedetti di 
Credera particolarmente attiva. È praticamente termina-
ta, prima ancora di cominciare, l’avventura sulla panchi-
na di Credera del tecnico Gabriele Cornalba, chiamato 
proprio pochi giorni prima dello stop dei campionati 

per l’emergenza sanitaria a sostituire Fabrizio Zaino. 
Per motivi professionali, però, il tecnico lodigiano ha 
dovuto ora dare forfait e così la dirigenza della Branchi 
e Benedetti si è accordata con una vecchia conoscenza 
degli appassionati cremaschi: Giuseppe “Gese” Cre-
monesi, già guida dell’Atalantina, della Golden Volley 
e di numerose altre società lodigiane e cremonesi, e poi 
prezioso “secondo” di coach Leo Barbieri in diverse av-
ventura, tra cui quella sulla panchina della Chromavis 
Abo Offanengo in Serie B1 nella seconda parte della sta-
gione 2018/2019. Oltre all’accordo con l’esperto tecnico 
di Codogno, la dirigenza di Credera ha confermato la 
ventiduenne castelleonese Francesca Dolera nel ruolo di 
alzatrice, che sarà coadiuvata da Francesca Galvagni di 
ritorno alla società rivierasca. Non farà più parte della 
Branchi e Benedetti, invece, Silvia Mugnaga che calche-
rà i parquet della Serie C con la maglia del Gerundio 
Volley Agnadello.                                                             Julius

Sta assumendo contorni sempre più definiti la 
compagine dell’Enercom Fimi Volley 2.0 che 

sarà al via del prossimo torneo di Serie B2, guida-
ta sempre in panchina da coach Matteo Moschet-
ti. Dopo le conferme della capitana Ester Catta-
neo e dell’opposta Giulia Giroletti, altro punto 
fermo del team biancorosso per la prossima sta-
gione sarà la palleggiatrice Claudia Nicoli (nella 
foto), nuovamente impegnata in cabina di regia.

Pertanto la talentuosa regista bergamasca sarà 
ancora il fulcro del veloce gioco 
cremasco, marchio di fabbrica del 
Volley 2.0 in questi anni. “Abbia-
mo sorpreso tutti con i nostri ri-
sultati nella passata stagione – ha 
commentato Nicoli, desiderosa di 
proseguire nel cammino intrapreso 
negli ultimi anni e di consolidare 
i positivi risultati ottenuti –. E in 
quella che verrà dimostreremo che 
non era un caso. Dovremo fare a 
meno di un elemento importante 
come Pinetti, ma la squadra ha una 
grande potenzialità”.

Com’è stato per te l’impatto con la B2? “Vi-
sti i risultati conseguiti, certamente positivo, ma 
non mi accontento. In questa categoria il livello 
del gioco è più alto, le squadre avversarie han-
no una lettura migliore delle situazioni ed è più 
difficile piazzare le attaccanti contro il muro a 
uno. Ma possiamo comunque mettere le nostre 
schiacciatrici in condizioni favorevoli e per far-
lo dobbiamo rendere ancora più veloce il gioco. 
Ci lavoreremo”. “Si uniranno al nostro gruppo 
diverse giovani – ha proseguito decisa la registra 
del Volley 2.0, consapevole della responsabilità 
che graverà sulle spalle delle giocatrici più esperte 
della rosa – e toccherà a noi metterle nelle condi-
zioni di rendere al meglio per dare un contributo 
alla squadra”. 

Nel corso dell’estate la giocatrice sosterrà un 
programma di lavoro in palestra per poter essere 
in forma alla ripresa degli allenamenti, anche se 
l’assenza del lavoro di squadra pesa notevolmen-
te: “Non vedo l’ora di ricominciare, aspetto con 
entusiasmo le prossime sfide che ci aspettano nel-
la prossima stagione”. Stagione che ha comincia-
to a delinearsi nelle modalità e tempistiche, visto 
che nei giorni scorsi la federazione nazionale ha 
pubblicato la Guida Pratica con le norme generali 

validi per tutti i campionati.
Per quanto riguarda la Serie B2 

sono previste 144 partecipanti, suddi-
vise in 12 gironi da massimo 12 squa-
dre ciascuno. Alle 130 società aventi 
diritto a partecipate al torneo, la Fi-
pav ha provveduto a reintegrare altre 
14 formazioni per raggiungere così il 
numero complessivo di partecipanti.

 Il torneo prevede la consueta for-
mula del “girone all’italiana” con 
partite di andata e ritorno (regular 
season) con la consueta “coda” dei 
playoff promozione. L’avvio della 

stagione regolare è stata fissata per il 7/8 novem-
bre prossimi. Il termine di scadenza per formaliz-
zare l’iscrizione al campionato è stato fissato per 
il prossimo 10 agosto, mentre dal 17 al 21 agosto 
si procederà a eventuali reintegri in carenza di or-
ganico e alla composizione dei gironi. I calenda-
ri  verranno pubblicati il 31 agosto. In occasione 
della composizione dei gironi e della stesura dei 
calendari la Federazione ha annunciato che ema-
nerà un’apposita circolare dove saranno indicate 
le promozioni, retrocessioni e playoff promozio-
ne. In attesa di definizione la formula della “Cop-
pa Italia”, mentre la Guida Pratica ha stabilito le 
modalità per i campionati di categoria che per la 
stagione 2020/2021 saranno Under 13, Under 15, 
Under 17 e Under 19.                          Giulio Baroni 

IL 31 AGOSTO VERRÀ 
PUBBLICATO 

IL CALENDARIO; 
NEL FRATTEMPO 

LA SOCIETÀ 
HA DATO 

IL BENTORNATO 
A IVAN NICHETTI, 

CHE ALLENERÀ 
L’UNDER 17 
FEMMINILE

VOLLEY

La lunga rincorsa alla Seconda categoria dell’Aurora Ombria-
no era stata bruscamente interrotta dall’emergenza sanitaria, 

ma nei giorni scorsi la truppa guidata da coach Roby Verdelli ha 
avuto la bella notizia della promozione di categoria. Dunque la 
formazione ombrianese l’anno venturo giostrerà in Seconda. Un 
salto meritato quello dei boy di Verdelli, che hanno giganteg-
giato tutta l’andata, terminata in testa al campionato. Poi due 
defaillance con Trescore e Sporting avevano rallentato la caval-
cata, comunque incredibile. Scontato il turno di riposo prima 
delle altre, i biancorossi s’erano visti scavalcare, non perdendo 
comunque la speranza. 

Nei giorni scorsi la notizia della promozione ha destato gran-
de gioia in tifosi e società: “Siamo contentissimi – ha detto mi-
ster Verdelli – e siamo già al lavoro per il futuro, anche se dovre-
mo capire come evolverà la situazione dei protocolli per il calcio 
dilettantistico”. In ogni caso la dirigenza ha significativamente 
confermato l’intera rosa, che perderà solo 3-4 elementi per mo-
tivi personali e impegni di lavoro. “Stiamo cercando gli under – 
spiega il condottiero – perché l’anno prossimo dovranno giocare 
due classe 1997 e un 1998. Siamo a metà dell’opera, il lavoro 
prosegue”. Godendosi, intanto, una bella promozione!

Luca Guerini

Volley B2: 2.0, confermata anche Nicoli

Volley C-D: l’attività ‘di mercato’ è già entrata nel vivo
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di TOMMASO GIPPONI

È praticamente ultimata la rosa del prossimo 
Basket Team Crema, coi tifosi che possono 

legittimamente sognare. Lo scorso fine settimana 
il club biancoblu ha piazzato l’ultimo colpo, siste-
mando l’ultima casella ancora mancante a roster, 
quello dell’ala forte titolare. La scelta è caduta su 
Carolina Pappalardo (nelle foto), siciliana classe 
’96 nell’ultima stagione alla Nico Basket nel gi-
rone sud, autrice di una grandissima stagione da 
15 punti e 7 rimbalzi di media in una squadra dal 
record vincente. Ala forte totalmente bi-dimensio-
nale, capace di giocare bene sia vicino a canestro 
ma anche di aprirsi e colpire dalla distanza, come 
dimostra il 38% da tre punti avuto nell’ultima 
stagione. Giocatrice importante, cercata anche 
da diversi club di A1, che Crema si è aggiudicata 
proponendo un contratto biennale ma soprattutto 
un progetto tecnico molto credibile, una squadra 
che punterà a vincere il campionato dove lei sarà 
protagonista e, se andrà tutto bene, anche la pos-
sibilità di misurarsi con quella massima serie che 
ha già assaggiato da giovanissima prima a Napoli 
e poi a Umbertide, prima di affrontare due anni 
nella massima serie belga allo Charleroi. Sarà 
quindi un Basket Team tutto italiano quello che 
proverà a sbancare la prossima serie A2, il che è 
anche una mossa se vogliamo intelligente. Aver 
allestito un roster di alto livello tutto, di giocatrici 
nostrane lascia intatta la possibilità di aggiungere 
una straniera a stagione in corso, se ce ne sarà bi-

sogno, potendo contare sempre su un’ampia scelta 
di atlete fortissime, cosa che invece è più difficile 
da fare con le italiane che tendono ad accasarsi 
tutte prima dell’inizio del torneo. Al ds Marco 
Mezzadra, grande protagonista di questo sontuo-
so mercato biancoblu, il compito di presentare 
l’ultima arrivata: “Carolina è il volto nuovissimo 
del Basket Team, la nostra ‘power forward’ come 
dicono gli americani, la nostra ala grande usando 
termini nostrani. Già lo scorso anno 
quando ero a Broni tentai di prenderla, 
ma le dinamiche di mercato mi allon-
tanarono da lei che si sistemò alla Nico 
basket dove ha disputato un ottimo 
campionato certificato da numeri ec-
cellenti, che l’ha esposta all’attenzione 
di club di A1.

 Non nascondo che era in cima alla 
lista dei nostri desideri e appena si è 
aperto lo spiraglio, abbiamo rapidamente chiuso 
la trattativa. E il biennale sottoscritto è la miglio-
re dimostrazione di quanto la Società e coach 
Stibiel credano in lei”. Certamente un bel colpo 
e naturalmente tanta soddisfazione dal respon-
sabile tecnico per il suo arrivo: “Carolina rispec-
chia l’identikit di giocatrice che cercavamo. Una 
giocatrice di qualità che abbia fame e la voglia di 
continuare a migliorare e con una grande etica la-
vorativa. Sono sicuro che non troverà difficoltà a 
inserirsi all’interno della squadra e sono convinto 
che potrà darci una grossa mano”. Per la giovane 
giocatrice che vanta già esperienze in A1 e nella 

massima serie in Belgio, dove ha disputato due 
stagioni prima di tornare nell’ultima in Italia. 
Certamente una occasione importante per la sua 
carriera e per la nuova avventura che si accinge a 
vivere: “Sono molto contenta di questa esperien-
za che mi aspetta. Le prime impressioni partendo 
dall’accoglienza sono state ottime. Il parlare con 
il presidente, con Marco che mi ha presentato il 
progetto e ovviamente con Giuliano che mi ha 

parlato di come in questa squadra 
sia facile essere stimolati a dare il 
massimo. Mi ha spiegato come 
andremo a lavorare. Tutto questo 
non ha fatto altro che far crescere 
il mio entusiasmo. Sono fiduciosa 
del percorso che potremo fare. Non 
vedo l’ora di inserirmi in un gruppo 
che so già ben saldo e mettermi al 
suo servizio. Insieme cercheremo di 

conquistare qualcosa che penso, già da qualche 
anno, per quello che ho sentito dire ma anche da 
ciò ho avuto modo di seguire quando ero in Bel-
gio sulla società e sulla squadra, Crema si merita”.  
Squadra chiusa quindi, ed è probabilmente la più 
forte e completa formazione che il Basket Team 
propone a livello di serie A2. Ora è grande l’attesa 
per il 18 agosto, data in cui ci dovrebbe essere il 
raduno, per questa squadra che ha davvero tutto 
per far sognare. Ovvio, sarà il campo a parlare, e 
per vincere un campionato ci vuole sempre anche 
una buona dose di fortuna, ma le premesse non 
potrebbero essere migliori di queste.

L’ULTIMO COLPO È STATO L’ALA FORTE TITOLARE PAPPALARDO
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Mercato in fermento per le compagi-
ni cremasche di Serie D. Una cateMni cremasche di Serie D. Una cateM -

goria cui al momento appartiene ancora 
l’Ombriano Basket 2004, che però non fa 
mistero di cercare un accesso alla superio-
re C Silver. In attesa di novità in questo 
senso il sodalizio rossonero nell’ultima 
settimana ha aggiunto 4 pedine al proprio 
roster, due novità e due riconferme. I volti 
nuovi sono giovanissimi e sono quelli di 
Pietro Lecchi, play classe ’03 provenien-
te da Brignano con un passato nelle gio-
vanili della Blu Orobica, fratello del già 
rossonero Simone, ed Edoardo Boninse-
gna, ala classe 2000 proveniente dal River 
Orzinuovi dopo le giovanili alla Vano-
li e le esperienze a Piadena in C Gold e 
alla Verolese in C Silver. Così su Lecchi 
il presidente rossonero Vittorio Soldati: 
“Pietro è giovanissimo, ma ci ha davvero 
conquistato per serietà e determinazione. 
Certamente sarà un anno in cui potrà e 

dovrà imparare molto, specie se come au-
spichiamo potremo disputare la C Silver, 
ma siamo certi che Pietro potrà dare il suo 
contributo ogni volta che sarà chiamato in 
causa”. Su Boninsegna, invece, parola a 
coach Matteo Bergamaschi: “Anche Edo-
ardo è ancora Under eppure ha dimostra-ardo è ancora Under eppure ha dimostra-ardo è ancora Under eppure ha dimostra
to qualità importanti per la Serie D la pas-
sata stagione con la maglia di Orzinuovi. 

Boninsegna è un giocatore di energia, con 
un mancino educato, e sarà chiamato a 
dare minuti importanti nel settore dei 
lunghi della squadra. Ci aspettiamo che 
possa, vista la giovane età, fare ulteriori 
passi in avanti con la maglia di Ombria-passi in avanti con la maglia di Ombria-passi in avanti con la maglia di Ombria
no”. Le riconferme sono invece quelle 
del play Stefano Picco, autore di ottime 
prove la scorsa stagione, e della guardia 
2001 Luca Parmigiani, vivaio Assigeco 
che l’anno scorso è stato frenato in prepa-che l’anno scorso è stato frenato in prepa-che l’anno scorso è stato frenato in prepa
razione da un infortunio al piede e che ora 
finalmente potrà dimostrare il suo valore. 
“Ci fa immensamente piacere – aggiunge 
il presidente Soldati – che due under inte-
ressanti come Picco e Parmigiani abbiano 
scelto di rimanere a Ombriano. Ci inor-scelto di rimanere a Ombriano. Ci inor-scelto di rimanere a Ombriano. Ci inor
goglisce sapere che siamo riusciti a creare 
un ambiente sereno e stimolante, in cui 
sia Stefano che Luca si sono trovati bene, 
tanto da decidere di confermare la loro 
presenza con noi. Sono due ragazzi con 

del potenziale, che sicuramente potranno 
essere molto utili alla stagione rossone-
ra”. Di fatto con questi movimenti Om-
briano si è cautelata parecchio dal punto 
di vista degli under. Nei prossimi giorni si 
attendono nuovi movimenti in entrata, e 
con tutta probabilità si parlerà di Senior. 
Si muovono anche le altre. L’Etiqube Iza-Si muovono anche le altre. L’Etiqube Iza-Si muovono anche le altre. L’Etiqube Iza
no ha ingaggiato l’ex ABC Elia Perotti, 
che si aggiunge ai riconfermati Castagna, 
Clelia, Coter, Garbolino e Bignetti, per 
un roster che sta iniziando a prendere una 
forma decisamente consistente agli ordini 
del riconfermato coach Alessandro Spiz-
zi. Mercato ancora comunque lontano 
dall’essere concluso per i biancoverdi, che 
cercano un mix di gioventù ed esperienza 
necessari per affrontare una prossima se-
rie D in modo tranquillo. Grandi novità 
anche in casa delle Bees di Offanengo, 
con ben 5 nuovi innesti negli ultimi gior-con ben 5 nuovi innesti negli ultimi gior-con ben 5 nuovi innesti negli ultimi gior
ni. Parliamo dei lunghi Alberto Pedretti 

(classe 99, ex Ombriano e offanenghese 
doc) ed Edgar Alemani, pivot di 208 cm 
classe ‘97, del play ex Izano classe ‘96 
Paolo Broglia e dell’omologo classe ‘99 
Dennis Marchetti, reduce da annate in C 
Silver tra Ospitaletto e Manerbio. Infine, 
arriva dal milanese la guardia Federico Di 
Francesco, classe 1998 con un passato an-
che in C Gold a Opera. Squadra che sta 
prendendo forma con una forte predomi-
nanza di gioventù, quella che sarà nuova-nanza di gioventù, quella che sarà nuova-nanza di gioventù, quella che sarà nuova
mente allenata da Carlo Angeretti e che 
ha l’ambizione di disputare finalmente 
un campionato più che competitivo nella 
serie regionale. Anche qui però il mercato 
non è certo finito, e ci si aspetta almeno 
un altro paio di colpi importanti per la 
categoria. In casa Bees si vogliono fare 
le cose in grande, con anche progetti a li-
vello giovanile come Minibees e Beeslab, 
che copriranno altri Comuni del Crema-che copriranno altri Comuni del Crema-che copriranno altri Comuni del Crema
sco.                                                                 tm

Basket D: mercato in fermento per le compagini cremasche
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Basket Team, rosa 
praticamente pronta

Lo stop alle gare è durato quattro mesi ed è per questo che la voglia 
di tornare a sfidarsi era grande. Al Golf Crema Resort sono ripar-

tite le gare, al ritmo di tre alla settimana. La prima dopo la ripartenza è 
stata la ‘Golf al calar del sole’, competizione a 9 buche Stableford per 
categoria unica. Nonostante la giornata feriale, i partecipanti sono stati 
40. I due podi sono stati occupati per intero da soci del Golf Club Cre-
ma.  Nel Netto, il successo è andato a Simone Galli, che ha preceduto 
Giancarlo Zanella e Tina Olmo.  Nel Lordo, invece, Paolo Crespiatico 
ha messo in riga Rodolfo Mauri e Agostino Ubbiali.  A seguire si è gio-
cata la ‘Green pass card trophy’, con la formula a 18 buche Stableford 
per atleti di tre categorie limitate Hcp 36, ranking nazionale con finale.

Nel Netto c’è stata la vittoria di Maurizio Paparella dell’Associa-
zione Golf Monza, che ha messo in fila Edoardo Vailati e Cristina 
Oneda, entrambi esponenti del Golf Club Crema. Nel Lordo è stato 
invece Luca Cappelletti del Golf Laghetto a precedere Paparella e Nel-
son Meli del Golf Castell’Arquato. Allo stesso Cappelletti è andato poi 
il successo nella Seconda cate-
goria, nella quale ha regolato 
Rosa Grazia Bombini dell’Har-
bour Golf Milano e Luca Mo-
ruzzi del Golf Club Crema. 

Nella Terza categoria, infine, 
il migliore del lotto è risultato 
Guodong Mei del Green Club 
Lainate, che ha avuto la meglio 
su Benedetto Bonomo del Golf  
Club Crema e su Stefano Sac-
chi del Golf Club Jesolo. Alla 
gara hanno partecipato 84 gio-
catori. Infine, si è giocato il ‘Trofeo Golf Impresa’, altra gara con la 
formula a 18 buche Stableford, per tre categorie. Nel Netto c’è stata 
la tripletta del Golf Club Crema, che ha portato sul podio Alberto 
Lucchesi, Luca Sagrada e Antonio Samanni. Nel Lordo, il successo ha 
arriso a Matteo Brioschi, altro atleta del circolo organizzatore, che ha 
preceduto i compagni Elena Maria Rossanigo e Paolo Lawley. 

Andrea Zurma del Gardagolf Country Club si è imposto nella Se-
conda categoria, davanti a Angelo Pizzocaro e Gianfranco Tosetti del 
Golf Club Crema. Nella Terza categoria, infine, successo di Guang 
Ming Wang del Golf Club Laghetto, che ha preceduto sul podio Mari-
na Ornella Marini e Mirko Canzi, entrambi atleti del circolo organiz-
zatore. Settantaquattro in tutto gli atleti partecipanti.

L’attività prosegue in questo fine settimana con altri due appunta-
menti. Oggi verrà disputata la ‘Katana golf Trophy’, gara a 18 buche 
Stableford per tre categorie limitate Hcp 36. Domani sarà invece la 
volta della ‘Barcellona tournament’, altra 18 buche Stableford per tre 
categorie; semifinale nazionale e finale internazionale. Per informa-
zioni e iscrizioni occorre rivolgersi alla segreteria del Golf Crema Re-
sort, situata presso il Podere di Ombriano, preferibilmente per telefono 
0373.84500 o via mail a info@golfcremaresort.com.                             dr
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Dopo la ripresa degli allenamenti, le bocce hanno avuto l’okay 
anche alla disputa delle gare a partire dal 4 luglio. In seguito a 

questo annuncio, le società di casa nostra si stanno già attrezzando. 
La prima a chiedere di organizzarle è stato il Bar Bocciodromo, che 
proporrà una competizione serale il 27 luglio e una notturna il 5 set-
tembre. La segreteria cittadina aveva messo a punto un calendario 
prima dello scoppio dell’emergenza sanitaria, che ora andrà rivisto 
insieme alle società. 

La Federazione ha pubblicato le linee guida per la ripresa dell’at-
tività ufficiale, relative appunto alla disputa di gare e campionati. 
Il protocollo per il riavvio delle competizioni in sicurezza ha avuto 
l’okay del consiglio federale, che ha deliberato i principi generali 
per la programmazione e l’organizzazione degli eventi sportivi 
nazionali e territoriali. La ripresa potrà avvenire, come detto, dal 
4 luglio. Saranno consentite gare preferibilmente individuali o, in 
alternativa, a coppie, da svolgersi in impianti all’aperto o al coperto, 
che risultino idonei a garantire le norme sul distanziamento sociale 
e sulla sicurezza sanitaria. 

I Comitati regionali potranno programmare gare dello sport per 
tutti, anche a carattere sperimentale e promozionale, nel rispetto 
del contingentamento del numero di gare da organizzare. Fino a 
nuove disposizioni, tuttavia, l’attività sportiva dovrà svolgersi senza 
pubblico. Dal provvedimento sono esclusi, oltre agli atleti e ai tecni-
ci, gli operatori sportivi societari, regolarmente tesserati, necessari 
all’organizzazione della manifestazione, gli accompagnatori di mi-
nori e gli assistenti dei disabili. 

Durante la fase di riscaldamento e prova campi, e durante gli in-
contri ufficiali, tutti gli atleti dovranno rispettare la distanza sociale. 
Il pallino e lo strumento di misurazione dovranno essere disinfet-
tati prima di ogni partita. I giocatori dovranno utilizzare un panno 
personale disinfettato per pulire le bocce durante le fasi di gioco e 
evitare di bagnare gli oggetti in uso con liquidi anche e soprattutto 
con la saliva. Terminata una giocata, ciascun atleta dovrà riporre 
negli appositi contenitori le proprie bocce. Al termine delle partite, 
gli atleti  non dovranno entrare in contatto tra di loro e dovranno 
lavarsi a fondo le proprie mani e disinfettarle con sostanza adegua-
ta. Al termine della gara non sarà possibile lasciare effetti personali 
nell’impianto sportivo. 
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Il peggio è alle spalle e le bocciofile riaprono. Quasi tutte quelle 
cremasche lo hanno già fatto. 
Il presidente della Federazione italiana bocce, Marco Giunio 

De Sanctis, ha invitato dirigenti e giocatori a guardare al futuro 
con maggiore ottimismo. 

In questi mesi di pandemia, anche nel Cremasco si sono pur-
troppo registrate perdite fra i soci. Ora, però, tutto il movimento 
è davvero pronto a ripartire. 

Luglio sarà un mese fondamentale, perché vedrà il ritorno di 
gare e manifestazioni, sia pure in maniera graduale e contingen-
tata, in base allo sviluppo dell’emergenza sanitaria. 

La società organizzatrice dovrà sottoscrivere un’autocertifica-
zione sul rispetto di tutte le prescrizioni per prevenire il contagio.

Per quel che concerne lo sport per tutti, il presidente regionale 
o l’organo territoriale saranno chiamati a vigilare sulla veridici-
tà dell’autocertificazione, dando il benestare per lo svolgimento 
della manifestazione. 

L’autorizzazione per le gare rientranti nell’Alto livello sarà 
di competenza della Federazione. A settembre termineranno i 
campionati di Serie A e A2, femminili e giovanili della Raffa. 

Il 17 ottobre, al centro tecnico dell’Eur di Roma, ci sarà la 
final four scudetto. La Federazione si è messa al fianco delle so-
cietà per il momento di difficoltà economica causata dall’emer-
genza sanitaria: le affiliazioni dal primo giugno al 31 dicembre 
2021 saranno gratuite. 

L’attuale stagione è stata differita dal 30 settembre al 31 di-
cembre e, dunque, il tesseramento 2021 slitterà di tre mesi. 

La tassa del nulla osta per le gare è stata ridotta del 50%, così 
come le società che si iscriveranno al prossimo campionato di 
Promozione di società della Raffa pagheranno la metà dell’iscri-
zione. 

Infine, alle 142 società bocciofile che praticano attività para-
limpica, sono stati assegnati in totale 194.500 euro per l’attività 
sportiva portata avanti con le persone con disabilità nel 2019.

Un’attività che al bocciodromo comunale di via Indipendenza 
si pratica da anni, con i disabili del gruppo Over Limits che una 
volta alla settimana (eccetto ovviamente durante il lockdown) 
praticano lo sport delle bocce.
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Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, art. 186 comma 1 
Misure per l’editoria. Modifica art. 98, comma 1-ter 
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 
Limitatamente all’anno 2020, il credito d’imposta 
di cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti
ivi contemplati, nella misura unica 
del 50 per cento del valore degli investimenti effettuatidel 50 per cento del valore degli investimenti effettuati
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